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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gravissima denuncia dalla Germania democratica 

Bonn si prepara a produrre 


Humphrey oggi a Roma 



Immagini dì genocidio (qui, soldati americani dinanzi alle loro vitiime: poveri conta¬ 
dini massacrati nel corso di un rastrellamento) continuano a giungere dal Vietnam men¬ 
tre l'inviato di Johnson, Hubert Humphrey, arriva a Roma. A pagina 12: « Piani di 
scalata e non di tregua a Washington, in risposta al piano di LI Thant ». A pagina 3: 
a Chi è Humphrey ». 


L'uomo 



La stampa borghese ha accolto il messaggio pontificio sullo sviluppo 
dei popoli tentando di limitarne l'essenza rinnovatrice e sociale 




americano 

I L SIGNOR HUMPHREY, vicepresidente degli Stati 
Uniti, giunge oggi a Roma. Non crediamo affatto che 
folle plaudenti saranno a salutarlo. Né ce ne meravi¬ 
gliamo. Mai, come in questi giorni, l’America di John¬ 
son ha allarmato, identificandosi con il volto stesso di 
quei « paesi ricchi » assoggettatori che sono il perno 
di quel « malaugurato sistema » capitalistico del quale, 
proprio l'altro ieri, anche Paolo VI ha denunciato le 
tragiche tare. E quindi se il signor Humphrey vedrà 
attorno a sé qualche schiena curva a riceverlo, non 
avrà altro benvenuto. 

Cosa viene a fare, in Italia, il vice di Johnson? Egli 
giunge a Roma in un momento in cui i due più grandi 
problemi del momento, Viet Nam e « non prolifera¬ 
zione ». offrono motivi di preoccupazione in più. Per il 
Viet Nam gli americani non si spostano dalla loro posi¬ 
zione di pura e semplice aggressione. Il « piano » di 
U Thant cozza innanzitutto contro questo fatto. E le 
cortine fumogene lanciate attorno al « favore » con cui 
gli americani avrebbero accollo le nuove, e meno avan¬ 
zate. proposte del Segretario dell’ONU. già si dissipano. 
E’ stata la Sintnpa. ieri, a dire chiaro e tondo che men¬ 
tre « a prima vista » il « favore » degli Stati Uniti per 
il piano U Thant può sembrare « incoraggiante », nella 
realtà tale favore « non innova rispetto all'atteggia¬ 
mento sempre mantenuto da Washington ». Questa è 
la realtà. 

Più dei « piani » di U Thant, per gli Stati Uniti con¬ 
tano i piani militari elaborati a Guam. Conta il propo¬ 
sito di continuare nei bombardamenti, di rifiutare sec¬ 
camente qualsiasi proposta, pubblica o segreta, di 
sospenderli. Questa è la sostanza della posizione ame¬ 
ricana: una posizione di forza, apertamente rivelata 
dalla lettera di Johnson a Ho Ci Min. confermata dalle 
conclusioni della Conferenza di Guam, ribadita da Rusk. 
E’ stato proprio il Segretario di Stato americano a 
esprimere aperte riserve sul nuovo piano U Thant affer¬ 
mando di « non comprendere appieno perché non si pos¬ 
sano cominciare colloqui riservati mentre la guerra 
guerreggiata continua ». Altro che « favore » per le 
proposte di U Thant: il quale, nella sua conferenza 
stampa, aveva dichiarato « indispensabile premessa » 
a qualsiasi trattativa la sospensione dei bombarda- 
menti! Rusk ha risposto che vuole una «trattativa» 
all’americana, con i bombardieri in azione come argo¬ 
mento in più. Questo è ciò che gli americani contrap¬ 
pongono al « piano » di U Thant. E questo è ciò che 
Humphrey viene ad esporre a Roma, essendosi fatto 
precedere, appena sbarcato in Europa, dalla incredi¬ 
bile dichiarazione che « gli Stati Uniti non devono 
chiedere scusa a nessuno ». 

Q UEL CHE HUMPHREY. dunque, verrà a dire a 
Moro sul Viet Nam lo intuiamo. Più urgente sarebbe 
sapere che cosa Moro dirà ad Humphrey. Ma anche 
su questo punto, stando all’attiva inerzia del Popolo, 
(che ha osato perfino definire « pacifica » la Conferenza 
di Guam), non ci facciamo molte illusioni. Forse Nenni. 
se volesse, potrebbe dar seguito alla sua scoperta per 
cui « la guerra del Viet Nam è diventata la guerra 
dell’uomo bianco, dell’uomo americano », e dirglielo al 
vicepresidente Humphrey. Ma se doì l’uomo americano 
se la prende? Temiamo, quindi, fortemente che no. 
anche questa volta. l’uomo americano non avrà troppo 
da lamentarsi dei collaboratori che Moro si è scelto 
per fare una politica che esterni agli Stati Uniti la sua 
« comprensione » per ciò che fanno nel Viet Nam. 

M A HUMPHREY giunge a Roma non solo per par¬ 
lare del Viet Nam. E’ più probabile, anzi, che egli 
voglia soprattutto parlare della « non proliferazione ». 
Su questo tema, il vice di Johnson giunge insieme alla 
notizia, data ieri ufficialmente nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, che Bonn, d’accordo con il Sud Africa, 
sta già preparando la sua atomica. Si tratta, solo ad 
enunciarla, di una notizia gravissima, che fornisce 
la conferma di un processo di riarmo atomico di Bonn 
sul quale, e da tempo, i partiti comunisti europei, 
l’URSS e i paesi socialisti stanno con forza mettendo 
in guardia i governi e le forze politiche d’Europa. 

Tutto il tema della « non proliferazione », alla luce 
di questa notizia, si colora di una luce che rende sem¬ 
pre più valide le nostre critiche a chi, come il governo 
italiano, si è posto su un terreno che, oggettivamente, 
ostacola il trattato favorendo il giuoco dei Kiesinger 
e degli Strauss, proiettati verso un rilancio anche ato¬ 
mico della Germania di Bonn. Cosa verrà a dire, su 
questo punto, il signor Humphrey ai governanti italiani? 
Comunicherà ad essi una disposizione americana ad 
accettare modifiche al trattato? Oppure lascerà che 
sugli ostacoli posti anche dall’Italia ricada la respon¬ 
sabilità di uno scatto tedesco-occidentale verso il riarmo 
atomico? 

In entrambi i casi, c’è poco da rallegrarsi con chi, 
e cioè il governo italiano, avrà contribuito, volente o 
nolente, a indebolire la politica di « non proliferazione » 
rafforzando la non certo rosea prospettiva dì un ingresso 
dì Bonn sulla scena degli armamenti nucleari. 

Maurizio Ferrara 



Vasta eco in tutto il mondo 
all’Enciclica di Paolo VI 


Accordi segreti con 
i nazisti sudafricani 
Humphrey a collo¬ 
quio con Brandt 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29. 

Bonn è alla soglia di una pro¬ 
pria produzione di armi atomi- 
che. per la quale esiste già 
un accordo segreto con il Sud 
Africa. Questa è la vera ra 
gione per la quale la Germa¬ 
nia federale ha scatenato la 
nota, violenta campagna per 
far fallire la conclusione di un 
accordo per la non prolifera¬ 
zione degli ordigni nucleari. 

La preoccupante rivelazione 
è stata fatta questa mattina, in 
una conferenza stampa, dal 
compagno Albert Norden. mem¬ 
bro dell'Ufficio politico della 
SED. L'incontro con i giornali¬ 
sti era stato organizzato per 
la presentazione di un «Libro 
grigio » elaborato dal Fronte 
nazionale della Germania de¬ 
mocratica, nel quale, come 
Norden ha detto, è contenuta 
« una documentazione comple¬ 
ta sugli obiettivi e la sostanza 
deila nuova tappa della poli¬ 
tica espansionista di Bonn e 
sulla ricerca di armi nucleari 
come mezzo di pressione con¬ 
tro i popoli europei ». 

« Il governo di Bonn — ha 
proseguito il compagno Nor¬ 
den — persegue una politica 
della doppia faccia. Verso lo 
esterno, vi sono i gesti sedu¬ 
centi e gentili del cancelliere 
Kiesinger e dell'eternamente 
sorridente ministro degli este¬ 
ri Willy Bandt. Dopo la ban¬ 
carotta di Adenauer ed Erhard. 
si dà l'impressione al mondo, 
nelle visite all’estero, del pas¬ 
saggio a una diversa politica. 
In realtà sì persegue la vecchia 
politica con metodi mutati ». 
Elemento di fondo di questa 
« vecchia politica » sono la pre¬ 
tesa di Bonn di rappresentare 
da sola l'intera Germania e il 
rifiuto di riconoscere la RDT. 

Venendo a parlare del pro¬ 
blema nucleare, dopo avere 
sottilmente dimostrato l’incon- 
sistenza e la pretestuosità del¬ 
le « riserve * di Bonn verso il 
trattato anti atomico. Norden si 
è soffermato sugli strettissimi 
rapporti politici, economici e 
scientifici creatisi tra la Ger¬ 
mania federale e il Sud Africa. 
E ha così proseguito: « Esiste 
un accordo segreto tra i go¬ 
verni di Bonn e di Pretoria, 
secondo il quale, con reattori 
tedesco - occidentali e uranio 
sud africano, bombe atomiche 
verranno prodotte nel Sud Afri¬ 
ca e comperate da Bonn. Per 
questi motivi Kiesinger. Strauss 
e Helmut Schmidt strepitano 
contro le norme del trattato 
anti atomico. L’interesse della 
pace impone di svelare la con¬ 
giura tra i razzisti nazisteg- 
gianti del Sud Africa e i vec¬ 
chi e nuovi nazisti della Re¬ 
pubblica federale, i quali la¬ 
vorano insieme allo sviluppo 
di armi di sterminio di massa, 
rendendo cosi più prossimo il 
pericolo di una terza guerra 
mondiale ». 

In un'altra parte della sua 
illustrazione del « Libro gri¬ 
gio». il compagno Norden ha 
rivelato l’esistenza di uno « stu 
dio > del Senato di Berlino 
Ovest sulla cosiddetta « politi¬ 
ca tedescooccidentale per la 
Germania ». c Al centro dello 
studio del Senato — ha dichia 
rato l’oratore — vi è la tesi 
secondo la quale Berlino Ovest 
e la RDT debbono essere di 
chiarate ulficìalmente 11. e 12. 
Laender della Repubblica fe¬ 
derale ». 

Il Land è, com’è noto, l’uni¬ 
tà territoriale regionale della 
Germania occidentale. I Laen 
der ufficialmente costituiti, con 
un proprio governo, sono die 
ci. Malgrado i suoi tentativi. 
Bonn non è mai riuscita, per 
l'opposizione degli alleati, ad 
ottenere che Berlino Ovest le 
venisse annessa come 11. Land. 
« La Repubblica federale — 

Romolo Caccavaie 

(Segar in ultima pagina) 



I - I . . • m • Un'ondata di lotte 

Ondato di lotte in Francia 

no e manifestano i la¬ 
voratori chimici, metallurgici, portuali, minatori, tessili, dei cantieri navali. Nella foto: mogli, 
madri, sorelle degli arsenalotti di Saint Nazaire manifestano contro il padrone degii Ateliers 
et Chantiers de i'Atlantique, M. Pinczon. 


Confusione e imbarazzo del « Corriere della Sera » 
e del «Messaggero» — Positivo commento 
dell « Humanité » — « New York Times »: ”11 do¬ 
cumento sembra improntato ad una forte intona¬ 
zione di sinistra, quasi marxista” 


L’enciclica di Paolo VI. « Lo 
sviluppo dei popoli », ha avu¬ 
to una eco immediata e molto 
vasta sulla stampa di tutto il 
mondo. Era naturale, del re 
sto. considerando la natura, 
la dimensione e i'urgen/a dei 
problemi clic il documento 
pontificio affronta. Altrettan¬ 
to naturate appare la diversità 
dei commenti. Talora essi 
manifestano una eontestazio 
ne brutale, talora tendono ad 
un ridimensionamento del mes 
saggio per portarlo a quel li¬ 
vello di implorazione carita¬ 
tevole che esso stesso rifiu¬ 
ta. talora cercano disperata- 
mente di estrarre dettagli di 
comodo. E* il caso dei giorna¬ 
li che rappresentano la linea 
di certi gruppi di potere (del 
capitalismo, deirimperialismo. 
del neocolonialismo, insomma) 
i quali accusano stizzosamente 
il colpo ricevuto. 

Non mancano tuttavia esami 
sereni che colgono l’importan- 
za dell'analisi, delie denunce 
e delle proposte fatte dal capo 
delia Chiesa cattolica, pur in¬ 
dicando motivi di critica c di 
riserva a proposito di alcune 
formulazioni. Cosi come esisto 
no esempi di adesione e di sti¬ 
molante riflessione. 

Il New York Times dedica al¬ 
l’enciclica il titolo di apertu¬ 
ra in prima pagina e lamenta 
che l'enciclica concentri i suoi 
attacchi ai « fenomeni nsstv 
ciati alla civiltà capitalistica 
occidentale ». « Il Papa implora 
i ricchi di aiutare i poveri del 
mondo ». scrive il New York 
Times con una significativa di¬ 
storsione in un servizio di 


quasi due colonne del proprio 
corrispondente da Roma. « A 
taluni osservatori — nota l’ar¬ 
ticolo con evidente preoccupa 
/ione — il documento sembra 
improntato ad una forte intona 
zinne di sinistra, quasi mnr\i 
sta. poiché esso contiene un al 
to d’accusa contro i peccati 
economici e sociali del mondo 
capitalista, bilanciali solo da 
una condanna molto generica 
dell’ateismo materialistico ». 

Oltrelntto. l'nutorevole quoti¬ 
diano statunitense equivoca 
grossolanamente giacche dcl- 
ì’« ateismo materialista » Pao¬ 
lo VI parla in modo diffuso 
per denunciarlo come fnitto 
dello stesso c capitalismo libe¬ 
rale ». Non si capisce dunque 
di quale bilanciamento si pos¬ 
sa parlare. 

L’editoriale dell’!/ umanità, 
l’organo del Partito comunista 
francese, illustra « Lo sviluppo 
dei popoli » con varie sottoli¬ 
neature positive. « E’ un nuovo 
sforzo della Chiesa cattolica 
per mettersi al passo con il 
mondo moderno. L'enciclica 
affronta effettivamente un prò 
blema bruciante: lo squilibrio 
crescente, l'aggravata dispa¬ 
rità del livello di vita fra i 
paesi capitalisti evoluti e i 
paesi sottosviluppati ». 

Rilevato anche che gli ac¬ 
centi con i quali Paolo VI ri¬ 
chiama l’attenzione dei catto¬ 
lici sono spesso « commoven¬ 
ti ». ITiumanilc manifesta, in 
questo primo commento, una 
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Il segretario del PCI è rientrato ieri da Mosca e Parigi 


I colloqui del compagno Longo 
con Breznev e Waldeck Rochel 


Il comunicato conclusivo 
dopo l'incontro con il PCUS 


Il 28 marzo 1967 ha avuto 
luogo rincontro Ira L.I. Brez¬ 
nev. segretario generale del Co¬ 
mitato centrale del PCUS. e 
!.. Longo, segretario generale 
del PCI. All’incontro ha parte¬ 
cipato B.N. Ponomariov. segre¬ 
tario del CC del PCUS. Duran¬ 
te l’incontro ha avuto luogo 
uno scambio di opinioni su nn 
ampio arco di problemi riguar¬ 
danti la situazione del movi¬ 
mento comunista mondiale e le 
misure da prendere per raf¬ 
forzare la coesione delle sue 
file, nonché i più importanti 
problemi dell'attuale situazione 
intemazionale. Nel corso del¬ 
l’incontro si è constatato che la 
continuazione, da parte degli ag¬ 
gressori americani, della crimi¬ 
nale scalala nel Vietnam sma¬ 
schera le false dichiarazioni dei 
circoli dirigenti degli USA su 
una loro aspirazione ad una re¬ 
golamentazione pacifica dei pro¬ 
blemi del Sud-est asiatico e 
crea nna minaccia alla pace 
mondiale. II PCI e il PCUS ri¬ 
tengono sia loro dovere inter¬ 
nazionale aiutare in tutti i mo¬ 


di l'eroico popolo vietnamita 
che conJure una giusta lotta 
per la libertà e l'indipendenza 
della sua patria. I due parlili 
ritengono necessario rafforzare 
la lotta contro la crescente mi¬ 
naccia del militarismo e del re¬ 
vanscismo della Germania occi¬ 
dentale per ii consolidamento 
della pace e la sicurezza in 
Europa e contro l'armamento 
atomico della Repubblica fede¬ 
rale tedesca sotto qualsia*) 
forma. Il PCI c il PCUS annet¬ 
tono una grande importanza al¬ 
la prossima conferenza dei par¬ 
lili fratelli d'Europa sut proble¬ 
mi della sicurezza europea cd 
esprimono l’opinione che la par- 
teeipazione ai suoi lavori dì 
miti i partiti cnmim»*!» d’Fn™- 
pa corrisponderebbe agli inte- 
res«i vitali dei popoli del con¬ 
tinente. Si è constatalo che si 
impone l'immediata necessità 
di prendere mite le misnre per 
difendere la pace, appoggiare le 
lotte di liberazione nazionale, 
organizzare una resistenza an- 

(Segua in ultima pagina) 


E’ rientrato ieri sera a 
Roma, proveniente da Parigi, 
dove si è incontrato con i di 
ngenti del PCF il compagno 
Luigi Lungo, segretario gene 
rale del PCI. Nei giorni pre 
cedenti egli aveva avuto a Mo 
sca colloqui con il compagno 
Breznev. All'aeroporto di Fiu 
micino erano ad accogliere 
Longo i compagni Giancarlo 
Pajetta. Napolitano e Galluzzi 
della Direzione del partito. Su 
gli incontri di Parigi è stato 
diffuso questo comunicato: « Il 
compagno Luigi Longo. segre 
tario generale del PCI. di pas i 
saggio a Parigi, ha avuto il i 
29 marzo nella sede del Comi 
tato centrale degli incontri con 
i compagni Waldeck Rochet. 
Georges Marchais e Raymond 
Guyot, su alcune questioni di 
interesse comune e sui proble 
mi del movimento comunista e 
operaio intemazionale, in par 
ticolare sullo sviluppo della so 
lidarietà con il popolo vietna 
mita e sulla sicurezza europea, 
in legame con la conferenza 
dei Partiti comunisti e operai 
d'Europa, che avrà luogo a 
Karlovy Vary. il 21 aprile ’67. 
Tutti questi problemi sono sta¬ 
ti esaminati in uno spirito fra 
temo, di comprensione e di 
pieno accordo. 

Il compagno Longo si è fe¬ 
licitato del risultato delle ele- 

(Segue in ultima pagina) 



Il compagno Longo all'arrivo all'aeroporto di Fiumicino 


Dichiarazioni 
di personalità 
politiche 
e sindacali 

Glande lutei oste l'enciclica ha 
destato anche negli ambienti po 
litici e snidai,ili italiani e 'dia¬ 
meli. Mende alluni soMoIhum- 
no le riiK'icussioni che l’encicli- 
ta dovrebbe avole stilla condot¬ 
ta elei movimenti politici catto¬ 
lici. non mancano ìea/iom im¬ 
barazzate o irritate per la de¬ 
nuncia dell'mgiiisti/ia capitalisti¬ 
ca espressa nel documento pon¬ 
tificio. 

Il segretario generale del 
PSIUP, compagno Vecchietti ha 
dichiarato che l’enciclica papa¬ 
le « prendendo nette posizioni 
contro lo sviluppo del capitalismo 
e dell’imperialismo, apre proble¬ 
mi nuovi e comunque rappresen¬ 
ta il logico sviluppo del Concilio 
Vaticano. Ciò in altri termini rao- 
prcsenta l'avvio al superamento 
deH'intercIassismo. sul finale so¬ 
no nati e hanno vissuto i partiti 
cattolici a partire dalla DC ». 
Pei ciò. secondo Vecchietti, «si 
apre per i lavoratori cattolici tut¬ 
to un nuovo esame ilei problemi 
di oggi, economici, sociali e po 
litici e dei rapi>orti con le forze 
rociahste clic coerentemente si 
battono per una nuova e concre¬ 
ta politica unitaria ». 

Per fon. Aimaroh, dei comita¬ 
to centrale del PSU. la enciclica 

* Populoruni progressio > è « de¬ 
stinata ad incidere direttamente 
e profondamente nella condotta 
del movimenta cattolico: sulle de¬ 
cisioni dei governi retti da foi/e 
clic al cattolicesimo si ispirano: 
nei rapporti tra le varie ideolo 
gic c- i partiti clic le esprimono, 
nonché sulla soluzione dei pr,> 
blcnn del terzo mondo e dell,) 
pace mondiale >. 

Reazione polemica chiaramcii- 
te infastidita, quella di Vigli i- 
nesi. Il segretario della UiL si 
e detto soddisfatto clic d Papa 
abbia riproposto quei temi clic 

* da un secolo hanno costituito 
le grandi bandici e del sociali¬ 
smo ». Ma lia aggiunto che le 
jiosizioni espresse nell'enciclica 
devono «trovare una corrispon¬ 
dente trasposizione nei compor¬ 
tamenti concreti ». « Perno — ha 
detto Posponente dei PSU — alla 
necessità per la Chiesa di Roma 
di porre a disposizione di quei 
paesi che hanno fame una parie 
delle immense ricchezze che le 
appartengono. Penso alla anacro¬ 
nistica sopravvivenza di certe 
forme di accumulazione capita 
listica. condannate dall'alta pa¬ 
rola del Pontefice e tuttora con¬ 
suetudine di i*>tcnti organizza¬ 
zioni religiose. Penso infine alla 
tenace volontà conservatrice rii 
ampie zone assai vicine e devfye 
alla Chiesa di Roma, volontà con¬ 
servatrice che mal si concilia 
con Io spirito c la lettera della 
Populorum Proarcssio ». 

« Il futuro dell'umanità — ha 
dichiarato il compagno Mo¬ 
sca. segretario confederale della 
CGIL — è v i c to nel modo giu 
sto. cioè nella soluzione degli 
squilibri economici c sociali. 
L’azione per la pace diretta¬ 
mente legata ai progresso econo¬ 
mico dei popoli, alia giustizia so¬ 
ciale e al rispetto della sovra¬ 
nità dei popoli diviene un impe¬ 
gno concreto. Questi principi di 
carattere universale trovano una 
maggiore attualità nei paesi del 
terzo mondo, di recente affran¬ 
cati dal colonialismo, nei quali 
più drammaticamente sono pre¬ 
senti i problemi del sottosvi¬ 
luppo. della misena. della fa¬ 
me. e la minaccia del nco-co!» 
realismo. Credo anche che dal 
documento pontificio venga un 
fermo richiamo e stimolo alia 
soluzione degli ste.ssi problemi e 
squilibri nel nostro sistema eco¬ 
nomico sociale ». 

II ministro Mariotti si è limi¬ 
tato invece a commentare quella 
parte dell’enciclica che riguarda 
il controllo delle nascite. « Pur 
non emergendo ancora ima defi¬ 
nitiva posizione della Chiesa di 
fronte a questo fondamentale pro¬ 
blema — ha osservato il ministro 
socialista — l’enciclica apre tut¬ 
to un discorso che lo Stato ita¬ 
liano è pronto a portare avanti 
sul piano scientifico, legislativo, 
morale e sodale ». 

Ispirate da un giudizio nel 
complesso positivo sulla portata 
dell'enciclica le reazioni negli 
ambienti operai e sindacali. 

« Da molto tempo sentivamo 
— ha dichiarato A. Gaggero, »e- 
grctario delia Commissione In¬ 
terna dei cantieri navali di St- 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


le 


TEMI . 


DEL GIORNO 


ZI 


L'Enciclica 
e gli « esperti » 


Colpo per i 



i di 5 milioni di famiglie 


mentre manca una politica per dare a tutti una casa 


Q UANDO il padre Paul Pou¬ 
pard, membro della Sezione 
francese della Segreteria di Sta 
to vaticana, ha ricordato che 
l’Autore dell’Enciclica * Popu- 
lorum progressio », non è un 
« esperto di economia * ma pre¬ 
tende di essere ascoltato In 
quanto « esperto di umanità • 
non penso abbia voluto mette¬ 
re le mani avanti per collocare 
Paolo VI al riparo dalle obie¬ 
zioni degli « economisti ». Al 
contrario Penso che in tal mo¬ 
do il padre Poupard, il quale 
dell’estensione dell’F.ncirlica paev 
lina deve saperne molto di più 
di quanto sia trapelato dalla sua 
discrezione, abbia proprio volu 
to, come si dice, « passare sulla 
testa » delle obbiezioni di quel¬ 
la particolare genia di « econo¬ 
misti » che sono i tecnici, quan¬ 
do non soltanto gli apologeti, 
del sistema capitalistico. Basta 
del resto scorrere 1 commenti 
della grande stampa italiana co¬ 
siddetta d’informa/ione per ave¬ 
re una riprova di ciò Non uno 
solo dei commentatori di tale 
stampa, dal « Corriere della Se 
ra » al « MesviL'L'ero di Roma » 
ha perdonato all’Autore deH’l'.n 
ciclica il grosso « errore scien 
tifico » della denuncia del mali 
prodotti, appunto sul terreno 
dell’economia, dal liberalismo 
economico della cui bontà, essi 
riaffermano in coro, si ha non 
lontana ma vicinissima sanzione 
ad esempio nel Mercato Comune 
Europeo Ex cathedra, su que¬ 
sto specifico punto, non poteva 
in aggiunta mancare la puntila 
le siiff'<--*nte infastiditi e s ir 
ccnte obiezione, di chi? Di 
uno dei supremi organi italian* 
degli « esperti in economia », il 
confindustriale « Il Globo ». quo¬ 
tidiano di politica, finanza ed 
economia, come esso stesso si 
definisce, il quale più goffamen 
te di tutti è caduto nella trappo¬ 
la tesa dal padre Poupard rive¬ 
landosi tanto più « esperto In 
economia » quanto più proter¬ 
vamente riluttante ad ogni 
« espertezza in umanità » Scrive 
tra l’altro « Il Globo *: «Un'al¬ 
tra affermazione che colpisce 
nell’enciclica è quella che defi 
nisce il capitalismo liberale "un 
malaugurato sistema” Il concet 
to esprime un giudizio severo 
forse derivato da pregiudizi di 
diversa estrazione e da panica 
lari casi di egoismo che non fan¬ 
no testo. La dottrina liberale 
mira al rispetto della perdona 
umana alla sua dignità che è ap¬ 
punto concezione cristiana. Il 
progresso, quello che si vuole 
più diviso fra tutti gli abitanti 
della Terra, è legato strettamen¬ 
te al capitalismo liberale, che ap¬ 
punto perchè liberale è stato 
accessibile a tutti ed ha distri¬ 
buito a rutti senza distinzione o 
discriminazione ». Qualunque sia 
il contorcimento al quale I’« e- 
sporto in economia * del « Glo¬ 
bo » si disponga poi nel privato 
della sua coscienza per afferrarsi 
al monito liberal-crociano — 

« perchè non possiamo non dirci 
cristiani »? — rimane il fatto che 
non una particolare affermazione 
della « Populorum progressio » 
egli ha avuto U mandato di col¬ 
pire ma il suo stesso principio 
ispiratore sul terreno dell'analisi 
storica. 

Infatti all’apologià del capita 
lismo liberale « Il Globo » ha 
fatto precedere quella del colo¬ 
nialismo degnandosi al più di 
riconoscere al Pontefice il dirit¬ 
to (o meglio l’opportunità) di 
riconfermarsi sollecito delle mi¬ 
serie dei « meno abbienti ». A 
tale goffa difesa delle magnifi¬ 
che sorti c progressive della da 
minazione coloniale suggellata 
dalla benedizione divina, ha fat¬ 
to eco l'editorialista del « Tem 
po » di Roma, il quale, davanti 
al colossale problema sollevato 
dalla « Populorum progressio » 
in questo ordine, non ha trova 
to di meglio che tare appello 
alla propria esperienza... cinema 
tografica e fumettistica. Nella 
sua paludatissima prosa cosi a un 
certo punto si legge: « Ci sono 
momenti storici che compiono ti 
loro ciclo e si consumano irre¬ 
versibilmente. ma non sembra 
giusto condannare l'America dei 
Roosevelt o dei Kennedy in na 
me dall’America di Toro Se¬ 
duto ». 

Qui la rabbia ha finito persi¬ 
no col lacerare ocni residua for¬ 
ma di buon gusto. L’editoriali¬ 
sta del • Tempo * ha soprattut¬ 
to sentito rigurgitare dalla pro¬ 
pria educazione razzista il fati¬ 
dico grido « Arrivano i nostri! » 
con tutte le consolatrici stragi 
di indiani nella cosiddetta « epa 
pe* » dei film western. Ma, di 
grazia, non è perlomeno indeoa 
roso rivolgersi al capo della cat¬ 
tolicità con simili argomenti? E 
tanto più da pane di chi fummo 
sovente abituati ad assistere al¬ 
le più melense e ipocrite genu 
flessioni? « Esperti in eoorv» 
mia », no « Esperti in umani 
tà ». neppure. Certo, cosi ridotti, 
deve essere proprio difficile ap 
parirc almeno « esperti in eda 
cazionc ». 


Minacciato lo sblocco dei fitti 


La prossima settimana il gover¬ 
no chiederà la rapida approva¬ 


zione del progetto già esami¬ 
nato dalla commissione della 
Camera — Previsto un mecca¬ 


nismo a scaglioni: ma per tutti 
la decisione verrebbe presa ora 
Riauarda sia i contratti bloc¬ 
cati nel 1047 che anelli bloccati 
nel ’63 — Escluso Veglio canone 


Antonello Trombadori 


SI ricorda a tutti I Comitati 
regionali od alte Federazioni 
che entro domani 11 mano 
devono essere inviati alla Se¬ 
ziono centralo di Organizza¬ 
zione I dati retativi al tassa- 
ramanto del Partilo ed alla 
F.G.C.1. (iscritti Partito, don¬ 
no, reclutati; Iscritti FOCI, 
ragazza, reclutati, circoli a) 
100 per cento) 

Per le sezioni al 100 por 
cento ti roccomando di in¬ 
viar# con espresso a parta 
l'elenco nominativo per prov¬ 
vedere alla premiazione con 
la medaglia Gramsci in occa¬ 
siona dell'Assemblea nazionale 
dei segretari di Seziona. 


Sui bilanci di cinque milioni 
di famiglie italiane incornile 
ancora una volta la minaccia 
dello sblocco dei contraiti di 
affitto e delle relative pigioni. 

Il problema della casa, pra 
blema che interessa indistinta 
mente tutti I lavoratori, si ri¬ 
propone in tutta la sua dram 
matioità f-e ultime notizie in 
merito sono quanto mai aliar 
manti 

Esaurita la discussione in 
commissione il governo intende 
far discutere nell'aula di Moti 
tecitorio il proprio progetto di 
sblocco puntando ad ottenerne 
una rnpida approvazione. La 
Camera riaprirà i propri lavori 
lunedi prossimo: il governo 
intenderebbe portare in aula 11 
progetto di sblocco dei contratti 
e degli affitti subito dopo la 
prima decadp dello stesso 
mese- 

li progetto di legge liquida 
ogni disciplina dei contratti e 
dpi fitti sia per quelli bloccati 
dal 1047. sia per quelli blocca 
ti nel 1963 Per gii unì e per gli 
altri il ritorno alla libertà di 
mercato, in assenza di una 
normalità del mercato stesso 
— vale a dire in assenza di 
una politica per la casa — si¬ 
gnificherebbe un aggravio 
molto pesante e. per una gran¬ 
de parte degli Inquilini Inte¬ 
ressati. lo sfratto. 

Lo sblocco dei contratti di la 
cazione e di sublocatone, nel 
progetto governativo, è previ¬ 
sto fn quattro scaglioni: 

-J \ il 30 giugno 1967 verreb- 
*/ bero sbloccati I contratti 
degli alleggi composti di 4 o 
più vani abitabili, con indice di 
affollamento Inferiore ad uno. 
ossia abitati da meno di quat¬ 
tro persone; 

il 31 dicembre 1967 ver- 
rebbero sbloccati 1 con¬ 
tratti degli alloggi composti di 
quattro o più vani abitabili, oc¬ 
cupati da almeno quattro per¬ 
sone. nonché i contratti degli 
alloggi composti di tre vani e 
con indice di affollamento non 
superiore ad uno: 

«IN il 31 dicembre 1968 ver- 
«A/ rebbero sbloccati ! con¬ 
tratti degli alloggi composti di 
tre vani abitabili con indice di 
affollamento superiore ad uno. 
nonché quelli degli alloggi corri 
posti di due vanì abitabili con 
indice di affollamento non su¬ 
periore ad uno: 

il 31 dicemhre 1969 — in 
* / fine — verrebbero shioc 
cati eli alloggi composti di 
dup vani con indice di affolla 
mento superiore arf uno. non 
ché per gli alloggi composti di 
un snlo vano abitabile, qualun 
que sia l’indice di affollamento 
Per ì fitti, ossia per le pigia 
ni il meccanismo dello shlncco 
previsto dal progetto é legger 
mente diverso ed è cosi arti¬ 
colato: 

n il 31 dicembre 1967 sbloc¬ 
co per gli alloggi di quat¬ 
tro o più vani abitabili, con in 
dice di affollamento superiore 
ad uno. nonché per gli alloggi 
composti di tre vani abitahilf 
con indice di affollamento non 
superiore ad uno: 

0\ il 31 dicemhre 1968 ver- 
rebbero sbloccati i fitti 
degli alloggi romonsfi di tre 
vani abitabili con indice dì af¬ 
follamento 5iroerinre ad uno. 
nonché per gli alloggi di due 
vani abitabili con indice d* af¬ 
follamento non superiore ad 
uno: 

0\ il 31 dicembre 1969 ver- 
rebbero sbloccati gli affit¬ 
ti degli alloggi comoosH di 
due vani con Indice di affolla 
mento superiore ad uno. non¬ 
ché quelli degli alloggi comno- 
sti di un solo vano abitabile 
qualunque sia l’indice di af¬ 
follamento. 

TI hlncco dei canoni cessereb¬ 
be comunque alla fine di que¬ 
st'anno ner gli inquilini iscrìtti 
nei ruoli dell'imposta comple¬ 
mentare por un reddito siine 
riore a tre milioni di lire Per 
i contratti dei locali adibiti al¬ 
l’esercizio di attività profes¬ 
sionale. artigiana e commer¬ 
ciale (studi, botteghe, negozi) 
io sblocco è previsto in un 
unico scaglione a partire dal 
31 dicembre 1967; dai 1 luglio 
1967 fino alia fine dell’anno e 
quindi fino allo sblocco del eoa 
tratto I canoni di tutti questi 
tipi di locali verrebbero au¬ 
mentati del 10%. 

Questo — con pochi altri 
dettagli - è il progetto ga 
vemativo. Esso non contiene 
alcuna norma per stabilire un 
« equo canone » vale a dire 
pigioni che non contengano 
profitti di speculazione. Questo 


principio — che in un primo 
momento era sostenuto anche 
dai deputati socialisti — è con¬ 
tenuto in un emendamento del 
PCI. Ma il dato di fatto più 
grave è lo sblocco sul quale 
poggia tutto il progetto gover- 
nativo: misura che sarebbe 
tanto più pesante in quanto es¬ 
sa verrebbe presa in assenza 
di una politica della casa che 
garantisca a tutti una soluzio 
ne di questo problema 
Né ciò viene corretto dal 


Domani alla Procura una delegazione di parlamentari 


Latina: il PCI denuncia 


al magistrato lo scandalo 


del plano regolatore 


Previsto un incontro della stampa con Ingrao — Il «libro bianco» documenta 15 anni di specu¬ 
lazioni — Lottizzazioni per 7 milioni di metri quadrati ! — Dichiarazioni del compagno Ciofi 


Dal nostro corrispondente 


LATINA. 29 

Le scandalose vicende urbani¬ 
stiche di Latina saranno sottopo¬ 
ste al magistrato per iniziativa 
dei parlamentari comunisti. Una 
denuncia formale sarà presenta¬ 
ta venerdì mattina al procurato¬ 
re della Repubblica da una dele 
"azione di deputati e senatori 
della quale faranno parte gli on. 
Pietro Ingrao. presidente del 


meccanismo degli sblocchi pre ' gruppo del PCJ a Montecitorio 


visti in « scaglioni » perchè 
per tutti essi la decisione di 
sblocco verrebbe presa ora 
senza possibilità di proroghe 
nè di altri provvedimenti. 

d. I. 


Marisa Rodano, vicepresidente 
della Camera. Aldo D'Alessio e 
il sen. Mario Mammucari. Al 
magistrato sarà consegnato ufi) 
cialmente il « libro bianco » 
stampato dal gruppo comunista 
del Consiglio comunale di Lati¬ 
na: in esso è documentata la 


storia degli ultimi quindici an¬ 
ni, contrassegnata dal sabotag¬ 
gio sistematico del p.r. e dal 
favoreggiamento degli specula¬ 
tori. E’ previsto, sempre per ve¬ 
nerdì, un incontro di Ingrao con 
la stampa. 

Una commissione di inchiesta 
nominata dal consiglio comunale 
nel marzo del 1962. <lo|>o circa 
undici mesi di lavoro, concluse 
con la pesante denuncia di un 
sistema di rapporti Ira ammini 
stratori, commissione edilizia e 
privati speculatori, che aveva 
consentito il più brutale saccheg¬ 
gio della città. Senza contare i 
numerosi casi di violazione delle 
norme edilizie e dei vigente pia¬ 
no regolatore (che risale al 1935, 
epoca della fondazione della cit¬ 
ta). basti considerare che in pa 


chi anni te lottizzazioni approva¬ 
te in barba agli indirizzi del pia¬ 
no regolatore in gestazione, han¬ 
no interessato circa 7 milioni di 
metri quadrati, coprendo un ter. 
ritorio pari a tre volte l’area del 
vecchio piano regolatore. Nel 
contempo un caotico sviluppo 
edilizio interessava il litorale 
dove tra Capo[iortiere e F'orevpr- 
de la «piaggia è stata quasi to 
talmente privatizzata mediante 
la costruzione di una teoria di 
ville su palafitte a pochi metri 
dal mare. La commissione di 
inchiesta, dopo aver analizzato 
i fatti e le responsabilità, conclu¬ 
deva deplorando « questo inam 
missibile comportamento che au¬ 
torizza tutte le censure e non 
sottrae gli Interessati al sospet¬ 
to di collusioni, affarismi e inte- 


A Ischia spettacolo di denuncia allestito dai giovani 


Dramma in parrocchia sui 


massacri USA nel Vietnam 


n 


A Siracusa 


T 


Alt ai 

bombardamenti 
chiesto dai 
giovani del 
PSU, PSIUP e PCI 


I 


irJU, rjiur c rvii 

■ SDEGNO E RIPROVA- 1 
IZIONE » IN UN TELE I 
1 GRAMMA AD HUMPHREY ' 

I L’amvo In Italia di Hum-I 
phrey ha dato to spunto a 


I nuove proteste contro l’ag I 
gressione americana e ad al l 


I tre manifestazioni di solida-, 
rietà col popolo vietnamita. I 
A Reggio Emilia, in occa-' 

I sione della visita del vtcepre-i 
««dente americano, il comita | 

I to per la pace nel Vietnam ha 
indetto per oggi una dimo I 
strazione pubblica di prò- • 

I .testa. I 

Da Siracusa le federazioni! 
giovanili del PSU. del PSIUP ' 

I e del PCI hanno inviato alla I 
ambasciata statunitense a Ra | 

I ma questo significativo tele- 
gramma. indirizzato ad Hum I 
phrey: « Nome giovani de- ’ 

I mocratici siracusani, espn -1 
miamo profonda riprovazione | 
et sdegno per continuata esca 

I lahon imperialismo amenca I 
no contro eroico uooolo vnet-1 


no contro eroico popolo vret- 
• camita. Rivendichiamo tmme-i 
1 diata cessazione bombardo- 

I menti e rispetto accordi dii 
Ginevra ». I 

La petizione che. come pn-. 

I mo punto, chiede la cessa zio I 
ne dei bombardamenti da pax- * 

I te degli USA. continua intanto ■ 
a raccogliere vaste adesioni! 
tra persone dj diverso onen- 

I lamento politico, nelle fabbri | 
che. tra gli uomini di cultura. I 
A Milano ti comitato um- 

I tano per la pace nei Viet I 
nam costituito alla Pirelli hai 

I nvolto ai lavoratori un ap-i 
petto a firmare La petizione. | 
indicendo una nunione delle' 

I maestranze per domani. jj 
Nel capoluogo lombardo tal 

I petizione è stata sottoscritta 
dal rappresentanti delle cor | 
remi sindacali alla Ortof rigor.* 

I La raccolta delie firme viene» 
organizzata nelle forme più] 
diverse: 800 sono state racco! 

I te in una giornata oei ritroviJ 
pubblici di Baggio. 161 a Se I 

I cugnago fra gli avventori del. 
circolo locale. 190 al circolo | 
di Pratoceneraro, 1 

I Massiccia adesione alla pe I 
tizione anche negl; ambienti | 

I operai di Piacenza. Hanno fir¬ 
mato la petizione gli operai e I 
la commissione interna della* 

I SAFTA. i ferrovieri delle FS,i 
ì lavoratori della OTSU. gli | 
operai delle Trafilerie di Pocv 

I te dell'Olio, le maestranze] 
della Cementi Marchino e dei-1 

I to stabilimento CF. . 

A Ferrara migliaia di citta | 
dtm hanno sotoscntto dinanzi' 

I alle mostre fotografiche sul l 
l'aggressione americana alle | 

I stile io tre piazze della città . 
Ieri sera a Filo d'Argenta,| 
in corteo eoo fiaccolate, een-* 

I tinaia di giovani dai centri ■ 
limitrofi sono convenuti ad| 
una manifestazione per la 11 - 
I berti del Vietnam. | 

I La raccolta delle firme, ao-l 

I compagna la da mostre sui, 
crimini americani, continua I 
anche a Bari e In molti centri' 
JjJella provincia. | 


Johnson paragonato a Hitler in « Passione • Collage I» diretta dal gio¬ 
vane regista Zivelli — Recita di laudi di Jacopone e di brani del Vangelo 
combinata con le diapositive sulle atrocità degli aggressori USA 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 29. 

In una chiesa di Forio D'I- 
schia è stato presentato nei gior¬ 
ni scorsi uno spettacolo ispirato 
alla guerra del Vietnam: l'avve¬ 
nimento. certamente eccezionale 
da molti punti di vista, segna 
un nuovo passo avanti nella pre¬ 
sa di coscienza di gruppi sempre 
più vasti di cattolici, net confron¬ 
ti della spaventosa guerra che 
gli americani conducono con mez¬ 
zi mostruosi contro 11 popolo 
vietnamita. 

L'Iniziativa per lo spettacolo 
è stata presa da un gruppo di 
giovani progressisti, cattolici e 
non. capeggiati da Gennaro Zi¬ 
velli, un giovanissimo regista 
che ha già al suo attivo alcune 
messinscena di un certo pregio 
(testi di Shakespeare. Pirandello. 
Sartre. Brecht). E" lo Zivelli che 
ha preparato i testi, curato la 
regia, allestito i collages sulle 
atrocità americane. Il parroco di 
Forio don Michele Romano, quan 
do gli è stato detto di che si 
trattava, non ha avuto esitazioni 
a concedere ai giovani la sala 
della Congrega di S. Marta La 
reto, per la realizzazione dello 
spettacolo, che è stato presentato 
al pubblico durante la settimana 
di Pasqua. 

I giovani, che si sono riuniti 
con la denominazione di < Grup¬ 
po sperimentale ’67 ». hanno al¬ 
lestito uno spettacolo pregevole 
dai punto di vista drammatico 
(a parte qualche difetto tecnico, 
dovuto all’inesperienza e alla 
scarsità dei mezzi a disposizione), 
ma significativo soprattutto per¬ 
ché è forse la prima volta che 
una rappresentazione del genere 
viene eseguita in luogo sacro. 
Il testo della « Passione Colla¬ 
ge 1 » è costituito da brani delle 
« Laudi » di Jacopone e del Van¬ 
gelo: li recitano alcuni giovani 
attori, in lunghe tenui-; nere, di 
volta in volta da solisti o come 
coro. Quando termina il brano 
vengono proiettate delle disposi 
tive di collages, realizzati dallo 
Zivelli. forse rudimentali per 
quel che riguarda la tecnica 
compositiva, ma che rivelano 
certamente sentimenti sinceri e 
profondi: Johnson vi viene para¬ 
gonato a Hitler, vi sono Imma¬ 
gini di torture, di bambini mar¬ 
toriati. ammonimenti a non ri¬ 
petere te stragi naziste D regi 
sta commenta le immagini con 
poche parole (« 1 vietnamiti muo¬ 
iono bombardali, torturati, mas 
sacrati: intanto il presidente 
Joimron nel messacelo sullo sta 
to deirUnione ha chiesto ancora 
più bombe, ancora più aerei per 


lotto: estrazione 
normale 


L’estrazione de! Lotto di sabato 
1° aprile avverrà regolarmente. 
Lo ha comunicato il ministero 
deile Finanze in relazione allo 
sciopero nazionale proclamato dai 
dipendenti delle ricevitorie, per 
rivend care un più giusto tratta 
mento normativo ed economico, 
che aderiscono alla CGiL. TISI, 
e U1L. Lo sciopero si svolge, 
dai 28 marzo al l. aprile. 

Anche l'Enalotto na comunicato 
che il concorro propostici colla 
gaio airestrazione avrà normale 
svolgimento. 


il Vietnam: la guerra deve eoa 
tinuare »). riprende la recitazione 
dei brani di Jacopone e del Vaa 
gelo da parte dei giovani attori. 
C’è anche un complesso beat. 
« Gli snobs », che esegue musiche 
appositamente scritte per questo 
spettacolo dal maestro Colella. 

DI nuovo vengono proiettate 
le diapositive, d) nuovo parla il 
regista: lo spettacolo si conclu¬ 
de con to constatazione che dopo 
duemila anni di cristianesimo si 
assiste ancora oggi a stragi inu¬ 
mane. e con un monito affinché 
queste stragi abbiano termine: 
ricorre ancora l’Immagine di 
Hitler, nei campi di sterminio 
nazisti , e sovrapposta a questa 

D uella de) Vietnam martoriato, 
ei bambini bruciati dal napalm 
americano, delle fosse comuni. 

Lo spettacolo è finito: c’è un 


momento di silenzio, di riflessio¬ 
ne. poi il pubblico, composto prin¬ 
cipalmente da giovani studenti e 
da turisti stranieri, prorompe in 
un applauso caloroso. Non una¬ 
nime. naturalmente, anzi ci sa 
no contrasti assai vivaci: le di¬ 
scussioni dureranno ancora a 
lungo fra gii spettatori, ci sono 
state anche durente io spettacolo 
anzi a un certo punto alcuni dei 
preti presenti e esponenti locali 
della OC hanno abbandonato ra 
morosamente la sala, in segno 
di protesta. 

Adesso non resta che augu 
rarsi che l’Iniziativa del giovani 
ischitani abbia un seguilo, non 
limitato a Ischia, naturalmente, 
ma sempre più esteso, nelle va¬ 
rie località italiane. 


f. p. 


Da parte dei CPP 


Controlli sul prezzo 
dell'olio al consumo 


Iniziative dei Consorzio nazionale olivicoltori 


L'olio d'oliva è l’oggetto di 
nuove iniziative e polemiche. 
A Ginevra è in corso la con¬ 
ferenza dei sedici paesi firma¬ 
tari dell’accordo intemazio¬ 
nale dell’olio d'oliva, accordo 
diretto ad assicurare più ampi 
mercati e prezzi stabili ai 
paesi esportatori. Presiede 
l'italiano Donato De Lconardis 
e si sta discutendo su quali 
basì rinnovare l’accordo che 
scade a settembre. La Spa¬ 
gna. intanto, ha reagito alle 
misure protezionistiche del 
MFC decidendo di dare contri¬ 
buti agli esportatori: reazione 
prevedibile, che contribuirà a 
rendere instabili i mercati in¬ 
ternazionali. minando gii ob 
biettivi delia regolamentazione 
del MEC. Sul mercato italiano 
il carattere artificioso degli 
attuali prezzi al consumo è 
sempre più riconosciuto: a Fi 
reme il Comitato provinciale 
prezzi ha eseguito dei con 
troll! sugli aumenti praticati 
dai grossisti con conclusioni, 
tuttavia, abbastanza generose 
per gli speculatori: il prezzo 
non dovrebbe superare le 900 
lire al chilo per la prima qua¬ 
lità. le 800 lire per la seconda. 

I Comitati prezzi, sulla base 
delle indicazioni date ai pre 
fetU, hanno in corso controlli 
anche in altre province. La 
prospettiva rimane tuttavia 
quella di ulteriori aumenti di 
prezzi a) consumatore poiché 
le disponibilità interne, pur 
essendo di poco inferiori ai 
normale, sono rigidamente con¬ 
trollate dai grossisti; e le im¬ 
portazioni anche. Il prezzo è 
sempre più un prezzo di mo 
nopolio. 


Il Consorzio nazionale olivi¬ 
coltori. in una nota diffusa 
ieri, afferma che questi prezzi 
non danno garanzia di stabilità 
a! produttore essendo conse 
guenza di una situazione tran 
sitoria. « Occorre dunque sve¬ 
gliare sia i produttori che il 
governo — afferma il Consor¬ 
zio — riproponendo nei suoi 
termini reali il problema oli¬ 
vicolo ». cioè in termini di 
riorganizzazione della proda 
zione su basi imprenditoriali e 
tecniche nuove. Il Consorzio 
terrà su questo tema dei con 
vegn) in Puglia. Calabria e 
nelle regioni deH'ltalia cen¬ 
trale entro aprile per elaba 
rare proposte dettagliate da 
presentare ai Comitati regia 
nall per la programmazione, 
agli enti di sviluppo e a! 
governo Contemporaneamente 
i consorzi organizzeranno la 
campagna preventiva contro la 
mosca olearia e gli altri pa 
rassiti che « è fondamentale 
a) fine del miglioramento quan 
titalivo e qualitativo e della 
riduzione dei costi se si tiene 
presente che, fn media, ogni 
anno i parassiti dell’olivo di 
struggono un valore di oltre 
quaranta miliardi, cioè un 
quarto del valore dell'intera 
produzione ». I consorzi hanno 
chiesto a questo scopo contri¬ 
buti per 300 milioni di lire 
I consorzi, inoltre, stanno 
per presentare i progetti per 
quattro centrali olearie — due 
in Puglia, una in Umbria e 
una ne) Lazio — a gestione 
cooperativa: proposte di col¬ 
laborazione saranno avanzate 
agli oleifici della riforma fon 
diaria. 


ressi poco raccomandabili ». 

Gli atti di quella commissione 
furono anchessi consegnati al 
procuratore della repubblica. Ma 
la macchina della giustizia si è 
dimostrala finora assai lenta. E' 
proseguita, invece, passato ì) pri¬ 
mo momento di panico, l'azione 
degli speculatori, per cui al ter¬ 
mine delle vicende più rocambo¬ 
lesche. il piano regolatole do¬ 
vrebbe costituire una sanatoria 
delle lottizzazioni finora appi a 
vate. 

Nell'ultimo consiglio comuna¬ 
le non si c riusciti, intanto, a 
varare il centrosinistra. Na 
nostante le divergenze sorte 
tra DC. PSU e Piti, si continua 
però nel gioco di una trattativa 
sempre meno chiara. 

L'iniziativa del PCI, che trova 
lina prima conclusione con il pre 
annunciato passo dei parlamentari 
presso il procuratore della Re 
pubblica, è destinato a scuotere 
fortemente l'opinione pubblica e 
gli ambienti politici 

In proposito il segretario della 
Federazione del PC! di Latina 
compagno Paolo Ciol). ci ha ri 
lasciato una dichiarazione: « La 
presentazione di una denuncia 
formale ai procuruatore della Re 
pubblica — egli ha detto — rap 
presenta un momento importante 
dell’azione che il nostro partito 
conduce da tempo per far luce 
sulla scandalosa vicenda del pia 
no regolatore di Latina e per dare 
alla città un assetto urbanistico 
corrispondente ai bisogni della 
popolazione. 

« I guasti prodotti dal meccani 
smo speculativo sono purtroppo 
in grande misura irreparabili. Si 
è potuto accertare che t gruppi 
della speculazione hanno incnme 
rato tanti miliardi quanti ne sa¬ 
rebbero stati sufficienti per do¬ 
tare Latina di opere di urbaniz 
zazione primaria e secondaria nei 
prossimi venti anni. Invece La 
tina si è sviluppata in modo in 
controllato sotto la pressione della 
rendita e del profitto al punto 
tale che questa città, che ha 
poco più di 30 anni, è priva di 
alcuni essenziali servizi, ed 
circondata da una periferia che 
nulla ha da invidiare ai maggiori 
agglomerati urbani del paese. 

« Gli uomini della DC hanno 
precise e pesanti responsabilità 
per quel che è avvenuto. Non 
solo: essi, dopo aver sabotato per 
15 anni l'approvazione di un qual 
siasi piano regolatore, ne vorreb 
bero imporre uno che apre le 
porle alla speculazione anche in 
tomo ai laghi del litorale, e a 
questo scopo hanno ridotto 
Consiglio comunale a un comitato 
di affari che viene convocato sol 
tanto per ratificare decisioni pre 
se altrove. Ora la DC vuole il 
centrosinistra, nonostante dispon 
ga della maggioranza assoluta 
La manovra è fin troppo sco 
porta. E' singolare, tuttavia, che 
a questa manovra si prestino 
socialisti. 1 quali non hanno detto 
di voler far luce su quanto finora 
é accaduto, non hanno protestato 
perché uno dei maggiori respon 
sabili dello scempio della città 
(l'architetto Ceroeehi) è stato pre 
scelto per la redazione del piano 
urbanistico dell' area industriale 
Roma Latina, non hanno chiesto 
al sindaco in carica se per caso 
fra le 900 licenze da lui rilasciate 
ve ne sia qualcuna che contrasta 
eoo te norme e le leggi vigenti 
Noi non desidereremmo — ha 
concluso Ciofi — essere soli in 
questa opera di denuncia e di 
pulizia, anche perché far luce su 
questo scandalo, colpire i respon 
sabili. dare alla città un piano 
regolatore, significa cooperare al 
fine di restituire piena fiducia ne¬ 
gli enti locali e nelle istituzioni 
della Repubblica ». 


Ernesto Pucci 


Delegazioni 
parlamentari 
del PCI nelle 
zone alluvionate 
del Veneto 


Nei giorni I. 2 e 3 aprile pros 
simi. delegazioni dei gruppi par 
Lamentar; comunisti si recheràn 
no ne .le zone del Veneto e dei 
TrentinaAito Adige colpite dalla 
alluvione del 4 novembre scorro 

Le delegazioni avranno tncon 
tri con le popolazioni, le catego 
ne e i rappresentanti degii enti 
locali. 

NeJ Trentino Alto Adige st re¬ 
cheranno ì compagni deputati Sco 
toni. Ambrosia!. Palazzeschi. Be 
nocci e li senatore Arnioni: nelle 
prouncie di Padova. Vicenza e 
Rovigo t compagni deputati Ba 
setto. Vespignani. Luigi Napolita 
no. Gessi Nives. Maruzza Astolfi. 
Morelli e il compagno sen. Caia¬ 
ni: nelle provinole di Venezia. 
Treviso i compagni deputati Via- 
neikv Golmelli Malarnese. Mar¬ 
chesi e il compagno senatore Fa 
biam. 
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I sessantanni di 

Gelasio Adamoli 



Gli affettuosi auguri del 
compagno Longo che 
esalta l’attività di Ada¬ 
moli come dirigente del 
PCI, giornalista, sindaco 
di Genova e parlamentare 

Il compagno senatore Gela 
sio Aliamoli compie oggi Ufi 
anni. Nella lieta ricorrenza, il 
compagno Luigi Dingo sugi e 
tarici generale dei Partito, lu 
telegrafato a Gelasio Aliamoli: 

i Ti giungano nel giorno del 
tuo sessantesimi) compleanno 
gli auguri più al luttuosi e tra 
terni del Comitato centi ale e 
miei personali. Tu puoi guar¬ 
dare oggi con giusta fierezza 
al contributo elle hai dato alla 
lotta per la libertà, la pace c 
il rinnovamento democratico e 
socialista del nostro Paese 

«Come dirigente del Partito 
e come giornaletti, come «m 
litico di Genova e come parla 
mentale ti sei conquistato nu 
vitatamente affetto e stima 

Por tanti tinnì ancora il tuo 
spirilo giovanile ti consentirà, 
è questo il nostro aimutio più 
vivo, di dedicare lutto te stesso 
alla lotta per fate avanzare 
l'Italia sulla strada del socia¬ 
lismo. Con un fraterno abbrac¬ 
cio Luigi I.ong<) *. 


Dopo le anticipazioni di Paolo VI 

Entro l'estate la 
legge sulla pillola? 

Ottimismo di Mariotti — Il Parlamento da quin¬ 
dici anni attende di poter discutere sul pro¬ 
blema — Forti resistenze permangono nella DC 


Enti o l'estate il governo forse 
sarà in grado di affrontare l esa- 
me della legge sulla * pillola ». 
Lo ha dichiarato ieri il ministro 
della Sanità. Mariotti. aggiungen¬ 
do: « Penso che dopo l'enciclica 
papale, l’impiego guidato e con- 
trottato della " pillola " possa es 
sere attuato entro brevissimo 
tempo. L'enciclica, pur non emer¬ 
gendo ancora in essa una defini¬ 
tiva posizione della Chiesa di 
fronte a questo fondamentale 
problema del controllo delle na¬ 
scite che investe tutta l'umani¬ 
tà. apre tutto un discorso die 
già lo Stato italiano è pronto a 
portare avanti sul piano scie» 
tifico, legislativo, morale e so¬ 
ciale ». 

Come si sa. da 15 anni il Par¬ 
lamento è stato chiamato a di¬ 
scutere e a pronunciarsi sul pro¬ 
blema sulla base di una propo¬ 
sta di legge del PCI e di altri 
partiti. All'inizio dell'attuale le¬ 
gislatura. essendo decaduta quel¬ 
la iniziativa, nuove proposte di 
legge sono state presentate dal 
partiti di opposizione: ve n é una I 
dell’on. Vizzini (PSU) con le fir¬ 
me dei deputati dal PCI al PLi 
ed una dell'on. Cacciatore del 
PSIUP. Si sa anche che certi 
settori della DC insensibili mie 
aperture che su questo argo¬ 

mento già si erano delineate nel 
Concilio, sono ancora oggi deci¬ 
samente contrari ad una revi¬ 

sione degli articoli del Codice 
penale e della legge di Pubblica 
Sicurezza che vietano la propa¬ 
ganda e l'uso di anticoncezio 
nati. 

In questo senso la parte clic 
l'enciclica di Paolo VI sullo 

■* svilupjHi eie, poixili j. dedica al 
problema demografico rapprc-en- 
ta una novità positiva. 


K' quel pas-o rieTc" ■ <■ ( i 
che lia spinto ieri il ministro 
Mariotti nei affermale elle ut mai 
su questo problema, il conflitto 
con la Chiesa non e-i-oe p u 
t l.'huiia — ha pieu-nto Ma 
fiotti — non è un paese in «in 
il problema demografico sia pai 
titolarmente drammatico: la p a 
mfìcazionc delle nascite non c 
perciò problema politico sociale 
ma squisitamente sanitario... Mi 
spaventa il fenomeno detraimi to 
come mezzo per limitare le na 
scile al loro punto di arrivo an- 
z ché dì partenza ». 

Mariotti ha precisato che la 
commissione ministeriale degli 
esperti chiamata a pronunciar»! 
sul « rapporto Sganga * che ha 
detto f si » alla j pillola ». si prò 
nuocerà in modo definitivo eolio 
il 15 20 aprile. «Subito dopo — 
lui detto il ministro della Saluta 
— presenterò al Consiglio «tei 
ministri un progetto di legge che 
aboli'Cd le norme le-tiiluv» og 
Ui m vigore, autorizzi le inciti 
stne fai maceut t he a pi odili le 
| il farmaco ritenuto p ù idoneo 
e ne consenta l'uso «otto con 
tro'lo medico ». 


Oggi si riunisce il 
Consiglio dei ministri 

Il Consiglio elei ministri è 
convocato per oggi alle ore IH 
a Palazzo Chigi per l'esame 
(iella relazione generale da 
presentare al Parlami rito sulla 
situazione economica del paesi 
nel 1966 


Ieri a Venezia 


I funerali alle vittime 
dello scontro a Portogruaro 



VENEZIA — Oltre fremii# persone hanno partecipalo ieri mat¬ 
tina ai funerali di sei delle dieci vittime delta sciagura stradale 
di Portogruaro, e cioè dei veneziani Luigi Giubelli, della moglie 
Alessandra Rivani, della figlia Stefania, della madre Giuseppina 
Lucchetti, della suocera Antonietta Mauro e del cognato Alberto 
RIvani. Le salme sono state poi accompagnate fino al Rio di 
Noale e imbarcate su due motoscafi che le hanno portate il 
cimitero di S. Michele in Isola. Nella foto: la partenza «tei 
motoscafi 
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1966 : i fischi di Canberra CINQUE MESI DOPO IL DISASTRO 
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CANBERRA, FEBBRAIO 1966 — Caroselli di poliziotti contro una folla di manifestanti che 
chiedono la fine dell'aggressione americana al Vietnam, durante una visita di Humphrey 

Chi è Humphrey 

IL MARINE 
LIBERALE 

Da oppositore della guerra fredda a fautore 
di un’America « poliziotto del mondo » - Ami¬ 
co di Ky e propagandista dell’attacco a Hanoi 


« Includere il Vietcong in 
un governo sud-vietnamita si¬ 
gnificherebbe conferire digni¬ 
tà al banditismo c all’assas¬ 
sinio »: così Hubert Humph¬ 
rey, nel febbraio del ’GG, in 
risposta alle caute dichiara¬ 
zioni con le quali Robert 
Kennedy aveva sollevato il 
problema di un futuro « poli¬ 
tico * del Vietnam del sud. E 
in aprile, sullo stesso tema: 

« Il sedicente Fronte nazio¬ 
nale di liberazione non ò na¬ 
zionale e non libera nessuno. 
La sola parola onesta è fron¬ 
te, nel senso di facciata. E’ la 
facciata dietro la quale si na¬ 
scondono i comunisti di Ha¬ 
noi, spalleggiati dai comuni¬ 
sti cinesi ». 

Questo tentativo, così poco 
cavalleresco, di addossare ai 
patrioti vietnamiti l’infamia 
dei loro aggressori, questo 
crogiolarsi senza ritegno nel¬ 
le controverità della guerra 
imperialista, resteranno per 
lungo tempo il biglietto di vi¬ 
sita più autentico dell’uomo 
clic Johnson ha designato co¬ 
me proprio delfino. 

Un anno fa, quelle frasi 
sanzionarono un’abiura delle 
più clamorose. Al Senato, do¬ 
ve era giunto nel ’4B. trenta- 
settenne. dal Minnesota, do¬ 
po una giovinezza travagliata 
fil padre, droghiere, rovinato 
dalla crici. gli studi pagati 
con molti mestieri — dal por¬ 
tinaio al commesso, all’aiuto 
veterinario — e, infine, una 
laurea a pieni voti, con una 
tesi sulla « filosofia del new 
deal » L Humphrev era stato 
infatti, per quindici anni, il 
portavoce più qualificato dei 
democratici « liberali ». Era 
stato protagonista di molte 
battaglie interessanti i sin¬ 
dacati. i diritti civili, i pro¬ 
grammi sociali. In politica 
estera, il suo nome era stato 
accostato a quelli di Fui- ! 
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brighi, di Mansfield e di al¬ 
tri, nella minoranza che si 
batteva per spostare l’accen¬ 
to dalla guerra fredda al dia¬ 
logo con l’URSS e con la 
Cina. 

I giudizi su di lui erano 
stati, a volte, discordi. C’era 
chi lo considerava uno degli 
Ingegni più vivaci della sua 
generazione. E c’era chi lo 
giudicava soltanto un chiac¬ 
chierone, volubile c confusio¬ 
nario. spinto da una grande 
voglia di arrivare. 

Più volte, in effetti. Hum¬ 
phrey tentò il salto dal Cam¬ 
pidoglio alla Casa Bianca, ma 
senza fortuna. Nel ’56. il par¬ 
tito gli negò la nomination 
come candidato alla vice-pre¬ 
sidenza, al fianco di Steven 
son (che sarehbe stato, a sua 
volta, hnttuto alle urne). Due 
anni dopo, ritentò la prova 
con ambizioni accresciute, 
concorrendo con Kennedy 
per la nomination presiden¬ 
ziale Il confronto era impa¬ 
ri. Dinanzi allo spiegamento 
di mezzi del clan Kennedy, 
il « povero » Humphrey si 
sentiva « come un droghiere 
In lotta contro un supermer¬ 
cato ». Dovette battere in rl- 
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Hubert Humphrey in una im¬ 
magine balneare 


tirata. Ma il vincitore aveva 
un posto per lui: quello, la¬ 
sciato vacante da Johnson, di 
leader della maggioranza. 

E’ difficile dire quanto il 
rancore verso i Kennedy ab¬ 
bia pesato nella successiva 
conversione. Certo, l’intesa 
tra Johnson c Humphrey di¬ 
venne più stretta dopo Dal¬ 
las, di pari passo con l’am¬ 
pliarsi del fossato che separa 
il primo da Robert Kennedy. 
Questi ha scelto, per ora, il 
silenzio. L’altro si trova sem¬ 
pre più a suo agio nel ruolo 
di luogotenente del vincito¬ 
re. E con lui divide il facile 
trionfo elettorale del ’64. 

Da questo momento in poi, 
sarà difficile riconoscere in 
Humphrey l’cx-leader della 
Amcneans /or a democratic 
action, l'organizzazione della 
sinistra democratica. Se ave¬ 
va delle riserve sull’attacco 
alla RDV, la « finta pace » 
di Johnson, rumorosamente 
lanciata a Baltimora, basta a 


tranquillizzarlo pienamente. 
Dinanzi allo sbarco dei mari - 
nes a Santo Domingo, trova 
solo parole di elogio. Due 
viaggi in Asia — concepiti 
per « dargli importanza », ol¬ 
tre che per sfruttare a van¬ 
taggio dell’aggressione i re¬ 
sidui del suo credito — fan¬ 
no di lui il più zelante dei 
propagandisti. 

Guerra civile, quella del 
Vietnam? Neanche per sogno. 
Ha ragione Nguyen Cao Ky 
quando parla di « terroristi 
manovrati da Hanoi ». Lascia¬ 
re agli asiatici i problemi 
dell’Asia? Ecco pronto l’ap^ 
pello mistificatore ai ricordi 
patriottici della guerra contro 
il Giappone: « Dove saremmo 
oggi se avessimo lasciato 
l’Asia agli asiatici? ». E, del 
resto, gli Stati Uniti « non 
possono essere un leader 
mondiale se dirigono solo 
l’Europa occidentale e l’Ame¬ 
rica latina ». Bisogna capire 
che « il comuniSmo in Asia 
pone per noi una questione 
di sopravvivenza » e che « il 
Vietnam è oggi vicino agli 
Stati Uniti come lo era Lon¬ 
dra nel 1940 ». 

Si potrebbe obiettare che 
il parallelo con Londra si 
adatta meglio a Hanoi, anche 
perchè Hitler ha in Ky un 
ammiratore dichiarato. Ma 
Humphrey, che è stato il pri¬ 
mo membro del governo a 
presentarsi alla TV, dopo il 
primo bombardamento sulla 
capitale nord-vietnamita, non 
si scompone per così poco. Il 
Vietnam, spiega, è « una pie¬ 
traia » come terreno di cultu¬ 
ra della democrazìa. E allora, 
come non comprendere Ky? 
C’è, d’altra parte, « l’altra 
guerra », grazie alla quale il 
fantoccio avrà presto la sua 
patente di riformatore so- 
ciale. 

Versatile c ioquacc. il vice¬ 
presidente non si limita dun¬ 
que ad incarnare, come è sta¬ 
to scritto, la faccia «pacifi¬ 
sta * di Johnson, in contrap¬ 
posizione a quella truce c mi¬ 
litaresca: riassume in sè Luna 
e l’altra. Il suo fonore di 
ncofito, tra i responsabili 
deH’awentura vietnamita, gli 
ha guadagnato rarnmirazione 
di uomini come Nixon. o co¬ 
me i democratici reazionari 
dot sud. Quando, nei teach-in . 
lo mettono alle strette, perde 
le staffe. Ma le critiche « non 
gli tolgono il sonno neppure 
per un minuto ». 

Si stenta a vedere, dopo 
aver riletto questo campio¬ 
nario. che cosa lo Humphrey 
edizione 1967, possa dire, di 
proprio, agli « amici » euro¬ 
pei. Un discorso veritiero sa¬ 
rebbe. al tempo stesso, scarno 
e sinistro: consisterebbe nel 
dire che il presidente e la 
sua ombra sono ansiosi di li¬ 
berarsi della guerra vietnami¬ 
ta prima della nuova scadenza 
elettorale, e sono perciò de¬ 
risi a tutto nella ricerca del¬ 
la vittoria militare, n resto 
è fumo. 

•. p. 


Che cosa è rimasto vivo 
dell’unità creatasi nei 
giorni dell’alluvione 

L'AVVENIRE DÌ FIRENZE 


« L’aspro del passato sembra scomparso » — Come Palazzo Vecchio ha potuto assolvere la sua funzione 
I limiti del centro-sinistra e il lenzuolo troppo stretto di Colombo — La fine della fabbrica « Wuhrer » 




Dal nostro inviato 

FIRENZE. 29 

A Firenze c'era una volta 
una fabbrica che si chiamava 
Wuhrer e produceva birra. Oc¬ 
cupava un centinaio di operai, 
non molti per una città di mez¬ 
zo milione di abitanti, ma pur 
sempre un valore produttivo, da 
quella fabbrica cento famiglie 
traevano il loro sostentamen¬ 
to. Rimase colpita dalla inon¬ 
dazione, le acque sommersero i 
macchinari, il famjo finì per di¬ 
struggerli. Ma i padroni non 
vollero rimettere in piedi lo 
stabilimento, che pure, fino al 
giorno prima del disastro, ave¬ 
va chiuso i bilanci sempre in 
attivo. Già ne avevano costrui¬ 
to un altro, a Battipaglia, in 
provincia di Salerno grazie an¬ 
che ad un contributo statale di 
due miliardi e mezzo, e quello 
di Firenze era destinato alla 
chiusura. L'alluvione ha acce¬ 
lerato t tempi: ai primi di mar¬ 
zo la decisione, si chiude. 

Come è noto, per i padroni la 
retorica è una cosa, e il profit¬ 
to un’altra. Ci si può sempre 
commuovere sullo spirito dei 
fiorentini, sui « musi di pietra » 
che essi hanno opposto alla scia¬ 
gura. ma quando si tratta di 
scegliere non c'è esitazione. Al¬ 
luvione o non alluvione, si li¬ 
cenzia, anche se l’Associazione 
degli industriali della città ave¬ 
va promesso che nessun licen¬ 
ziamento sarebbe stato eseguito 
nelle industrie alluvionate. 

Il caso della Wuhrer è unico, 
ma dimostra, mi dice il segre¬ 
tario della Camera del Lavoro, 
Rastrelli, c come il padronato 
perseguita la politica di sem¬ 
pre, anche nel momento in cui 
si cerca di risollevare l'econo¬ 
mia della città dallo stato in 
cui l'ha gettata l’inondazione. 
Intorno agli operai della Wuhrer 
si è stretta la solidarietà della 
cittadinanza, il Consiglio comu¬ 
nale e il Consiglio provinciale 
hanno approvato ordini del 
giorno. Tutti i sindacati si op¬ 
pongono alla chiusura della 
azienda. E questo avviene quan¬ 
do anche nel settore industria¬ 
le la ripresa si manifesta con 
caratteri aleatori e contrad¬ 
dittori e non ci seno premesse 


chiare di sviluppo ». Aggiunge 
che il bilancio delle lotte è con¬ 
fortante, il movimento operaio, 
i sindacati sono di nuovo sul 
terreno della lotta, sia per 
quanto riguarda i contratti, i 
salari, sia per imporre una fun¬ 
zione positiva alle aziende a 
partecipazione statale, dalla 
SAIVO al Nuovo Pignone, al- 
l’ENl, al Fabbricone. < Il pro¬ 
filano dello sviluppo della pro¬ 
vincia è legato alla spinta dei 
lavoratori ». Il movimento sin¬ 
dacale è inoltre impegnato nel¬ 
la battaglia per un vasto piano 
di costruzioni di alloggi, e per 
gli aiuti di pronto intervento e 
di rinnovamento delle struttu¬ 
re agricole. « Lo scontro con il 
padronato si fa sempre più 
forte ». 

E’ da questa lotta che dipen¬ 
de l’avvenire di Firenze, una 
lotta che non riguarda solo i 
sindacati, ma le forze politi¬ 
che che agiscono negli enti 
elettivi dal Comune alla Pro¬ 
vincia e negli stessi comitati di 
quartiere, organismi di lotta e 
di rappresentanza popolare, sor¬ 
ti all'indomani dell'alluvione 
come espressione immediata e 
concreta di un tessuto unitario 
che il dramma della città ha 
portato allo scoperto, e sul qua¬ 
le sarà opportuno ritornare. 
Enti ed organismi che, a cinque 
mesi dall’alluvione, hanno an¬ 
cora di fronte i problemi del¬ 
l'oggi, dei quartieri nei quali 
la vita non riesce a riprende¬ 
re, non certo per fatalità ma 
per cause ben precise, come 
abbiamo cercato di dimostrare 
nel servizio precedente, e quelli 
del domani, di che cosa deve 
essere Firenze, la sua provin¬ 
cia, la stessa regione, poiché 
la battaglia non si svolge più 
solo nella strada, nel quartiere, 
nella città, ma tocca un territo¬ 
rio più vasto, interessi più va¬ 
sti, lo Stato, il governo, in un 
rapporto di causa ed effetto. 

L’alluvione, con le drammati¬ 
che scadenze poste dinanzi a 
tutti, forze politiche, sindacali, 
enti locali, organi dello Slato, 
governo, ha giocato il ruolo di 
cartina di tornasole, di sostan¬ 
za chimica immersa in un pro¬ 
dotto per rivelarne la composi¬ 
zione. I caratteri del valore e 


della qualità dell intervento go¬ 
vernativo sono troppo noti e 
criticati per soffermarcisi an¬ 
cora. Il famoso « lenzuolo » di 
Colombo per cui se si tira da 
una parte si scopre l'altra, in 
parole più chiare: i soldi sono 
questi e niente di più, è stato 
preso come unità di misura. 
Non i bisogni di una città che 
ha sopportato il più grave col¬ 
po della sua stona, paragona¬ 
bile solo ai disastri della guer¬ 
ra, ma il «lenzuolo» del mini¬ 
stro ha fatto da metro. Vediamo 
un po’, c’è un orlo libero per 
Firenze? poverina, è stata così 
sfortunata... Un orlo lo hanno 
trovato, e lo hanno mandato a 
cavallo di una burocrazia che 
prima di concederlo a chi ne ha 
bisogno lo deve pesare, e ripe- 


! sare. controllare e riconlrolla- 
re per poi magari, come è ca¬ 
pitato per l’acquisto di allog¬ 
gi. dire di no. 

Il centro-sinistra che governa 
Palazzo Vecchio è nato come 
proiezione cittadina di quello 
governativo. E' stato imposto al¬ 
la città ad mia parte degli 
stessi partiti che lo compongo¬ 
no, dalle direzioni nazionali del¬ 
la DC e del PSU, secondo la li¬ 
nea della « omogeneizzazione » 
della formula dal centro alla 
periferia. Un centro-sinistra ar¬ 
tificioso — « gelatinoso » è sta¬ 
to definito — il cui carattere 
moderato ha portato alla esclu¬ 
sione della sinistra cattolica e 
socialista, all’offerta alla so¬ 
cialdemocrazia, che a Firenze 
si è sempre presentata come 


una sparuta minoranza, di un 
peso sproporzionato nella Giun¬ 
ta, alla « riscoperta » nei salot¬ 
ti della erudizione fiorentina di 
un uomo, Bargellini, da mette¬ 
re a capo dell'amministrazione 
comunale. Alla vigilia della al¬ 
luvione un simile centro sinistra 
non solo era senza programma, 
non solo era senza una base 
reale, ma addirittura iti crisi. 
La piena dell'Arno ha trovato 
gli assessori socialisti dimissio¬ 
nari. 

In quei giorni terribili il sor¬ 
gere dei comitati unitari di 
quartiere, la loro continua pres¬ 
sione sull’amministrazione co¬ 
munale. rincalzare dello inizia¬ 
tiva dell’opposizione comuni¬ 
sta. hanno ricomposto un cen¬ 
tro di potere locale, hanno 
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FIRENZE — Borgo Allegri a Santa Croce. Nella foto del titolo: i lungarni presso Ponte Vecchio 


Perchè nelle campagne sarde si diffida della legge 

AD ORUNE E IN ATTO IL COPRIFUOCO 
ANCHE SI NESSUNO L'HA DICHIARATO 

Non c'è pastore della Barbagia che non sia finito almeno una volta in camera di sicurezza senza 
ragione - Un'interrogazione sugli abusi dei CC - L'arretratezza economica alla base della violenza 


Dal nostro inviato 

NUORO. 29. 

« Non ho pianto . non mi sono 
neppure commosso quando è sta¬ 
to ucciso un brigadiere dei cara¬ 
binieri a Fonni. Perché? Perché 
i carabinieri ne combinano tante: 
e chi la fa l'aspetti ». In dialetto, 
anzi, il pastore che racconta que¬ 
ste cose dice esattamente che 
« chi pesta i calli deve attendersi 
di vederseli pestare ». Anche 
questo vecchio pastore è stato 
in prigione accusato, ingiusta¬ 
mente. di avere bruciato il suo 
pascolo. L’autore dell’incendio do¬ 
loso venne comunque scoperto, 
il pastore fu rimesso in libertà: 
ma nessuno si curò di fargi; 
almeno le scuse. 

Non c’è pastore della Barbagia, 
credo, che non sia fin to almeno 
una volta in camera di sicu¬ 
rezza per qualche giorno. Ba¬ 
sta un l.tigio. una ubriacatura, 
un sospetto, una irregolarità am¬ 
ministrativa. In attà il vigile dà 
la multa e tutto finisce lì; sui 
monti della Barbagia il carabi¬ 
niere porta in caserma, butta al¬ 
l’aria l'ovile, sequestra il gregge, 
interroga e qualche volta ba¬ 
stona. 

Antonio Costa, pastore di Ora¬ 
ne, è stato recentemente visitato 
dai carabinieri mentre si trovava 
nel suo ovile con U gregge. « Hai 
il fucile? ». « Si ». * E il porto 
d'arma? ». « Non l'ho con me. E' 
in paese, a casa ». « Allora vieni 
in caserma ». Antonio Costa è 
stato preso e portato via; il suo 
gregge lasciato abbandonato. 
Qualche ora dopo, i carabinieri 
sono tornati all'ovile, hanno rac¬ 
colto il gregge e l’hanno portato 
in caserma a S. Elisio, a qual¬ 


che chilometro da Orune, dove 
è rimasto per tre g.orm eh.uso 
nel cortile, senza nulla da man¬ 
giare. Era il tempo delle figlia¬ 
zioni e cinquanta pecore hanno 
co*ì abort.to. 

« Noi ri assumiamo ogni respon¬ 
sabilità ». aveva detto li briga- 
d ere. « Invece le perdite sono 
state del tutto nostre ». racconta 
;1 pastore. Antonio Costa è stato 
tenuto due giorni in camera di 
sicurezza a S. EfisiO e poi otto 
giorni a Nuoro nonostante che 
la sera stessa del fermo i pa¬ 
renti avessero portato in caser¬ 
ma il porto d'arma e tutti i docu¬ 
menti r.ch esti. Nel frattempo i 
carabinieri avevano scoperto al¬ 
tre irregolarità nel « bollettino » 
in cui ozm capo del gregge deve 
essere ree.strato e avevano dee.-a 
che il giovane Costa era propr.o 
un tipo sospetto. 


Come si crea 
il precedente 

Quindi otto giorni di detenzione 
a Nuoro e poi. appena interrogato 
dal magistrato. Antonio Costa è 
stato rilasciato. Perché i carabi¬ 
nieri se l’erano presa con lui 
con tanto accanimento? 

Basta ad ogni modo una avven¬ 
tura di questo genere por creare 
al sospettato il precedente. Anta 
mo Costa c incensurato. Pero i 
carabinieri lo hanno ormai iscrit¬ 
to nei loro particolari schedari 
e questa iscrizione rimane e con¬ 
ta. Anche Gelsomino Pani, pastore 
di BoloUana, è incensurato. Però 
il porto d’arma non glielo conce¬ 


dono perché ali'c'.à di 18 anni 
(oggi ne ha più del doppio) finì 
in caserma coinvolto m una rissa 
di ragazzi. Il suo nome « rimase » 
e neii'apriìe scorso, quando fece 
domanda per il porto d’arma, i 
carabinieri scr.ssero alla Q le- 
stura cne iu: si. è incensurato: 
ma che per i suoi precedenti sa¬ 
rebbe anche « capace di abusare 
dell'arma ». La dichiarazione del 
sindaco del paese, che garantisce 
sulla buona condotta sua e di 
tutta la sja famiclia. non ha al¬ 
cun valore. 

tDall'aprile scorso non s'è visto 
il porto d'arma — commenta il 
vecchio padre del pastore — e 
neppure in reslituz-onc le dodi¬ 
cimila lire che abbiamo dovuto 
versare all'atto delta domanda ». 

Ad Ornine, che e un paese ap¬ 
pollaiato in montagna e conta 
-eim.la abitanti, vice da tempo un 
coprifuoco non dicmarato da ne«- 
* mo che : carabm.er. si sforzano 
di far rispettare con le buone e 
con le cattive. Con le cattive, 
certo. Esiste una interrogazione al 
Parlamento nazionale presentata 
dal deputato comunista Ignaz o 
Pirastu proprio sulle violenze che 
i carabinieri hanno r. potuta mente 
compiuto. 

Eccone un assortito campiona¬ 
rio: Salvatore Barracca. secre¬ 
tano della Uveale sezione del PCI. 
pre=o a fucilate da una pattuglia 
di CC mentre in auto rientra a 
casa di notte con la moglie e 
d.ie suoi figli: Salvatore B.dom. 
trovato alticcio nelle ve dei pae¬ 
se. portato in caserma e pic¬ 
chiato; P.etro To'o picchiato per 
la strada dai carabinieri che con 
il calcio del mitra gli hanno rotto 
alcune costole (spedendolo al¬ 
l’ospedale); Pasquale Barracca, 


fratello di Salvatore, picth ato e 
fento al volto da una pattugl a; 
Nino Manca. Pietro Mureddu. Gio¬ 
vanni Gatto. Michele Chessa. Rai¬ 
mondo Pala tutti qjanti trattati 
a.lo stesso modo soltanto perché 
trovati, aùicci o no. per le vie 
de! pue*e nelle ore proib.te. Mi¬ 
chele Chessa. 68 anni, sopranno 
m nato Stocchino, si è fatto tre 
mesi di ospedale. Fermato, un 
carabiniere gli domanda: « Come 
ti chiami ? ». « Stocchino ». rispon¬ 
de il Chessa. Disgraziatamente 
Stocchino si chiama pure il cara¬ 
biniere interrogante che. creden¬ 
do di essere preso per il naso, 
afferra il mitra e incomincia a 
colp re il disgraz.ato con diverse 
mazzate. 

La violenza 
[ crea violenza 

* Non ho paura dei delinquenti 
— mi dice uno del paese — ma 
di buscarmi una fucilala dai ca¬ 
rabinieri. Sere fa essi hanno spa¬ 
rato raffiche di mitra contro 
Giovanni Soma. 70 anni, uscito 
di casa alle 20.20 per fare un bi¬ 
sogno, perchè in casa sua non cè 
ombra di servizi igienici: nn’aìlra 
sera hanno sparato una moschet¬ 
tata contro un gruppo di ragazzi 
che avevano strappalo un palo 
della segnaletica stradale ». 

I bar di Orune chiudono alle 
21. * Come mai? ». ho domandato 
alla proprietaria di un locale 
pubblico. « Cosi — ha risposto — 
mi piace chiudere presto ». Piace 
a tutti i baristi, evidentemente; 
soprattutto da quando sia i cara¬ 
binieri die i < baschi blu > gli 


hanno fatto un ceno discorsetto. 

Naturalmente con ciò non s. 
vuol dire che ad Orune gli stinchi 
ai santo si trovino tutti da una 
parte. Ma la v.olenza è porta¬ 
tore soltanto di violenza: e cosi 
av v ene cne i carabinieri, di t era. 
I>ci"ono uscire baila caserma Mil¬ 
lanto in pattuglia perché altri 
menti rischierebbero di veder*, 
trattare allo stesso modo di come 
essi hanno trattato alcuni orune*i. 

E i banditi? Ci sono i banditi 
a Orune? I latitanti sono tre: 
Giuseppe Campana, accusato di 
omic.dio. 5 milioni di taglia che 
nonostante la latitanza e la tagl a 
mette, ogni anno, regolarmente 
incinta la mogie fche abita in 
paese): X.no Chcrchi. accusato 
i di furto c rap.ne. 5 milioni 
di taglia: G anmno Coccone. ac¬ 
cusato di rapimento a scopo d, 
scatto. Se s: esclude il Campani, 
che non è ben vn*:o perché uc¬ 
cisore di un giovane sui verni 
anni per ur. vecchio rancore di 
famiglia, gli altri due latitanti 
non sono considerati male dalla 
popolazione. Uno viene add.r.t- 
tura descritto come una vittima 
della persecuzione poliziesca. 
Cioè qui. probabilmente per 
reazione alle angherie, ai fermi, 
alle assurde inquisizioni, al copri¬ 
fuoco. lo gente è portata a sch.e- 
rarsi no:, certo dalla parte della 
« guistizia ». anche se pure gli 
orunesi vorrebbero che avesse ter¬ 
mine la violenza e innanzitutto 
che si creassero più numerosi c 
meglio retribuiti posti di lavoro. 
Perché ad Orane si può toccare 
con mano come l’arretratezza eco¬ 
nomica e culturale sia alla base 
del male. 


ridato dignità a Palazzo Vec¬ 
chio di fronte alla tragedia. 
Poi l'acqua è scesa, sono pas¬ 
sati i mesi ed è venuto il bilan¬ 
cio del nuovo anno, ma ciò che 
era stato costruito in quei mesi 
tremendi aveva lasciato una 
impronta nei rapporti fra le for¬ 
ze politiche anche nello stesso 
Consiglio comunale. I comunisti, 
pur mettendo in luce che nella 
amministrazione vi sono pesan 
ti e ostinate resistenze a im¬ 
pegnarsi in una direzione uno 
va. hanno dato un voto di 
astensione al bilancio. « un at 
teggiamento — ha dichiarato il 
capogruppo consiliare Alberto 
Cecchi — che vuole registrare 
e marcare un fatto nuovo: la 
disposizione dellamministrazio¬ 
ne comunale ad accogliere 
orientamenti, propositi, indica¬ 
zioni di lavora su un'area po¬ 
litica non delimitata aprioristi¬ 
camente, e quindi fuori delle 
pregiudiziali del centro sinistra. 
L'astensione è conferma di un 
atteggiamento nuovo di spinta 
in avanti. Perchè chi vuole dav¬ 
vero superare le contraddizio 
ni e operare in modo nuovo si 
senta incoraggiato e vada oltre 
i limiti attuali. E chi non ne 
vuol sapere venga condotto al¬ 
lo scoperto, fuori degli equivo¬ 
ci ». Una posizione responsabi¬ 
le. « di fiducia nelle forze che 
nella città operano unitariamen¬ 
te per la rinascita di Firenze: 
per permettere, anzi, che la 
voce di queste forze — comi¬ 
tati unitari, sindacati dei lavo¬ 
ratori, categorie economiche, 
energie culturali e artistiche — 
trovi ancora una rispondenza 
a Palazzo Vecchio ». 

Anche a Palazzo Riccardi, se¬ 
de dell’amministrazione provin¬ 
ciale. il grande dramma che ha 
vissuto Firenze ha avuto ri¬ 
percussioni sull'atteggin mento 
dei gruppi politici. Qui ammini¬ 
strano i comunisti, dopo che 
nell'ottobre scorso i socialisti 
si dimisero dalla Giunta provin¬ 
ciale per obbedire ad nn ukase 
della direzione del loro jxntito. 
« Quest'anno, con decisione di 
tutte le sinistre — mi dice d 
compagno Elio Gabbuggiani, 
presidente dell'amministrazione 
provinciale — abbiamo presen¬ 
tato un programma e un bilan¬ 
cio di emergenza, frutto di uno 
continua consultazione ed ela¬ 
borazione non solo da parte dei 
comunisti, ma anche dei gruppi 
del PSU e del PSIUP. Essi si 
muovono lungo le linee e le im¬ 
postazioni programmatiche pre¬ 
sentate dalla maggioranza due 
anni fa, dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative, compiendo una serie 
di scelte avanzando proposte 
direttamente legate ai problemi 
che l'alluvione ha aggravato. 
Il lavoro svolto in comune tra 
tutti i gruppi della sinistra Ja 
prevedere ulteriori sviluppi ». 

Il « dopo alluvione » trova 
dunque le forze democratiche 
fiorentine di fronte a rapporti 
diversi da quelli che esistevano 
prima del quattro novembre. 
Per il vice sindaco Ixigonn si 
tratta sopratutto della « perce¬ 
zione di un clima nuovo ». 
« Quanto di aspro c'era nel pas¬ 
sato, sembra ora scomparso » 
— mi dice. Non va oltre, non si 
sbilancia, è vice-sindaco di un 
centrosinistra in cui c'è un 
senatore del suo stesso partito, 
Mayer, che proviene dalla so¬ 
cialdemocrazia. che ha dichia¬ 
rato di dare il voto favorevole 
al bilancio della Giunta della 
quale fa parte, anch'esso come 
nce-sindaco. « solo perche c e 
stata l'alluvione ». E’ presiden¬ 
te del Comitato regionale della 
programmazione che, finora, 
non c andato al di là di un do¬ 
cumento preparato dai servizi 
tecnici e dal titolo significati¬ 
vo: « Lineamenti di un primo 
schema regionale di sviluppo », 
intorno al quale la DC sta im¬ 
bastendo una serie di polemiche 
prendendo a pretesto la propo¬ 
sta comunista di discutere i 
« lineamenti » negli enti locali, 
polemiche alle quali l Avanti! 
ha replicato. « Io la penso come 
V Avanti! — dice logorio — lo 
schema è pubblico e ognuno lo 
può discutere ». 

Dicono i comunisti: chi vuo¬ 
le davvero superare le contrad¬ 
dizioni e operare in modo nuovo 
si senta incoraggiato e vada ol¬ 
tre i limiti attuali. E chi non 
ne vuol sapere venga condotto 
allo scoperto, fuori degli equi¬ 
voci. Questo è possibile u r i- 
renze, dove il movimento sin¬ 
dacale e democratico ha tra¬ 
dizioni e forza, come ha dimo¬ 
stralo nei giorni neri del dilu¬ 
vio, e oggi, nelle fabbriche, nei 
quartieri, E ’ possibile ed è ne¬ 
cessario. 


Piero Campisi Gianfranco Bianchi 


A 


































PAG. 4 / economia e lavoro 
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La lotta contrattuale di 350 mila operai 


Rappresaglie alla Sideral e all'IDRA di Brescia 


Già in corso il terzo 
sciopero dei tessili 


Conclusa l'astensione dei portuali 


La fermata è stata an¬ 
ticipata a Milano, Ber¬ 
gamo, Varese e Como 


GRU FERME NEI PORTI 



Lo sciopero di 48 ore dei por 
tuali, che ha bloccato le opera, 
zioni di sbarco e imbarco in 
trecento navi, si è concluso ieri 
con la partecipazione di tutta 
la categoria. A Genova si è svolto 
un imponente comizio unitario nel 
corso del quale hanno parlato i 
dirigenti del tre sindacati. 

Le segreterie dei sindacati 
CGIL, CISL e UIL, in un comu¬ 
nicato congiunto « hanno preso 
atto con soddisfazione dell'impo¬ 
nente riuscita dello sciopero da 
esse proclamalo di fronte all'at¬ 
teggiamento negativo del ministe¬ 
ro circa i problemi in sospeso 
(avventiziato, regolamentazione 


antinfortunistica, malattie profes¬ 
sionali), aggravato dal nuovo de¬ 
creto di autonomia funzionale che 
viene ad intaccare seriamente 
l'ordinamento pubblico del la¬ 
voro portuale, limitando i diritti 
delle compagnie e dei lavora¬ 
tori ». 

Il comunicato precisa che sia¬ 
mo di fronte ai tentativo di 
t smembrare il sistema portuale 
italiano » con la creazione dei 
cosiddetti « porti industriali » e 
« porti commerciali », rilevando 
« in questo l'obiettivo di conse¬ 
gnare ai grandi gruppi indu¬ 
striali veri e propri porti »; ciò 
che ridurrebbe l'area di Inter¬ 


vento dei poteri pubblici negando 
al tempo stesso « l'esigenza di 
un moderno ed organico assetto 
portuale a vantaggio dell'intera 
economia nazionale ». 

A questo riguardo i tre sinda¬ 
cati hanno chiesto un incontro 
urgente col ministro per la Ma¬ 
rina mercantile al fine di esa¬ 
minare, in particolare, i pro¬ 
blemi della regolamentazione dei 
c casi speciali ». 

I tre sindacati, infine, hanno 
deciso di riunirsi nuovamente il 
3 aprile per concordare « ulte¬ 
riori iniziative, fra cui la con¬ 
vocazione congiunta dei propri 
esecutivi nazionali ». 


Navalmeccanici 


Bloccato 
il San Marco 
a Trieste 

Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 29. 

Il governo è avvisato: la lotta dei lavoratori 
navalmeccanici contro il piano CìPK. ripresa 
a Trieste, sarà portata fino in fondo con la 
massima energia. (ìli operai del San Marco lo 
hanno ribadito a chiare lettere nel corso di una 
vivace assemblea svoltasi durante lo sciopero 
unitario. Ogg i é stata la volta della FMSA. 
dell'.Arsenale Triestino e delTItaleantieri. ad 
abbandonare iì posto ih lavoro e a pronunciarsi, 
nel corso di altre assemblei *. sulla proposta di 
una intensificazione ilella lotta a breve scaddi 
za. Anche la risposta affermativa dei lavora 
tori di questi stabilimenti appare per altro scon¬ 
tata in partenza. Ci si sta amando, entro una 
settimana, ad una azione compunta nell»• a- 
ziende a partecipazione statale — a Trieste, 
oltre seimila accollati — che dorrebbe sfociare 
in uno sciopero unitario e m una manifestazione 
pubblica tesa a mobilitare tutta la cittadinanza, 
per ricreare quelTuintà che ebbe aia moria di 
esprimersi in questi due anni di lotta, e cul¬ 
minata con la aiornata di sollevazione popolare 
dell'S ottobre. Si tori ornamenti ano venuti nel 
frattempo a suffragare le tesi di chi si oppone 
al piano CIPK per la cantieristica. 

Il ministro Salali ha affermalo qualche (por¬ 
no fa che soltanto la domamla interna di ria 
rialto mercantile - escluse e,or le commesse 
estere e quelle militari — si anatrerà presto 
sul milione di tonnellate l'anno. Po elle ri fnano 
poi ■ematico stabilisce una capacità produttiva 
dei nostri cantieri di appena ToO mila tonnellate, 
i chiaro che esso deve essere rivisto. 

G. Rossetti 


Alimentaristi 

48 ore di lotta 
dei 60 mila 
pastai e mugnai 

I 60 mila mugnai e pastai scendono nuova¬ 
mente in sciopero per 48 ore. oggi e domani, 
su decisione delle tre Federazioni di categoria 
FILZIAT-CGIL. FULPIA^ISL e UILIA-UIL, 
per rivendicare l'apertura di rapide e concrete 
trattative i>er il rinnovo del contratto, scaduto 
da un anno e mezzo. 

Si tratta di una ulteriore intensificazione 
della lotta, resa inevitabile dall'ingiust ideata 
intransigenza padronale e dal persistente rifiuto 
opixjsto dagli industriali e dalla Confindustria 
di aprire un concreto discorso con i sindacati, 
dojio la rottura delle trattative avvenuta il 13 
febbraio e il fallimento dell'incontro a livello 
delle segreterie nazionali dell'S marzo. 

Negli ultimi giorni, accanto al moltiplicarsi 
delle manovre padronali |ier scoraggiare la 
lotta, posta in atto in numerose aziende del 
settore, si è manifestata una significativa con¬ 
traddizione nel fronte padronale che denuncia 
il [leso che la lotta sindacale dei lavoratori 
riesce ad esercitare sulla controparte. Infatti 
la Associazione degli industriali pastificatori 
(Assopasta) ha inviato una lettera ai sindacati 
con la quale si dichiara la disponibilità ad in¬ 
traprendere trattative, sia pure subordinandola 
alle decisioni che verranno prese dall'altra 
as.-ociazione padronale (ltalmopu) e circondati 
dola «li ima -t rie di riserve. 

I lavoratori mugnai e pastai sono chiamati 
unitariamente allo sciopero per « esercitare una 
ulteriore energica pressione nei confronti della 
controparte, affinché si decida ad uscire dalla 
ambiguità ed a compiere responsabilmente con 
chiarezza le scelte necessarie per il rinnovo 
del contratto » ed a respingere con forza ogni 
tentativo di accordi aziendali al ribasso. 


I.a FILTRA CGIL ha confer¬ 
mato ieri la proclamazione del 
terzo sciopero nazionale unita¬ 
rio dei 350 mila tessili, (issato 
per domani allo scopo di ri¬ 
muovere con la lotta la resi¬ 
stenza padronale al rinnovo del 
contratto. Sulla base di valu¬ 
tazioni di ordine locale, in al¬ 
cune province i tre sindacati 
unitariamente hanno deciso 
una diversa articolazione dello 
sciopero. 

Infatti a Milano e Bergamo 

10 sciopero sarà effettuato inte¬ 
ramente oggi: a Varese ieri 
hanno scioperato con elevatis¬ 
sima adesione alcune aziende 
e il resto sciopera oggi; a Co 
ino lo sciopero inizia oggi in 
tre zone della provincia, il re¬ 
sto della provincia lo farà do¬ 
mani; a Prato, Firenze, Pi¬ 
stoia. le ore di sciopero sarai) 
ilo effettuate, con fermata to¬ 
tale, sabato 1 e sabato 8 apri 
le: si tratta in sostanza di uno 
sciopero di ventiquattro ore 
che si articola in un arco di 
quattro giornate. 

In concomitanza con l'effet¬ 
tuazione di questo sciopero, che 
segue quelli del 15 e del 22 
marzo, riusciti in modo impo¬ 
nente. i sindacati hanno deci¬ 
so di inviare alle associazioni 
padronali una lettera in cui è 
formulata la richiesta della ri¬ 
presa delle trattative, tenendo 
ovviamente conto della piena 
adesione dei lavoratori alle ri 
chieste e agli orientamenti sin 
qui espressi dai sindacati. Se 
a questa richiesta non sarà da¬ 
ta una risposta positiva, è evi¬ 
dente che con lo sciopero di 
questa settimana si apre una 
fase di lotta assai più impe¬ 
gnativa e incisiva, che i tre 
sindacati hanno in linea di 
massima già concordato e che 
sarà eventualmente conferma¬ 
ta nell’incontro delle tre se¬ 
greterie nazionali, previsto per 

11 7 aprile. 

Per quanto riguarda i 160 mi¬ 
la lavoratori delle calzemaglie. 
le segreterie dei tre sindacati 
si riuniranno il 5 aprile per de¬ 
cidere sugli sviluppi della lot¬ 
ta. se gli industriali non apri¬ 
ranno nel frattempo concrete 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Tentativi padronali di spez¬ 
zare con le intimidazioni la 
lotta dei tessili sono stati com¬ 
piuti un po’ ovunque e nel Ber¬ 
gamasco in modo particolare; 
ma ovunque i lavoratori hanno 
replicato con combattività e 
spirito unitario. Negli Stabili- 
menti Tessili Italiani di Ber¬ 
gamo. dove dal 1965 è in corso 
un processo di aggravamento 
dei tempi, ritmi e carichi di la¬ 
voro. di recente gli operai del 
reparto * incanno » hanno lot¬ 
tato contro la decisione azien 
dale di passare a una diversa 
assegnazione del macchinario. 
A questo punto la direzione de¬ 
gli STI ha tentato una odiosa 
operazione di divisione del 
fronte operaio sospendendo per 
quattro giorni il reparto filatu¬ 
ra nel quale sono occupati 600 
lavoratori. 

Questa misura, presa alla vi¬ 
gilia dello sciopero nazionale 
per il contratto, aveva anche 
l’evidente scopo di intimidire 
i lavoratori e di bloccare la 
lotta. Ma ancora una volta i 
dirigenti del grande complesso 
cotoniero hanno fallito tutti i 
loro obiettivi; sono stati co¬ 
stretti ad annullare, sia pure 
gradualmente, le maggiori as 
segnazioni di macchinario ed 
hanno dovuto assistere alla to 
tale adesione degli operai alla 
lotta contrattuale. 


Bancari: iniziano 
oggi le trattative 

Compatto sciopero dei minatori EMS in Sicilia 


I minatori siciliani dipendenti 
dall'ente minerario regionale 
(EMS) hanno attuato ieri uno 
adopero compatto per protestare 
contro la precaria situazione del 
l’ente stesso e per ottenere ga¬ 
ranzie relativamente ai salari e 
aH'occupazione. l.o sciopero è sta 
to promosso da CGIL e FISI,, s.a 
per indurre il Parlamento sici¬ 
liano a votare la lecite sul hi 
lancio dell’EMS che per chiedere 
la decadenza dei concessionari j 
privati da tre miniere deH'Ennese 
e del N'isseno e l'estromissione i 
della Montedison da alcuni gia¬ 
cimenti di sali potassici. 

In serata. l’ARS ha approvato 
la legge che ripiana i! deficit 
dell’EMS. stanziando oltre sette 
miliardi di lire. 


BANCARI 


Oggi iniziano le trat 
tativc per t 110 mila bancari. 1 
nove sindacati del settore, dopo 
la frati':’-.» degli anni scorsi, so 
no questa volta uniti, l’unti 
chiave delle richieste sindacali 
sono la riduzione dell'orario e la 
scala mobile. 


COMMERCIO 


Dopo l'incontro 
« tecnico > per verificare la pos- 
tfhilità di iniziare le trattative 


contrattuali per i 600 mila del 
commercio, altri incontri sono 
stati fissati per il 5. 6 e 7 aprile. 

1 sindacati sì presentano alla trat¬ 
tativa uniti, mentre la Confcom 
ntercio aveva espresso l'intenzio- j 
re di peggiorare l'attuale rappor¬ 
to (ii lavoro. 

ORTOFRUTTA , s , n ,,. a „ 

hanno concordato una piattafor¬ 
ma rivendicato a comune por il 
rinnovo del contratto scaduto da 

2 anni, dei 100 mila ortofrutti¬ 
coli v agrumai stagionali. I la 
voratori chiedono in particolare 
la parità di condizioni con quelli 
a rapporto fisso, in considerazio¬ 
ne del fatto che nel corso dell'an 
rio le aziende superano larga 
mente d periodo di attività previ 
sto dalla legislazione sulla sta 
gionahtà del lavoro. 

òrururn 

I lavoratori addet¬ 
ti ai manufatti in cemento e 
piastrelle hanno attuato ieri, do¬ 
lo la rottura delle trattative, 
il primo forte sciopero unitario 
I sindacati chiedono un contrat¬ 
to che porti sostanziali migliora¬ 
menti retributivi d normativi. 


a 


telegrafiche 


Grano duro: integrazioni di prezzo 

Bonomiana e Conf agricoltura si oppongono alla proposta min. 
cer ale di pagare 1‘integrazione di prezzo a. produttori di grano 
d iro (2 172 lire a q.V) tramite i ruolini; tuttavia non hanno ancora 
presentato una loro proposta. L'Alleanza ha ribadito l'esigenza che 
il pagamento sia ratto direttamente dall’AIMA ai produttori, senza 
intermediazioni interessate della Fedoreonsorci e degli industriali. 


Braccianti: manifestazione a Cosenza 

Oggi a Cosenza : braccianti manifestano per la riforma delia 
previdenza e il contratto. Ieri si è aperta a Bologna la conferenza 
regionale della Foderbraccianti CGIL, presenti 400 delegati. 

Mutue: conferenza-stampa dell'Alleanza 

Il vicepresidente dell'Alleanza dei contadini Gaetano Di Marino 
illustrerà oggi ai giornalisti la posizione dellorganizzazione sulle 
mutue contadine e la Federconsorzi. La conferenza stampa avrà 
luogo presso la sede dell'Alleanza, via Guattani 8. 

Rumianca: eccesso di profitti 

Gli azionisti delia Rumianca. convocati per il 3 maggio, sono 
chiamati a decidere sulla ripartizione di 2.859 milioni accumulati 
in un particolare » conto riporto utili ». La Rumianca ha registrato 
quest'anno un aumento del fatturato del 48.7 r c (az'enda diretta) c 
del 61.8 r c (comprese le consociate). Per occultare una parte dei 
profitti, ha aumentato gli ammortamenti, passati da 1.315 a 1.950 
milioni per l'azienda diretta e da 2.072 a 5.165 milioni per l’intero 
gruppo. Recentemente la Rumianca ha emesso anche obbligazioni 
per 12 miliardi, convertibili in azioni. 


SINDACATO IN FABBRICA: TABU 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 29. 

Anuclu Zuuulcllit 21 anni, me¬ 
talmeccanico: da quattro anni 
lavora alla fabbrica Sideral: è 
stato licenziato perchè candidato 
per la FIOM-CG1L nelle elezioni 
per la commissione interna. Lo 
abbiamo incontrato ieri mattina 
nettii uffici della FIOM: in sua 
fabbrica è stata addirittura chiu¬ 
sa per impedire reiezione della 
commissione interna. Sei gior/n 
scorsi due .sinrioci democristiani 
hanno convocato pii operai in 
municipio ; volevano convincerli 
che non c'era bisogno della pre 


senza di un organismo operaio 
nella fabbrica. 

Alla riunione hanno cercalo di 
fiartecii>are anche i dirigenti sin¬ 
dacali della FIOM e dalla F1M. 
1 snidaci democristiani li hanno 
cacciati. 

.Angelo Danesi è un altro me¬ 
talmeccanico: ha 22 anni, era 
membro di commissione interna 
per la F1M-CISL in un'altra fab- 
lirica. T1DKA. Anche lui è sialo 
licenziato. 

Sella sua fabbrica scioperano 
tutti i giorni per una media di 
tre ore quotidiane. .4 Pasqua 
erano giunti a 160 ore. L'azione 
è iniziata lo scorso dicembre: lj 
per il ritiro del licenziamento; 


2) per far riconoscere autorità 
e libertà alla commissione in¬ 
terna; 3) per impedire le de¬ 
curtazioni alla gratifica natalizia, 
al premio e alle ferie. 

t Mai almeno a Brescia si 
era dovuto registrare — ha scrit¬ 
to il periodico locale BS — un 
cosi aperto conflitto ». Il gior¬ 
nale dice che la colpa è dei 
giovani attivisti sindacali che 
hanno perso il rispetto dei pa¬ 
droni. 

Ma in gioco non sono gli at¬ 
teggiamenti irrispettosi di gio¬ 
vani; in gioco sono conquiste de¬ 
mocratiche come il potere del 
sindacato. Certo i giovani sono 
alla testa in questa sfida aperta 


nella società bresciana. 11 caso 
più tipico è quello, ultimo — 
raccontano gli operai — della 
Sideral. 

Qui nel 196-1 vengono licenziati 
quattro membri della Commis¬ 
sione interna; nel giugno del 
1965 i sindacati chiedono inutil¬ 
mente la riapertura della pro¬ 
cedura per l'elezione della Com¬ 
missione interna. Suona richiesta 
nel dicembre del 1966; i padroni 
negano e quindi licenziano il can¬ 
didato della FIOM Zanoletti e 
poi altri quindici operai; inco¬ 
minciano scioperi e manifestazio 
ni. 

Il 25 marzo il sindaco d.c. di 
San Zeno. Franco Masserdotti, 


funzionario del Consorzio agrario 
di Verolanuova c il sindaco d.c. 
di Montirone (dove abitano gran 
parte degli Olierai della Sideral > 
convocano una riunione di operai . 
più il maresciallo dei carabinieri, 
più il presidente della società pa¬ 
dronale Lucchini, che arriva in 
compagnia degli uomini ciclici 
squadra politica della questura. 

Arrivano i dirigenti della FIOM 
e della FIM . Chiedono di parla¬ 
re. « Fuori ' di qui ». gridano, 
sindaei, maresciallo, questurini e 
/ladrone. I sindacalisti escono. 
Con loro però escono anche pii 
operai. 

Bruno Ugolini 



la lavatrice 
costruita 



Quando l’abbiamo costruita pensavamo alla vostra comodità: 
la carica dall’alto rende più comodo, più facile, più immediato l’uso dèlia lavatrice. 
Quando l’abbiamo costruita pensavamo anche alla vostra sicurezza: 
la carica dall’alto evita qualsiasi rischio, rende l’uso della lavatrice assolutamente sicuro. 
Tre modelli: Spaziale L 134.000- Gran Lusso L 168.000 - Kinox L. 180.000 «ige. dazio» 



3 GRANDIOSE ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI 


IGNIS - FIDES - ALGOR 

60 FILIALI -8929 PUNTI DI VENDITA, muniti di "Targa Rivenditore Autorizzato”, 
vi assicurano una totale assistenza, durante e dopo il periodo di garanzia. 
Direzione Generale e Commerciale: Comerio (Varese) 

Servizio Vendite; Milano* Via Jenner 38/40 




mirare tutta la cwu recente produzione dej 
fe rmenti c< Gassir.etta, Comeno. Siena e l 



La gamma dei prodotti IGNIS comprende lavatrici 
lavastoviglie, frigoriferi serie 2S, Xilosteel e Due* 
Pone, cucine, stufe a kerosene, scaldabagni, stu¬ 
fette elettriche, ferri da stiro, aspirapolvere,' luci- 
datrfei, termoconvettori, congelatori, banchi bar. 
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In una conferenza stampa a New Orleans 

Jim Garrison dichiara 


sono minacciato di morte 



NEW ORLEANS — Jim Garrison e lo scrittore Mark Lane 

(Telefoto A.P.-« l'Unità ») 


[Caso Baztin: nuovo panico negli ambienti de 

Baldacci chiede 
di poter tornare 
al più presto 

L'ex direttore del « Giorno » arrestato a Bei¬ 
rut conosce molti retroscena — Un espo¬ 
nente della DC siciliana presto aU’Ucciardone? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29. 

Certo, è una grossa sorpresa, 
e di sorprese potrà riservarne 
ancora: Gaetano Baldacci — H 
giornalista arrestato a Beirut nel 
quadro dell’inchiesta della ma¬ 
gistratura palermitana per lo 
scandalo al Banco di Sicilia — 
sollecita una rapida soluzione 
della pratica per ('estradizione 
perchè vuole essere ricondotto 
al più presto in Italia per met¬ 
tersi a disposizione del giudice 
istruttore die ha spiccato con¬ 
tro di lui mandato di cattura 
per concorso in peculato e per 
estorsione nei confronti dei 
Banco. 

La notizia è contenuta in un 
messaggio telegrafico trasmesso 
dall’ambasciatore italiano nel Li¬ 
bano al difensore di Bnldacd e, 
per conoscenza, alla Farnesina. 

Appena è stato confermato, lo 
annuncio ha avuto il potere di 
creare una nuova ondata di pa¬ 
nico nella DC. L’ex direttore del 
Giorno e di ABC sa molte cose, 
troppe forse, sulla vita del Ban¬ 
co. sulla politica che gli ha fat¬ 
to perseguire la DC. sui rappor¬ 
ti tra Banco e potentati cliente¬ 
lar! della DC. Qualcuno forse, 
«piando ha saputo che Baldacci 
si era rifugiato nel Libano, avrà 
tirato un sospiro di sollievo: tra 
Roma e Beirut le pratiche per 
l’estradizione sono rese molto 
complicate dalla mancanza di 
un accordo, quindi siamo a posto. 

Ma l’atteggiamento del giorna¬ 
lista ha sconvolto questi piani 
dando indirettamente anche una 
conferma alla diffusa sensazione 
die il giudice Mazzeo abbia di¬ 
sposto l’arresto del Baldacci non 
soltanto per la gravita dei reati 
che gli vengono contestati, ma 
anche per essere certo di non 
lasciarsa scappare quella che po¬ 
trebbe rivelarsi essere una pre¬ 
ziosa. forse insostituibile, fonte 
d’informazione sul Banco. Da 
ciò. quindi, l’allarme d.tTusosi tra 
i notabili d.c. 

E’ opportuno ricordare, infatti, 
che già nel *60 Baldacci quando 
era ancora il « patron » di ABC 
avviò una campagna contro i 
dirigenti del Banco e in parti¬ 
colare contro d presidente prò 
tempore Bazan (arrestato due 
settimane fa) e contro l'uomo di 
fiducia di Mattareila nel Cor» 
sigilo del Banco. Anca Martmez. 
Poi. improvvisamente, dopo i pri¬ 
me servizi, l'inchiesta deU'ABC 
fu sospesa. Contemporaneamente, 
però, i rapporti tra Baldacci e 
Bazan mutavano dal nero al bian 
co e i.ei confronti del giornalista 
il Banco cominciò ad attuare una 
poliLca di aperto favore, concre¬ 
tatasi in lauti finanziamenti a 
fondo perduto (52 milioni accer¬ 
tati. ma potrebbero essere 172) 
e aperture di crediti non garan¬ 
titi che al dicembre '66 ascende¬ 
vano. a quanto sembra, a qual¬ 
cosa come 140 milioni 

ET in questo contesto che si 
collocano le altre due novità odier¬ 
ne: la decisione di convocare per 
domani e venerdì gli organi di¬ 
rettivi del Banco (Consiglio d am- 
mini strazione e comitato esecu¬ 
tivo, i cui componenti sono tutti 
di stretta fiducia del centro-si¬ 
nistra) con all'ordine del giorno 
la clamorosa vicenda che coin¬ 
volge d massimo istituto finan¬ 
ziano decisola; e la voce — 
corsa insistentemente per tutta 
la g.omala — che U destinata 
r.o del prossimo mandato di cat¬ 
tura. il terzo, avrebbe già un 
nome: quello di un noto dirigen¬ 
te della D.C., uno dei massimi 
esponenti del partito in Sicilia, 
che ha avuto ed ha le mani - in 
pasta nella vita del Banca 

Quanto alle riunioni al vertice 
del Banco, esse si preannunciano 
•Miai movimentate. Sintomatica 
dal clima è una lettera che — 


stando a indiscrezioni trapelate 
stasera — il consegretario regio¬ 
nale socialdemocratico del PSU. 
avvocato Filippo Lupis (fratello 
del sottosegretario agli esteri), 
nella sua qualità di componente 
del Comitato esecutivo, ha in¬ 
viato ai suoi colleghi del Banco, 
proponendo la revisione del bi¬ 
lancio 1966 dell'istituto alla luce 
della circostanza che — secondo 
le rivelazioni della perizia della 
Banca d’Italia e secondo una 
delle accuse contestate a Ba¬ 
zan — il bilancio del Banco sa¬ 
rebbe praticamente falso perché 
includerebbe tra le voci attive 
la perdita dei 49 miliardi dila¬ 
pidati in scandalose operazioni 
clienteiari e pro-dc. 

Si coglie evidente nella inizia¬ 
tiva di Lupis il tentativo de) PSU 
di scindere apertamente, ma tar¬ 
divamente. e per giunta senza 
ancora una presa di posizione 
ufficiale del partito. le proprie 
responsabilità da quelle — ormai 
acclarate — della DC e degli 
uomini che per essa hanno lavo¬ 
rato nel Banco. 

G. Frasca Polara 


Il premio «Omegna» 
a Huberman 
e Sweezy 

MILANO. 29. 

I>eo Huberman e Paul M. Swee¬ 
zy. i due direttori della rivista 
americana di sinistra « Monthly 
Review » hanno ricevuto il pre¬ 
mio della Resistenza < Città di 
Omegna * per il 1966. U premio 
è stato consegnato ai due intel¬ 
lettuali marxisti dal sindaco di 
Omegna Angelo Bokiini. 

Huberman e Sweezy sono autori 
di alcuni saggi importanti di ar¬ 
gomento economico e sociologico- 
pol’.tioo dedicati alla società ame¬ 
ricana e a Cuba. Parte dei loro 
Ia\on è nota in Italia. Sono 
stati tradotti infatti « Teoria del¬ 
la politica estera americana ». 
< Teoria defio sviluppo capitali¬ 
stico ». ili presente come storia » 
e «Cuba: anatomia di una ri¬ 
voluzione ». uno studio penetran¬ 
te della rivoluzione fidelista. 


Il Cairo 


Seminario 
studenfesco 
sulle attività 
della CIA 

IL CAIRO. 29. 

Trenta organizzazioni studente¬ 
sche moodialj sono state invitate 
a! Cairo per partecipare, a oai 
tire dall'll aprile, ad un semina¬ 
rio sulle infiltrazioni della « Cen¬ 
tral Intelligence Agency » (CIA) 
nelle attivi’à di tali organizza¬ 
zioni. Il leader dell'uniooe stu¬ 
dentesca egiziana. A min, ha ri¬ 
cordato ai giornalisti che la CLA 
penetra nelle organizzazioni pub¬ 
bliche mondiali, compresi i grup¬ 
pi studenteschi, per asservirle al- 
l’imperialismo. ed ha aggiunto 
che al seminario dovrebbero par¬ 
tecipare anche le organizzazioni 
studentesche americane poiché 
hanno affermato di essere pronte 
a testimoniare pubblicamente stri¬ 
le attività della CLA. 


L'avvocato Mark Lane af¬ 
ferma che il procuratore 
distrettuale «dirà cose 
da sbalordire il mondo 
intero » • La polizia fede¬ 
rale boicotta le indagini 


Nostro 


servizio 


NEW ORLEANS. 29. 

NEW ORLEANS. 29. - Nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa il procuratore distrettuale 
Jim Garrison ha dichiarato di 
aver ricevuto minacce di mor¬ 
te in seguito alla sua indagine 
sull'assassinio di Kennedy. Al 
la domanda se nell'ultima set¬ 
timana fosse stato informato 
da enti di polizia circa minac¬ 
ce alla sua vita, Garrison ha 
risposto: « Sì ed anche prima ». 

In precedenza il procuratore 
distrettuale aveva avuto un 
lungo incontro con l’avvocato 
Mark Lane, notissimo anche 
in Italia per il suo libro « L'A¬ 
merica ricorre in appello ». con 
cui portò colpi poderosi al ra|>- 
porto Warren. Intervistato dai 
giornalisti Lane non si è ad¬ 
dentrato in particolari sul col¬ 
loquio ma ha affermato che 
« Garrison ha ormai chiaris¬ 
simo lo svolgimento del giallo 
di Dallas. Quando dirà le co¬ 
se che ha accertato, il mondo 
drizzerà le orecchie e strabuz¬ 
zerà gli occhi ». 

L’avvocato, che a suo tem¬ 
po dimostrò non soltanto la 
inattendibilità delle testimo¬ 
nianze prese in considerazio¬ 
ne dalla commissione presiden¬ 
ziale d’inchiesta, ma anche i 
palesi falsi compiuti nel cor¬ 
so dei dieci mesi di indagini, 
non ha detto se alcune infor¬ 
mazioni che egli ha fornito a 
Garrison fossero già note al 
procuratore. 

Ha però ammesso: « Lui sa 
tutto, ormai. Tanto ma tanto 
di più di quanto non sapessi 

10 al .termine della mia in¬ 
chiesta * privata. E sono d'ac¬ 
cordo completamente che que¬ 
sti elementi devono vedere la 
luce non sulle colonne dei 
giornali ma nelle aule di Tri¬ 
bunale ». 

Mark Lane è l'uomo che. ol¬ 
tre ad aver messo in seria 
crisi i sostenitori della com¬ 
missione Warren. stabili per 
primo il • rapporto tra Jack 
Ruby e i trafficanti d'armi di 
Dallas che rifornivano gli an- 
ticastristi. L’avvocato ebbe in¬ 
formazioni precise, su una riu¬ 
nione fn cui si stabilì la par¬ 
tenza di un carico d'anni, da 
Nancy Perrin Rich. che ave¬ 
va lavorato nel locale di Jack 
Ruby e che doveva personal¬ 
mente pilotare il motoscafo- 
pirata verso le coste cubane. 
Alla riunione partecipò un 
uomo che si qualificava come 
ufficiale americano ed era in 
divisa. Clav Shaw? Forse. Ma 
c'era anche una donna « che 
sembrava un uomo e aveva 
la faccia come il granito ». 
Fcrrìe. con la parrucca da 
donna che qualche tempo do 
po venne trovata in casa di 
due studenti di Dallas? Certo 
è che alla riunione partecipò 
Ruby. il quale anzi portò i sol¬ 
di per finanziare l’impresa. 

Intanto non c’è solo chi aiu¬ 
ta Garrison. Il FBI. per e- 
sempio. per quanto sollecita¬ 
to ad arrestare il ricercato 
Gordon NoveI (che ormai mol¬ 
ti identificano a occhi chiusi 
per il falso Ostcald di cui tan¬ 
fo si è parlato in tempi pas¬ 
sati e recenti), gli permette 
di rispondere a interviste te¬ 
levisive. di sbeffeggiare il 
processo di New Orleans (il 
cui imputato. Clav Shaw. ri¬ 
schia la sedia elettrica), di 
insultare Garrison. La super- 
polizia americana non pare in¬ 
tenzionata ad arrestare questo 
importantissimo personaggio. 

Garrison tenterà dunque un 
altro passo. Chiederà una spe¬ 
ciale incriminazione all'U. S. 
attomey di New Orleans, cioè 
al rappresentante della legge 
federale nella città della Loui¬ 
siana. 

D’altra parte è chiaro che 

11 F.B.I.. massimo responsa¬ 
bile dell’inchiesta ufficiale sul¬ 
l’uccisione di Kennedy, non 
nutre certamente predisposi¬ 
zioni amichevoli verso il pro¬ 
curatore che. tra l'altro, ha 
promesso, recentemente, di 
far perdere il sonno «a molti, 
incominciando dal presidente 
degli Stati Uniti ». Ma l'anti¬ 
patia per Garrison non può 
bastare por ritenere inesegui 
bile un mandato di cattura. 

Intanto è stata arrestata San¬ 
dra Moffet, l’exragazza del 
teste Perry Russo, ora signo 
ra Lillie Mae McMaines (an¬ 
che il nome di battesimo ha 
cambiato, oltre allo Stato di 
residenza...). Ha pagato una 
cauzione di mille dollari ed è 
tornata In libertà. Dovrebbe 
presentarsi quanto prima a 
Garrison per essere interro¬ 
gata. 

Samuel Evergood 


Il Pentagono interviene 
nella polemica su 
«Morte dì un presidente 


WASHINGTON. 29. 

Ossequiente alla commissio¬ 
ne Warren fino al punto di 
accettare la tesi dell'Oswald 
pazzo e unico assassino di 
Kennedy. William Manchester, 
l'autore di Morte di un presi¬ 
dente. lo è stato molto meno 
nei confronti delle istituzioni 
americane, tanto da causare 
una secca smentita dal Pen- 
tagono. 

Lo scrittore (di cui sono 
note le peripezie: scrisse il 
libro perchè scelto dai Kenna 
dy, poi ruppe con loro perchè 
gli richiedevano tagli sostan¬ 
ziali) ha infatti affermato, 
nella sua opera, che McNa- 
mara. subito dopo l’attentato 
di Dallas, mise in allarme 
tutte le forze armate degli 
Stati Uniti: e che Johnson 
era imbarazzato perchè non 
conosceva la procedura per 
scatenare una controffensiva 
atomica, in caso di attacco, 
e le comunicazioni tra l'aereo 
presidenziale (che si trovava 
ancora a Dallas) e la Casa 
Bianca erano imperfette. 


» 


Il Pentagono, come si è 
detto, è intervenuto con una 
smentita ufficiale: McNama- 
ra comunicò soltanto la noti¬ 
zia dell’attentato e disse ai 
comandi militari « di vigilare 
p!ù del solito ». Provvedimenti 
di emergenza vennero presi 
soltanto dallo Strategie Air 
Command (S.AC.1. la pattu¬ 
glia volante sempre pronte 
a partire per sganciare bom¬ 
be atomiche su obiettivi stra¬ 
tegici. 

Johnson inoltre — afferma 
il dipartimento della Difesa 
— conosceva benissimo i ci¬ 
frari da usare nel caso aves¬ 
se deciso un attacco atomico. 
Le comunicazioni erano fun¬ 
zionanti. 

E’ il caso di rilevare che 
anche un'opera abbastanza in¬ 
nocua come Morte di un pre¬ 
sidente è ormai in grado di 
provocare immediate e violen- 
te reazioni. Segno che. sul¬ 
l’uccisione di Kennedy, il go¬ 
verno americano si trova sem¬ 
pre più in difficoltà, sotto 
ogni punto dj vista. 


Ha vagato per due ore in auto con il cadavere 
dell'amante assassinata e poi s'è costituito 

Un dramma familiare dietro 
il folle delitto di Bollate 

Come ha reagito la moglie dell'omicida — Il 
legame affettivo con la povera donna uccisa 
durava da tempo — La vittima aveva seguito 
Francesco Tedeschi anche in Germania 


Nostro servizio 

MILANO. 29. 

Adesso Francesco Tedeschi 
dice che non voleva ammaz¬ 
zarla e non ricorda gli ultimi 
istanti della vita di lei. Dice 
che la credeva svenuta e se l'è 
trovata morta tra le braccia, 
che una specie di demone s’era 
impossessato di lui mettendogli 
nelle mani una forza mostruo¬ 
sa, capace di spezzare il collo 
di una robusta donna di 36 an¬ 
ni. Di Maria Alfano, la sua 
amante. 

Che assurdità dover scrivere 
ancora, sui giornali, questa 
buffa parola, « amante » così 
fuori uso, nel linguaggio comu¬ 
ne. Quando si parla, non si 
dice la sua amante, si dice la 
sua ragazza, o la sua donna, i 
più snob dicono il suo flirt. In¬ 
vece sui giornali e nei rapporti 
di polizia si scrive amante, ed 
è tutto chiaro. Amante è l’al¬ 
tra donna, la nemica della fa¬ 
miglia, la vampiro che toglie 
amore e pane alla moglie le¬ 
gittima: la colpevole. Anche 
di questo truce delitto, gli evo¬ 
luti giornali del Nord accettano 
con fervore la tesi che Maria 
Alfano, la donna strangolata, 
in fondo se lo fosse meritato 
di finire così. « Tra Tornante e 


la famiglia — ha il coraggio di 
scrivere testualmente " Il Gior¬ 
no " — Francesco Tedeschi ha 
fatto la scelta più giusta. Ha 
sbagliato il mezzo: il suo de¬ 
litto gli impedirà per molti anni 
di ricongiungersi alla moglie e 
ai figli ». Oh, certo, ha sba¬ 
gliato il mezzo, sarebbe stato 
tanto più semplice dare a Ma¬ 
ria Alfano un bell'assegno e 
togliersela dai piedi: solo che 
Francesco Tedeschi non aveva 
nessun assegno da dare. 

La storia è questa. Un gio¬ 
vane operaio di Saracena. 
Francesco Tedeschi. (39 anni) 
sua moglie Rosaria Tolisano 
(37 anni) e l’c altra » Alaria 
Alfano (36 anni). E cinque fi¬ 
gli da mantenere: Tedesco, di 
16 anni. Filomena, di 14, Inno¬ 
cenza di II, Eleonora, di 4, 
Assunta di 8 mesi. Anche Ma¬ 
ria Alfano era di .Saracena, un 
paesino in provincia di Cosen¬ 
za e forse la relazione tra i 
due era cominciata proprio là. 
al paese. Una relazione che non 
impediva al Tedeschi di mante¬ 
nere i rapporti anche con la 
moglie, di farle mettere al 
mondo una quantità di bambi¬ 
ni. Quando al paese scoppiò lo 
scandalo, lui emigrò in Germa¬ 
nia e Mar’a. ormai <r disono¬ 
rata » lo seguì, illusa di poter 



Maria Aitano e Francesco Tedeschi 


ottenere il divorzio c di poter 
vivere con lui per tutta la vita. 
Ma Francesco Tedeschi, quan¬ 
do si trattava di concretizzare 
la situazione, preferiva darsi 
alla fuga. Dalla Germania tor¬ 
nò a Saracena, e Maria gli tin 
dò dietro: allora lui si trasferì 
a Milano portandosi la moglie 
e tre dei cinque bambini e lei 
ancora lo segui, ogni volta il 
lusa, ogni volta stordita dalle 
promesse. 

Rosaria Tolisano, la moglie, 
è mite, piagnucolosa, nemmeno 
capace di disperarsi, smarrita. 
Tiene la piccola tra le braccia 
e piange. Sapeva che France 
sco aceca « una relazione »? 
Si. la sapevea, ma che poteva 
farci? « Gii uomini sono uomi¬ 
ni. signora mia. chi lo tiene le¬ 
gato. un uomo? Ma lasciare la 
famiglia, no. Lasciare la fa- 


Gli «amanti diabolici» di Sanremo 

NON HANNO UCCISO MA 
RESTANO IN CARCERE 

La « psicosi del veleno » ha fuorviato le indagini — Dimostrato dalla perizia medica che il commerciante abruzzese 
è morto per cause naturali — li giudice istruttore però sembra deciso a mantenere in carcere i due imputati 



Maria D'Andrea 


Romolo D'Armi 


Nostro servizio 

SANREMO, 29 

Il decesso di Romolo D’Ar¬ 
mi — dice la perizia medica 
— « è stato causato da scom¬ 
penso cardiocircolatorio acuto 
da sindrome post operatoria ». 
Tradotto in termini più sem 
piici. questo significa che il 
commerciante abruzzese è morto 
di morte naturale: una crisi 
cardiaca conseguente all’opera¬ 
zione di ulcera alla quale era 
stato sottoposto pochi giorni 
prima di morire. Finisce così 
il truce « giallo di Sanremo ». 
la storia dei « cognati-amanti 
diabolici ». Finisce, naturalmen¬ 
te, sui piano giuridico, legale, 
poliziesco: finisce nelle pagine 
dei giornali; ma per la vita 
di questa gente — qualsiasi sia 
il giudizio che si possa dare 
di loro — è una storia che non 
finirà più. 

La vicenda è stata chiusa 
nel momento in cui i profes¬ 
sori Franchini e Canale. del¬ 
l'Università di Genova, hanno 
consegnato al giudice istrut¬ 
tore. Luigi Fortunato, i risul¬ 
tati della loro perizia medica, 
durata tre mesi; tre mesi nei 
quali gli c amanti diabolici > 
sono stati in carcere, la loro 
vita, le loro miserie sono di¬ 
ventate pasto di ognuno. Doma¬ 
ni i loro legali chiederanno la 
scarcerazione. Il giudice istrut¬ 
tore, a quanto pare, sembra de¬ 
ciso a mantenere in carcere i 
due imputati che. accusandosi a 
vicenda, avrebbero dimostrato di 


Il processo d'appello contro Carlo Nigrisoli 

La parte civile chiede: 

/ 

confermate l’ergastolo 

Secondo l’avvocato De Marsico tutti gli ele¬ 
menti sono contro il medico bolognese 


BOLOGNA. 29. 

Correvano voci di clemenza 
nei confronti di Carlo Nigrisoli: 
la parte civile dei Gaietti (avvi» 
cato ZaganeUi). ha tagliato cor¬ 
to. presentando oggi, alla ripresa 
del processo, le sue conclusioni: 
« Siano respinti i motivi di ap¬ 
pello e confermata la sentenza 
di primo grado ». cioè l’ergasto¬ 
lo. ET stato il fatto saliente del¬ 
l’udienza. interamente occupata 
dalla prima parte deU’arrir.ga 
dell'altro patrono di parte civi¬ 
le, prof. Alfredo De Marsico. 

Ribadendo le tesi esposte dal 
collega Zaganeili. l'oratore si è 
preoccupato di spezzare i più 
pericolosi dilemmi posti dalla di¬ 
fesa sulle perizie tossicologica 
e anatomo-patologica, e cioè: 
« Niente sincurarina, niente de¬ 
litto » ed « edema polmonare in¬ 
vece di collasso nel cadavere dì 
Ombretta, niente avvelenamento 
da curaro ». 

De Marsico mette le mani 
avanti: « Questo i un processo 
m evi la prova generica (presen¬ 


za del veleno) e la prova scien¬ 
tifica (fatti raccolti attraverso 
le testimonianze e gli interroga¬ 
tori) convergono a tal punto da 
stringere Timputato in una te¬ 
naglia ferrea; per cui, anche se 
una di tali prove venisse a man¬ 
care, basterebbe l’altra a di¬ 
mostrare la sua responsabilità ». 

«Afa c’è un elemento — ha ag¬ 
giunto De Marsico — che finisce 
per sbaragliare tutti gli argo¬ 
menti avversari: ed è la siringa 
da dieci centimetri rinvenuta nel 
bagna di Carlo Nigrisoli, sporca 
di curaro. Questa siringa rap 
presenta la piastra di congiun¬ 
zione tra la prova generica e la 
prova scientifica, e non a caso 
essa è stata dimenticata nei mo¬ 
tivi di appello. Ragioniamo. 
L’imputato afferma di aver pra¬ 
ticato ma sola iniezione di mi* 
corni con l’altra siringa da 3 
centimetri: quindi esclude lui 
stesso l’ingestione da parte di 
Ombretta di barbiturici o dì al¬ 
tre sostanze nocive, nonché le 


direrse cause di morte ipotizzate 
dai consulenti della difesa. Il 
prof. Pietro Nigrisoli . pur pen 
sondo di difendere il figlio, di¬ 
chiara di aver insto nel bagno 
una siringa non piccola e cioè 
quella del curaro: suor Tereszna, 
anch’essa per sai rare Carlo St¬ 
oriseli. riferisce, in ritardo, di 
arergli consegnalo una siringa 
da 10 centimetri (già sporca di 
curaro, dice lei. ma mente): in¬ 
fine. ancora Carlo Sigiaseli, al 
giudice istruttore che oli conte¬ 
stava i risultati delle perizie, ri¬ 
spose: " pud darsi che mia mo¬ 
glie si sia praticata un'iniezione 
di sincurarina o di un altro pro¬ 
dotto similare ’’. E non è questa 
una confessione, sia pure impli¬ 
cita, tacita, larvata? Potranno 
crollare le biblioteche dei miei 
amici-avversari, Perroux e Deli- 
tala, anche quella del loro con¬ 
sulente prof. Trabucchi, ma que¬ 
sta siringa resta, infrangibile. 
Poiché c’è un curaro anche per 
gli assassini, che li paralizza: 
la logico ». 


aver meditato fi delitto. 

Le vicende sono recenti, ma 
vale la pena di raccontarle, 
perchè in ogni momento hanno 
assunto dimensioni disumane. 
La storia esplose — è un verbo 
che si può usare perchè l’inizio 
fu degno della migliore narra¬ 
tiva macabra — l’indomani di 
Natale, quando la polizia fece 
sospendere il funerale del com¬ 
merciante Romolo D'Anni, tren¬ 
taquattrenne. nato a Villa Ca 
hera (Pescara) ma domiciliato 
a Riva Ligure, presso Sanre¬ 
mo. Il funerale fu sospeso e con 
temporaneamente vennero fer¬ 
mati la vedova. Maria D’An- 
drea. di 33 anni, e Antonio Di 
Matteo, di 38 anni, nato a Pic- 
ciano (Pescara), ma domicibato 
anche lui a Riva Ligure, ma¬ 
nto della sorella della donna. 

La pobzia voleva veder chiaro 
nella morte del D'Armi, anche 
se si trattava della morte più 
« tranquilla »: l’uomo era dece 
duto. si può dire, sotto gli oc¬ 
chi dei medici, dato che era 
stato ricoverato nella clinica 
« Villa Speranza » per esservi 
operato d'ulcera: l'intervento 
aveva avuto luogo regolarmente 
e i) paziente era in conva¬ 
lescenza. 

Ma improvvisamente, alle 22 
del 23 dicembre, era spirato. Il 
medico di guardia aveva diagno¬ 
sticato che la morte era state 
dovuta a collasso post operatorio 
(esattamente quello che tre mesi 
dopo ha affermato la perizia), 
ma alla polizia giunsero allo 
orecchio strane voci. E la mac¬ 
china si ause in moto. 

Cosi nacque l'allucinante ipote¬ 
si. al cui sviluppo contnbui in 
parte la « psicosi del veleno » che 
qui è ben radicata dai tempo del 
« delitto del bitter » e la stessa 
sconcertante personalità dei prò 
tagonisti, tristi eroi di una com¬ 
plicata situazione familiare. 

Agii inquirenti fu facile stabi¬ 
lire che tra t due cognati esi¬ 
steva da tempo una relazione, e 
che il manto e la sorella di Ma¬ 
rta D'Andrea ne era al corrente. 
Fin qui. però, anche se inconsue¬ 
ta , la storia non era a) di là 
dell'umano, cominciò ad uscirne 
quando Antonio Di Matteo fu tro 
vato in possesso di un biglietto 
della cognata nel quale era scrit¬ 
to: « Caro Antomo, io ho fatto il 
mio dovere. Ora anche tu fa il 
tuo con tua mogi e. Ho messo la 
b3ceeUina ne. bagno ». La boc 
ectima fu trovata, non nel bagno 
ma in un mucch o di immondizie, 
e in fondo conteneva qualche 
goccia di « Toxfìi ». un potenti^ 
simc veleno. 

Il quadro del delitto perfetto 
era completo: perfetto, perchè la 
idea di avvelenare il manto sot 
to gli occhi dei medici, approfit¬ 
tando della sua infermità, era 
degno di una coppia criminale di 
altissima intelligenza. Ma ai po 
ven cognati amanti mancava una 
cosa per essere veramente « dia 
boba »: l'irtelugenza. Posto che 
davvero volessero compiere la 
strage che veniva loro imputata, 
l'avrebbero commessa alla ma 
mera di Teseo, lasciandosi dietro 
un lungo filo seguendo U quale 
la polizia inevitabilmente avrebbe 
dovuto «coprirli B biglietto per 
d.rsi di quello che avrebbero po 
tuto benissimo dirsi a voce, visto 
che lavoravano nello stesso ne¬ 
gozio. vivevano nella stessa casa ; 
lo stesso biglietto accuratamente 
conservato, la moglie del Di Mat¬ 
teo avvertita che la sorella vole¬ 
va ucciderla. Un cumulo di scioc¬ 
chezze e tuttavia il 31 dicembre 
i due « amanti diabolici > fini- 


t reno in carcere. Ci sono rimasti 
1 per mesi interi, mentre le loro 
misere vite venivano rivoltate 
per ogni verso. Si apprendeva 
la saoria del piccolo Sergio. :1 
bimbo nato nella primavera del 
'66 e morto di broncopolmonite 
nella stessa clinica pochi giorni 
prima che vi morisse il padre 
stesso, il 19 dicembre. Si disse 
che non era figlio del D’Armi e 
si prospettò l’ipotesi che anche 
lui lasse stato vittima dei due 
« amanti diabolici ». 

Ancora la loro miseria fatta 
emergere dai confronti, nei quali 
ognuno tentava di riversare sul¬ 
l'altro la responsabilità di un fat¬ 
to che non esisteva, che nessuno 
aveva commesso. 

Oggi ii gelido ritorno alla reai 
tà: nessuno ha ucciso U povero 
Romolo d’Armi. Il prof. Fran¬ 
chini. uno dei due periti, ha di¬ 
chiarato: « Nei pruno esame ne¬ 
croscopico da noi eseguito non 
era possibi’e scoprire la vera na¬ 
tura della morte in quanto si 
trattava di una possibilità molto 
rara, ma non impossibJe. che 
sopravviene dopo interventi allo 
addome. In pratica è una sin¬ 
drome post-operatoria non fre¬ 
quente, ma comunque possibile, 
negli interventi all'addome che 
crea degli squilibri nella compo¬ 
sizione del sangue, squilibri che 
possono portare allo ” choc ” e 
quindi alia morte ». 

Alberto Fessi 


miglia mai. Nessun " rem ” 
uomo lo può fare. E chi li man 
tiene i figli, signora mia? ». 
Conosceva Marta Alfano, la 
donna assassinata? «Si. la co¬ 
noscevo. Era una donna da 
poco, ima che si mette con un 
uomo .sposato » « Ma era in¬ 
namorata di suo marito c lui 
di lei ». « Si. Tumore, signora 
mia. è roba da cinematografo, 
sono i figli che coniano, lo a 
Francesco ci voglio bene, ma 
se lui fosso stato sposato a 
un’altra, nemmeno l’avrei guar¬ 
dato in faccia ». « Le ha mai 
chiesto di divorziare? ». « Di- 
rorziare? No di certo. Diceva: 
Rosaria. stai buona che quella 
la lascio, vedrai Io a te ti vo 
gito bene. Rosaria. e ai figli 
miei: nessuno può dividerci ». 
t E lei ci credeva? ». « E clip, 
non dovevo crederci? Era ma 
rito mio, non di quella. Ma la 
gente parlava, sapete. E i miei 
dal paese mi scrivevano sem¬ 
pre che dovevo fare smettere 
a Francesco questa storia, così 

10 glielo dicevo. E poi lui spen¬ 
deva troppi soldi per quella 
donna e io anche questo gli di¬ 
cevo. Una volta minacciai di 
uccidermi con le creature, se 
lui non smetteva... ». 

<r Insamma, era gelosa ». 
« Non gelosa come intendete 
voi. signora, gelosa che lui era 

11 padre dei figli miei e non 

poteva abbandonarli ». « Afa 

adesso? Adesso li ha abbando¬ 
nati ». c Si. ma non gli daran¬ 
no molti anni. Non possono: 
era giusto quello che fece ». 
« Giusto ammazzare Maria? ». 
« Non voleva ammazzare, vole 
va liberarsi. Io sempre glielo 
dicevo: liberati. Francesco, li¬ 
berati da quella donna... ». 

E così l’ammazzò e poi si 
presentò a casa con il cada¬ 
vere sulla macchina, salì dalla 
moglie, la svegliò. « Rosaria — 
mi disse — Rosaria, svegliati. 
Quella è giù, te l'ho ammaz¬ 
zata, ora è finita, sarai con¬ 
tenta ». « E lei che fece? ». 
« Lo abbracciai. E poi fuggii 
che non volevo vedere quel ca¬ 
davere; io non ci ho colpa, gli 
dissi, non la volevo morta ». 

Nessuno la voleva morta: né 
Francesco che la uccise stran¬ 
golandola, né Rosaria. Non la 
volevano morta, volevano che 
scomparisse, cancellata via 
senza complicazioni. Volevano 
uccidere la propria angoscia: 
lui esasperato dal lamento con 
filino di Rosario, dall'amore 
morboso di Maria. Non ne po¬ 
teva più: 17 anni di mainino 
ilio, sette anni d: « legame ». e 
lavoro da cercare, bambini da 
mantenere, affitti (la pagare. 
Forse se in quel momento di 
esasperazione ci fosse stala la 
moglie, al suo fianco, avrebbe 
strangolato lei. e allora i gior¬ 
nali gli avrebbero dato addos¬ 
so e lo avrebbero chiamalo la 
« belva di Bollate ». Forse te 
fosse stato solo, si sarebbe am 
mozzato. 

Annamaria Rodari 


E' Narriman, vedova di Faruk 

Tenta il suicidio 
l'ex regina di Egitto 

IL CAIRO. 2». 

L'ex regina d'Egitto. Narriman. 
ha tentato di smodarsi ingeren 
do una forte dose di pasticche 
di sonnifero Ora i’ex rr.ogl.e d 
Faruk. che era .-tata ricoverata 
in un ospedale della cap.tale ogi 
zinna priva di conoscenza rima 
nendovi in coma per 18 ore. è 
stata dimessa. La polizia ha 
aperto un'inchiesta. 

L'ex regina aveva tentato il 
suicidio nella notte tra lunedi » 
martedì scorsi. All'ospedale, do 
ve era stata accompagnila dal 
la madre. Assila Sadek. Ja gio 
vane donna, che ba 34 anni, era 
stata sottoposta ad una lavanda 
gastrica e a somministrazione di 
cardiotonici. 

Narriman negli ultimi mesi 
aveva subito una forte depres¬ 
sione psichica per il fatto di 
non poter vedere i suoi due figli. 
Ahmed Faud, che ha 16 anni e 
che vive attualmente a Ginevra, 
e Tarek. avuto in seconde noz¬ 
ze da un medico di Alessandria. 
Nagiub e che riva col padre 
dopo Q divorzio di costui con 
Narriman. n pruno figlie di Nar¬ 
riman. Ahmed Faud, essendo 
principe ereditario de) defunto 
Faruk. non può ptA tornare in 
L'ex regina d'Egitto > Egitto. 
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I «bang» provocano lesioni all'udito dei bambini e minacciano i centri abitati 


Decen tramen to 


Si annuncia 
l'arrivo 
dei super¬ 
sonici a 
Fiumicino 
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Nemmeno una lira 
dice il ministero 

Timida reazione della Giunta - Dibat¬ 
tito in Consiglio comunale - V inter¬ 
vento del compagno Pio Marconi 
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Il ministero degli Interni non 
ha ponto opixtisi al decentra¬ 
mento amnumstiatiso ed ha up 
provato le tre delibo azioni. siti 
pure con un anno di ritardo, 
ma ha tuttaMa cercato e tei 
ca di fi apporto M'ii ostacoli al 
la realizzazione del progetto che 
nel marzo dell anno scorso ot¬ 
tenne il voto favorevole del Con 
sigilo comunale Questi elemen¬ 
ti sono emersi con chini ez«sa 
dalla riunione del Consiglio co¬ 
munale svoltasi teii seia e de¬ 
dicata dia discussione della de¬ 
liberazione con la «inalo si pi eli¬ 
de* atto delle osservazioni del 


Una veduta aerea del¬ 
l'abitato di Fiumicino, Il 
centro più Immediatamen¬ 
te minacciato di sgombe¬ 
ro, per la sua vicinanza 
al « Leonardo Da Vinci >. 


Minaccia di sfratto per centomila 


I tecnici: o si fa trasferire l'aeroporto o si fanno evacuare le famiglie 
che abitano nella fascia costiera a Fregene, Focene, Fiumicino, Isola 
Sacra, Ostia Lido e Ostia Antica — Nel frattempo sono stati bloccati 
tutti i piani della « 167 » — E’ incompatibile per la Sanità la vicinanza 
dei centri abitati con l’aerostazione — Il problema è ora all’esame 
del Ministero — L’aeroporto « tutto d’oro » è già adesso insufficiente 


Sui centomila abitanti della fa 
scia costiera che va da Ostia a 
Fregene incombe la minaccia del 
i'evacuazKMie. La notizia e di 
(incile che lasciano strabiliati, in 
creduli. Eppure siamo di fronte 


prattutto. che prosi>ettano l'even- particolare a Fiumicino, ha sta 
tunhtu di sgomberare la fascia bilito die i piccoli, a causa degli 


costiera a meno che non si vo¬ 
glia costruii e un nuovo scalo io- 


assordanti rumori degli aerei sof¬ 
frono di traumi nervosi e di ma- 


terna 7 lonule. In questo ultimo lattie all'udito. Fra tre anni, poi. 


periodo controlli medici elTettua- 


ad una realtà. Il problema ó ora ti sui bambini che abitano nella 


all’esame dei ministeri dei Tra 
sporti, del Lavori Pubblici, della 
Sanità. L'alternativa è una sola, 
sostengono tecnici e eminenti per¬ 
sonalità sanitarie: o viene sgoin 
Iterata tutta la zona a mare iter 
circa dieci chilometri, oppure bi 
sogna pensan* alla costruzione di 
un nuovo aeroporto interna/iona 
le. Quello di Fiumicino, l'aero¬ 
porto « tutto d'oro ». già ora non 
è più sufficiente a sopportare lo 
intenso traffico aereo. Ln sua vi¬ 
cinanza ni centri abitali costituì 
sce per questi ultimi un pericolo 
sempre più grave, specie per la 
futura entrata in funzione degli 
aerei supersonici 

Le conseguenze di questo stato 
di cose c II blocco dei piani per 
la costruzione di case popolari in 
tutta la zona: il piano delln «167» 
per Fiumicino e i due plani del 
CEP sono fermi da anni, accan¬ 
tonati. Non vengono presi in con¬ 
siderazione e neppure viene esa¬ 
minata la possibilità di uno spo¬ 
stamento in zone vicine, proprio 
perché tutta la fascia costiera 
potrebbe un giorno o l'altro essere 
dichiarata inabitabile e destinata 
soltanto alln costruzione di dc{H> 
siti di « cherosene ». hangar, of- 
tìcine per aerei. 

Proprio l’altro giorno una liete- 
gaz.one di olierai, «lojio ii conve 
gno per la « casa e il lavoro » pro¬ 
mosso ad Acilia dal PCI delln 
zona Ostiense, si è recata in Cam¬ 
pidoglio per sollecitare una deci¬ 
sione del Comune in merito ni 
piani della « 167 » nella zona di 
Ostia Fiumicino. La delegazione 
è stata ricevuta dall’assessore 
Crescenzi e dall’architetto Girel¬ 
li. Questa è stata la loro rispm 
sta: « Per 11 momento non c’è 
alcuna possibilità di modificare la 
situazione, che si è ancora di p ù 
aggravata — queste, press’a po¬ 
co. le parole dcll nssessore al pa¬ 
trimonio —. in quanto non sol¬ 
tanto le autorità ministeriali in 
tendono bloccare il futuro urba 
nistico di tutta la zona ma pon 
sano ad una dichiarazione di ina 
hitabihtà per tutti i centri aiutati 
attorno all'aeroporto di Fium ci 
no... ». Le zone minacciate di 
sfratto sono Fiumicino. Ostia Li 
do e Ostia Antica. Isola Sacra. ' 
Focene. Fregene. dove risiede 
una popolazione di circa ccn’o 
mila persone. 

Sono le autorità sanatare, so 


zona attorno all iierojwrto, ed in 


I ■ 

■ Chiesta la | 

I convocazione | 

I della | 

I commissione i 

• collocamento ■ 

. La Camera del Lavoro, at- I 
I traverso una lettera dei suoi | 
1 rappresentanti, ha chiesto la 
| convocazione della eommis- I 
| sione provinciale del colloca- I 
mento. • 

I II rinnovato impegno della I 
I CGIL in direzione dei proble- 

■ mi del collocamento e 1 dram- ■ 
I malici problemi insorti nella | 
1 citlà e nella provincia in re- 

I lazione all'andamento dell'oc- I 
I cupnzione. nonché il lungo I 
. periodo di « vacanza » di que- . 
I sto organismo sono i motivi I 
1 che hanno indotto la Camera * 
idei Lavoro a promuovere! 
I questa iniziativa. Ecco il te- | 
sto della lettera indirizzata 
I airunicio provinciale del la- I 
I voro: « Siamo a chiedere la I 

• convocazione della ncostitui- • 
I ta Commissione provinciale I 
1 per il collocamento allo sco- ' 
I i>o di recuperare lunga ca- I 
I renza occorsa per il rinnovo. | 
Firmato i rappresentanti del- . 
I la Camera del lavoro di Ro- I 
I ma: Carlo Bensì, Luciano Bet- ■ 
jti e Paolo Di Giacomo ». j 


è previsto che a Fiumicino at¬ 
terrino i colossi dell’aria, i t su 
lK*rsomci » Allora, per i continui 
« bang ». la vita nelle case pros¬ 
sime all'aeroporto diventerà im¬ 
possibile. I disturbi fisici si mol¬ 
tiplicheranno. Quello che è av¬ 
venuto a Ivondra Insegna. Nella 
capitale inglese le abitazioni vi¬ 
cine all’aeroporto sono state 
sgomberate dopo le proteste de¬ 
gli abitanti die a causa dei con¬ 
tinui * bang » non potevano più 
dormire. 

Una decisione va presa — di¬ 
cono ancora gli uffici ministe¬ 
riali — tanto più che occorre 
decidere se ampliare o no il « Lem 
nardo da Vinci ». se costruire o 
no In terza pista, quella dei « su 
personici » Già ora lo scalo non 
è più sufficiente a sopportare 
il traffico aereo in aumento. Lo 
scorso anno sono atterrati 101.793 
aerei. I passeggeri partiti ed ar¬ 
rivati hanno superato i tre mi¬ 
lioni e mezzo. Le tonnellate di 
posta trasportate sono state 24.690 
e quelle di merce sono state 44 
mila. Quest’anno si prevede un 
incremento del 20 per cento. 

Gli aerei, per atterrare nelle 
ore di « punta » e specie in estate 
e in autunno, debbono attendere 
e sorvo'are a lungo lo scalo, pri¬ 
ma di avere la pista libera. Il 
problema è dunque urgente. Già 
a distanza di sette anni dalla sua 
entrata in funzione « l'aeroporto 
tutto d’oro » si dimostra inade¬ 
guato. e quello che è sempre 
stato, un pozzo che ha Ingoiato 
miliardi e miliardi, che ha per¬ 
messo di fare ottimi affari a ben 
noti personaggi e speculatori di 
aree. 

E ora. centomila persone dm 
vrebbero pagarne le conseguen¬ 
ze. lasciare le loro case. Ma tut¬ 
ta la città verrebbe colpita, in 
quanto praticamente verrebbe 
chiuso il mare alla capitale. 


Rapporto dei carabinieri al giudice contro Franco Màngiavillani 


« E' lui l'uomo dei gioielli » 







* r 


m-'A 


Le prove: l’amicizia con i Torreggiarli e un’agenda sulla quale 
l’accusato aveva segnato l’indirizzo della casupola di Cimino 
e di Torreggiai — Inutili le ricerche dell’uomo — Interrogato 
a Rebibbia Franco Torreggiai 

Per i carabinieri non esiste più il mistero del ricettatore di 
via Gatteschi. Loro sanno chi è e ne hanno fatto nome e cognome 
in un rapporto che hanno definito « ampio e dettagliato » e che 
hanno presentato ieri mattina al giudice istruttore, dottor Del Basso. L’ac 
cusato è Franco Mangiavillani. 31 anni, l’uomo che è stato anche sospettato 
di essere il terzo uomo e che è scomparso dal suo appartamento di via Botici. 

a Prlmavalle, da tanti e tanti giorni. I mili --* 

tari non hanno dubbi: sapeva di essere ri 
cercato come protagonista di un delitto cosi 
feroce, hanno anche sostenuto, e se non è ^ 

corso a costituirsi, a discolparsi, significa che M M m 

ha molte cose da nascondere. J / 9f| V* 

Ora la sorte di Franco Mnngiavillani è nel ^B mi B m m W » 
le mani del magistrato. Sarà il dottor Del 
Basso a decidere se le accuse dei carabinieri 

sono giustificate da prove convincenti, se ^ 

davvero bisogna spiccare un mandato di cat « _ ^ B « 

tura contro ii presunto ricettatore. C’è mi ■ B W^B m llf 9 

stero sulle prove e su come i militari siano B^z B B B ^^^B B m » 

arrivati all’uomo. Si sa solo, per certo, che 
____ Franco Mangiavillam era molto 

amico dei fratelli Torreggiani (e a a 

Bruno Rodi- questo significa ben poco); e che. -3 B ^ ___ 

ghiero. Il do- nella « Peugeot » bianca dell um ^B B ^B M 

tenuto di Vi- mo. è stata trovata un'agenda B I B I I B 1 W 

cento che si nella quale era scritto, e sottm ^ ^ 

* r ? ‘“j * 0 ®* 611 lineato, l'indirizzo della casupm 
Meato la VrV- * a «*' v * a ® a5 ^'° F ’ 110 * 1 dove Ci 

gtea rapino dì mino. Torreggiai e Loria sono f|„nrnntA milmrfJi «li i 

via Gattosch! rimasti nascosti por tanti giorni lUIBCcilIO 1111110101 01 I 

a cha, davanti A sentire i carabinieri, il Man 
al magistrato, giavillani sapeva bene dove era 

ha ritrattato. no nascosti 1 banditi E non è , l contribuenti (chiamiamoli cm t ti 



Ricorrono 

undicimila 

milionari 


Duecento miliardi di redditi non tassati 


MatfÒ* riunione al ministero dei trasporti 

Tutto fermo fino a giugno 


no nascosti i banditi E non è - 1 contribuenti (chiamiamoli cm 
escluso, aggiungono, che. dirisi »• ., a . nche ., 5e contribuiscono in 
; crini aIi, verità molto poco al nfomimen- 

f gioielli in un primo momento. to del j e casse comunali) a cui il 

abbia ripreso tutti} il grisbi . Comune ha accertato, per l’im- 
salvo quella piccola parte che pasta di famiglia, un reddito s VJ 
è stata sin qui ritrovata, qual periore ai dieci milioni e che 
che «era prima dell’imizione dei hanno fatto ricorso contro tate 


carabinieri nella casupola nascon 
diclio di ria Punti A conclusi» 
ne del loro rapporto gli inves’i 


accertamento sono oltre diecimi¬ 
la. per l'e-attezza 10 978 Lo ha 
comunicati» ieri «era il vice «in- 


caron hanno comunque accusato daco Grisella in Camp.qogho ri- miliardi 

il Mnngiavillani non 'olo di n spondendo ad una interrogazione Intanto il Comune per fare 

cettazione ma anche di furto d. ? el compagno senatore Giglioni, fronte ai propri impegni tlnanzm 
a, k* maggior parte di tali contri n è costretto costantemente ad 


tato dal Comune Gran parte dei 
ricorsi dece essere ancora e*-a 
minata dalla commissione tri!» i 
ti locali e nel frattempo per leg 
ge i ricorrenti cercano ni (’omii 
ne «ornmc projiorzionali al «olo 
mid'to da essi denunciato cioè 
somme irrilevanti \,i nottolini a 
to che l'ammontare dei reddi’i J 
che non vengono tassati raggi m 
ge la conxicierevole «ifra «fi 200 
miliardi 

Intanto il Comune per fare I 


targhe di auto \**J garage del 
l’uomo, hanno infatti trovato mi 


è costretto costantemente ad 


bucnti — Io ha messo in luce tl t accendere mutui a 'assi rii intc 


senatore comunista nella s u a re 


morose targhe rubate o’tre ad . pifea — praticamente non paga 


resse che raggiungono anche l '8 
per cento Ecco una nelle ragioni 
per le quali il Comune s'a rag¬ 


iono le automa san .ar e. so p er j ^vori ^ primo tronco là delle aree interessale per il 

— _ . . del metri) (quelli Interrotti a via tro//ico, deoli elementi chiesti 

N'um dio Quadrato e a Porta Fur- dall'apfxmta commissione nomi- 

Interpellanza del PCI naXa 001 minUtr0 ^ cor,cludeTe 

_L_ fino ai primi di giugn o. Quest a la resami del progetto ». La riunio- 




Difendere 
il patrimonio 
boschivo 
della provincia 


■ a. • • deila SACOP. la ditta che ha in 

dellO prOVinCia appauo i lavori. Nel corso della 
■ riunione — informa una nota uf- 

I senatori Manurwcjn. Levi e tìciale del ministero — «sono sto- 
Compacrwru hanno presentato una t« trattati alcuni problemi che si 
interpellanza al ministro delia collegano alla costruzione dei 


notizie, per la verità sconcertante „ _ coriC \,jds il comun’cnto — 
(ma e t qualcosa che è ancora ( ^ servita a puntualizzare le ro* 
in g>-ado di sconcertare in questa ^ tieni ed a creare ulterio- 
vioenda?i emersa dalla riunione ri premesse per una rapida scia- 
svoltasi ieri mattina presso il MI- zior , t ^ problemi connessi ». 

nistero dri Trasporti, presenti U Le ulteriori premesse, che :1 co- 
num-stro Scalfaro 1 assessore co* munJ< . ato non dice, ma 

Tc.rT, M '? U e L d,r i? eT ^ <** diciamo noi. «oro «ri 


cronaca 

'V, £'* i r . V* , ’V,'" i 


Il giorno 


lavon nel tratto Porta Furba-Ter- 


Oggi giovedì 30 marzo <89-276». 
Onomastico Amedeo 11 sole sor- 


* ... alle 6 IO e tramonta alle ore nore 01 tviaie Heg.nz 

mini non potranno comoiciare f| 4 f Llùmo quarto di luna Kin,a ^ '1 professor Ezio G.a 
pnma di giugno La variante pre- . ann ] c cobm. docente di Farmacologi 

parata dalla SACOP per i lavori * ' del sistema nervoso e psicofar 


ni uv.'nm; qir ini "lii in /«t uifiint 

Conferenze u giudice !o ha asco’tato per 
Oggi, alle ore 18. neìl auia d*ie o.e. Poi ha lasciato Reb b 
dei convegni deU'Ist.tuto «upe b.a senza r’ascare 4cbvraz*> 
nore di Sanità (viale Reg.na ni ai crorrii che .o barn» a.vi 
Elena 299) il professor Ezio Già c«na*o Piu lardi «i è sa->j*o n 


una moto di grossa cilmd'-pta da sette o nove anni I imposta per le quali il Comune s'a rag- 

E' questa la nov.tà clamorosa, di famiglia oppure paga somme giungendo i mille miliardi di 
che fa passare in secondo p’ano ridicole mpetto al reddito accer- debito, 
anche il nuovo interrogatorio, a 

Rebibbia. di Franco Torreggia --- 

ni. Il giovane i «tato sentito, an¬ 
cora una volta, dal giud.ee _ ^ ^ 

istruttore, alla ricerca della ve- | ff CmAmaa ■MCICf’O 
riti sulla fine dei gioielli, ma ■ Wl11 

che dovrebbe aver rivolto al di-— 

seriore anche la domanda p ù 
brucante quella «u! terzo uomo ,- u 

Il giudice !o ha a«co'tato per K. T #_ ® 

due ore. Poi ha lavato Reb b Q G/f W% TfW {0 W WÈ /¥ II/) 

b.a senza r’ascare 4 eh arar .» & I/ll'ly Iti &I 1 iCfy 


La Fatme insiste 


parata dalla SACOP per ì lavon 
a « fono cieco > non potrà «te¬ 
nere tutti i crismi e le apprwa- 
zioni prima di tale data oovendo 


Agricoltura « per conoscere se tratto Porta Furbo-Termini. Si zjoni prima di tale data dovendo 
non rawua te necessità diipre tratta tra Poltro deila cosina**. esaminaU da varie com- 

djsporre I jxxm-edimetili, anche ne a foro meco, della disponibili- milioni speciali e infine appro 


Cifre delie città 


disporre i provvedimenti, anche ne a foro meco, della disponibili- 
di legge, al fine di tutelare il pa¬ 
trimonio boschivo ancora esi- ——. 

stente nella provincia di Roma 

e. in particolare, di procedere alla ■ Jj 

costituzione delle fasce boschive: I llinBlUII 01 

complesso montano monte Auto- __ , , 

re. complesso collinare Colli Al- |f(|f||| ■ ||CldÌ 

bani — Artemisio, complesso Sei- 

cmi di Mentana, in Parchi na di balia Lucidi la ragazza che 


«KU puma o. «wv««o Icn ^ natl 93 maschi e 101 

essere esaminata da vane coro - femmine, sono morti 35 maschi 
musami speciali e infine appro- e ^ femmine dei quali 7 minori 
vata dal Consiglio superiore del 7 anni. Sono stati celebrati 

Lavon Pubblici. Insamma, come -jj matnmom. Temperature: mi- 
minimo. si avrà un ulteriore ri- mma 6 , massima 15. 


macologia al Karolinska Inst.tu- 
tet rielJ'Universttà di Stoccolma, 
parlerà sul tema « Cellule coli¬ 
nergiche e andrenergiche nei ga- 
gh simpatici » 


laco.ogia ambienti responso !i ie..a -t-z » 
ne i«truttor.a che F'.nco s.» 

'occolma' rebbe a'.l.neato suile pò** tou de! 

ule eoli- rendendo mutile l'atteso 

» nei ga- confronto e avrebbe sostenuto di 
aver consegnato a Cimino i quat- 


Sessantacinque 
i licenziamenti 


Domani, alle ore 17,30. nel- trini fatti con la vendita de. 
l’aula di mineralogia (Città Uni- gioielli. 


Li Fa'me ha confermato la ri¬ 
chiesta di massicci licenziamcn'i. 


Fatme (orca d. eai-w-ure la - .i ! 
neh.està sotto un generico » [v*r i 


Ieri «ono giunti ai «ìndacati le | mffìcoltà tecnico prod ittiv c » Co ! 


i funerali di tardo di due mesi. 

Per il tratto compreso fra tra 
Kdflll |||£|flj Numidio Quadrato e Porta Fur- 

rtwiiM avvilii ba. dove 1 lavori proseguiranno 

,_, , . a « cielo aperto » (i tecnici mzu- 

sono svolti Ieri I funerali stenali giudicano azzardato e pe- 


vcr.sitana). il dottor R. C Mac- Negli stessi ambienti s; è sot- lettere che comunicano 1 m'en . «a ciò voglia dire i lavoratori 
Venne del Macauiay Isti tute for tohneato che il giovane avrebbe rione della «oc ( ctà di procedere «mdacati francamente non 

fa «9 importanti ammiss:on. tarv al licenziamento di «5 operai e ! ha nno capilo: nello stabilirne» 


-non nesearcn tbcozia) terra una fatto importanti ammission, tarv al licenziamento di «5 operai e 
CirCOiO Montesacro 5°*? ,£ cnza , su , tema « Differen- to da far credere che le mdagi- di 30 impiegati La notizia, ap- 
.. “ a t,ierma * ®naly 5 is and thermo- , possano avere improvvisi e pena si è «apula nello stabilimcn 

Al circolo Culturale Contesa- gravimetry and their quan.itati- morosi svilupn.. to ha provocato l'immediata rea 

ero. corso Sempione 26. domani ve application ». , * , . 

alle ore 21.30, Mario Zucchetti _condizioni di Leonardo 


cmi di Mentana, in Parchi na I di balia Lucidi la ragazza che ricoloso attuare in questo trat- 
nonali. cosi da preservarli dalla sabato mori fulminata dalla to gli scavi a e foro cieco ») si 
lenta, ma costante, distruzione do corrente elettrica. Alle esequie ha dovrà registrare con ogni proba- 
vuta a insediamenti turistici: di partecipato ur.i grsnds csmmss- bUità !c stesso ritardo. Queste 
garantire la difesa del suolo: di folla. fi succo della riunione. Nel corso 

assicurare alte popolazione di . .. di essa il ministro Scalfaro, mes- 

Roma e al turismo grand, zone | ‘* so al corrente della s. tua none, 

verdi, in aggiunta del complesso v, fi* Gordiani, della ctìlula Atac avrebbe minacciato, qualora alla 
boschivo Castel Fusa no Castel di Portonacdo e dell Unità rin- data fissata, doè ai primi di giu- 
Porxiano: di non peggiorare le novano alla famiglia del con»- gno, si verificassero ulteriori rl- 
oaratteristiche climatiche della pugno Lucidi le più sentita eoo- tardi, di me t tere l'intera faccen- 
k doglianze. da orile mani della magistratura. 


ricoloso attuare in questo trat- terrà una conferenza sul tema 
to gli scavi a e foro cieco i) si , L'aspetto culturale della "rivo- 


Tavola rotonda 


Le condizioni di Leonardo Ci- «leu lavoratori che hanno 

mino sono ora stazionane. R prin- nuov amente abbandonalo il la- 


Domenica alle ore 10 . al Ri- 1 “ hanrm scioperaio a 1 completò; gl. I ‘^nziamenti e nanne chieste 

dotto dell Eliseo (via Nazionale nntte tranquilla e la sua impiegati la netta maggioranza. con } ,na !e tcra all Unione Indo 


voro dalle 16 alle 17 Gli operai 


«indacati francamente non lo 
hanno capito: nello stabilimento, 
m questo ultimo periodo, sono 
«tate operate delle assunzioni, 
giusticate dal carico di lavoro 
dell’azienda. 

I sindacati hanno respinto j 
licenziamenti e hanno chiesto 


luzione culturale” cinese ». 


da orile mani della magistratura. ( glianze dell’Unità. 


r_ !£3 d) s; terrà una tavola re- r * tur « non ha mai passato t 37 rc ; , .n grande ' una convocazione delle 

Lutto sul tema «La riforma del gradi. Ha anche mangiato con stabilimento cittadino «la Fatme ! al più presto. 

diritto di famiglia». Parleranno appetito ed è appar«o di buon impiega 2 000 persone fra operai I lavoratori, ieri pomeriggio. 

E" deceduto il compagno Ar- la scn. Tullia Carettom. il prof, umore. Potrebbe essere ormai e impiegati) è molto tesa I di- scioperando si sono radunati sul 

naldo Santarelli, del Poligrafico Pietro Agostino D’Avack. l’aw. vicina l'ora del confronto tra lui pen<ienti sono decisi a respinge- piazzale cavanti alio stabilirne.", 

di Piazza Verdi. I funerali avran- Ercole Graziadei. il prof. Giovati- e Franco Torreggiani. quel con- re i licenziamenti affermando che to. Se la Fatme non rinuncerà ai 

no luogo alle 15 partendo dal Po- ni Pugliese, il professor Giuliano fronto che potrebbe forse avvia- non esiste alcuna giusticazione licenziamenti la lotta, nei prossi- 

Hclinico. Al familiari le condo- Vassalli; presiederà I’aw. Leo* re l’inchiesta verso la svolta de- per attuarli. mi giorni, si farà naturalmente 

glianze dell Unità. poi de Piccardi. citivi. Nella lettera ai sindacati le dìù massiccia e decisa 


ministero degli In,pini alle tre 
dolibeia/ioni \i è stata una re 
lazione dell assessore Bubbico 
e quindi si sono aperti gli in 
tenenti 11 »ot«* u «nrà pieni 
nubilmente nella seduta al ve 
nei di ma la iHisi/ione dei vari 
gì oppi e etnei s.i con abbnstan 
za (luaiez/a già irli sera 

L'asxessou* Hubbieo ha mes 
so in luce ionio l'appiova/io 
ne mimstei tale innfermi la le 
gittmntà dei provvedimenti adot 
tati dal Consiglio comunale. Hi 
spetto alla pietosa ministeriale 
che por l'atta,mone del decen 
tramenio non si s|H*niln una li 
ta di più di quanto si «pende 
attualmente p**i le dc’egaziom 
ula abolire (oiitestualmcntp alla 
ist'tu/ione dei nuovi uffici clr 
cosci i/io'iiilO ha r*|iies«o, sep 
pine molto timidamente e di 
plomaticamente il pai ere nega 
tivo della Giunta « L'i/imoli. a 
nel suo compiei'O ilice la 
delibera predisposta dalla Ginn 
ta — non comporterà necessa 
riamente una eruttazione di sj>c 
sa; tuttaria la (traditale rea ì’z 
lozione delle circoscrizioni for 
torà all'amministrazione anni 
utile elemento di valutazione 
per la formulazione di proposte 
al riptiardo ». Un modo timido 
per due no al muusteio Pei 
quanto iignari!.i ì tempi (lattila 
/ione Rubine n ha i un iato tufo 
alle dii Inai, i/ioni del smelilo 
chi* sai anno lese il 111 aprile 

Nel dibattito sono lutei venuti, 
fui gli altri, il eumpagno l’io 
Marconi e l'on. Rozzi, del PLI 
11 deputato liberale ha rtptopo 
sto all assemblea capitolina gli 
atgomenti di carattere gnu idi 
co e politico, che indussero a suo 
tempo le desti e a votare contro 
il progetto 

11 compagno Marconi, dal cari 
to suo, ha messo in lue e come 
mentre da un lato il nvnls'uo 
non ha ixituto negai e l'approv i 
/ione alle tic dchlh*ti*. il.ili al 
tro ha tentato in ogni modo di 
frapporre ostacoli alla Imo it 
tua/inni*. L'huihisi 'ione di noi 
spendere )x>i il decentiameiro 
una soi.i Ina - ha detto il coi 
siglieie comuinst.i — c* dn n 
spingete con energia «ia nel 
metixlo con etn è posta, sia nel 
inerito l’ielidiamo atto quindi 
della pO'i/i'ine della (limita mi 
la giudichiamo ancora timida 
e poco incisiva. Lit pietesa poi 
ilio I istituzione dei (’on-igli in 
i osci i/ionali «vvcngM giad'ial 
mente, con la spriimcntn/iono 
iniziale rii tre cncosi li/ioni n 
«ulta del tutto muti aria allo 
spirito del progetto, che esige 
un iittun/ione globale e un pre 
ciso rapixirto fui dei enti amen'o 
ricinor ralao e decenti mnen'o 
fun/ioniile 

Per qiiiinto ti uguarda - hi 
concaio Marconi — noi cont 
quercino a batterci ih*, che. p’o 
prio nella «un attuazione e nel 
«uo farsi, il dee enti.intento ai 
quisti un sempre oiù rilevante 
contenuto demolì a, Ilo 


il partito 


MUTILATI — I compagni mu¬ 
tilati ed invalidi di guerra sono 
convocati nel pomeriggio alle 18 
nel locali della Federazione in 
via dei Frentanl 4, per discu 
lere in merito alla assemblea 
generale dei mutilati ed invali¬ 
di di guerra di Roma che si ter¬ 
rà prossimamente per l'elezione 
delle nuove cariche della Sezio¬ 
ne. Saranno presenti I compagni 
Fredduzzi e Solleni. 

COMMISSIONE DI CONTROL¬ 
LO — E* convocata in Federa 
/ione per li* ore 18 10 di lunedi 
prossimo In riunione dei cnmpn 
giu della Commissione federale 
di controllo K’ all ordine del 
«ionio I eie/,nne del nuovo pre 
••k e ite 

COMUNICATO - I compagni 
ih<* «imo m possesso dei moduli 
I»cr l'assemblea di Ro’ogo.i ibi 
xi terra il 14 1.7 r 16 iiprda. «om> 
pregati di consegnarli subiti 
completati dei dati rnhesti 

CONVOCAZIONI P.TT. — In 

Federazione ore 17 riunione se 
eretcria sezione con Fredduz/i 
Eur. ore 18 30 cviale dell’Arte 
n 42». as'emb’ea cellule EUR 
C C e Ostiense «olla riforma con 
Pompili. In Sezione*, ore 18, *s 
«emblea cellula Appio sulla ri 
forma con Duranti. 

Genzano ore 18.30 assemblea 
cellula con Agostinelli; Borghe 
«lana ore 19.30 dibattito sul de¬ 
centramento e occupazione oon 
D'Alessandro 


Attivo edili 
comunisti 

Nel pomeriggio alle 11, nel 
teatro della Federazione, In via 
dei Frenteni 4, avrà luogo Fat¬ 
tivo degli edili comuni»?! « tul 
l’unità sindacale e il contributo 
del comunisti nel sindacale a. 


RAI 

Radiotelevisione Italiana 
COMUNICATO 

Si informa che il numero 
del centralino telefonico delia 
RAI - Radiotelevisione Italia¬ 
na di Roma da lunedi 3 aprile 
p.v. verrà variate da WOt 


polde Piccardi. 


Nella lettera ai sindacati 


mi giorni, si farà naturalmente 
più massiccia e decita. 


in 38781 











l’Unità 7 giovedì 30 mono 1967 


rag. 7 / rama 


Via Lucrezio Caro, ore 14,30 


Svaligiato sotto gli occhi dei passanti un negozio di filatelia 

Martellate sulla vetrina 
grisbi di preziosi francobolli 



1 


Un negozio di filatelia è stato 
svaligiato ieri, durante la chiu¬ 
sura pomeridiana. I ladri hanno 
messo le mani su alcune colle¬ 
zioni di San Marino e del Vati¬ 
cano che valgono almeno sette 
milioni. Forse sono gli stessi 
che. cinque mesi orsono, tenta¬ 
rono con scarso successo un 
« colpo ». 

Il negozio si trova In via Lu¬ 
crezio Caro 70 e ne è proprie¬ 
taria la signora Vesta Fattura, 
elio abita in viale Angelico 67. 
Gli sconosciuti, che hanno « la¬ 
vorato * tra le 14 e le 14.30. han¬ 
no forzato il lucchetto della ser¬ 


randa e quindi hanno infranto, 
con un martello o qualcosa del 
genere, la vetrata. Nessuno dei 
passanti, ed è davvero incredi¬ 
bile, si è accorto di nulla. 

Una volta nell’interno, i ladri 
hanno razziato con molta fretta: 
hanno messo le mani su nume¬ 
rosi classificatori, forse senr.a 
nemmeno sceglierli, ed hanno 
lasciato cadere in feria molti 
francobolli, anche di valore. 11 
furto è stato scoperto solo al 
momento della riapertura dalla 
signora Fattura. Ora indagano i 
poliziotti del commissariato. 


Drammatica telefonata ieri alla Mobile 


«HANNO RAPITO UNA DONNA» 

Allarme in questura 
ma non era vero nulla 

La donna era salita volontariamente sull'auto e si era sentita male, 
aveva invocato aiuto — Era stata soccorsa dai suoi amici — La vettura 
bloccata dalla Stradale sulla Tuscolana mentre procedeva lentamente 
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Il negozio svaligialo 


« C'è una bomba »; evacuata la scuola 

Solito stupido scherzo ai danni di due scuole (la « Leon Battista 
Alberti » e la succursale del Liceo scientifico « Augusto Righi » in 
via Sistina), del Palazzo di Giustizia e della Stazione Termini. Tele¬ 
fonate anonime annunciavano che delle bombe erano state poste 
negli edifici. Solita evacuazione degli stabili «1 ispezione. Logi¬ 
camente non è stato trovato nulla. Sarebbe ora, invece, che polizia 
e carabinieri rintracciassero l’anonimo maniaco. 

Auto contro albero: muore una donna 

Una giovane donna. Elena Di Luca di 29 anni, è morta in un 
incidente stradale accaduto l’altra sera sulla Salaria. Il marito e 
i tre tigli della donna sono rimasti forti. L’auto, targata Roma 
HI5774 e guidata da Adamo Sabatueci di 43 anni, al diciannovesimo 
chilometro è uscita di strada fracassandosi contro un albero. 


« Hanno rapito una donna. 
L‘ hanno fatta salire su una 
" giulietta " bianca tarpata Ro¬ 
ma e Vhanno portata via. terso 
la Tuscolana... ». una vote con¬ 
citata. di uomo, ha gridato que¬ 
ste |X)the ma drammatiche pa 
role al centralinista della Mo¬ 
llile ieri, nella tal da mattinata. 
Un attimo do,->o è scattata 
J’« opei azione ricerca*: via ra¬ 
dio sono state avvertite le auto 
dei commis-arinti. le » patite 
re ». tinche le * gazzelle » dei 
carabinieri, i motociclisti della 
Stradale. Sono stati quest Tilt imi 
ad intei celta re e bloccare, pro¬ 
prio stilla Tuscolana. la < giu¬ 
lietta » die pioccdeva modera¬ 
tamente •-otto la pioggia K la 
vicenda, che non aveva davvero 
nessun risvolto •* giallo *>. è stata 
(inalila un’ina dojn> in questui a: 
Iti donna eia salita volontà ria¬ 
mente sulla vettma ed aveva 
gridato solo ai suoi uccom|>ngna- 
tori di aprire i finestrini. 

K’ cominciato tutto alle 13. La 


donna, che ha 38 anni, stava 
rincasando lungo via Calpurnio 
Fiamma. Pioieva ed era baena- 
ta fiadicia quando è stata av¬ 
vicinata da una * giulietta bian¬ 
ca, a bordo della quale ciano 
quattro giovani. « Li conosco tut¬ 
ti — ha raccontato ai poliziotti 
la ’’ rapita ” — mi hanno invi¬ 
tato a salire sulla loro vettura 
ed io ho accettato ili buon arndo. 
Pioveva a catinelle in (piel mo¬ 
mento ». «La vettura si è av 
vinta allora voi so la Tuscolana 
e, do|Hi. la donna, che '-offie di 
asma, si è sentita male. 1 fi¬ 
nestrini erano shai rati e la don 
na si è sentita mancare l’aria, 
ila gl alato ni giovani di aprite 
i vetri. 

I qunttio hanno bloccato la 
vettma davanti ad un bar. Sono 
scesi e. soileggendo la donna, 
ninnilo ixutntn sino nel locale. 
Le hanno offeito un cognac. |>oi. 
sempre a braccia, l’hnnno rica¬ 
ricata sulla « giulietta ». Una vol¬ 
ta nella vettura, la donna ha 


•y’i 


Cristofoli-Casadesus 

all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 all'Andito- 
rio di Via della Coni-Illazione 
concerto dirotto da Francesco 
CrtMofoll, pianista ltobert Cusu- 
denus. solista Guido Mazzini, ba¬ 
ritono, maestro del coro Giorgio 
Klrschncr (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S Cecilia, in 
nhb. tngl. n. 31). In programma: 
Hrahrm: Variazioni su tema di 
Ila.vdn: Maltplcrn: San France¬ 
sco di Assisi, per baritono, coro 
e orchestra; Snlnt-Snens: Con¬ 
certo n. 4 per pianoforte e or¬ 
chestro. 

Biglietti In vendita al Botte¬ 
ghino dell’Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione. 4 — dalle ore 
10 alle 17 e presso l'Amerlcan 
Express in Piazza d| Spagna, 38. 

» Emani » all'Opera 

Oggi, alle 21, replica fuori 
abbonamento, di « Emani » di 
Giuseppe Verdi, diretto dal mae¬ 
stro Fernando Prevllr.il e Inter¬ 
pretato da Ruggiero Oroflno. An¬ 
tonietta Stellu. Mario Zannai e 
Ratlaele Arie (rappr n 65) Lo 
spettacolo verrà replicato dome¬ 
nica 2 In nbb. atte diurne e mer¬ 
coledì 5 In abb alle quarte serali 
con In parteclnntlnne di Mario 
Del Monaco. Sabato 1 Balletti 
fuori abbonamento. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alla Sala Casella (Via 
Flaminia 1IHI alle ore 21.13 Ini¬ 
zia Il ciclo t Avungunrdia mu¬ 
sicale 2 » col concerto del Quar¬ 
tetto di Nuova Musica In pro¬ 
gramma Kopelent. Ives. Panni, 
^ebdnherg 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi. 3. martedì 4 alle 2tA0, 
mercoledì 5 alle 17.30 concerto 
del claviccmbalista Ruggero 
Gerlin: «Le Sultes » di G F 
Hnendel. 



chiesto di nuovo che aprisse! o 
i finestrini, forse ha gridato an¬ 
che di sentirsi male. Cosi un 
passante, che è rimasto scodo 
.scinto. Ita iH'iisato elle la donna 
fosse prigioniera dei quattio, che 
tori esse chissà quali |>erieoh. 

La telefonata ha messo in al¬ 
larmo Mobili' e Questui a. Le au¬ 
to già in servizio di perlustrazio¬ 
ne sono state tutte dirottate ver¬ 
so in Tuscolana: altre «pante¬ 
re » sono uscite dai garage di 
San Vitale Per fot Urna la su 
svencc è durata una decina di 
minuti al massimo; una pattu¬ 
glia della Stradale, elio era sta¬ 
ta avvertita vin radio, ha notato 
la « giulietta » bianca. Ita fatto 
telino al guidatore di fermarsi. 
K questi ha immediatamente ub¬ 
bidito Quando gli hanno detto 
del « rapimento » è scoppiato a 
udore; ma e stato (Mutato lo 
stesso, con i suoi amici e la 
donna, a San Vitale. C è voluta 
ondi a perché tutto fosso chia¬ 
rito. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatri! 
Equipe (P.zzji S. Maria lo Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta Il 7 spettacolo • Giroton¬ 


do (La Ronde) » di A. Schnlt- 
ider. Kegla F. Molè. 
ARLECCHINO 

Allo 21.30 quarta settimana di 
successo: « 11 «esso degli an¬ 
geli • commedia tn 3 atti di A. 
M. Tuccl con G. DI Martire. 
M. Ruta, S. Bennato, A Ma¬ 
gnano, V. Senna, A. Nlcotra. 
Regia dell'autore. 

BEAT 72 (Via G. Bell) . Plana 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta : « Amleto o le conse¬ 
guenze della plet* Aliale ■ da 
Lafnrgue con E. Florio. M. 
Francia, L. Mancine 111, L Mez¬ 
zanotte, A Moronl, P. Napo¬ 
litano, N. Nevoatrl, P. Prete, 
M. Puratloh. C Tatò. Scene T. 
Caputo. 

BELLI 

Alle 21.45: • Requiem per Giu¬ 
liette e Glustlne • presentato 
dalla C.la Teatro d'Lssal. 
BORGO S- SPIRITO 
Domenica alle 16.30 C.la D'Orl- 
glIa-Palml presenta: « Le due 
orfanelle • di Dcnnery. Prezzi 
familiari. 

CAB 17 (Via dalla Vite . Tele¬ 
fono 675.33(5) 

Alle 22.30 « 1 monocoli » pre- 
■ sentano • A proposito di Pe- 
trnllnl. Zanazzo, Trllbssa. Bel¬ 
li, Lucatelll ■ a le canzoni ro¬ 
manesche di Ieri e di oggi con 
O Funeri. M P. Valloni, R. 
Candida. C. Folco. 

CENTRALE 'Tei. 6H7 27U) 

Domani prima alle ore 21-30 
CIAD presenta « Ostriche e 
abito turchese (ovvero : In 
troppi sullo sgabello) * di V. 
Spagnuolo. Novità con A Mi- 
cantoni. V. Busoni, A Lelio. 
M. Uertini. P. Ltrl. V. Macchi. 
Regia Marcello Andrei. Musi¬ 
che F. Potenza 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.45 Elio PandotA In : 
• Elio. Elio e gli altri • con E 
Pancioni. D Callotti. P. Fran¬ 
co. B Montanaro Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola Quarta set¬ 
timana di successo 


DEL LEOPARDO (V.le Colli Por- 
tuensl 230) 

Alle 17-30: « Amo cosi la vita » 
poesie e canzoni con Anna 
Mnlvica e Soko. All’organo 
Mario Uollgnani Regia Clau¬ 
dio Hcmondl. 

OE’ SERVI 

Imminente : «The Fngllsh 

Players • in lingua Inglese. 
OIONISO CLUB tVia Madonna 
dei Monti 69) 

Imminente G C. Celli presenta: 
« Funzione, parole, JaZ2 » 

DIOSCURI 

Da martedì alle 21,15 G F. Car- 
ennn presenta « Associazione 
Pergoleslana » Orchestra da 
camera, diretta da P. Guarino 
Musiche Pergolesi. Bucchi. Sa- 
vngnone. Solisti A. Peres vio¬ 
lino. D. Magcndans violoncello. 
DI VIA BELSIANA (Tel. 67J 556) 
Alle 21.45 C.G. Gadda • Il guer¬ 
riero. l'amazzone, lo spirito del¬ 
ta poesia nel verso Immortale 
del Foscolo • presentato dalla 
C.la del Porcospino. 

ELISEO 

Alle 17 famil. C.la De Lullo- 
Falk-Valll-AIbnni con la novi¬ 
tà assoluta di G. Patroni Grif¬ 
fi: « Metti una sera a cena » 
regia De Lullo 

FOLK S1UDIO t Via Garibaldi 58) 
Alle 22 Mario Schlano presen¬ 
ta: Middle Jazz con 11 Sestetto 
di Francesco Forti; Folksongs 
con il gruppo a Suona con rab¬ 
bia ». 

GOl DONI 

Alle 17,30 « Iloanx stratgem • 
con G. Farquhan. Presentato 
da Southgnte Grnmma School 
Drnmntic Society. 

PANI NEON t Via Beato Angeli 
co 31 rei 832 254) 

Sabato e domenica le Mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« Pinocchio * fiaba musicale di 
Icaro e Ste 
PARIOLI 

Alle 17..30 ultima fnmll. e 21-30 
Bice Valori -Paolo Panelli in: 
• L’alba. 11 giorno e la notte * 
commedia In 3 alti di Dario 
Niccndrtni Costumi Coltellacci 
Hegtn L Mondolfo 


QUIRINO 

Alle 17..30 fiutili fillio Cervi 
con HaiTaolln Cairn. Ferruccio 
De Cerosa. Carmen Scarpetta 
e con Elsa Merllni presenta: 
« Processo di famiglia • di D. 
Fabbri. Regia S Quaglio. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17,30 fumi). « Le piume • 
commedia comica di C. Terron 
preceduta dal Cabaret all'lta- 
liann « Gente su » con Giusi 
Raspanl Dandolo. Mnrio Scac¬ 
cia. Quarta settimana di suc¬ 
cesso. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 17 famil. Stabile di Prosa 
Humana dt Checco Durante. 
Anita Durante. Letta Ducei In 
« Accidenti al giuramenti * di 
Andrea Maronl. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21.30 recite straordinarie 
del grande auccetwo italiano: 
« Inquisizione » di D. Fabbri. 
Regia F. Ambrogllnl. 
SETTEPEROTTO 57 (Tel 509.007) 
Alle 22.30: « Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F. Bisnzza. 
C. Clniero. M G. Grasslnl, F. 
Urocardi, Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco e 1 pupazzi di M. 
Signorelll. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei c Giovanninl 
presentano Renato Rascel-Wal- 
ter Ciliari in • La strana cop¬ 
pia » di Nell Simon. 

S. SABA 

Alle 17.30 famlt. 21.30 C.la dei 
Possibili dir da Durga con « Il 
cozzone » di Durga (dal De¬ 
cameron di Boccaccio) novità 
con F. Marrone, R. De Vita. 
G. Ferraiolo. N. Lanari. G. 
Gitzzardl. Pletrnbrnnn. Manc- 
ra. Zambito Regia dell’autore. 

VALLE 

Alle 17 famil Teatro Stabile di 
Roma presenta « Prova Inam¬ 
missibile » di J Ocborne. Re¬ 
gia Alberto Arbaslno. 


VARIETÀ' 



AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Linea rossa 7000. ron J. Cann 
S 4 c rivistn Rocco 67 
VOLTURNO iVia Volturno) 

Topi di guerra e rivista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

La Bibbia, con J. Buston 

SM 44 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tl ritorno del magnifici tette, 
con Y. Brynner A 44 

ANTARES (Tel- 890 947) 

Malgret a Plgaile, con Gino 
Cervi G 4 

APPIO (TeL 779 638) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Easnvood (VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (lei 675.567) 

The Night of thè General* 
ARISTON (TeL 353 2JU) 

Io. l’amore con B. Bardo! 

(VM 18 S 4 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

A ciascuno 11 suo. con G M. 
Volonte (VM 18) DR 444 
ASTOR iTeL 6 220 409) 

Papa ma che cosa bai fatto 
in guerra? con J. Coburn SA 4 
ASIONIA ilei. 870 145) 

Malgret » Plgaile. con G. Cervi 

G 4 

ASTRA (TeL 548.326) 

Chiuso 

AVANA 

F.B.I. operazione vipera gialla 

G 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

BALDUINA ( lei 947 592) 

Se permettete partiamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 1 !») SA 44 
BARBERINI (lei <4l.<t)?> 

Tre uomini In fuga. con Bour- 
vil C 44 

BOLOGNA (1eL 428 700) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

BRANCACCIO (TeL 73S 255) 

Scoti lei è favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
CAPRANICA (Tei. 572.465) 

I professionisti, con B Lanca- 
ster A 4 4 

CAPRANICHETTA (TeL 572 465) 
Persona, con B. Andenwon 

(VM 14) DR 44 
COLA 01 RIENZO (Tei 350584) 
Scasi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
CORSO (TeL 671.891) 

Non ti orzi est e la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

OUE ALLORI (Tel 272907) 
Operazione Saa Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

rn«H , T—. MA MW \ 

Principe di Denegai, con P. 

Me Enery A 4 

EMPIRE (TeL 855 623) 
n dottar Zlvago. con O Shartf 

DR 4 

EURCINE (Piana Ralla 1 Sur 
TeL 5.910966) 

Sensi lei è favorevole n con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 


EUROPA (TeL 965.736) 

Colpo maeitro al fervido di 
Sua Maestà Britannica, con K. 
Ilurrlson G 44 

FIAMMA (TeL 671.100) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Tamlng of thè Shretv 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

1 lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 

GARDEN ilei 382 . 348 ) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

Giardino ilei 334 946) 

Giochi di notte, con I. Thulin 
DII 44 

IMPERIALCINE N. 1 (1 oHO Ha) 
Due assi nella manica, con T 

Curtis SA 4 

IMPERI ALONE N. 2 (I 6 Hb (45) 
I crudeli, con J. Cotten 

(VM 14) A 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Sugar Colt, con If. Powers A 4 
MAEbfOSO (lei. (86 088) 

Opern 7 lune San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

MAJESTIC (Tei. 674 908) 

XVinny Puh. l’orsetto goloso 

• DA 44 

MAZZINI (Tei. 351.942) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

METRO ORIVE-IN (1 6 050 120) 

I,a vergine della valle, con R 
Wagner A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
L’Immorale, con U Tognaz/t 
(VM 18) DR 4 4 


a Le sigle che appaiono ac- - 
canto al tìtoli del Sia 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per 9 

49 generi: 9 

• A Avventuro** • 

• C — Cosile* • 

m DA “ Disegna animai* 

É DO «■ Docnmentmrl* # 
0 D& “■ Drammatica g 

^ G — Giallo 9 

§ M — Musicai* 9 

• S “ Sentimento)* • 

9 SA ■» Salirle* • 

• SM “ Storico-mitologie* • 

• Il nostro giudizio svi film * 

• viene espress* nel modo • 

• seguente: 9 

® 44 444 “ eccezionale ® 

• 4 444 — ottime • 

9 444 «= buon* • 

• 44 *> discreto Wj 

m 4 ■=* mediocre m 

A VM 11 ■ vietato al mi- _ 

noli di 16 anni 

•••••••••••••• 

MIGNON (TeL 689 493) 

Funerale a Berlino, con M 
Come a 4 

MODERNO 

Il ritorno del magnifici «elle, 
con Y. Urjnner A 44 

MODERNO SALETTA CI. 4h0 285) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM H) SA 44 
MONDIAL (TeL W4 878) 

Il buono. Il brullo. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM HI A 4 

new tork dei mrn) 

II ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brynner A 44 

NUOVO GOLDEN (lei ibà 0U2) 

I crudeli, con J. Cotten 

(VM H> A 4 

OLIMPICO (leL 302 635) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con K 
Harriaon G 44 

PARIS (leL 754 368) 

Mail tlelm non perdona, con 
D Martin A 4 

PLAZA (leL 681.193) 

Chi ba panra di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 1S) DR 444 
QUATTRO FONTANE (1 470261) 
Quelli della San Pahlo. con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tet. 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 13) DR 44 4 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 

Raj.» Film* candidati all'Oscar 
a ine. con M Calne 

(VM 18 ) SA 44 
RADIO CITY (TeL 464 103) 

Mail Helm non perdonai, con 
D Martin A 4 

REALE (leL 580 234) 

Matt Helm noo perdono, con 
D Manin A 4 

REX tTet 664.165) 

Fantasia DA 44 

RIT2 (TeL 837.481) 

II ritorno del magnifici sette, 

con Y- Brynner A 44 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Dn nomo una donna, con J. L. 
Trtntlgnant (VM 18) SA 4 
ROYAL (TeL 170 549) 

Grand Pria, con Y Montane! 

(VM HJ DR 4 
ROXY (TeL 870504) 

La resa del conti con T. Mt- 
llan A 44 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’Eaaal: teaao, di L. 
Visconti (VM 16) DR 4444 
SAVOIA 

Operazione Saa Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 1 


SMERALDO (Tei. 351.581) 

Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Tnbruk, con R Hudson DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

La resa del coutl, con T. MI» 

ilan A 44 

TRIOMPHE (Piazza Anniballano) 
Io, l'amore, con B. Bardot 

(VM 18 ) 8 4 

VIGNA CLARA (Tei 320.359) 

Scusi lei e favorevole o contra¬ 
rlo? con A Sordi 8 A 4 


Seconde visioni 

AFRICA : Furia a Marrakecb, 
con S. Forsvth A 4 

AIRONE: Il principe ili Botte¬ 
gai, con P. Me Enery A 4 
ALASKA: I gladiatori, con V. 

Mature SM 4 

Al,HA: RI Cid, con S. Loren 

A 4 4 

ALCYONK : Dormali, con R. 

Kcnt A 4 

ALCI: : S S.S. Sicario servizio 
speciale, con H. Taylor 

(VM 14) A 4 
ALFIERI: I 1 un "III giorni della 
vendetta, con G. Gemina A 4 
AMBASCIATORI : La ragazza 
Made In Paris, con A. Mar- 
gret S 4 

AMBRA JOVINELLI: Linea ros¬ 
sa 7tmo, con J Gnan S 4 c ri¬ 
vista 

ANIENE: I 10 gladiatori, con G. 

Rizzo SM 4 

APOLLO: Fautomas minaccia II 
tuonilo, con J Marat* A 4 
AQVILX: Spie contro il mondo. 

con S Gl anger A 4 

Alt \I.IIO: Tome Imparai ad 
amare le donne, con R I Ioti - 
man (VM 14) SA * 

ARGO: li nostro ngrnte a Casa- 
bianca, ron L Jelfrits A 4 
Attiri.: Agente segreto 777 In¬ 
vito ad urrldere. con II. rila¬ 
nci (VM 18 > A ♦ 

ATLANTIC: Suspense a Venezia. 

con R Vaugtin G 4 4 

M’Gl'STI'S: Operazione luna 
AUREO: Z-.T2 operazione dina¬ 
mite 

Al SOM\: Alle donne piare la¬ 
dro. con .1 Coburn A 4 
AVORIO: Madame X. con Lana 
Turner I)R 4 

HF.I.SITO- I.‘Irrldlavnlo. con V. 

Gnssman C 4 

BOITO: t n bikini per Didi. con 
1$ Uopo C 4 

BRXSIL: Questa ragazza c ili 
tutti, con N Wood 

(VM HI DR 4 
BRISTOL: -lohnnv Oro. con M 
Damon A 4 

IIR**-\DtV\V: Operazione diabo¬ 
lica. con R. Hudson DR 44 
CALI FORNI Riderà, con L 
Tonv S 4 

CXSTFI.IO: Il temerario, con 
R ,V ti bum A 4 

riNFSTXR 1 lunghi giorni del¬ 
la vendetta, enn G Gemma 

X 4 

CI ODIO- Io io io... e gli altri. 

con XV d iari C *44 

COI OH X DO- rtrlnne sulla Gia- 
mairJ. con X Quinn X 44 
COI; XI LO" Il corsari» drlCisola 
verde, ,-nr. P I ancaster 

«X 444 

CRIST XI.I (»• ( a-annva '70. con 
M Ma«tioia'ini SX 44 

DIME TFRR X/7.E- Ina «pia 
di troppo con R Vaurlm \ 4 
UFI. X’XSt'El.l O- Cerimonia per 
un delitti» con D Viven 

'VM ;t! G 4 

DIXMXXTr- Il santo prende la 
mira, con J M.i".a(« 

(VM 14) A 4 

OIWX- Delitto perfetto con .1 
Stewart G 44 

FDFIXXFISS: I dne fuorilegge 
I sft.RIx- Maicret a Pigallr c» ' 

G Co-ri O 4 

rsrrRO- I a morte viene da 

Manila 

FOG!l\N'tV It balcone con S 
XVi-.t- rs 'VM DR 444 

Girilo rrsxnr- rimi ad tra- 

sterdim. ron R Piovere X 4 
IIXRI.IM- Riposo 
HOt I X’XX noli GzmMf. con S 
Me T .sin» s X 4 4 

IMI’FRO- -»>tu» un «genie FBI 
con J s;*ew V"T (• 4 

INDI NO- XIle »ti»nne pl.»rr ladro 
1 -..- T Col uro X 4 

UH I V • Il handlto delle 11. ,,>r. . T 

P F-lirorf'o 1 VM : 1 ) I>R 4 4 
IONIO- Posta grossa a Dodge 

C itv. con II Fo-oJa X 4 

XI t«slMI)- l ili* il vagabondo 

nx 44 

I. X FFVICF- I na spia di troppo 
con R Vauahn \ 4 

1.F.HI.ON: I aringo* non perdo¬ 
nano X 4 

NFX'XDX- la morte arriva stri¬ 
sciando 

N1XGXRX: Il nostro arente a 
Casablanca con T. ,Te(Trie« 

\ 4 

NI’OX’O- l.o «Gangolatorr di 

Baltimora con P O'Neal G 4 
NI'OX’O OLIMPI X: Glrerra se¬ 
lezione 11 eo1lr7Ìoni«ta. con 
T St.ur.p (X’M 14) DR 44 


c l'Unità > non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 


FIDET 

via torino 150 


PALLA DIl'XI: I n 18 a spia, cun 
H. Goulet A 4 

PALAZZO: Delitto perfetto, eoi» 
J Sttrivart G 44 

PLANETARIO: L’uomo di Rio. 

con .1 P Helmondo A 4 

PRENESTE: Criminali dello ga¬ 
lassia, con T. Russell 

(VM 14 ) A 4 
PRINCIPE: Non per «iddi ma 
per denaro, con J. Lemmon 

SA 44-4 

RENO: Per qualrltr dollaro In 
meno, con L Huzzanrn A 4 
RI XLTO: I.e amicizie particolari 
con F. I.aeombi.iilc 

(VM IH) DR 44 
RI'BINO: Faiitomas ’ 70 , con .1 
Marats A 4 

SPLENDI!): Siimmcrgamc 
SULTANO: 1 7 monaci d'oro con 
R Vinncllo C 4 

TIRRENO: Papà ma che cosa 
hai folto In guerra, con J. 
Cobvtrn 8A 4 

TRI XNON: Agente SOI operazio¬ 
ne Atlantide 

Tt'SCOI.O: Posta grossa a Dnd- 
ge t'itv, con II Fonda A 4 
ULISSE: Questa volta parliamo 
di uomini, con N. Manfieih 

SA 4 4 

VFItlIXNO: Arrivano I russi. 
EM. Saint SA 4 4 

Terze visioni 

•XCILIA: Tre dollari di piombo 
Aitili XCINF.: Thrilling, con A 
Sordi S X 4 

ARS CINE: Riposo 
XI REI.IO- Riposo 
AI'RORX: Ma va. con C XX alkcr 

A 4 4 

C XSSlO: I a Costa del Barbari. 

con H Todi! G 4 

COLOSSEO- Bali-ari operazione 
oro. con .1 Sei ibis SX 4 
01.1 PICCOLI; Riposo 
DELLE MIMOSE- Criminali del¬ 
la galassia (X’M 14 ) A 4 
DELLE RONDINI: X'Iva Maria. 

con Raulot-Moreau S-X 44 
DORlX: 21 ore per urrldere. con 
M linone v A 4 

ELDORADO: Delitto perfetto. 

ino .1 S'cvv irt G 44 

FARNESE’ Missione In orinile. 

con M. Umililo Dlt 4 

LARO Rita la zanzara, eoo R 
Pavone SX 4 

FOLGORE: I hravadns. con G 
Pcck A 4 

NOX’OClNE: Ni-vada Smilh. cor» 
S Me Queen (X’M 14 ) A 4 
ODEON : Drsperados. con G. 

Ford \ 4 

ORIENTE- Il ponte del destino. 

con II Mi-ssmer DR 4 

PERLA: Tormento 
PLATINO: DE parallelo, ron E 
Flvnn DR 4 

PRIMA PORTA: Viva Grlngo. 

con G Madi'on X 4 

PRIMAVERA: Riposo 
KEGII.LX: Sicario 77 vivo o 

morto, ron R Mark X 4 

ROM X: Dinamite Jlm. con L. 

Dovila A 4 

SXI.A CMBERTO: Nanna la go¬ 
vernante. < un R Davis 

DR 44 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI- Catene 
CINE SAATO: | 11 militare e mez¬ 
zo. < r.i» R R.«--i » | (-4 

CR|St)t;o\ 0 - tt principe del vi¬ 
chinghi 

Dilli PROXINEIE- I diaf.anni¬ 
di v»-ng»»ni» da Marte. <-!■-» T 
H-isselI A 4 

III GII -sCIPIONI II non,, cer¬ 
chio <•<!• D 7 eg iv„k DR 4 
DON Bosco- ftm contro Intelli- 
groce servire. , ori K Le» G 4 
ERITREA : Gente di notte. <-o-, 
G Peci: G 4 

F.l CI.IDI - t hi vuol itormife ori 
mio letto' < or. S Milo S\ 4 
GIOX XNE TliXMtAI Rl II c»»- 
raggu» e la sfida con D I\.- 
C -r<ì<- A 44 

MONTI OPPIO: Trr donne per 
un», scapolo, con G. P.-.ge 

s 44 

MONTE zritin- Invito ad una 
spar noria, con Y Brvr.-.e- 

X 444 

NOVI NT ANO- la vergine detta 
vaile. < ,»:» H \\ ignrr A 4 
NTOXrt D OLIMPI A' I predoni 
del Sahara 

ORIONE: Ombre sol patcnsceni- 
rn. ron J <»arlar.d S 4 

QI IK 1 TI- la rivolta del Sudan 

c'-r. A Qv,\h \ 4 

Riposti- Il rn|)l)lll,UMrr di 
Atlantide 

SALA s SITI RNINO- Flipper 
enntro 1 pirati con L H.lnn 

X 4 

SAI. X TR XSPONTIN X Allarme 

dal cielo. c.,n R Frr«s.ir* 

DR 44 

TRXSTrXERE: I gialli d, F.drar 
XXaliare n 8 con J Tanl G 4 
TRIONFAI E: OSS 117 minaccia 
nangkok. con A M. Pierantrcli 

A 4 

X'IRTI's- Assedio alEnltlmo san¬ 
gue 

CINEMA CUF CONCEDONO 
OGGI t.X RlDtZIONF. EN XI.- 
Xgis• Ambasciatori Ambra 4o- 
vlnelli Apollo. Argo. Bologna. 
Corallo. Colosseo. Cristallo. 
Esperia. Farnese. Jollv. Ia Fe¬ 
nice. Nomentano. Nnovo Olim¬ 
pia. Orione. Palladlnm. Planeta¬ 
rio. Plaza. Prima Porta. Roma. 
Dia l’mberto, «ala Piemonte. 
Traiano di Fimnlclno, Tuscolo. 
TEATRI : Arlecchino. Dlotcurl, 
Delle Arti. Goldoni, Pantheon. 
Ridotto Fliseo, Rossini, Satiri. 


Da] malgoverno 
della Sofis 
allo scandalo del 
Banco di Sicilia 

Si parla In Questi giorni del¬ 
lo scandalo del Banco di Si¬ 
cilia. Ho pensato Quindi di 
scrivere una lettera all’on. Ro¬ 
sario Lama, Presidente della 
assemblea regionale siciliana, 
per rammentargli che cosa 
accadde dopo la mia caccia¬ 
ta » a termine » dal Comitato 
consultivo della Softs. Chiesi 
allora che si inserisse a ver¬ 
bale una mia dichiarazione in 
cui sottolinea to' t rappreseti, 
tanti del Banco di Sicilia e 
della Cassa dt Risparmio ,n 
seno alla Sofis, spesso hanno 
dovuto conciliare gli interessi 
dei loro enti con Quelli della 
Società, cun grave danno di 
questa; la presa dt iniziative 
il cut naturale sviluppo può 
impegnare l'intero capitale 
della Sofis, con la sola auto¬ 
rità appunto del capitale so¬ 
ciale. massiccio, inoperoso e 
triste come un bue che si av¬ 
via al macello; l’arrendevolez¬ 
za dt tutti gli organi della So¬ 
cietà alle pressioni politiche, 
la preoccupazione di non dt 
spiovere ai k grandi » e soprat¬ 
tutto tl desiderio di far pia¬ 
cere agli stessi, hanno fatto 
si che una teoria di aziende 
dissestate e spesso senza al- 
cuna speranza dt vita venis¬ 
sero rilevate, finanziate o co¬ 
munque inserite nell’attività 
delta Società. 

Ho scritto all'on. Lama: « Il 
segretario di quel Consiglio, 
Vittorio Raduto, funzionano 
del Banco di Sicilia, si oppo¬ 
neva ad inserire una dichiara¬ 
zione di quel tenore: il baro¬ 
ne Bereventano della Corte 
ed il doti. Giuseppe Fcrruz- 
za, parente del dott. Carlo 
Bazan. si associavano al dìtt 
Ruttala; l’tng la Coverà nprc- 
sieìlei a » silenzioso al mio fu¬ 
nerale Il ”sinistro " Giusep¬ 
pe Giunta doveva essere se/t- 
pelhto senza benedizione per¬ 
che laico, e senza onori per¬ 
che k aveva osato giudicare con 
serenità il Banco di Sicilia e 
la Cussa dt Risparmio, i cui 
presidenti facetano appunto 
parte del Consiglio della So¬ 
fts. Il provvedimento della 
mia sostituzione, on. Lama, è 
stato sottoscritto da Lei; un 
giovane sostituto, nominato 
prematuramente, doveva sede¬ 
re al mio posto. Il « Banco » 
aveva decretato e Lei non po¬ 
teva che eseguire. Perchè, ri¬ 
sto che non ero certo venu¬ 
to meno al mio dovere ? 

« Sono bastati solo pochi mi¬ 
ni per vedere che t uttora po 
lente presidente del Banco — 
cui Lei ha tributato tanti oiu)- 
ri e plausi — altro non era 
che uno squallido personag¬ 
gio legato ad interessi non 
certo ultraterreni. Lei eviden¬ 
temente non sapeva con quan¬ 
ta fatica ero riuscito ad av¬ 
versare un grosso intervento 
nell'ordine dt miliardi, che sa¬ 
rebbe stata un'altra "perla" 
degli Interventi Sofis Lei non 
sapeva quanta inutile fatica 
ho sprecato per evitare i in¬ 
tervento in uno zuccherificio 


dissestato, successimmenR) 
andato in malora. Lei ha lm- 
pedlto che questa mia opera 
continuasse ». 

Ed oggi sui giornali leggia¬ 
mo quali sono state le conse¬ 
guenze di questa politica. 

GIUSEPPE GIUNTA 
(Milano) 


Una lettera 
di Diego Fabbri 

Egregio direttore, nel dar « 
notizia della prossima trasmis¬ 
sione televisiva di Questi no¬ 
stri figli, che ho tratto da Pa¬ 
ne vivo di Mauriac, il suo 
giornale scrive che « l’esppri- 
mento st presenta per molti 
versi interessante anrhe se il 
nome di Diego Fabbri indu¬ 
ce a molte perplessità ». 

Non capisco, mi scusi, que¬ 
ste perplessità preventive Fo¬ 
no forse perplessità di natura 
ideologica 9 Spero di no, dopo 
quanto si va scrivendo, anche 
nel suo giornale, circa un’aper¬ 
tura nei contrcmti dei cattoli¬ 
ci. O si tratta di perplessità 
artisticheNel qual caso il 
suo critico televisivo avrebbe 
avuto modo di illustrarle nel 
suoi settimanali rendiconti. 
Non le pare, caro direttore, 
che sia il modo peggiore per 
stabilire quel clima dt com¬ 
prensione che si vorrebbe in¬ 
tere. e credo sinceramente, 
stabilire 9 

Non sono abituato a scri¬ 
vere nè ai direttori, nè ai cri¬ 
tici: accetto tutti i giudizi sen¬ 
za protestare. Mi faccio vivo 
stavolta con lei perchè non si 
tratta di un giudizio, ma di 
un’anticipazione che non mi 
pare si ispiri alla buone re¬ 
gole del gioco. 

Con immutata cordialità, s un 
DIEGO FABBRI 

Pubblichiamo volentieri questa 
lettera del noto drammaturgo cat¬ 
tolico e direttore della « Fieri let¬ 
teraria *. Il quale, sjx riamo, ri 
darà atto della legittimità, per un 
giornale marxista, di esprimerò a 
suo riguardo perplessità che non 
attengono alla sua persona ma alla 
funzione di retroguardia che essa, 
da anni, svolge In eumpo culturale. 


Per loro il fisco 
non è generoso 

Siamo un gruppo di operai, 
assidui lettori dellU ntlà, « 
vorremmo che fosse resa >ub- 
blica la nostra protesta riguar¬ 
dante la tassa Vammi. Voi ri¬ 
teniamo che. essendo giù le 
nostre tion laute paghe de¬ 
curtate dalla ricchezza mobi¬ 
le e dalle altre varie * atte¬ 
nute (che vanno dalle 150 al. 
le 1X0 mila lire annue), è as¬ 
surdo, incivile, asfissiante che 
si debba pagare anche la Fa¬ 
noni. Pagare le tasse è un do¬ 
vere di ogni cittadino, oerà 
le tasse devono essere tque c 
tinn tali da prendere per 11 
collo l'operaio che lavora ot¬ 
to ore al giorno e che già de 
ve fare i salti mortali per ti¬ 
rare avanti la famiglia. 

UN GRUPPO DI OPERAI 

DELIA « RHODIATOCE » 
(Pallanza - Novara) 



CONTRIBUZIONE VOI.ON- 
TAKIA E SCADENZE DI TER¬ 
MINI (T. l’aliinihn . Paler¬ 
mo) — I,a contribuzione vo¬ 
lontaria sostituisce a tutti gli 
effetti quella obbligatoria e 
quindi errore grave è quello 
di credere che tale contribu¬ 
zione non sla etlicare, lascian¬ 
do per altro scadere 1 termi¬ 
ni. nel ca«i in cui si cessi di 
prestare attività lavorativa al¬ 
le dipendenze di terzi. I re¬ 
quisiti normali sono rappre¬ 
sentati dall'esistenza di 5 an¬ 
ni di contribuzione di cui l'ul¬ 
timo vergato nel quinquennio 
precedente la data della pre¬ 
sentazione della domanda. Re¬ 
centemente si e introdotto un 
requisito piu favorevole, le¬ 
gato ai 5 anni di c,»ntnbuzio- 
r.e. in qualsiasi epoca versa¬ 
ti. purché l’etft del richieden¬ 
te sia inferiore al 50 anni se 
uomo ed ai -». 1 » se donna. Fino 
al 15 3gosto 1957 l'autori7ja- 
ztone ai versamenti viene con¬ 
cessa a tutti coloro che posso¬ 
no far valere 5 anni di contri¬ 
buzione in qualsiasi epoca 
versati ed indipendentemente 
dall’età del richiedente. 

RI TARDI DEI.I.TNPS (AI. 
Bramante - Torino). — Siamo 
sempre radicati nel convinci¬ 
mento che ai mah dell'INPS 
si possa mettere rimedio nel¬ 
la misura In cui si esca da 
valutazioni e visioni mera¬ 
mente burocratiche per aflron- 
tare tl sempre crosso proble¬ 
ma delia l»qu;dazu»r»e tempe- 
s*iva delle pratiche. I ritardt 
r.on ?» accorciano, anzi ten¬ 
dono a crescere, anche se il 
numero delle pratiche definite 
aumenta Ocrorre assumere 
p» rso-.a!**. n.acari richiamar,- 
d.» m sfr’.’.z’o quelli» pensio¬ 
nali ir. a’ifsft che sj perfe¬ 
zioni ’.l cor.» T'f» nazionale, 
perrhè la tendenza a rada a 
lizzare 1 n'ardi è peccarne d: 
ogni soluzione di rinvio Spe 
riamo che questo nostro in¬ 
tervento vaica ad accelerare 
la definizione della liquidazio¬ 
ne dei ratei di pensione ma 
turati e non riscossi 

TERMINI ED ERRATA CO¬ 
MUNICAZIONE DELL’ INPS 
(O. Garrone - Maglione) — 
Se la respinta, relativa alia 
domanda al pensione, è stata 
erroneamente inviata ad un 
altro ente di patronato, non 
delegato quindi alla trattazio¬ 
ne della pratica, invece che 
al patronato INCA. non si 
giustifica la decisione del- 
ITNPS di far valere i termi¬ 
ni per impedire il ricorso. Il 
lavoratore, e per lui il patro¬ 
nato. non sono stati informa¬ 
ti del contenuto della rispo¬ 
sta data dallTNPS, e ciò è 
avvenuto per un errore del 
tutto imputabile all’istituto di 


previdenza. Quindi devesi re¬ 
spingere una tale tesi, sem 
pre che non sussistano nitri 
elementi, ed il patronato INCA 
deve far valere i diritti del 
lavoratore. 

CURE RAI.NEO - TERMALI 
E TRATTAMENTI MONETA¬ 
RI (S. Vittorini * Modena) — 
In provincia di Milano i lavo¬ 
ratori inviati alle cure balneo- 
termali ricevono dall’INAM 
6 000 lire se sono capifami- 
glia, o 1.000 lire se non lo 
sono. In sostituzione della 
mancata retribuzione, ma deb¬ 
bono però versare 15 000 lire 
per il trattamento curativo. 
L’INPS di contro non richie¬ 
de alcun esborso di somme, 
ed in genere 1 lavoratori non 
segnalano mai all’lKAM di es¬ 
sere stati inviati alle cure dal- 
1TNPS. per cui manchiamo di 
una casistica relativa al rico¬ 
noscimento dei diritto del la¬ 
voratore alla prestazione mo¬ 
netaria da parte dellTNAM. 
anche nei casi in cui sia sta¬ 
to inviato alle cure dall’INPS. 
Su questo argomento intendia¬ 
mo comunque ritornare non 
apDena avremo effettuato più 
precise ricerche. 

PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI E RAZZIALI 
E NUOVE PROVVIDENZE 
(U. Buratti - Liegi) — Con la 
riapertura dei termini ti .->arà 
resa possibile la presentazio¬ 
ne della domanda per ottene¬ 
re l'assegno vitalizio per 1 
danni permanenti causati dal¬ 
le bastonate dei fascisti, o al¬ 
trimenti per rassegno di be¬ 
nemerenza. Per i periodi pas¬ 
sati in carcere potrai inol¬ 
tre richiedere l’accredito de! 
contributi figurativi, raggua¬ 
gliati alla qualifica professio¬ 
nale. e quindi alla retribu¬ 
zione che percepirai al mo¬ 
mento del pensionamento. 

TRASFERIMENTO DEI 
CONTRIBUTI PREVIDENZIA¬ 
LI DALLA SVIZZERA (G. Fra¬ 
sconi - Basilea) —• Secondo 
la convenzione internazionale 
ancora vigente. Il trasferimen¬ 
to dei contributi previdenziali 
dall» Svizzera aiutali» può 
avvenire solo fino al 1968 • 
sempre che il richiedente ab¬ 
bia 60 anni, se uomo, e 55 
se donna, al momento in cui 
il lavoratore richieda detto 
trasferimento. Non possiamo 
prevedere quello che sarà il 
regime in vigore fra 30 anni, 
ma opiniamo die prima del 
1969 il nostro governo cer¬ 
cherà di eliminare tale sfavo¬ 
revole trattamento previden¬ 
ziale che nuocerà a tutti quei 
lavoratori italiani, e sono mol¬ 
tissimi, che non arriveranno 
a maturare il diritto alla pen¬ 
sione svizzera. 

Renato Buschi 
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Piselli volanti: 

770 misteri 
da risolvere 

Un'apposita commissione dell'aeronautica USA si occupa degli 
« oggetti volanti non identificati » - L'America al buio per col» 
pa dei dischi? - Gli ultimi « avvistamenti » in Italia e Spagna 








Il portolano del mondo economico: 
cifre e notizie su tutti i paesi del mondo 


L’ASIA: LA GRANDE AREA DELLA FAME 


L’ostacolo imperialista alla battaglia per risolvere il drammatico problema — La tragica carestia in¬ 
diana — Un terzo delle spese militari mondiali basterebbe a raddoppiare i raccolti di prodotti 



L'Asia, che rappresenta come 
popolazione oltre la metà del 
genere umano (57.3%), ha una 
disponibilità di beni alimentari 
pari a poco più di un terzo (32 
per cento) delle disponibilità 
mondiali. L'Asia à dunque la 
grande area della fame, prò 
blema angoscioso, di dtmensio 
ni gigantesche, risolvibile sol¬ 
tanto in un mondo di pace, con 
la messa al bando della guerra 
e del funesto spreco di enormi 
risorse connesse alle spese mi¬ 
litari. 

Se una scarsa nutrizione in¬ 
veste oltre un miliardo e mezzo 
di uomini, si calcola che siano 
300 500 milioni gli « affamati » 
veri e propri. 

L'Europa, considerando il 
problema sempre per grandi 
aree, ha una disponibilità ali¬ 
mentare del 31,2 per cento, su 
periore cioè a quella dell'Asia, 
ma con una popolazione infe¬ 
riore alla metà di quella asia¬ 
tica (21.6 per cento). Anche 
l’Africa è sottoalimentata: con 
una popolazione del 7,1 per 
cento rispetto a quella mondia 
le, dispone del 4.3 per cento di 
beni alimentari. L’America La¬ 
tina. contro una popolazione del 
6.9 per cento dispone di alimen¬ 
ti del 6.4 per cento. 

Disponibilità alimentari rile¬ 
vanti ha il Nord America (po¬ 
polazione 6.6 per cento, dispo¬ 
nibilità di beni alimentari 21.8 
per cento), ma il Nord Ameri¬ 
ca. cioè essenzialmente gli Stati 
Uniti d'America, rappresenta 
proprio l'inceppo imperialista, 
per una battaglia dei popoli 
sviluppati contro la fame nel 
mondo. Resta infine l'Oceania, 
che contro una popolazione del¬ 
lo 0.5 per cento, dispone di beni 
alimentari pari all’1.3 per cento. 

Il problema della fame è un 
problema politico. Ma è indub¬ 
bio che i dati economici, pos¬ 
sano di volta in volta richiama¬ 
re all’attenzione delle coscien 
se, quali gravi disparità esi¬ 
stono fra grandi aree, quali 
giganteschi problemi sociali e 
politici governi e popoli hanno 
di fronte per superare secolari 
carenze nei beni di prima ne¬ 
cessità. 

I dati economici, che abbia¬ 
mo riportato, nella loro impres¬ 
sionante secchezza, mostrano 
due volti del mondo e dell'uma¬ 
nità ; mostrano che il problema 
della fame è ancora e sempre 
il problema del secolo accan¬ 
to a quello della guerra e del¬ 
la sopravvivenza del genere 
umano. 

E' intanto necessario avere 
coscienza del problema. Singo¬ 
lare perciò può apparire che il 
richiamo politico alle dimen¬ 
sioni tragiche di esso esca da 
una pubblicazione i cui propo¬ 
siti sono strettamente econo¬ 
mici. Ci riferiamo alla pubbli¬ 
cazione testé uscita dall'ufficio 
studi della Banca Commerciale 
Italiana, Il portolano del mondo 
economico, una raccolta, cioè 
sistematica di cifre e notizie di 
tutti i passi del mondo, che 
questa seconda parte (riferita 
agli Stati indipendenti del¬ 
l'America Latina, i territori 
dipendenti delle Americhe e 
tutta l'Africa — complessiva¬ 
mente 101 paesi —) completa. 
Ma certo, già nella prima par¬ 
te, dei * portolano », ti lettore 
era avvertito che eia naviga¬ 
zione tra gli scogli dell'econo¬ 
mia » richiede strumenti che 
evitino le secche di una visione 
troppo angusta, anche per un 
« uomo d’affari ». capace però 
di accogliere umanisticamente 
i < lumi » cTuna scienza non 
meramente statistico^escrilti- 
ra. Un merito, riteniamo, di 
questa interessante pubblica 
rione, che fra l’altro ha tutta 
una sene di comparazioni mon¬ 
diali, dalle quali abbiamo tratto 
i dati sulle disponibilità altmen 
tari. 

II problema della fame è cer¬ 
to un problema che sta facendo 
opinione: l’ultima grande care¬ 
stia in India ha sollevato un 
interesse mondiale che è anda¬ 
to aldilà dell* < catene solida- 


nstiche » organizzate dai vari 
governi occidentali. Ma quanto 
sia lontana, eppure pressante , 
la sua soluzione, può ricavarsi 
da questi altri dati tratti dal 
« portolano ». 

Fra il 1955 e il 1965 la produ 
zinne mondiale dell'agricoltura 
della silvicoltura e della pesca 
(Cina popolare esclusa) è au 
meritata del 30 per cento. In 
particolare i raccolti agricoli e 
prodotti dell'allevamento del 
31 per cento. 

Tuttavia, l’incremento medio 
annuo della produzione suddet¬ 
ta ha superato l’aumento della 
popolazione di oltre VI per cen¬ 
to nei paesi progrediti economi 
camente e di appena lo 0,5 per 
cento nei paesi sottosviluppati. 

E’ stato pertanto calcolato, 
per quanto si riferisce a un fat¬ 


tore di incremento della prò 
duttività, che per raddoppiare 
i raccolti mondiali di prodotti 
alimentari sarebbe necessario 
spendere annualmente 25 dot 
lari in fertilizzanti e 12 dollari 
in insetticidi per ogni ettaro di 
arativo. Ciò significa che in lo 
tale bisognerebbe spendere 54 
miliardi di dollari all'anno , per 
raddoppiare i raccolti mondiali 
di prodotti agricoli, cifra che 
è pari a un terzo delle spese 
militari mondiali (oltre 160 mi 
liardi di dollari, pari a 100 mila 
miliardi di lire). 

Una cifra come si vede, che 
riconduce ai problemi della 
guerra e della pace, diretta 
mente collegati al problema 
della fame nel mondo. 

Romolo Galimberti 



MEDICINA 


COME SI PUÒ' I 
COMBATTERE LA 
OTOSCLEROSI ? I 


Un piccolo trapianto che 
può guarire la sordità 


Non perdere le staffe —■ Antibiotici e microchirurgia 


Operazione cannocchiale 


Aveva 38 anni quando com¬ 
pose la sua quinta e sesta sin¬ 
fonia. ed era già allora com¬ 
pletamente sordo: nato a Bonn, 
dimorante a Vienna, e quasi 
povero in canna, si chiamava 
Ludwig van Beethoven, per¬ 
sonaggio per molti aspetti ec¬ 
cezionale. Anzitutto per il suo 
incomparabile genio musicale 
che si espresse in opere di 
raffinata fattura destinate a 
rimanere eterne, poi per il 
fatto che tale genio egli sia 
riuscito ad estrinsecare ugual¬ 
mente benché immerso nel si¬ 
lenzio tombale di una piena 
sordità, ed infine — sotto un 
profilo più specificamente me¬ 
dico — per il caso singolare 
che di codesta affezione udi¬ 
tiva abbia contratto proprio la 
forma che meno gli si sarebbe 
supposta. la sordità da otoscle¬ 
rosi. 

E’ infatti risaputo che la 
otosclerosi è malattia preva¬ 
lentemente femminile, essen 
do per il 90 per cento donne le 
persone che ne sono colpite. 
Anzi a questo proposito è stato 


osservato che, siccome il suo 
inizio è piuttosto lento e insi¬ 
dioso. al primo accorgersi di 
non udir bene le pazienti ri¬ 
mangono incerte, e quasi per 
convincersi che non è vero ten¬ 
dono a far lunghe telefonate, 
in quanto il microfono acca 
stato all’orecchio rende l’ascol¬ 
to ancora buuno da illuderle. 
E’ esatto che gli indugi fem 
minili a) telefono son dovuti 
spesso a ciarle inutili, ma tal 
volta la causa è in codesto re 
condito motivo psicologico. 

La sordità peraltro non è una 
affezione unica, ma la conclu 
sione unica di diversi mecca¬ 
nismi morbosi, onde la molte¬ 
plicità delle sue possibili ori¬ 
gini. L’otosclerosi ne è una 
delle origini più frequenti, fi¬ 
gurando in circa il 40 per cen 
to dei casi di alterazioni del- 
l’udito. 

In modo schematico si può 
ricordare che la funzione udi 
riva dipende dal buon funzio¬ 
namento di due sistemi, uno 
che serve a trasmettere le vi 
brazioni sonore, l’altro che 


serve a percepirle. Quando 
viene meno il primo sistema si 
ha una sordità che è detta « di 
trasmissione », se viene meno 
il secondo una sordità che è 
detta « di percezione ». e ove 
i due meccanismi si combini 
no si hanno forme miste. 

Nella otosclerosi è la tra 
smissione che è dissestata. In 
condizioni normali essa si svol 
ge attraverso quelle piccolis 
sime ossa collegate fra loro 
nell’orecchio medio e che co 
stituiscono un complesso indi 
cato come « catena degli ossi 
cini ». Tali ossicini sono pre 
cisamente tre. e denominati 
singolarmente martello, incudi 
ne. staffa, perchè somigliereb 
bero molto alla lontana a co 
desti tre strumenti. 

Degli ossicini, che sono co 
me articolati fra di loro, il più 
importante è la staffa che a 
sua volta si collega (o si arti¬ 
cola) all’orecchio interno, cui 
trasmette gli stimoli sonori ri¬ 
cevuti attraverso le vibrazio 
ni dell'incudine e del martello. 
E’, come si vede, un congegno 
delicatissimo, miniaturizzato, il 
cui buon rendimento dipende da 
una perfetta integrità struttu¬ 
rale degli ossicini stessi e dei 
ligamenti che intercorrono fra 
di essi, e fra essi e l’orecchio 
interno attraverso la staffa. 

Nella otosclerosi un processo 
di sclerotizzazione ivi localizza¬ 
to finisce col rovinare ogni 
cosa, e quello che sopratutto 
viene compromesso è D colle 
gamento fra la staffa e I orec 
chio interno: la mobilità della 
articolazione ad ogni stimolo 
sonoro va riducendosi prò 
gressivamente in una specie di 
anchilosi che in definitiva ren 
de impossibile che le vibrazio 
ni sonore si trasmettano fino 
all’orecchio interno. 

Le cause che provocano la 
sclerotizzazione non sono ben 
conosciute. C’entra uno squili¬ 
brio nel ricambio del calcio de¬ 
terminato da disordini endo 
crini, ma alle volte sembra es 
sere in gioco una infezione lo¬ 
cale. o un locale disturbo cir¬ 
colatorio, o una certa predi 
sposizione ereditaria. Quello 
però che è motivo di interesse 
in questo campo è la terapia, 
la quale ha compiuto negli ul 
timi tempi un grosso balzo in 
avanti. 

Fino a ieri cioè non si dispo¬ 
neva contro la detta sclerosi 
che di un trattamento medico 
di scarsa o nessuna efficacia, 
tanto che la migliore soluzione 
era data dal ricorso alle prò. 
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tesi esterne capaci di amplifi¬ 
care gli stimoli sonori. E’ sta. 
ta la chirurgia a rompere l’in¬ 
cantesimo, favorita dalla di¬ 
sponibilità di risorse tecniche 
recenti o recentissime. Oltre 
all’avvento degli antibiotici, ha 
giovato a rendere più audace 
questa microchirurgia l’uso del 
microscopio operatorio (una 
specie di cannocchiale) che 
consente di operare sotto la 
guida e il controllo di ingran 
dimenti ottici tali da miglio 
rare in misura sensibile la vi 
sibilila di un campo operato 
rio cosi minuscolo. 

E le ha giovato l’introduzio¬ 
ne di materie plastiche o di 
leghe speciali (teflon, polieti¬ 
lene, vitallium) con cui con¬ 
fezionare, per esempio, una 
staffa artificiale da sostituire 
a quella sclerotizzata e anchi- 
Iosata. E per il momento la tec¬ 


nica più progredita consiste 
proprio in tale sostituzione, nel 
procedere cioè a un piccolo tra¬ 
pianto artificiale. 

Ma già sono in corso tentati 
vi più ambiziosi, da quando al¬ 
cuni ricercatori hanno compiu¬ 
to in via sperimentale non un 
trapianto della sola staffa di 
plastica, ma un vero e proprio 
trapianto naturale di tutta la 
catena degli ossicini, prelevata 
da un animale e innestata ad 
un altro che ne era stato prece 
dentemente privato: 1 ) il tra 
pianto è riuscito sul piano tecni 
co; 2 ) uguale successo sul pia 
no funzionale, avendo l’anima 
le ricevitore riacquistato la ca¬ 
pacità uditiva: 3) e infine, fe¬ 
nomeno inatteso, nell’animale 
donatore gli ossicini prelevati 
si sarebbero riprodotti 

Gaetano Lisi 


«Le Monde» letterario 





Il quotidiano parigino « Lo Mondo » ha Iniziato la pubblicoziono 
df un « supplemento letterario », che osco II mercoledì. In osso 
è stata Inserita ima rubrica finora sconosciuta al giornali 
francosi: quella dalla letteratura straniero. Par I prossimi masi 
seno previsto poglno dedicato al romanzo italiano contempo¬ 
raneo, e Ptrandollo, egli studi Italiani più recanti suU'awonte 
dai fascismo. Il movimento cattolico od II comuniSmo 


« Diverse persone hanno visto una formazione di circa otto dischi volanti, che 
apparivano di un colore brillante blu e rosso, volare al di sopra di due città net 
pressi di Santiago poco dopo il tramonto di ieri. Lo annunciano alcune notizie stam¬ 
pa pubblicate a Santiago. Il giornale della sera di Santiago E1 diario ilustrado, 
oltre a pubblicare una fotografia in cui si dovrebbero intravvedere i dischi uolcmfi. 
afferma che il sistema radar della Marma installato nella bluse di Valparaiso ha notato sui suoi 
schermi un “oggetto sconosciuto in movimento" ». Questo dispaccio delle agenzie ANSA Reuter 
dal Cile è giunto sui tavoli delle redazioni dei giornali italiani la mattina del pruno marzo scorso 
Non deve aver fatto molte impressione, se la qua si totalità dei giornali italiani ha trascurato la 
notizia Qualche quotidiano, tutta/io. ha utilizzato sia pure con si arsissimo iilici u un altro 
dispaccio dell'.ANSA, giunto da 
Venezia dodici ore dopo, nel 
quale si affermala: cibi “ug 
getto misterioso" di color gial \ 
lo brillante, con un diametro 
di 60 centimetri e che "va 
lata" nella nebbia, a 150 metri 
di altezza ed a circa 300 chi 
lometri orari■ ecco quanto 
hanno affermato di aver visto j 
ieri sera, a Mestre, tre gin I 
ioni studenti di 19 anni » 

| Dieci giorni dopo altro di 
i spaccio ANSA da Madrid: 
i Centinaia di madrileni hanno 
potuto osservare ieri sera, per 




La scienza curiosa 


Dall'Ottobre a oggi 
70 milioni in più 


sei ore circa, alcuni luminosi 
oggetti misteriosi compiere 
ei adizioni nel cielo. Il giornale 
, HI Alctiz.tr pubblica oggi fo 
tografie di questi stiam og 
qetli, che descrivevano un ver 
ciao ogni 9 mintiti e II secondi. 

1 affermando• "Sarebbe senza 
j dubbio assurdo pensare a di 
‘ setn volanti, ma non sarebbe 
meno assurdo pensare che si 
tratti di un aereo, di un pai. 
Ione o di un satellite artifi 
culle". Nè la torre di controllo 
dell'aeroporto madrileno, nè 
l'osservatorio hanno potuto for¬ 
nire spiegazioni ». 

Qualche spiegazione sugli 
oggetti misteriosi tenta invece 
di darla il giornalista amen 
cario John G. Fuller, autore di 
Dischi volanti sopra l’America 

Il mistero di Exeter (un libro 
di 296 pagine . 1600 lire; pre¬ 
sentato recentemente in Italia 
da Feltrinelli). 

Anche a Fuller, verso la 
metà del settembre 1965, era 
capitata sotto gli occhi una no¬ 
tizia nella quale si parlava di 
un disco volante avvistato nel 
la Nuova Inghilterra, ad Eie- 
ter. ed aveva pensato di sfrut¬ 
tarla per la rubrica che redige 
per la Saturday Review. Ful¬ 
ler ha condotto un'inchiesta 
durata settimane, ha intervi¬ 
stato centinaia di persone ed 
ha concluso la sua fatica seri 
vendo articoli sui dischi volan¬ 
ti per alcune fra le più impor. 
tanti riviste americane e dan 
do alle stampe il libro di cui 
ci si occupa. 

Non si può dire che il libro 
sia di gradevole lettura, per¬ 
chè nella sua stesura Fuller 
è stato condizionato dalla 
preoccupazione di non appari 
re un visionario ed ha quindi 
riproposto gli stessi fatti con 
parole sempre diverse (quelle 
dei suoi intervistati), ma ha 
il pregio di dimostrare che 
negli Stati Uniti le autorità 
prendono sul serio, più di 
quanto non vogliano dimostra 
re, il problema degli UFO (Uni 
dentified Flying Objcct) ossia 
degli oggetti volanti non idea 
tificati. E' l'Aeronautica che 
in America si occupa degli 
UFO ed il fatto che l'apposita 
commissione riconosca che del 
casi presi in esame non è riu 
scita a risolvere il 7.7 per 
cento è ammissione quanto mai 
significativa. Gli avvistamenti 
di UFO. infatti, sono stali, da 
quando se ne è cominciata la 
registrazione, oltre 10 mila. 
Ciò significa che per 770 valle 
i tecnici e gli ufficiali dell’Ae¬ 
ronautica non sono stati in gra 
do di spiegare che cosa fos¬ 
sero gli oggetti segnalati sugli 
schermi radar, avvistati dagli 
aerei militari, osservati da 
persone la cui sanità mentale 
non poteva essere messa in di¬ 
scussione. 

Nella prefazione al suo libro 
Fuller riporta la dichiarazione 
del dottor J. Alien Hpnek capo 
della sezione di Astronomia 
dell'Università Nord occidenta¬ 
le. Dice Hpnek: « In potenza 
può esserci molto di valido per 
la scienza in tali fenomeni 
Noi sappiamo molte più cose 
del mondo fisico nel 1966 di 
quante ne sapessimo nel 1866. 
ma. per lo stesso motivo, nel 
2066 qli uomini potranno con 
siderare la nostra conoscenza 
scientifica molto incomple¬ 
ta... » La dichiarazione ài 
Hpnek può essere sottoscritta 
da chiunque. Non tutti, inre 
ce. sarebbero disposti a spo 
sare la tesi che Fuller adom 
bra nel suo libro: l'interruzio 
ne di corrente che l'anno scoi 
so ha lasciato quasi completa 
mente al buio gli interi Stati 
Uniti è stata provocala do 
una formazione di dischi co 
tanfi, scesi culle linee delTalta , 
tensione per ricaricarsi! Tutti 
gli UFO avvistati dai testimoni 
di Fuller. infatti, si muoveva 
no in prossimità dei tralicci.. 

f. S. 


La statistica, che è una scienza 
di per sé. è oggi tra le più va¬ 
lide ausdiane di tutte le altre 
scienze Quindi, anche nel campo 
della stona è di indiscussa uti¬ 
lità Ad esempio, per aiutare a 
ben comprendere quale sia la si 
tuazione demografica dell’URSS 
a cinquant’anni dalla Ruolo 
none, sarà opportuno riportare 
quanto scritto recentemente dalla 
rivista « Ve«tnik Statistiki ». 

Nel periodo che va dal P gen 
nato 1917 al P luglio 1966 la po 
colazione deH'L'nione è aumen 
tata di 70 2 milioni di aiutanti, 
raggiungendo i 253 2 milioni Di 
questi. I2fi I milioni vivono nelle 
citta e l(Hi 9 milioni nei villaggi 
e nelle campagne Su mille per 
sone. 701 lavorano nelle industrie 
e negli uffici. 236 sono colcosiani 
o artigiani rumili in cooperative, 
prima della Rivoluzione, su mille 
persone solo 170 erano operai o 
impiegati, 677 erano coltivatori o 
artigiani. 163 erano borghesi, pro^ 
prietan terrieri, mercanti o col 
tivntori diretti 

Otto città sovietiche hanno una 
popolazione superiore al milione 
di abitanti, mentre pnma della 
Rivoluzione erano solo due. I-c 
ningrado e Mosca. Inoltre, al 
P gennaio 1966 vi erano 30 citta 
con oltre mezzo milione di ahi 
tanti 

IL MISTERO 
DEI PAESAGGI LUNARI 

Il matematico Yiun Surov e il 
geologo Kirill Florensky. in base 
ai dati ricavati dall’atterraggio 
morbido del « Luna 13 », riten 
gono che nelle piccole depres 
sioni osservate nelle regioni po 
lari della Luna vi oossa essere 
del ghiaccio, dal quale i futuri 
* selenonauti » potranno ricavare 
acqua. E' molto probabile che lo 
studio della composizione delle 
rocce lunari sarà di importanza 
decuiva per !a soluzione del mi¬ 
stero del manto terrestre: si di 
rebbe che la Luna e la Terra <i 
siano forma*c quasi contempora 
neamenre dalla stes-a materia 
elementare Si ritiene oggi che 
la massima parte della super¬ 


ficie lunare sia rimasta allo stato 
iniziale, quindi come era all’ori 
gme il manto terrestre 

Inoltre, le foto trasmesse da 
« Luna 13 » permettono di distin 
guere sul suolo lunare sassi e 
filoni di roccia formati eviden 
temente da minerali fluidi saliti 
dalle profondità lunari attraverso 
spaccature 

POLVERE NELLO SPAZIO 

La polvere mcteontica. che 
spesso investe l’atmosfera terre 
stre trasformandosi in miriadi di 
stelle cadenti, si troverebbe m 
dense condensazioni nello spazio 
compreso tra la Terra e il Sole 

Gli scienziati sovietici sono 
giunti a questa conclusione dopo 
quattro anni di esperimenti e ri 
cerche con i missili: le concen 
trazioni di polvere mcteontica 
nello spazio, lungo la rotta di 
volo dei missili dalla Terra in 
direzione del Sole, sono molto pju 
frequenti di quanto non si fosse 
creduto finora Inoltre, una con 
sideree ole concentrazione di par 
t nelle cosmiche è stata osser 
vata nei pressi della Luna 

COLLISIONE NELLO SPAZIO 

Secondo le statistiche vi sa 
rebbe una probabilità su un mi 
bone che due satelliti artificiali 
entrino in collisione. Siamo agli 
albori della nostra tecnologia 
spaziale e già abbiamo avuto uno 
scontro accidentale tra satelliti 
Secondo fonti statunitensi due sa¬ 
telliti senza equipaggio sarebbero 
entrati in collisione tra l'aprile 
e il maggio del 1965 alla vek» 
cità di otto chilometri al secando 
( due satelliti sono ancora in 
orbita. L’efTetto della collisione, 
comunque, non è stato superiore 
a quello et e si potrebbe avere 
da un normale tamponamento 
tra due auto che si stanno fer 
mando ad un semaforo Dopo ìa 
collisione, i due satelliti si sono 
stabilizzati su orbite diverse dalle 
precedenti 

(a cura di G. CatelUni) 
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Sono cominciate le «Giornate del film romeno» Questa mattina 

Panoramica su un cinema Gli allievi 

■ ■ ■ • • tornano 

che ha meno di vent anni ne i centro 


Una conferenza-stam¬ 
pa a Roma: problemi 
e prospettive 


In apertura licite « Giornate 
del film romeno in Italia », or- 
(ionizzate dalla Kom Film e 
rfnU’Unitalia Film nel quadro 
degli accordi culturali esistenti 
tra l'Italia e la Repubblica so¬ 
cialista di Romania, ha avuto 
lunr/o ieri mattina aU’flòtel 
Rosimi » di Roma una confe¬ 
renza stampa della deleqazione 
romena, di cui fanno parte il 
direttore del Comitato centrale 
della cinematoqrafia romena, 
Tetre Salcudeanu. il rcqista 
Ovidiu fìoldqan (direttore della 
fotoarafia nel film I.a foresta 
degli impiegati), l'attore Amza 
Pellea (protaaonista del film- 
spettacolarp I Daci, che ieri se¬ 
ra ha inauqurato al cinema 
Archimede le « aiornate »). e 
l'attrice Marna Barba (proto 
fjnnista femminile del film I 
briganti, che verrà proiettato 
domani sera). 

Petre Salcudeanu. che é an¬ 
che scrittore e sccneqniatore. 
rompendo per primo il phiaccio 
della conferenza stampa (defi¬ 
nita in anticipo * sciolta c in¬ 
formale »). ha tracciato una 
storia molto sintetica della ci- 
nematoprafia romena, nata co 
me industria soltanto diciasset¬ 
te anni orsono. T.a « cittadella » 
del piovane cinpma romeno è 
a dicri chilometri da Bucarest, 
r dai cinque teatri di posa 
(forniti di modernissime appa¬ 
recchiature) di cui dispone 
escono sedici film a soppetto e 
otto documentari l'anno. Una 
produzione numericamente mo¬ 
desta. la qualp è inteqrata 
con un prati numero di co prò 
dazioni (con la Francia, con i 
paesi socialisti, con Tlngbil- 
terra. ma non ancora con 
l'Italia, sebbene ci siano oppi 
favorevoli prospettive di un 
accordo di co produzione anche 
con il nostro paese) che do¬ 
vrebbero coprire un mercato 
che e consuma » in media con 
facenti milioni di spettatori al- 
Vanno. 

Dopo aver illustrato come si 
articola la struttura dell’Asso- 
dazione degli autori romeni 
(essa riunisce i migliori uomi¬ 
ni di cinema del paese, e gode 
di una grande autonomia, an¬ 
che perché possiede una pro¬ 
pria sala cinematografica a 
Bucarest). Salcudeanu ha ac¬ 
cennato ni criteri su cui poggia 
la produzione cinema!opra fica 
nella sua fase di realizzazione: 
il film viene prrrrniiramente 
approvato dal Consiglio artisti 
co dello e Studio di Bucarest » 
(unico centro produttivo del 
paese), compnslo di quindici 
persone qualificate, e successi¬ 
vamente. prima di entrare in 
circolazione, è sottoposto al 
giudizio definitivo del Comita¬ 
to statale per la cultura 
Per quanto riguarda le « fe- 
mntiche * che informeranno i 
film del prossimo anno. Salcu¬ 
deanu ha dotto in sostanza che 
esse saranno quanto mai varie, 
copriranno tutto Varco dei Ce¬ 
neri (dallo * storico » al * pnli- 
’iesco *. tipo 007). toccando an¬ 
che. però, argomenti di « at¬ 
tualità ». € Quali film incassano 
di più 7 » — è stato chiesto a 
Salcudeanu, il quale ha risposto 
che il pubblico preferisce i 
f ilm a carattere storico: « Essi 
incassano di più — ha osservato 
— mentre quelli di più eierato 
livello c impegno culturale rac- 
coloono meno consensi. Il che 
vuol dire che i film preferiti 
dal pubblico riescono a coprire 
le spese con i soli incassi na¬ 
zionali ». 

I Daei. il film di Seraiti Ni- 
cnlaesco, ha infatti realizzato 
notevolissimi incassi, mentre 
Domenica alle sei. l'efficace e 
sorprendente film di Luctan 
Pintilic, che verrà proiettalo 
questa sera (e di cui si è già 
parlato diffusamente su que¬ 
ste colonne in occasione della 
presentazione. Valtr'anno, al | 
Festival di Pesaro), sembra I 
non abbia riscosso, sino ad ora. 
molta simpatia tra il pubblico 
romeno, nonostante — come ci 
è stnto detto — esso sembri ap¬ 
pczzare le opere dei registi 
italiani del * neorealismo » e 
no. come Germi. Fellini e De 
Sica. 

La « situazione cinematografi¬ 
ca » romena, in fondo, non sem¬ 
bra molto diversa da quella di 
altri paesi dell'Est, dove il pro¬ 
blema della elerazbne del gu¬ 
sto del pubblico si configura 
proprio come una lotta quoti¬ 
diana degli autori, che spesso 
si trnrano in netto contrasto 
obbiettiro col « ansio dominan¬ 
te * in genere, portato a pre¬ 
ferire prodotti di evasione ai 
fùm d’idee. 

Comunque, coloro che reggo¬ 
no le sorti del cinema romeno 
sembrano abbastanza consape¬ 
voli della gravità e della diffi¬ 
coltà dei problemi che concer¬ 
nono una giusta politica cul¬ 
turale cinematografica, e Sal¬ 
cudeanu ha concluso auspican 
do per Varrenìre che il cine¬ 
ma romeno si liberi di ogni pos 
sibile remora per attingere più 
pienamente j succhi della liber¬ 
tà e dell'arte. 
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E 1 tornato sulle scene il dramma di Fabbri 

Un «processo» 
da archiviare? 

I problemi della famiglia nelle leggi e nel costume - Il di¬ 
battito delle idee si innesta su una situazione testuale psi¬ 
cologicamente gretta e non priva di particolari bislacchi 

Torna ad agitarsi, nellopinio- 1 vi (oltre elio, ovviamente, del I e metafisica, nella quale gli at- 


ne pubblica, il problema del- proprio nome fatidico). 


tori si muovono, tra l'altro, se- 


Accolte alcune importan¬ 
ti rivendicazioni - Due 
lettere che puntualizza¬ 
no le richieste degli 
studenti 


Gli studenti del Centro spe ! 
rimentale di cinematografia ! 
tornano stamane a scuola do 
po la lunga agitazione corniti 
cinta il 2 marzo schiso. Come | 
si ntorderà, gli alunni occu j 
paiono per dieci giorni il Cen | 
tio; a seguito dell'intervento ! 
plesso it ministro Corona di 
autorevoli uomini del cinema, 
lasciarono i locali di via Tu 
scolana. ma continuarono ad 
astenersi dalle lezioni. 

Ora. dopo vari incontri con 
il ministro prima, e con la di 
rezione della scuola |x>i. han¬ 
no deciso di sospendere lo scio- 
pero e di riprendere a frequen 
tare i corsi. 

Negli incontri avuti, gli al¬ 
lievi hanno ottenuto assicura¬ 
zioni su una prossima riforma 
delle strutture e dello statuto 
della scuola. Ora agli impegni 
del ministro si sono aggiunti 
alcuni concreti accordi che ri¬ 
guardano: l'estensione dei huo 
ni mensa anche agli allievi 
stranieri; il riconoscimento 
dell'organismo rappresentativo 
degli studenti e l’autorizzazio 
ne a esercitare aU'interno del¬ 
la scuola tutte quelle forme 
di vita e di attività democra¬ 
tiche che gli allievi deside¬ 
rano: e, infine, l'autorizzazio¬ 
ne per incontri tra gli allievi 
e uomini di cinema, nei locali 
del Centro, sia durante, sia ol¬ 
tre l'orario delie normali le¬ 
zioni. previo accordo con gli 
insegnanti. 

Rimangono in piedi altre 
pressanti richieste (trasfor¬ 
mazione delle borse di studio 
in presalari e riammissione 
degli allievi esclusi allo scru¬ 
tinio di febbraio). Gli studen 
ti si batteranno perché ven 
gano al più presto accolte. A 
questo proposito due lettere 
«ono state inviate dagli stu¬ 
denti al ministro Corona, al 
commissario De Pirro, al diret¬ 
tore Fioravanti e al corpo in¬ 
segnante. Il ritorno a scuola 
degli allievi del Centro non 


JOANNE 
SCHERZO 
DI DIO 



l'assetto familiare; e torna sul- Al di là delle norme, più o condo le loro personali prò p 0ne termine, quindi, alla lot 
le scene Processo di famiglia meno illuminate, che regolano pensioni; Gino Cervi con sua- ta per la rifórma dell'istituto. 

»• i-'» - t:» _ i : _: i. i-. __ i „ i __ _i it —i : -, : 1 . . 


di Diego Fabbri, a quasi tre lu¬ 
stri dalla sua prima rappresen¬ 
tazione (1953). In senso stretto. 


umi delicata materia, e che siva pacatezza. Elsa Merlini ma ne conclude solo la -fase 
possono mutare — perfino in con una adesione commossa più acuta. Gli studenti conti- 
Italia — col trascorrere degli (ma anche eccessiva) al per- nueranno a vigilare e a lottare 

_ ! ■ » 1 ! i_.—i. J.. t- n -l fi iT l rt rii • li ■ m 


o strettissimo, l’argomento del anni. Fabbri imposta dunque sonaggio di Isolina, Ferruccio pc r f ar e. di questa scuola, un 

dramma ha perso attualità, poi temi morali di vario peso e De Ceresa (Libero) con di vero laboratorio nel quale si 

che la nuova legge sull'adozio- diversa incidenza, esponendo stìnto impegno professionale, formino i quadri per il cinema 

ne dovrebbe aver eliminato, al ragioni e torti di ogni perso Raffaella Carrà (Bice) affidan di domani. 


ne dovrebbe aver eliminato, al ragioni e torti di ogni perso Raffaella Carrà (Bice) affidan di domani, 
meno nelle loro manifestazioni naggio. e tentando di farli con dosi alla energia dei sentimen I giovani del Centro, ne sia- 

estreme. contese come quella vergere in una dichiarazione tj primordiali Massimo Fo- mo sicuri - PO'*™ 10 contare an 

che qui si accende attorno a un generale di fallimento, di cui h / , nnr Ji,è| n r-.rm.-n Smr rora - comc nei P' nrni de ««’ nc 

bimbetto. Abele, allevato da «a tragica scomparsa del barn- iUa con ‘ una l cert ‘ a distacca ^"nazione. ™ ,,a sfmpalfa del 

due coniugi senza prole. Euge- b '™ ® «approdo ultimo: dopo ta cleganza Disimolto e sim . «opinione J ^ jol.- 

. , ... il ouale non resta — come Eu- . . darietn e sulla collaborazione 

mo ed Isolina e d improvviso ge Jj io (ngura meno deile aHre «? at,c # °. j. P^ co, ° Emmanuel di registi, attori, tecnici che 

rivendicato dalla madre vera. imD ]j cata nella vicenda, e quin- Agostinelli, nelle sue brevi ap fi hanno sostenuti e aiutati. 

n:__ _.11 * _ __ .. 1 no ri-rìnnì T n roano rnnn *•«•••! i * 


bimbetto. Abele, allevato da «a tragica scomparsa del barn 
due coniugi senza prole. Euge- h' 00 ® « approdo ultimo, dopi 


schi e soprattutto Carmen Scar¬ 
pina con una certa distacca 


nio ed Isolina, e d'improvviso 


* . » ■« j ti* J t '-wii una uti 

b.no e 1 approdo ultimo: dopo ta deganza Disinvolto e sim 
il quale non resta — come Eu- .. .. - , „ 


rivendicato aaua madre vera. imp licata nella vicenda, e quin- Agostinelli, nette sue brevi ap fi hanno sostenuti e aiutati. 

Bice, o piuttosto dal marito di f unz j on j quasi di coro) parizioni. I,e scene sono di Anch'essi vigileranno perché 

lei. Libero, che non è però il avrà cura di sottolineare — Maurizio Monteverdi. Succes quanto promesso venga man- 

padre del ragazzo. Invocato da c j )e j a j-jpcrca di Dio. In so- so cordiale, tutto sommato, e tenuto e perché la scuola di 

Isolina. entra in campo a un stanza, ciascuno vede in Abele repliche in corso, al Quirino. via Tuscolana riprenda la no¬ 


certo punto anche il genitore 
autentico di Abele. Rolando. 


il possibile strumento del prò 
prin riscatto: così Isolina. cui 


Aggeo Savioli 


che a sua volta ha una moglie, pesano la sterilità e, di più. la 
Vanna: la quale pure, seguendo freddezza dei suoi rapporti col 
suo marito, anzi in coneorren- marito, vanamente interrotti 
za con lui. avanza affettuose da una programmatica escur- 
pretese sul fanciullo. La cate- s j orK » adulterina; così Bice, che 
na delle paternità e delle ma- fi a rinnegato non solo il figlio, 
ternità. effettive o ideali, po ma anc h e la sua vita spregiu- 
trebbe allungarsi all’infinito; dicata d’un tempo, per acca- 
ma l'autore la tronca facendo sarsi nel più piccino dei modi: 
morire Abele, vittima di trop- così Libero, che, uomo di si- 
pi amori egoistici od esclusi- nistra e ateo militante, vuole 

uno sfogo e un contrappeso 
-—-- alle sue delusioni politiche: co¬ 
si Rolando, che si sente ro 

H -. _ 0 ■ dere dall'inutilità della sua j 

Il C#|f4|lffg| vita di piai! bop provinciale: 
Il iv)llf III così, non dissimilmente. Vanna 

Fabbri ha la vocazione, un 
po' maniaca, di questi dibat 

I • _ la****** tll « molteplici, che gli riescono 

flOI f fUtfniPsSI meglio quando sono senz'altro 
lIVl l»VIII|IIWJJI affermati come tali (si pensi a 

Veglia darmi), e peggio quan- 
■ # ^ do — è il caso appunto di Pro- 

fll milCirfl cesso di famiglia — lo scrittore 

III lllUwlwll si sforza di far coincidere un 

alto dialogo di coscienze con 
la testualità di una situazione 
| A A „ c quotidiana ». psicoloeicamen 

IcSuGlfl tc eretta, c non di rado bislac 

^ j ca nei particolari. Si aggiunga 

j che. sedotto dal sempre incoro 
RIETI. 29. j bente modello pirandelliano, e ■ 
Il Festival dei complessi di nell’intento di definire, a con j 
musica leggera, giunto alla sua trasto reciproco, le verità in 
seconda edizione, si svolgerà dividuali dei suoi protagom 
quest’anno a Rieti nei giorni 27 . sti. Fabbri ha messo insieme 
28 e 29 aprile. Come già l’anno il più incredibile campionario 
scorso, sede della manifesta- di bugiardi (o di reticenti) che 
zione sarà il Teatro Flavio, ci sia accaduto di vedere in tea 
Alla rassegna prenderanno par- tro: per cui la forza motrice 
| te dodici complessi di « serie dell'azione scenica finisce con 


bile funzione che ha avuto in 
anni trascorsi. 


A spasso con 
la mamma 


A ». ognuno dei quali sarà ab¬ 
binato ad uno di * serie B » 


l'essere offerta da un mecca 
nico scambio tra la finzione, la 


scelto dalle case discografiche, realtà, un'altra finzione ancora. 

I due complessi di c sene B * La « verifica » operata sul te I 
che riscuoteranno il maggior sto. oggi, sembrerebbe rile 
numero di voti, da una giuria varne qualità comiche forse 
di esperti, saranno promossi in insospettate, a giudicare dalle 
€ sene A » e prenderanno par- reazioni del pubblico romano, 
te alla finalissima. I complessi Ma forse una parte di respon 
di « serie A ». che partecipe- sabilità spetta al regista fran 
ranno tutti di diritto alla serata cese José Quaglio, che presen- 
finale. si contenderanno alcuni tò Processo di famiglia a Pa- 
premi: il premio «Città di rigi nel 1955. e che non pare 
Rieti», il premio «Giovani*, aver tenuto conto delle modifi 
che verrà assegnato da una cazioni prodottesi nel costume 
giuria i cui membri non supe e nella società (dì qua ma an 
reranno i 21 anni: il premio che di la delle Alpi) da allora 
« Matusa ». assegnato da una in poi. Lo spettacolo avrebbe 
giuria con componenti dai 55 potuto essere aggiornato — ma 
anni in su: il premio ^Critica», gli interventi del commedio 
assegnato da una giuria di gior- grafo sul copione si sono li 
nalisti. ed il premio « Perso mitati a qualche taglio, e a 


r. a. na fJPo * 


una più astratta dislocazione 



Nella foto: la delegazione dei 
cineasti romeni durante la con- 
ferenxa-stampa. 


Il programma della rassegna, della scena finale —, o « da- Margaret Lee, tra 
che sarà ripresa dalla televi- tato » con maggiore precisione; porta a passeggio 
sione, sarà illustrato nel corso rimane Invece come sospeso In l'attrice inglese, i 
di una conferenza stampa una caligine tra naturalistica Trinità dei Monti 


Margaret Lee, tra un film di spionaggio e l'altro, si riposa e 
porta a passeggio suo figlio. L'obiettivo del fotografo ha colto 
l'attrice inglese, con il piccolo Christian, sulla scalinata di 


HOLLYWOOD - L'attrice 
Joannc Woodward (nella foto), 
moglie di Paul Newman, ha ac¬ 
quistato i diritti di adattamento 
cinematografico del romanzo 
« A jest of God » (« Uno scher¬ 
zo di Dio ») di Margaret Law¬ 
rence. Del film sarà protago¬ 
nista, naturalmente, la Wood¬ 
ward stessa. 


Soltanto 

film 

allegri alla 
« Viennale » 


VIENNA. 29 

La « Viennale *. cioè il set¬ 
timo Festival cinematografico 
di Vienna, in programma dal 
13 al 20 aprile, sarà dedicato 
esclusivamente ai film allegri. 
Dodici lungometraggi e trenta 
cortometraggi saranno presen 
tati al solo fine di divertire il 
pubblico. Non vi «armino pre¬ 
mi in palio. Il Festival, tut¬ 
tavia. sarà importante, perché 
vi interverranno un gran nu¬ 
mero di attori e numerosissimi 
giornalisti. L'Italia sarà pre¬ 
sente con Scusi, lei è favore¬ 
vole o contrario? e io, io. io... 
e gli altri. 

Non mancheranno pellicole 
più antiche, e la Francia per 
e.-empio si limiterà a presen¬ 
tare un'antologia di brani in¬ 
terpretati dal veerhio comico 
Max Linrier. ma il » grosso » 
sarà costituito dai firn più mo¬ 
derni. Ad esempio, sarà pre 
sentala in prima europea l ui 
lima fatica di Richard Lester. 
tratta da una commedia musi¬ 
cale ambientata nell'antica Ro 
ma: A funnti thing that han- 
pened on thè uratj lo ‘he forum. 
Hollywood invierà Arrivederci 
baby, con Rosanna Schiaffino, 
Nancy Kwan e Tony Curtis. 

Vivo interesse regna anche 
per i film dei paesi socialisti. 
Tnnokenti Smoktunovski. noto 
come interprete di Amleto, «i 
è trasformato in attore bril¬ 
lante ed è protagonista de! so 
vietico Attenzione ol/e automo¬ 
bili. mentre la Cecoslovacchia 
presenterà Tango ver un orso. 
che illustra, «embra. « ' ar « 
modi in cui i turisti che visi¬ 
tano la capitale cecoslovacca 
sono truffati o possono esserlo 
dagli astuti praghesi (non da 
tutti, s'intende, solo dai diso¬ 
nesti). Presente, fra gli altri, 
la Svizzera con ur'ambiziosa 
parodia di James Bond. diretta 
dal regista Karl Suter. 


Sciopero alla 
| radio-televisione 
di New York 

NEW YORK. 29. 

I die:(/tornita aderenti alla Fe¬ 
derazione americana deci: artisti 
della Rad:o e della Televisione 
i.AFTRA) «or» scesi osa noova- 
mer.te in sciopero bloccando tu* 
te le :ra«mi«s;oru. in ripresa di¬ 
retta. delie mare.ori compagnie 
Rad.o Televi* ve americane. 

Stamane eh scioperanti «oro 
«filati in rw'li'o mn ilz.v-vrfn car¬ 
telli di protesta, di fronte alia 
Columbia Broadcasting S>siem. 
alla National Broadcasting Sy¬ 
stem e alla American Broadca¬ 
sting Co. 

I dipendenti dcTAFTRA sono 
scesi m sciopero per ottenere au¬ 
menti salariai:. 


Rai vii 


a video preparatevi a. 


TNTR ODI IZION R O RE¬ 
QUIEM? — Nonostante alcuni 
sforzi i>er allargare la sua te¬ 
matica e agganciare l'iiitercs- 
se del pubblico. L’approdo noti 
riesce a superare l'ambiguità 
di fondo che sin dalle sue ori¬ 
gini ne ha viziato la imposta¬ 
zione. Troppo spesso — e lo 
abbiamo sottolineato già pa¬ 
recchie volte — i servizi di 
questa rubrica risultano ec¬ 
cessivamente « specializzati » 
per la massa dei telespettato¬ 
ri c. nel contempo, troppo su¬ 
perficiali per un pubblico di 
« specialisti ». Quindi, m ulti¬ 
ma analisi, falliscono tutti i 
bersagli e finiscono per essere 
di ben scarsa utilità. 

Si tratta soltanto di una que¬ 
stione di linguaggio ? Certo, il 
linguaggio -— sia per quoti 1 a 
riguarda le immagini che per 
quanto riguarda i testi — ha 
una fondamentale importanza. 
L’altra sera, ad esempio, il ser 
vizio sulla mastio di Bonnard 
era accompagnato da un com¬ 
mento che aveva tutte le ca¬ 
ratteristiche formali di una 
presentazione da catalogo, pur 
senza averne, naturalmente, il 
nerbo critico. Risultato: da una 
parte, la lettura di questo com¬ 
mento da parte dello speaker 
suonava fastidiosa, proprio per¬ 
ché il fraseggiare, gremito di 
aggettivi e ricco di incisi, si 
prestava poco al rapido t par¬ 
lato ». al tono discorsivo che 
la televisione impone: d'altra 
parte, il contenuto stesso del 
commento — che allineava ri- 
fcrimenti biografici e più ge¬ 
neralmente culturali, aneddoti 
e definizioni stilistiche — fini¬ 
va per passare sopra le teste 
dei telespettatori che non po 
levano essere in grado di co¬ 
gliere. nonostante l'ausilio del¬ 
le immagini dei quadri, il sen 
so preciso di giudizi pronun¬ 
ciati così in fretta. 

Tuttavia, questo del linguag¬ 
gio non è affatto l'unico osta¬ 
colo che L’approdo si trova di¬ 
nanzi. In realtà, legato al pro¬ 
blema del linguaggio, e forse 
più importante, è il problema 
dell'imposi oziane dei servizi. 
Per agganciare veramente l'in¬ 
teresse del pubblico più largo 
e stimolare la riflessione dei 
telespettatori sui temi trattati. 
L'approdo dovrebbe cercare di 
partire sempre da una precisa 
collocazione critica dei perso 
naggi e delle questioni, rife¬ 
rendosi ai flati dell'esperienza 
più generale, alla realtà politi¬ 
ca e sociale, alla cronaca e al 
costume, anche. Dorrebbe, in- 
.somma, allargare decisamente 
la dimensione del suo discorso 
culturale. 

E invece non lo fa. nemme¬ 
no quando il tema lo imporreb¬ 
be. Prendiamo, ad esempio, il 
servizio dell'altra sera sulla 
poesia sperimentale. Una ini- 
ziatira in sé molto apprezza¬ 
tale. che ha dato luogo a un 
servizio impegnato anche dal 
punto di vista d°\le immagini: 
si è cercato, infatti, di collo¬ 
care la lettura dei testi poeti¬ 
ci — affidata agli autori — in 
un ambiente congeniale, spes¬ 
so dominato dalle marchine e 
da oggetti tipici del nostro mo¬ 
derno vivere quotidiano. E* 
mancato quasi del tutto, però, 
una introduzione generale e 
critica, che servisse a inqua¬ 
drare il movimento, le sue ra¬ 
gioni. le sue scelte in diretto 
riferimento alla cultura r alla 
società itaVann di oggi • r n r o- 
prin questo, invece, avrebbe 
mutato il telespettatore, che di 
questa società fa quotidiana 
esperienza, ad avvicinarsi ai 
testi. 

Sottolineare la linea di con¬ 
testazione che la « neo avan¬ 
guardia » tiene nei riguardi del¬ 
l'industria culturale e. più in 
generale, dell’alienazione capi¬ 
talìstica: spiegare i rapporti 
che molti di questi poeti hanno 
con il marrismo: penetrare lo 
autentico significato che questi 
intellettuali danno alle loro 
operazioni linguistiche, la loro 
volontà di impedire che la pa¬ 
rola esprima « valori » di una 
società che essi rifiutano — e. 
insieme, sottolineare le con¬ 
traddizioni e i limiti dei pro¬ 
grammi e dei risultati: ecco, 
secondo noi. questo sarebbe 
sfato necessario per avvicina¬ 
re il pubblico alla poesia spe¬ 
rimentale. Diciamo di piu: in 
ogni caso, questo sarebbe sta¬ 
to necessario ai fini di una se 
ria analisi del movimento. 

Invece , limitarsi a qualche 
sparsa considerazione e passa¬ 
re direttamente ai te*ti ha aim 
io soltanto l'effetto, temiamo, 
di convincere i telespettatori 
che la poesia sperimentale è 
qualcosa di balzano e di asso¬ 
lutamente incomprensibile, ài 
cui bisogna disiare. L : n sertu- 
z.o requiem, dunjue. O era ap 
punto questo il risultato che si 
i ole va raggiungere? L’interro 
gativo non sembri maligno: sta 
di fatto che, evitando l'ir.tro- 
duzione critica che s'è detto, 
si sono elusi parecchi proble¬ 
mi scottanti — non soltanto 
sul piano culturale, ma anche 
su quello politico — che, redi 
caso, avrebbero subito solle¬ 
citato l'interesse del pubblico. 

E non ci si venga a dire che 
occorreva scegliere tra una di¬ 
retta presentazione dei testi e 
una introduzione: in casi co¬ 
me nuesln una mhrirn darre h. 

be concedere al tema il respi¬ 
ro necessario, anche ricorren¬ 
do a due puntate. 

g. c. 


Lotta implacabile 

tra truffatori (TV 1° ore 21) 











Continuano 1 telefilm del¬ 
la serie « Gli Inafferrabi¬ 
li ». La vicenda di siase- 
ra, che ha tra i suoi in¬ 
terpreti Charles Boyer 
(nella foto), si impernia 
sulla punizione che una 
banda di truffatori inflig¬ 
ge a uno specialista di 
truffe ai danni di ricchi 
turisti. La serie è abba¬ 
stanza divertenle, soprat¬ 
tutto per il suo tono scan¬ 
zonato e per l'assenza qua¬ 
si totale del solito mora¬ 
lismo che, in produzioni 


del genere, vede il « cat¬ 
tivo » soccombere Tut¬ 
tavia, non ci pare che es¬ 
sa merilì l'onore dell'ora 
di maggior ascollo sul pri¬ 
mo canale: non si com¬ 
prende perché i program¬ 
misti non abbiano provve¬ 
duto a trasferire sul pri¬ 
mo canale la rubrica « Gio¬ 
vani », passando « Gli inaf¬ 
ferrabili » sul secondo. O, 
forse, si capisce benissi¬ 
mo, dato che « Giovani » à 
cerio meno « innocua » di 
questi filmetti americani. 


Studenti lavoratori 
a Giovani (TV T ore 21,15) 

« Giovani » ci narrerà stasera, attraverso la viva voce 
dei protagonisti, le storie di alcuni studenti lavoratori 
che ultimate le otto ore di lavoro in fabbrica si trasfe¬ 
riscono nelle aule delle scuole serali per migliorare il 
toro livello di istruzione. Sono storie quasi incredibili, 
tipiche di una società nella quale il diritto all'Istruzione 
costa ancora molto e viene pagato in misura assai di¬ 
versa a seconda della classe cui si appartiene Tra l'al¬ 
tro, in Italia le scuole serali sono quasi tutte private, 
con gli svantaggi che ne derivano non soltanto agli 
individui, ma anche alla società nel suo insieme (non, 
naturalmente, alle classi dirigenti che sanno bene quel 
che si fanno). Il servizio di « Giovani », ambientalo 
nelle ciltà del a triangolo industriale » è a cura di Cri- 
scenti e Froio, regista Paolo Nuzzi. 

Le grandi orchestre 

degli anni 40 (Radio 2’ ore 17,35) 





Lilian Terry ormai da 
molto tempo, e alla radio 
e in TV, presenta e illu¬ 
stra trasmissioni dedicate 
al jazz e alla musica leg¬ 
gera americana. Oggi po¬ 
meriggio la Terry presen¬ 
terà un programma di 
cinquanta minuti dedica¬ 
to alle grandi orchestre 
americane degli anni 49: 
orchestre che si resero ce¬ 
lebri anche da noi subito 
dopo la guerra, attraverso 
i dischi e le stazioni radio 
dell'esercito statunitense. 
Dall'orchestra di Tommy 


Dorsey a quella famosis¬ 
sima di Glenn Miller, a 
quella di Stan Kcnton, la 
trasmissione passerà in 
rassegna le formazioni più 
prestigiose che derivarono 
il loro stile dal jazz, pur 
mantenendosi, per lo più, 
sul terreno delle esecuzio¬ 
ni commerciali. Alle or¬ 
chestre verranno accoppia¬ 
ti cantanti altrettanto fa¬ 
mosi, da Frank Sinatra 
(nella foto), a Nat King 
Cole, a Bing Crosby, che 
negli anni 40 erano già 
all'apogeo della carriera. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Teleset 

OUATTROSTAGIONI 

SAPERE - La casa - Luce e illuminazione 
TELEGIORNALE SPORT . CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
GLI INAFFERRABILI 

QUINDICI MINUTI CON CORRADO LOJACONO 
CIVILTÀ' NURAGICA • Testo di Marcello Sarra. 
Regia di Raffaello Pacint 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


11,30 SAPERE - Corso di francese 
1M*,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI, di Federico Zardi 


RADIO 


NAZIONALE 

G.ornaie rad.o: ore 7, 8, 
10. 13, 15, 17, 23; 6,35: Cor o 
di lingua fran.e-e; 7,10: Ma 
s.ca s:op, 1.30: Le can/on: 
cel maturo; 9,07: Co orna 
mu-ica.e. 10,05: V. .«‘cne da 
ooerefe e eom-re-i.e mj'i 
ca.:; 10,30: L Vitenna. 11: 
Trrtico. 11,30: An'o.ogia 
operistica; 12,05: Comrap 
punto; 13,33: È arrivato 
bastiménto. 14: Tra-miss.» 
ni regionali; 14,40: Z.baldo 
ne italiano; 15,45: I no*tn 
successi 16: Programma per 
i ragazzi: 16,30: Novità di¬ 
scografiche americane: 17,30: 
« Gli Chouans ». Romanzo di 
Honoré de BaLzac (II): 11,15: 
Gran varietà; 19,30: Luna 
park; 20,20: « Piccola sto 
na » della commedia musr 
cale; 21,05: Fantasia musi 
caie; 22,15: Concerto dei 
complesso strumenta.e « i 
Musici ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30.14.30, 16,30,17,30,11,30. 


19,30, 21.30. 22,30; 6,35: Co- 

.orina mjucale. 7,40: Bdiar 
u no, 8.45: S gnori l'orcr.e 
'tra; 9,12: Roman ica. 9,40: 
\.bm mj'-rca.e. 10: Ro.am 
Po e, 10,40: l.e so*e.:e <_oa 
do: 11,42: l.e c^r./om deg.i 
ann; 60. 12,20: Lj-t.-o 
n: reciona;., 13: I. ^er.zuti 
’.o.o. 14: JuKe r:ox: 14,45: Ni» 
v.ta ai«cozraticr.e; 15: La 
ra-^ezna dei d.«co: 15,15: 
Par., amo di rrj«:ca; 16: 
Rapsodia: 16,38: L.LmiSsi- 
me; 17,05: Canzoni italiane; 
1745: Le grandi orchestre 
degù anni '40; 1840: Aperi¬ 
tivo in musica; 2C: lì mondo 
dell'opera; 21: Sedia a don¬ 
dola 

TERZO 

18,30: La mu«.ca lezeera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Pag na aperta: 19,15: Con 
certo di ogn, sera; 20,10: 
« Saiomé » Mu-’ca di Ki- 
chaid 5irau->s LiréUore Be- 
nstav Kiobucar: 22: Il Gior¬ 
nale del Terzo Sette arti; 
22,30: La prosa d'arte; 22,40: 
Rivista delle riviste; 2240: 
Chiusura. 






















PAG. 10 / sport __ 

Non sono da escludersi « giornate di protesta » 


l’Unità / 9<ovedì 30 marzo 1967 
Lo sfidante Canè battuto ai punti 


Nel Giro ’67 troppi Tomasoni si riconferma 


■■ T| Giocherà Landini - tricolore 

llladgl P“r _ , j- __: 


i ciclisti 


Vincenzo Torriani passa per un uomo fortunato, i suoi amici dicono che abbia fatto un patto 
col diavolo e che la buona stella proteggerà l'architetto del Giro d'Italia anche In occasione del 
cinquantenario. I ricordi, I drammi del Bondone, del Rode e dello Stelvio non hanno intimo¬ 
rito Torriani. anzi si direbbe che ad ogni avvisaglia di pericolo, egli assuma le vesti del co. 
mandante audace, amante dell'incerto, ben sapendo che tutto andrà in porto senza danni ec¬ 
cessivi. Qualche momento brutto, certamente l'avrà passato, ma l'indomani del Passo Rolle pro¬ 
babilmente avrà gioito: che importa se la bufera di neve aveva interrotto la tappa e costretto 
al ritiro la metà dei corridori? Un'ondata di eroismo era passata sul Giro, la nave si era sal¬ 
vata, c lui Torriani, poteva continuare il viaggio alla guida dei superstiti. Il ciclismo è ricco 
di episodi patetici, di tante lotte contro gli elementi contrari, di battaglie epiche che restano 
nella sua storia come gloriosi cimeli, e alcuni rammentano che la Milano-Bologna, tappa Iniziale 
del primo Giro d'Italia, misurava 397 chilometri, e altri aggiungono che solo queste avventure 
potevano esaltare lo sport della bicicletta. Però I tempi sono cambiati e si dà il caso che 

nell'epoca d?l ciclismo moderno, - T~ : ‘ ; ' ~ - , , * , ...... 

campioni e comprimari detono s,,n0 (,lT0 “ Italia, alcuni airet- Renaio Calabria km. 100 piu tra - 

riguardarsi In salute nell’iiitcres lor > sportivi hanno dormito male allctto; da Taranto a Bari km. 

se ocnerale devono rispondere 0 paco, dovendo subito pensare 80; da Salerno a Caserta km. 90, 

alle aspettative de ah industriali ai modi per ovviare alle difficol da Block Ilaus a Chieti km. 45. 

che li panano tenendoli in sella tà logistiche imposte da Torrioni. L'elenco potrebbe continuare con 

da febbraio a novembre, e se Queste difficoltà derivano dai tra- altre piccole trasferte, ma lascia 

quello di ie r i era un ciclismo sferimenti dalle località di arri- mo perdere e chiediamoci cosa 

fantastico per la sua brutalità, co alle Incnht di partenza che vi succederà sulle inedite cime del- 

quello di oppi è un ciclismo fre- elenchiamo: da Clnanciano a Ito - * Lina, di Block Haus e di iMva- 


Nostro servizio 

NEW YORK, 29. 

Nino Benvenuti ed Emile Grif- 
fith hanno fatto < scena » al mo¬ 
mento della firma del contratto 
per il mondiale dei « medi > del 
17 aprile al Madison Square Gar¬ 
den. 

Griffith, che appariva piutto¬ 
sto nervoso, ha reagito con una 
certa violenza quando Benvenuti 
gli si è avvicinato e gli ha ap¬ 
poggiato la mano sulla spalla 
per invitarlo a posare insieme 
per i fotografi. « Ditegli di non 
colpirmi prima dell'incontro » ha 
urlato il Bellissimo delle Isole 
Vergini ed ha continuato rivolgen¬ 
dosi ai fotografi: 

« Non sono un giocattolo e se 
volete clic gli salti addosso, lo 
posso fare anche subito e seti- 
za troppi complimenti » Poi 
« armatosi * di tino sguardo 
truce e visibilmente nervoso, 
ha alzato il pugno sul campio¬ 
ne (l'Europa senza tener conto 
della presenza, fra lui e l'italia¬ 
no. del presidente della com¬ 
missione di pugilato di New 
York. Edvvin IJooley. che lo ha 
invitato a calmarsi Piccato. 
Griffith se ne ò andato via 
quasi di scatto, seguito dal «uo 
manager Hovvie Albert « Non 
sono arrabbiato — ha spiegato 
poco dopo il campione del mon¬ 
do — ma non mi è piaciuto II 
modo di fare di lirnvcnutl, di 
prestarsi alte esigenze strambe 
ilei fotografi. Eravamo 11 per 
affari e non per divertimento • 

Da parte sua. Gii Clnncv. co¬ 
ni. inagor di Griffith. al termi¬ 
ne della conferenza stampa 
che 0 seguita alla llrma del 
contratto, ha detto' * Ilo visto 
llenvrnuti combattere e dico 
che sar.i un bri match, ma non 
credo che Emile possa essere 
battuto. Nessun peso medio 
pii* batterlo attualmente » 
Bruno Amaduzzl. manager del 
campione d'Europa, ha subito 
ribattuto: « Nino dimostrerà 

che ^ il miglior peso medio 
del mondo ». 

Benvenuti e il suo seguito si 
sono trasferiti al * Villaggio Ita¬ 
lia ». a Barnes Falls. nel nord 
dello Stato di New York, dove 
Il campione europeo si allene¬ 
rà col suo « sparnng partner » 
abituale Aldo Battistutta e col 
peso medio americano Milo Cal- 
houn da lui recentemente bat¬ 
tuto a Roma « Abbiamo rifiu¬ 
tato rii andare nel "ritiro" Indi¬ 
catoci dagli organizzatori del 
Madison Square Garden — ha 
spiegato Amaduzzi al momento 
della partenza — perche Nino 
non si trovasse fuori del suo 
ambiente e perche potesse con¬ 
tinuare a nutrirsi secondo la 
nostra cucina. Al "Villaggio 
Italia" c> un cuoco italiano no¬ 
stro amico e sarà lui a pren¬ 
dersi cura del'alimentazlone del 
mio ragazzo ». 

Il campione del mondo. Inve¬ 
ce. svolgerà la sua preparazio¬ 
ne a Monacello Catskills. suo 
quartiere abituale, ad un cen¬ 
tinaio dt chilometri da New 
York. 

Il combattimento che dovreb¬ 
be avere un enorme successo di 
pubblico soprattutto per la va¬ 
sta « colonia » Italia che vive a 
New York, sarà tra«mes«o per 
televisione in ripresa diretta 
negli Stati Uniti teschi*.* la zo¬ 
na di New York), in Canadà e 
molto probabimente tn Mes«l- 
eo. Sono in corso trattative per 
la trasmissione televisiva in Eu¬ 
ropa. via satellite artificiale, co¬ 
me è stato già reso noto, tl 
campione del mondo riceverà 
una «borsa» di 80 000 dollari 
(circa 50 milioni di lire) oppu¬ 
re tt 45 per cento deli’tncas«o 
globale, mentre a Benvenuti 
spetterà II 15 per cento degli in¬ 
cassi totali. 

Alla domanda se avesse In¬ 
tenzione di difendere immedia¬ 
tamente il titolo negli Stati Uniti 
in caso di vittoria su Griffith 
Nino Benvenuti ha n«posto al- 

fo fri-» atirampnì» Incelando in 

tendere di essersi già impegnato 
al riguardo Quanto al match 
con Griffith. richiesto di un 
pronostico Nino ha detto di ave¬ 
re studiato attentamente la bo- 
ae del campione del mondo tn 
occasione dei suo match con 
Archer e di « conoscere ora sia 
1 aaol tati positivi che i suoi 


limiti » « E polche — ha preci¬ 
sato Nino — 15 round sono lun¬ 
ghi, in qualche momento Grif- 
fith accuserà sicuramente uno 
dei suoi limiti: ebbene nel pre¬ 
ciso istante in cui commetterà 
un errore io sarò II pronto ad 
approfittarne ». 

Dan Fleeman 






BENVENUTI 


A Madrid 


Il «Simm 

il titolo 


» difende 
europeo 


MADRID. 29. 

H Simmenlh.il metterà tn pa¬ 
ltò ti titolo di campione d'Eu¬ 
ropa da domarti a sabato con¬ 
tro il Rcai Madrid, lo Siavta 
di Praga e l’Olimpia di Lubia¬ 
na. rispettivamente campioni di 
Spagna. Cecoslovacchia e Ju¬ 
goslavia. La fase finale della 
competizione s: svolgerà nella 
palestra de; club madrileno do¬ 
ve. nonostante la condir ren za 
delia te.rv iMone. è previsto io 
afflusso di un pubblico da pri¬ 
mato. Domani saranno disputa¬ 
te le semifinali che opporranno 
tl S’.mmenthal e lo Slama di 
Praga (in.zio ore 18) e succes¬ 
sivamente il Reai Madrid al- 
I l’Olimpia di Lubiana (inizio 


Giocherà Landini — tricolore 

L'Inter nel derby dei massimi 


senza Picchi 
(squalificato) 


TORINO. 29. — I 17 chili di 
svantaggio non impressionano 
Tomasoni il quale, al suono del 
gong, scatta all’attacco e va su 
bito a segno con un uno due, che 
ripete subito dopo. Canè sembra 
sorpreso e deve incassare un 
altro ■■ecco ‘-mistio. Anche nel 
secondo round l’iniziativa e la 


1 


firn 


quello di oppi è un ciclismo fre- elenchiamo: da Chtanciano a Ho- 1 Lina, ui isiocK ttaus e ai iMia- 

netico. nevrotico, uno sforzo non ma km 170; da Napoli a Caler- cedo se dovessimo incontrare tl 

certamente nfcriorc al passala, mo su nave o in aereo: da Pa maltempo, il freddo e la nere al 

» per taluni aspetti più micidiale, termo a Catania km. 2-10 (via momento del dietro front, h cc* 

Dopo l'annuncio del cinquanta terra e via ciclo): da Catania a me (‘udranno t viapijt per cielo 

e per mare? 

Tornati i dice: * Non preoccupa- 
' “ " ~ tevi. tutto andrà per il meglio ». 

L'ottimismo di Torrioni c induce 

■kij I a a»II» lai* a sperare, ma al di là di possi- 

nino Ol K Villaggio Italia D bili ostacoli meteorologici, rima- 

__ ne pur sempre il fatto che i cor- 

~ ~ ~ ” ~ rulori dovranno ritardare il ba- 

ano e i massaggi e forse anche 
_ B i pasti. Riposeranno meno, que 

sa ■ ■ (■ H A ■ gag ma sto è scontato, una prospettiva 

■maillfunil ■ ■ tult’altro che considerando 

II VZIIII jII ^m B BB fa durezza in par 

■ w m tteolare le montagne, ben 22 fra 

■ piccole, medie e grandi. La scusa 

di Torriani di essere stato co 
B slretlo ai trasferimenti per aver 

portato il Giro in tutte le regioni 
■ III Uf f llf U d’Italia ad eccezione della Sarde- 

| gna. è valida sul piano geografi 

go. ma non esclude grossi colpi 
di scena. Si. qualche campione 

■ ^ H| ^ m ^ ^ h rischia di pagare a caro prezzo 

uw _ ■ le fatiche suppletive, poiché un 

mBkm l a ii|##|#lB 

Bf M I I1| ■ B B B B BB cure e riposo immediati, polreb- 

Oll lllllll W ■ ■ ■ m Bill hero procaslinarst e debellare 

resistenza del soggetto in que¬ 
stione. Il discorso vale natural- 
, _ p. i,., mente anche per i gregari, per 

Nostro servizio Lato Nino - P | 5 round sono hm- i cerilo e piti atleti che s, lance- 

NEW YORK, 29. shl, in qualche momento Grif- ranno nell’avventura. Sono tutti 

Nino Benvenuti ed Emile Grif- fith accuserà sicuramente uno uomini di carne ed ossa, no? lo 

filh hanno fallo «scena» al mo- del suoi ebbene nel pre- sfesso sprint inaugurale di 15 chi- 

mento della firma del contrailo «ir* l,,rnetri che assegnerà la prima 

per II mondiale dei «medi» del Mopmfiuarne » Ò P maglia rosa sul sagrato del Du& 

17 aprile al Madison Square Gar- r ,. c » mo. ha sollevato obiezioni. La 

den. Uan rieeman messa in scena è suggestiva, ori- 

Grif filh, che appariva piutto- gmale, ma nella Milano di notte 

bisognerà tenere gli occhi aperti 
perchè la ressa e le rotaie del 
tram potrebbero giocare brutti 
scherzi. 

Siamo troppo prudenti? può 
darsi, e comunque desideriamo 
semplicemente la regolarità della 
manifestazione. E siccome voglia¬ 
mo bene al Giro, gli auguriamo 
fin d'ora un felice cammino. Che 
la buona stella non abbandoni 
Torriani. ecco. Il quale Toma 
ni ci riunirà nella prossima set¬ 
timana per entrare nei dettagli: 
sappiamo già che ci attende un 
lavoro pesante, che saremo sbai 
lottati di qua e di là. che anche 
i giornalisti avranno un giro dif¬ 
ficile. E' il mestiere, direte, ma 
i lettori hanno le loro esigenze 
e Torriani dovrà tenerne conto. 
E' il Giro del cinquantenario. 
tf accordo, e però il troppo strop¬ 
pia compreso gli arrivi a tarda 
ora che ci obbligherebbero a 
servizi affrettati, incompleti, se 
non addirittura fuori orario per 
le prime edizioni. 

Tomani c'informerà anche sul¬ 
la consistenza dei premi. A Ciro 
Cmelli. presidente dell'Associa¬ 
zione Corridori, è stato detto che 
saranno premi adeguati ad un 
Giro che festeggia il mezzo seco- 
^ lo. Vedremo, fi rispetto per i cor¬ 
ridori. come sapete non è ecces¬ 
sivo. Intanto in un clima di au¬ 
tentica collaborazione, i corri¬ 
dori dovrebbero partecipare alla 
stesura del Giro, tenuto conto che 
sono loro e solo loro t veri prota¬ 
gonisti. Ma il Giro è monopolio 
di Torrioni, quindi nessun lamen¬ 
to. nessun piagnisteo se i corri¬ 
dori decideranno di salvaguardar¬ 
si la pelle con tattiche più o me¬ 
no rinunciatarie. 

I corridori disturbano » e qual¬ 
cuno correbbe escluderli dal- 
l'UCIP. scordando che fuori dal¬ 
le pastoie e dai compromessi. 
l 'Associazione avrebbe maggior 
peso, più voce tn capitolo e sa¬ 
rebbe più libera di far valere i 
propri diritta 



I 17 chili di supremazia restano al detentorc, 
impressionano che tocca ripetutamente di smi¬ 
ai suono del stio; Canè replica col sinistto. 
acco e va su senza ttoppa ellicacia. 
ì uno due. che L’impeto di Tomasoni rallenta 
Canè sembra alla terza nprcsn; il campione 
incassare un cerca la corta distanza ix>r an- 
o. Anche nel miliare il maggiore allungo del- 
iiziativu e la l'avv ersnno. 

La quarta ripresa sembra se- 
-- gnare un ritorno di Canè che col¬ 
pisce più volte l'avversario alla 
_ testa, pur ricevendo a sua volta 

I un sinistro; anche nel round suc- 

cessivo gli attacchi di Tomaso- 
■■■’*■ ni non ‘■ombrano sortire grande 

elTetto: in uno scambio sul finire 

h della noresa, il detentore viene 

raggiunto da un montante destro 
d'incontro che lo scuote visibil- 

N'ella sesta ripresa Tomasoni. 
■ già richiamato in precedenza, 

■ viene ammonito i>er una testata: 

Trilllìl ™ il detentore, a metà incontro, è 

comunque in leggero vantaggio. 
Dopo una ripresa — la setti- 
■ ■ ■ ■ ma — senza alcun fatto di rì- 

lAf AUAIhAIM bevo, l’ottavo round vede Toma- 

VVCVeiUein soni airofTcnuva. impegnato in 

Àr aspri scambi che si piotniggo 

no. anclie nel successivo assalto. 
WEVKLUK.M. 29 — Il belga Canè viene raggiunto da un for- 

Eddy Merck\ ha vinlo la corsa ,c diretto sinistro 11 vantaggi» 

ciclistica (ianrl-Weveleem di del detentoie semina -cn-ibil- 

km. 212. Alla corsa, svoltasi sol- mente aumentato 
to ima pioggia intermittente e Piuttosto confusa la decima 
con temperatura piuttosto Ired- ripresa; nella successiva Canè 

da. hanno partecipato 1 >11 cor viene colpito da una involontaria 

rulori. testata. Lo sfidante — conscio 

La prima metà della corsa ha che la sua sola speranza è un 

registrato una serie rii scherma- successo prima del limite — at- 

glie ben controllate dal gruppo, tacca senza risparmiare le enex- 

Poi, sulla salita di Mont Rouge, gie e il combattimento diventa 


a 1SM km. dal via. Eddy Merckx 
ha iniziato una serie di poderosi 
scatti nel tentativo di staccarsi 


molto duro i>er entrambi ì con¬ 
tendenti. giacché Tomasoni — 
pur mostrando qualche accenno 


dal gruppo. A venti chilometri di stanchezza — non rifiuta il 
dal traguardo, il l»elga è fuggi- combattimento e ribatte colpo 
to con Planekaert distanziando su colpo. 

di 15 secondi un gruppetto di -ei L'ultimo round inizia in una 
inseguitori, ma m seguito ceni- atmosfera incandescente, con 
va ripreso. A duecento metri i.al Toma'om all’attacco per ribadì- 
traguardo Merckx ha operato ro una superiorità decisamente 
1 ultimo decisivo scatto che gli netta. Canè è ripetutamente een 
ha permesso di vincere precedei- lrato c conc i udc l'incontro meri- 


rlr, rV. V * ìx ì U COUL'UUU* 1 UUUIUrU IUUI 

Janssèns 1 olandese to a frat,c.,t 0 Meritato il verde*. 


to favoievolo che conferma To 
' ordl , n S arr ‘ vo: masoni campione d'Italia. 

242 ihibinctn del pe.c^lo°in *^ nto An ’ ont . 1 ne,1 '‘ ,1 ‘ 5ino '"f?" 
sei ore e nove minuti; 2) Jans- della «orata ha superato Co.o 
sen (Ol.); 3) Sels (Bel.): 4) Uy- ti,(I ° K,n r P er abbandono al se 
-« smans (Bel.): 5) Van Springel ,io ri>unt '- 

* * (Bel.): C) Forò (Bel.); 7) Pian Due esordienti ine«!K*iti ma 

% S< kaert (Bel.): 8) Deboevcre (Bel ): combattivi aprono la serata: pii 

A * * 9) Melckenbeek (Bel.) a 40”; agile e lineare Pezzi, più elli 

10) Decabooter (Bel.) a 40” 1(5) caco ma scomposto Pomarico. la 

De Roo (01.) a 50 : 25) I7e Pra migliore tecnica del milanese ha 

» Preziosi (It.): 30) j a meglio e Pezzi vince ai punti. 

- K Zandegu (IL); 37) Gimondi Ut.) j p ro tagomsti dell'incontro sue- 

tutt, a oO ; G/) Poggiali (It.) ce „' ivo Romano e Niero . sono 

pufiili di modeste pretese, in¬ 
fatti il combattimento manca di 
“ interesse. I rari scambi sono in 
tervallati da lunghe pause, Rcv 

i_ I^ ___J_|K r* mano cerca evidentemente di 

©r IO V«Oppa aGIIG ni©r© mettere a segno il colpo risolti- 

___ tore. ma senza risultati, anche 

per l'esperienza di Niero. Il ver- 

— IBV B A detto è di parità. 

B _ ® Migliori le premesse del tcr- 

lllllA K zo combattimento, tra l'imbat- 

J B B wm T~ mi 6fl tuto e peruviano Pe- 

B W BB ■ m almeno 

Un combattimento lineare, con 
il valdostano quasi costantemen- 

^ ^ M Bite aH'offensiva, con lucidità ma 

m B B m senza trovare la giusta misura: 

■ ■W n ■ 0 ^ 0 ■ difende ordi- 

III I^bII I | Q I I 

■ ■■ m l'incontro si anima e Patruno va 

due volte a segno col diretto si¬ 
nistro. Nel quinto round Pelaez 

JUVENTUS: Anzolln; Gor!, I al 28 quando Rora. lanciato da scuote Patruno con un forte de- 


De Roo (01.) a 50”: 25) De Pra 
(It.): 28) Preziosi (It.): .30) 

Zandegu (It-); 37) Gimonrìi Ut.) 
tutti a 50”; G7) Poggiali (It.) 
a l’IO". 


MILANO, 29. 

Conclusa la parentesi intema¬ 
zionale l'attenzione degli sportivi 
toma al campionato. Oggi intanto 
c'è stato il prologo alla domenica 
calcistica con le squalifiche com 
minate dal giudice sportivo della 
Lega. Le decisioni più importanli 
riguardano Picchi e Schutz squa¬ 
lificati ciascuno per una giornata 
in seguito all' espulsione dal¬ 
l'Olimpico nel corso di Roma- 
Inter. 

La squalifica di Picchi significa 
che domenica l'Inler dovrà rive¬ 
dere il sestetto arretrato per l'im¬ 
pegnativo confronto con il Milan 
nel ■ derby » della Madonnina: 
ma Herrera che era già preparato 
alla squalifica (anzi si temeva che 
Picchi dovesse venire appiedalo 
per due o tre giornate) aveva già 


Per la Coppa delle Fiere 

Juve - Zagabria 
in parità (2-2) 


puntato su Landini che sebbene Leoncini; Rinero, Castano, Sac- Jukic scatta e viene ostacolato 5lr{> ^ jj valdostano si riprende 
più volte utilizzato In prima squa- co; Stacchini, Del Sol, Zigoni, Ci- malamente da Rmero in area, rei ^,!. CD c a neru’ iano oer mi 
j __._.____ u»ni/-K«iii -senza che 1 arbitro intervenga: *• 11 * - 11 ' 


dra come terzino o mediano, pure nesinho, Menichell:. 


l- di u! 0 » rÌ9 ' ne Un ,llbero * ^ come „ Dl . NAf l 0 :. Sko " c ' f v ? k ' ^T nci t' 33. 'improvvisamente una « fiam- mette alcune socrrettezze e su- 

Picchi). Mesic, Belin, Ramljak; Novak, ma » a , bianconera porta il pa- bisce un richiamo uiriciale. 

Intanto oggi è rientralo Suarez Jukic, Gukmirtl, Lamza, Rora. peggio per i padroni di casa: Ancora un destro di Pelaez. nel- 

dalla breve vacanza consumata a ARBITRO: Heymann (Sviz- Del Sol lancia Stacchini in prò- la settima ripresa con reazione 

La Coruna: cosicché ad eccezione *era). fondita e l’ala destra puntando v.vace ma scomposta dcH’ital.a- 

.. 0 . ... * , . neri i - . ir» direttamente a rete lancia par* no. Nell’ultimo round Pelaez cer- 

di Picchi sarà la migliore Inter RETI* nel pr^o tempo al 5 Ure e jn pjena corsa da , ^ C a la soluzione di forza e centra 

quella che affronterà Milan. Z go i, al 14 Jukic, nella ipresa dell’area un gran tiro che supe con due destri Patruno. L’italiano 

L'unico dubbio attualmente ri- a| « Jukic, al Macchini. ra y portiere Storie, batte con- sembra piuttosto provato, ma in 

guarda il ruolo di ala destra in TORINO 29 tro pa *° a ^ a 5ua s ‘ n * s * ra - rim ' o2ni nw d° riesce a conservare 

ballottaggio tra Jair e Domenghi- La Juve ha pareggiato a stento baIza 5 . uI pa!o ° p ? 05t0 e si ada ‘ ll discreti» vantaggio di punti si- 

ni: probabilmente Herrera si C on lo Zagabria, nell'incontro di gia t I TJindl in rete - 00 aI formine. 

orienterà sul primo per lasciare andata per i quarti della Coppa -- 

a riposo il secondo. delle Fiere: 

Per quanto riguarda il Milan I bianconeri vanno in vantag- AAllTOOO tUD 
invece la formazione pare sia in gio già al 5'. L’azione impostata • * 

alto mare. Non vi sono dubbi sul- da Cinesinho è condotta da Goti 

la difesa (che dovrebbe schierare e Menichelli: il cross di questo _ 

Barluzzi; Anquilletti, Santin; Tra- ultimo, intercettato ma non re- 1 

paltoni. Rosato, Schneilinger) ma spinto da Zvek. perviene: a Zi- ■ ft B* ■ rOMmWMmmmi mamtWWo 

vi sono molte perplessità sull'at S°P' . cbe realizza facilmente. fcH I IVI Vili III V illll IV 

tacco» Silvestri credeva di aver ,^. IS Ì9 no ancora i bianconen e 

. t t _.» .al 10 Zigoni e atterrato in area: _ m _ m M ^ * 

Amarildo'eLodelti a cenlro_canv ‘^7 d T r.corè.'lm^nvv.S' fi Tff f/f flJIffflf fi (\ .A) 


al 25' Jukic, al 33' Sfacchini. 


con lo Zagabria, nell’incontro di 
andata per i quarti della Coppa 
delle Fiere: 

I bianconeri vanno in vantag- 


Mitropa Cup 


Gino Sala 


vi sono molte perplessità sull'at s°m cne realizza lacumeme. IblB ■ IVI VII 

tacco» Silvestri credeva di aver ‘nsjstono ancora i bianconen e 

. . . t _,» .. . al 10 Zigoni e atterrato in area: _ m _ m 

trovato ia formula g.usta con , arbjtro non - però gli *1 T 

Amar.ldo e Lodett. a centro cam- es ,remi del nuore. Improvv,.^- fi I /■#/■ flfVj 

po con Sorman, e «nnocent, di menIe a , ]4 - u Vl ^ re2Cia . || | (fi IIMI 

punta e con R.vera come r.fi- n0 : su azione di calcio d’angolo. 

ni ° re ' dopo una mischia in area bian ... . . 

Ma la sconfitta Interna con il cenerà, un passaggio di Gukmirtl F .°?, E . N 1 . D ,° 

Brescia ha gettato molta acqua mette in azione Jukic il quale, medi. Vitali; Pirovano Ferrante, 

sul fuoco dell'entusiasmo. Ora si con un tiro diagonale, mette in Enzi; Hamnn Esposito, Brugne- 

tratta di vedere se Silvestri vorrà rete imparabilmente. ra » B^^ini, Chiarugi. 

continuare nell'esperimento già Reagisce la Juventus e un mi- TATABANYA (Ungheria): Ge- 
iniziato (specie pensando al fu- nulo dopo Menichelli. su centro ,e ’4 Leber, Torocsik; Kovacs II, 

turo) o se vorrà invece preparare di Zigoni. manda di testa il pai- Kovacs I, Laczke; Szabo, Biro, 

una formazione ad hoc per il Ione contro il palo. Al 31’. un Menczel, Szekerel, Holanski. 

« derby ». In questo caso pofreb- calcio di punizione battuto da ARBITRO: Sfrmec (Jugoslavia), 

be essere probabile un ritorno Lamza. è desiato di testa da RETI: nel primo tempo al 15' 

di Amarildo a centravanti con gli Gukmirtl: il pallone sfiora il pa- Hamrin. 

innesti di Maddè e di Mora so- lo della porta di Anzolm e va FIRENZE. 29. 

pratfotto per rafforzare il centro sul fondo. Una FiorenVna p.uttosto pa- 

campo. Verrebbero esclusi dun- La Dinamo sfiora tl gol al 3 T i 'licciona e senza g.oco. è riu- 
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rj- lo stori un.ito i.ilri.iiurc d«-l 

•xlVa SpGTldlOrG l.liiici Itiva inutlioia ili giorno ili f;ioi- 

iio- ieri lia fallo il li.iituo dolili ima 
a 1 3 tIa .Vono 7 Ìa torsi- assister.i ali'Oliiiitm-o alia n.trilla 

a Lazio Venezia i.a/io-Vene/ia rio perclii* al l'olieli- 

nlcu Italia ose e rlemerato ^|i hanno applicalo uno si'\.ili-ilo 
di alluniiiiin elu- coiiseuie una certa lilierla di inuviiiieiiti (iii.ik- 
ginre ili quanti ne cuusentc la elastica limessalnra). {‘olendo anelli* 
camminare, fare liagni e massa^i-i lo stisalettn impedirà I amdi/- 
za/iom- dei muscoli e quindi permetterà a Itila di accorciare i 
i tempi per il suo ritorno sui campi da gioco. Nella lo|o: |tIY\. 


Oggi il retour match con il Trnava 

Poche speranze 
per la Lazio 


senza che l’arbitro intervenga; ' J 1 

Anzolin sventa la minaccia. Al Parare il difficile momento coni¬ 


ra il portiere Skoric. batte con- sembra piuttosto provato, ma in 


TORINO 29 tro d pa *° a ^ a 5ua s “ n * s fo a - rim ' o2ni nw d° riesce a conservare 

La Juve ha pareggiato a'stento baIza sul , pa!o ° pp05t0 e si ada ’ ,l d.scrcrto vantaggio d. punti si- 
K - già quindi in rete. no al termine. 


La Fiorentina batte 
il Tatabanya (LO) 

FIORENTINA: Atbertosi; Dio | parte oppos *5 de* campo dove -i 
medi. Vitali; Pirovano, Ferrante, | è appostato Bertin; J quale, preso 
Brizi; Hamrin, Esposito, Brugne- in contropiede, spedisce alto so¬ 


pra la traversa da ottima posi- 
z.one. 

Superato questo pericolo, i ma¬ 
giari richiamano ind.etro anche 
il centro avanti Menze! a dare 


ARBITRO: Strmec (Jugoslavia), manforte alla difesa, ma aJ 16" 
RETI: nel primo tempo al 15' 1 fiorentini si portano in vantag- 

lamrin. Po. ET ancora Chiarugi che su 

FIRENZE 29 i * campo scola tog.ie un pallone 
Una FiorenVna p.uttosto pa- a Kovacs I e parte di gran car- 

• r Ara * ma? ari nr»ii -n m-.• rrv 


mag ari presi :n cor.:ro- 


i cuuc r si calmai uun- l/miaiiju -tiw, .1 11 ai v» 1 — ^ ^ c - - - - - 

que Innocenti e un altro rosso- quando, su azione di calcio di scita ad avere la meglio, anche * ' L * ^ ry, a . 


nero (Lodetti?) da individuare. 

Comunque non ci dovrebbe es¬ 
sere molto da attendere perché 


angolo. Rora sorprende Anzolin 
spiazzato: Con. riesce a respin¬ 
gere sulla linea. Azione Del Sol 


ore 19.30). 

La squadra italiana c quella 
spagnola sono considera e favo¬ 
rite per le loro conditori e per 
la presenza nelle loro file di 
giocatori di grande esperienza, 
come Pieri. Robbins e Rimmuc- 
ct da una parte e Emiliano. 
Aiken e Kuyk dall’altra. 

Se 1 prooostici saranno rispet¬ 
tati con le affermazioni del Rea! 

c uct SiiTnTicitiài, ìc* a!uc uuc 

squadre si troveranno di fronte 
sabato alle 18 per la finale per 
il terzo e quarto posto, mentre 
la partita valevole per il titolo 
della decima Coppa dei Cam¬ 
pioni d’Europa sarà disputata 
pure sabato alle 19.30. 


Silvestri ha promesso di dare la a J 38 con tiro in corsa 

formazione venerdì anche per d<d centra vanti; poi. al 

« sdrammatizzare » il derbv. 42 d P a!o respinge un altro tiro 


se di stretta mi'ura. sugli un¬ 
gheresi de! Tatabanya. 

Col successo odierno, che por¬ 
ta la firma del vecchio ma sem¬ 
pre abile capitan Hamnn. la 


.oro st inserisce Hamnn. Chia- 
rjg: questa volta, anzche pun¬ 
tare direttamente a rete, centra, 
ed Hamnn tn corsa, d; sn;stro. 
segna ingannando Ge!ey che ave- 


■ sdrammatizzare » il derby. 
Nella foto in alto: PICCHI. 


Squalificati anche 
Schutz e Barison 


di Menichelli: l’ala sinistra bian¬ 
conera scatta in posizione cen¬ 
trale. si porta sulla linea di fon¬ 
do e lascia partire un tiro che 
rimbalza contro la traversa. 

Nella ripresa il livello del gio¬ 
co juventino non migliora; anzi, 
il progressivo calo di Ciriéa.nlio 
influisce negativamente sulla ma¬ 
novra dei padroni di casa. 


ili ics il wviiq *»»* « - » wwo _ ivj,- . . __ 

neo riservato a squadre di club cczi 5 *’ ie ,. c ^ e per esecuzione, ma 


italiane, ungheresi, cecoslovac¬ 
che e austriache. 

Grazie a questo successo qu:n- 


anebe Tunica azione di livello 
delia giornata. 

Alla ripresa del gioco, i magia- 


MH.ayo 7Q cc'.gcr.s mcritatauiente 
n giudice sportivo della Lega della loro superiorità; è Jukic 
nazionale professionisti ha squa che parte da metà campo, avan- 
fificato oltre a Picchi (Inter). an za progressivamente e conclude 


Al 25" comunque gli ospiti rac- | Uipest di Budapest, mentre do | 
colgono mcritatauiente ti premio I mani dai metc'n ira n trnava e 


lificate i'Austna di Vienna, la mentan ma la d.fe ; a v:o!a non 
Uipest di Budapest, mentre do | fa sorprendere. Cesi, al 6 \ Vi- 
mani dai metc'n ira n trnava e i c d «mmettere tai 

la Lazio conosceremo U nome brutto fallo su Holanszki. Piniz.o- 


dell'altra semifinalista. 

Ma passiamo alla cronaca. AI 


che Schutz e Barison (Roma) e l'azione personale con un violen- via è la Fiorentina a portare il 


ne battuta da Merzel con pallone 
sul fondo. Al 17 su calc.o d'an¬ 
golo. battuto da Szabo. il centro- 


Micheli (Foggia) tutti per una to tiro da 25 metri che Anzolin primo attacco. Ouarugi parte di avanti Menzei salta più alto di 
giornata ed ha inflitto una am- sfiora senza riuscire a deviare: scatto suda destra e centra; pai- tutti e. di testa, schiaccia a rete. 


mende di 550 mila lire alla 12-1. 


Roma. 


Ione che sorvola l’area di porta I Albertosi è già battuto, ma il pal- 


Ancora di scena la Dinamo | del Tatabanya e che ricade nella 1 Ione sfiora il paletto di sinistra. 


Nostro servìzio 

BRATISLAVA. 29 

Domani la Lazio affronta il 
rctour match con il Trnava 
per la Mitropa Cup: lo affronta 
a dire la verità con scarse spe¬ 
ranze. sia per il valore della 
squadra avversaria, sia per le 
condizioni di inquadratura dei 
bianco azzurri. 

Ci speghiamo meglio. Il 
Trnava, come già si è intra¬ 
visto nell'incontro di andata a 
Roma (quando senza impegnar- 
si molto, riservando appunto 
lo sforzo maggiore per il re 
tour match pareggiò per 11 ) 
è una squadra di buona leva¬ 
tura. dotata di buoni calciato¬ 
ri, in possesso di un gioco ve¬ 
loce e redditizio: attraversa pvr 
di più anche un periodo di buo 
na forma come ha dimostrato 
anche domenica in campionato 
pur perdendo per 2 1 contro il 
fortissimo Dukla ma destando 
ugualmente ottima impres 
sione. 

Si aggiunga che i cecosio 
cacchi ci tengono molto a su 
perare il turno della Mitropa 
Cup: si vetirà in definitiva co 
me l'impegno si presenta as¬ 
sai difficile per la Lazio che 
dovrebbe pareggiare o vince¬ 
re per non essere tagliata fuch 
ri dalla competizione. 

Come se non bastasse poi ci 
sono le condizioni precarie 
della «quadra romana a desta¬ 
re molte preoccupazioni in Ne¬ 
ri; D'Amato per (Mirnin ac¬ 
cusa un dolorato al collo del 
piede destro. Marchesi è giù 
di forma. Pagni e Carosi han 
no bisogno di riposare. Si ten¬ 
ga presente poi la classifica 
precaria della Lazio, che ha 
assolutamente bisogno di vin¬ 
cere l'incontro di domenica 
con il Venezia per risollevarsi 
di qualche gradino ver^o zone 
più tranquille. Ecco spiegato 
allora perchè Neri sia trava 
ghato da tanti dubbi, abbia 
rimandato all’ultimo momento 
1 annuncio della formazione. 

Nè ci sarebbe mente di stra¬ 
no se domani la Lazio si pre¬ 
sentasse in campo senza Ca- 
rosi. Pagni, D’Amato, con una 
formazione cioè imbottita di 
riserve: dato che ormai le spe¬ 
ranze di continuare la Mitropa 
Cup sono debolissime, sarebbe 
perfettamente logico che Neri 
preferisce tenere a riposo i gio¬ 
catori chiave per domenica la 
sciando che a Trnava (una cit¬ 
ta di centomila abitanti a 
50 chilometri da Bratislava 
che la Lazio raggiungerà do¬ 
mani in pullman) le cose va¬ 
dano come debbano andare. 

In conclusione si tratta di 
una partita che per molti ver¬ 
si dovrebbe riservare scarse 


soddisfazioni ai sostenitori del¬ 
la Lazio: speriamo soltanto che 
la squadra si comporti onore¬ 
volmente anche nella avversa 
fortuna, che cada in piedi (co 
me suol dirsi) se è scritto che 
debba cadere. 


In Sardegna 
il Trofeo 
della Stampa 

Il titolo di campione italiano 
(lei giornalisti di automobilismo 
sarà assegnato il 28 aprile pros¬ 
simo al termine del « Trofeo na¬ 
zionale della stampa », gara rii 
regolarità alla quale saranno 
anime-»-.! come conduttori i gior¬ 
nalisti iscritti all’albo dei pro- 
fi-s.onisti che pigra tino ospitare 
un colo passeggero, giornalista 
P'ibbliei'ta. oppure componente 
femminile. 

II rally, che m svo’gcrà il 27 
e 23 aprile sulla Costa Smeral¬ 
do. in Sardegna è organizzato 
dal Grup;>o Romano G.ornahsti 
Sportivi 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) AUTOMOTO CICLI t_ 50 

INDISCUTIBILMENTE prima ac¬ 
quietare. (ambiare automobili, 
conviene interi*Ilare sempre Do'- 
tor Brand.ra l'i.iz/a Libertà Fi- 


27) DOMANDE L. 50 

IMPIEGO LAVORO 

PLURIENNALE esperienza diret¬ 
tore vendite primaria azienda 
commerciale livello intemaziona¬ 
le. conoscenza anche parlata in¬ 
glese. tedesco, francese, ragio¬ 
niere 29enr.e, rcferenziatissimo 
presenza esaminerebbe serie of* 
Osella 75 D SPI Tonno. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle ■ sole » dt* 
«tun/ionl e debolezze sessuali dt 
natura nervosa psichica endo¬ 
crina tneurast'nie deficienze e 
anomalie -sessuali» Consultazioni 
e cure rapide Dre pnsimatrimo- 
mali Dnftor p. MONACO - RO¬ 
MA: Via del A'iminale JS mt 4 
Stazione lermmn Visite e cure 
-5-12 e :5-l'S festivi to-n - Tele¬ 
fono <7 11 IO (Non si curano 
veneree pelle ecc ) 

*» yj_k a i*i .i 

A l oro (toma ifou drt i»-n- 5 * 

EMORROIDI 

Curo rapide indolori 
nel Centro Medico Esqulllee 
VIA CARLO ALBERTO «I 
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1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 


I compiti del POSDR in una conferenza di Lenin a Zurigo 

Ed ora innanzitutto 
organizzare gli operai 


La casa di Lenin 





La casa dove abitava Lenin a Zurigo, presso i calzolai 
Kammerer. < La nuova camera non era molto comoda — 
narra a questo proposito la compagna di Lenin, Nadezda 
Krupskaja, in "La mia vita con Lenin". — Era una vecchia 
casa scura costruita probabilmente nel XVI secolo, con un 
cortile puzzolente. Avremmo potuto avere con lo stesso 
prezzo una camera notevolmente migliore ma ci piacevano 
molto i padroni. Era una famiglia operaia di sentimenti 
rivoluzionari antlbellicisti. L'alloggio era veramente inter¬ 
nazionale. In due camere viveva la padrona, in un'altra la 
moglie di un fornaio, soldato tedesco, con dei figli, in un'altra 
degli italiani, in un'altra degli attori austriaci che avevano 
un gatto dal pelo fulvo, in una quarta infine, noi russi. 
Non si sentiva mai nell'aria nessun sciovinismo. Ed una 
volta che Intorno alla cucina a gas si era riunita tutta 
una internazionale di donne, la signora Kammerer gridò 
indignata: 1 soldati devono voltare le armi contro i loro 
governi! Da allora llic non ne volle più sapere di cambiare 
alloggio... ». Nella seconda metà di marzo in quella casa si 
fecero mille progetti per raggiungere subito la Russia 


Diana ha paura dei mugik 

Come faremo 
senza le terre? 


Dai ricordi di M. Paléolo- 
gne. ambasciatore francese a 
Piclrogrado: 

Prima di tornare a casa 
vado a prendere il thè dalla 
principessa R... che abita nel¬ 
la Serghievcskaia. 

Ci trovo la bella signora 
D... la « Diana di Houdoo ». 
la * Diana di Tauride », in 
abito e tailleur » e con un cap¬ 
pellino di zibellino, che sta 
fumando delle sigarette insie¬ 
me con la padrona di casa. 
Poi arrivano il principe B..., il 
gewstvle S... e altri amici di 
cosa. Dagli episodi che rac 


la Russia! 

Poi entra un altro visitatore, 
un tenente di cavalleria della 
guardia, con la Coccarda ros¬ 
sa appuntata sul petto, il qua¬ 
le riesce a far tornare un po’ 
di calma, assicurando che la 
questione agraria, come risul¬ 
ta dalle cifre che egli cita a 
conferma della sua tesi, non è 
poi coH temibile come sem¬ 
bra a prima rista. 

c Per calmane la fame dei 
contadini * dice il tenente 
* non c'è bisogno di toccare 
subito i nostri possedimenti. 
Con le terre della corona, cioè 


contano e dalle impressioni 90 milioni di " desiatine ” (una 
che si scambiano si compren- desiatina equivale a circa un 
de quanto sia profondo il loro ettaro), con quelle della ch:e- 


pesstmismo. 

C’è però una preoccuparlo 
ne che vìnce tutte le altre: 
tutte le memi ci pensano con 
sparento: la spartizione delle 
terre. 

« Questa volta non potremo 
evitarla!... E come faremo 
senza le nostre terre? » 

Per la nobiltà russa le ren¬ 
dite dei terreni sono infatti 


sa e dei conventi, cioè tre 
milioni di desiatine, ce n è ab¬ 
bastanza per soddisfare per 
lungo tempo la fame da lupi 
dei mugik ». 

Tutti sono <f accordo, tutti 
si rassegnano pensando che 
la nobiltà russa non avrà ef¬ 
fettivamente troppo da rimet¬ 
terci, se l'imperatore, l’impe¬ 
ratrice, i granduchi, le gran¬ 


ii cespite principale, spesso duchesse, la chiesa e i mona 


Punico. 

Si prevede non soltanto la 
spartizione legale delle terre, 
l’espropriazione regolare, ma 
la confisca riolenta, il saccheg 
gin. la » jacquerie ». Posso 
esser sicuro che oggi si fan¬ 
no gli stessi discorsi in tutta 


Resoconto dello stesso Lenin sulla conferenza — Le condizioni storiche che 
hanno permesso la caduta dello zarismo — Nessun appoggio al governo della 
borghesia — I compiti dei proletari alla vigilia di una seconda autentica rivolu¬ 
zione — Le tre correnti politiche in Russia — Le condizioni per una pace effettiva 


steri saranno spogliati senza 
pietà. Come soleva dire La 
Rochefoucauld: • abbiamo 

sempre la forza di sopportare 
le sventure degli altri! ». 

E pensare che una dei pre¬ 
senti ha. in Volinia, un posse¬ 
dimento di 300 mila ettari! 


Il 27 marzo 1917 Lenin ton 
no a Zurigo lina conferenza 
agli operai svizzeri sul tema 

* I compiti del POSDR nella 
rivoluzione russa ». Il reso¬ 
conto fu redatto dallo stesso 
Lenin per il Volksrecht e in 
seguito consegnato anche al 
giornale Politiken. Ne ripro¬ 
duciamo qui un larghissimo 
stralcio nel quale si trovano 
chiaramente espressi i termi¬ 
ni essenziali dell’analisi le 
ninista sugli avvenimenti ili 
Russia e sui compiti che ne 
derivano per l’avanguardia 
rivoluzionaria. 

Il resoconto completo della 
conferenza si può leggere a 
[>agina 252 del 2’R> volume 
delle opere di Lenin edite da¬ 
gli Editori Riuniti. 

La relazione di Lenin, che 
è durata due ore e mezzo, si 
è articolata in due parti. Nel¬ 
la prima Ix?nin ha dato un 
abbozzo delle condizioni stori 
che che potevano e dovevano 
suscitare un < miracolo » co 
me quello della raduta della 
monarchia zarista in otto 
giorni. La principale ili que¬ 
ste condizioni è stata la 

* grande ribellione » del 1905 
1907. cosi calunniata oggi dai 
padroni della situazione, dai 
Guckov e Miliukov. i quali 
vanno in visibilio per la « glo¬ 
riosa rivoluzione » del 1917. 
Eppure, se la rivoluzione real¬ 
mente profonda del 1905 non 
€ avesse dissodato il terre¬ 
no ». rivelando agli uni e agli 
altri, nel fuoco dell’azione, 
le classi e i partiti, mettendo 
a nudo la cricca zarista in 
tutta la sua ferocia e barba¬ 
rie. la rapida vittoria del 1917 
non sarebbe stata possibile. 

Un concorso assolutamente 
eccezionale di circostanze ha 
permesso, nel 1917, di far con¬ 
vergere nello stesso punto i 
colpi sferrati contro lo zari¬ 
smo dalle forze sociali più di¬ 
verse. In primo luogo, nel 
1905. il capitale finanziario 
a ligio-francese, che più di 
ogni altro domina il mondo 
e lo saccheggia, era contra¬ 
rio alla rivoluzione e aiutò 

10 zarismo (prestito del 1900) 
a soffocarla. Oggi invece ha 
partecipato direttamente alla 
rivoluzione e in modo molto 
attivo, organizzando il com¬ 
plotto dei vari signori Guckov 
e Miliukov e di una parte dei 
quadri superiori dell’esercito 
per destituire Nicola II o co¬ 
stringerlo a qualche conces¬ 
sione. Sotto il profilo della po¬ 
litica mondiale e del capitale 
finanziario internazionale, il 
governo Guckov Miliukov è un 
semplice commesso della ban¬ 
ca i Inghilterra Francia ». uno 
strumento per continuare il 
massacro imperialistico dei 
popoli. In secondo luogo, i 
rovesci della monarchia zari¬ 
sta. hanno spazzato via i vec¬ 
chi quadri dell’esercito e li 
hanno sostituiti con quadri 
nuovi, giovani e di provenien¬ 
za borghese. In terzo luogo, 
tutta la borghesia russa, che 
si è organizzata attivamente 
dal 1905 al 1914 e ancor più 
in fretta dal 1914 al 1917. si 
è associata ai grandi proprie¬ 
tari fondiari nella lotta con¬ 
tro la putrida monarchia za¬ 
rista. al fine di arricchirsi con 

11 saccheggio delfArmenia. di 
Costantinopoli, della Galizia, 
occ. In quarto luogo, a que¬ 
ste forze di carattere imperia¬ 
listico si è sommato un pode¬ 
roso e profondo movimento 
proletario. Senza aver niente 
da spartire con la borghesia 
imperialistica, il proletariato 
ha fatto la rivoluzione riven¬ 
dicando la pace, il pane, la 
libertà e ha trascinato con sé 
la maggioranza dell'esercito, 
composto di operai e conta¬ 
dini. La trasformazione della 
guerra imperialistica in guor 
ra civile è cominciata. 

Di qui la contraddizione 
fondamentale di questa rivo¬ 
luzione. che fa di essa solo la 
prima fase della prima rivo¬ 
luzione nata dalla guerra. TI 
governo Guckov Miliukov. go 
verno di grandi proprietari 
fondiari e di capitalisti, non 
può dare al popolo nè il pane 
nè la pace nè la libertà. 

I-a più stolta delle tattiche 
è quindi quella di appoggiare 
il nuovo governo per condurre 
una presunta « lotta contro la 
reazione ». Per questa lotta 
bisogna arma-e il proletaria¬ 
to: è questa l’unica garanzia 
sona e reaie. sia contro lo 
zarismo che contro la volontà 
dei Guckov e dei Miliukov di 
rrStdiìfàic là mffiiarch;a. 

Ha quindi ragione il depu¬ 
tato Skobelev, quando dice che 


la Russia * è alla vigilia di 
una tcconda. autentica rivolu 
/.ione ». 

E l'organizzazione popolare 
per questa rivoluzione esiste 
e si sviluppa. E' il soviet dei 
deputati degli operai e dei 
soldati, che gli agenti del ca¬ 
pitale anglo francese, i corri 
spondenti del Times e del 
Temps, hanno tutti i motivi di 
diffamare. 

Analizzando le notizie for¬ 
nite dalla stampa sul soviet 
dei deputati operai. Ia*nin può 
concludere che in esso esisto 
no tre correnti. La prima è 
molto vicina ai socialpatrioti. 
E ha fiducia in Kerenski. che 
è l’eroe della frase vuota, una 
marionetta nelle mani di Guc¬ 
kov e Miliukov. ii peggiore 
esponente dello spirito di 
Louis Blanc (1). che nutre 
gli operai di vuote promesse, 
pronuncia frasi altisonanti 
nello stile dei socialpatrioti e 
dei socialpaeiflsti europei 
à la Kautsky e soci, ma che 
in concreto * fa accettare » 
agli operai la continuazione 
di questa guerra di rapina. 
Per bocca di Kerenski la bor¬ 
ghesia imperialista russa dice 
all’operaio: noi ti daremo la 
repubblica e la giornata la 
vorativa di otto ore (che è 
già stata introdotta a Pietro¬ 
burgo) e ti promettiamo la 
libertà; tutto questo, però, a 
condizione che tu ci aiuti a 
saccheggiare la Turchia e 
l'Austrio. e a riprendere al¬ 
l’imperialismo tedesco il suo 
bottino e a far conservare il 
suo aH'imperialismo anglo- 
francese. 

La seconda corrente è quel¬ 
la del CC del nostro Partito 
operaio socialdemocratico di 
Russia. I giornali hanno ri¬ 
portato un estratto dei * ma¬ 
nifesto » del nostro Comitato 
centrale, pubblicato a Pietro¬ 
burgo il 18 marzo e in cui sono 
formulate le seguenti rivendi 
cazioni: repubblica democra¬ 
tica, giornata lavorativa di 
otto ore. confisca delle grandi 
proprietà fondiarie a vantag¬ 
gio dei contadini, confisca del¬ 
le scorte di grano, apertura 
immediata di trattative di pa 
ce non da parte del governo 
Guckov Miliukov. ma da par¬ 
te del soviet dei deputati de¬ 
gli operai e dei soldati. Que 
sto soviet, proclama il mani¬ 
festo. è il vero governo rivo¬ 
luzionario. (Lenin ha aggiun¬ 
to che anche il corrisponden¬ 
te del Times parla dell'esi¬ 
stenza di due governi in Rus¬ 
sia). Le trattative per la pace 


immediata devono essere con¬ 
dotte non dai governi borghe 
si. ma con t proletari di tutti 
i paesi belligeranti. Il inani 
festa invita tutti gli operai, 
i contadini e i snidati a eleg 
gore i propri delegati al so¬ 
viet dei deputati operai. 

E* questa l’unica tattica 
realmente rivoluzionaria e so¬ 
cialista. 

La terza corrente è quella 
di Ckheidze e dei suoi amici. 
Costoro esitano, come risulta 
chiaramente dai giudizi del 
Times e del Temps. che a 
volte elogiano Ckheidze e a 
volte lo insultano. Rifiutando 
si di entrare nel secondo go 
verno provvisorio e dichia¬ 
rando che la guerra è impe 
rialistica in entrambi i cam¬ 
pi. eec. Ckheidze conduce una 
[vilifica proletaria. Ma. quan¬ 
do entra nel primo governo 
provvisorio (i comitato della 
Duma »). quando chiede, nel 
paragrafo terzo ilei suo ap 
pedo, una * partecipazione 
adeguata dei rappresentanti 
degli iqierai russi al gover 
no » (la partecipazione degli 
internazionalisti al governo 
della guerra imperialistica!!). 
quando (insieme con Skube- 
lev) invita questo governo 
imperialistico ad avviare trat¬ 
tative di pace (invece di spie¬ 
gare agli operai la verità, e 
cioè la borghesia è legata ma¬ 
ni e piedi agli interessi del 
capitale finanziario, che non 
può sfuggire all’imperiali¬ 
smo). quando i suoi amici. Tu- 
liakov e Skobelev. per inca¬ 
rico del governo vanno a 
« placare » i soldati insorti 
contro i generali liberali (uc¬ 
cisione di Nepenin rimpianto 
persino dagli imperialisti te¬ 
deschi!!). allora Ckheidze e 
i suoi amici si comportano 
come il Louis Blanc della peg¬ 
giore specie, fanno la politi¬ 
ca delia borghesia, recano 
danno alla causa della rivo¬ 
luzione... 

Nella seconda parte Lenin 
si è proposto di precisare qua¬ 
le debba essere la tattica del 
proletariato. Egli ha delineato 
l'originale situazione storica 
del periodo attuale come pe¬ 
riodo di transizione dalla pri¬ 
ma alla seconda fase della 
rivoluzione, dall'insurrezione 
contro Io zarismo alla insur¬ 
rezione contro la borghesia, 
contro la guerra imperialisti 
ca. o alla Convenzione, quale 
può diventare l'Assemblea co¬ 
stituente, se il governo man¬ 
terrà la « promessa » di con¬ 
vocarla. 


Il compito s|K‘eifico del mo¬ 
mento. m rapporto a questa 
situazione transitoria, è l’or- 
ganizzazume del proletariato. 
Non la vecchia organiz/a/io 
ne di cui si contentano i tra¬ 
ditori del socialismo, i social- 
patrioti e gli opportunisti di 
tutti i paesi, nonché i kaut 
skiani. ma nn’or/piiiizzazioiie 
rivoluzionaria, che deve, da 
un lato, riunire tutto il po 
ivilo e associare, dall’altro, le 
funzioni militari e politiche... 

Sono le condizioni oggettive 
a spingere gli operai su que 
sta via: la fame, la necessità 
di distribuire il pane, rilievi- 
labilità della * Zivildienst- 
pflictht (2). la necessità di 
ottenere la pace. Le nostre 
condizioni di pace, ha detto 
Lenin, sono: 1) il soviet dei 
deputati operai, in quanto go¬ 
verno rivoluzionario, dichiare¬ 
rebbe subito di non ritenersi 
vincolato da nessun trattato 
dello zarismo o della borghe¬ 
sia: 2) pubbliehereblie subito 
questi trattati infami e bri¬ 
ganteschi: ’A) proporrebbe 
apertamente a tutti i bellige¬ 
ranti un armistizio immedia¬ 
to: 4) proporrebbe la paci* a 
condizione che siano emanci¬ 
pati tutte le colonie e tutti i 
popoli lesi nei loro diritti; 5) 
dichiarerebbe di non aver fi¬ 
ducia nei governi borghesi e 
chiamerebbe gli operai di tutti 
i paesi a rovesciarli; 0) affer- 
merebbe che i debiti di guer¬ 
ra sono stati contratti dalla 
borghesia: siano dunque i ca¬ 
pitalisti a pagarli! 

Ecco la politica che conqui¬ 
sterebbe al soviet dei depu¬ 
tati operai la maggioranza de¬ 
gli operai e dei contadini più 
poveri. La confisca delle gran¬ 
di proprietà fondiarie sareb 
be garantita. Ma questa non 
sarebbe ancora il socialismo. 
Sarebbe una vittoria degli 
operai e dei contadini più po 
veri che garantirebbe la pace, 
la libertà e il pane. Per que¬ 
ste condizioni di pace siamo 
pronti, anche noi. a combat- 
tre una guerra rivoluzionaria’. 

Viva la rivoluzione russa! 
— ha concluso il relatore —. 
Viva la rivoluzione operaia 
mondiale, che è già comin¬ 
ciata! 


(1) Uomo politico francese, 
membro de! governo provvisorio 
nel 1848. a parole socialista 
saint si inumano. Nei fatti deluse 
le speranze po;>o!ari: nel 1871 
si schierò contro la Comune. 

(2) Letteralmente t vassallag¬ 
gio civile ». in «wso lato .super- 
sfruttamento del lavoro. 



26 MARZO — Inizia una campagna < di¬ 
fensista » e fllogovernativa in seno ai 
reggimenti di Pietrogrado. li reggimento di 
Volynia marcia davanti ai palazzo di Tau¬ 
ride con striscioni inneggianti al governo, 
al soviet e alla « guerra fino alla vittoria ». 
Rappresentanti del governo e del soviet 
parlano alla folla. La stessa manifestazio¬ 
ne si svolge poi davanti alla sede del co¬ 
mando militare. 

Il governo rinvia a dopo l'Assemblea costi¬ 
tuente la riforma agraria e ordina di repri¬ 
mere « fino all'impiego delle truppe » I 
disordini nelle campagne. 

L'unione contadina panrussa chiede la 
convocazione di un soviet panrusso dei 
delegali contadini. 

A Pietrogrado riprendono gli spettacoli 
nei teatri imperiali. 

In alcune fabbriche di Mosca si sciopera 
in seguito al rifiuto dei padroni di pagare 
il salario per I giorni degli scioperi rivolu¬ 
zionari. 

27 MARZO — Manifestazione dei reggi¬ 
mento Favlovsklj con bandiere rosse e paro¬ 
le d'ordine di ogni tipo: per l'Assemblea 
costituente, per la repubblica e per il prose¬ 
guimento della guerra fino alla vittoria... 

In assemblea generale il soviet discute 
la questione della guerra e della pace. Si 
vota all'unanimità un appello « a tutti i 
popoli del mondo »: vi si afferma, da una 
parte, che « è venuto il tempo per i popoli 
di prendere in mano la soluzione dei pro¬ 
blema della guerra e della pace » e, dal¬ 
l'altra, che « la rivoluzione russa non 
indietreggia davanti alle baionette dei con¬ 
quistatori e non si lascerà schiacciare da 
una forza militare esterna ». 

Stalin scrive per la Pravda un articolo 
che impegna tutti ì rivoluzionari a unirsi 
noi Soviet € organi dell’unione e del potere 
delle forze rivoluzionarie ». 

A proposito dell'appello ai popoli la 
Pravda scrivo cho si traila di un « delibe¬ 
rato compromesso tra le varie tendenze 
rappresentate nel Soviet ». 

Un comiiaio ìnìernèiSònaSìi 
esprima plana solidarietà con la Russia. 

Lloyd George, e nome del governo inglese. 
Invia un telegramma di ceo;jrsM«Tìon[ al 
governo provvisorio, affermando che gli 
avvenimenti russi dimostrano come « la 


guerra attuale sia. per sua stessa natura, 
una lotta per il governo popolare e per la 
pace ». 

28 MARZO — Continuano le manifestazioni 
di militari davanti al Palazzo di Tauride 
come forma di pressione contro il < pacifi¬ 
smo * e il « disfattismo ». Davanti ai reggi¬ 
menti (oggi è la volta del Semjenovsky) 
polemizzano Rodzianko, in rappresentanza 
della Duma, e Ckheidze in rappresentanza 
del Soviet. 

A proposito dell'* appello ai popoli » vo¬ 
tato dal soviet, il giornale del ministero de¬ 
gli esteri scrive: 

« L’appello, che si inizia su toni co«1 
tipicamente pacifisti, sviluppa, in 
una ideologia che abbiamo in comune con 
tutti i nostri alleati ». 

Commentando lo slesso appelfo sulla 
Pravda Lev Kamenev scrive: * Quando un 
esercito è di fronte a un altro esercito 
sarebbe la più stupida delle politiche prò 
porre che uno dei due debba deporre le 
armi e ritornarsene a casa... No. l'esercito 
deve rimanere lealmente al suo po«to. ri¬ 
spondendo con le pallottole alle pallottole. 

Muranov Stalin e Kamenev hanno sosti¬ 
tuito Molotov alla direzione della Pravda. 

29 MARZO - E' proclamata l'indipenden¬ 
za delia Polonia (per il momento occupala 
dai tedeschi). 

I giornali pubblicano il telegramma-circo¬ 
lare del ministro degli esteri Miliukov sulla 
politica di guerra del governo provvisorio. 

Continuano le manifestazioni < patriotti 
che » dei reggimenti di Pietrogrado davanti 
al palazzo della Duma e del Soviet. Ora è 
la volta del reggimento di Lituania; nei 
giorni prossimi sarà il turno del III lancieri, 
del reggimento Pelrogradskij e della divi¬ 
sione blindala. Giungono però anche altre 
voci dall'esercito. Una risoluzione del 172. 
reggimento della riserva dichiara fra l'al¬ 
tro: * le ordinanze del governo provvi¬ 
sorio che contraddicono alle decisioni del 
Soviet non sono soggette ad esecuzione ». 

La Pravda scrive: « La nostra parola 
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meno l’inconcludente grido di "abbasso la 
guerra!"; la nostra parola d’ordine è far 
nrp««inn; ;u] |jnifrT.n nrnuiinrjo... » 

I giornali governativi parlano di una 
< svolta » nella politica dei botscevichi. 
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Il dibattito sulla riorganizzazione del partito 
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Intervento di Tito sui 
compiti della Lega 


Mentre proseguono i bombardamenti 


per affondare la nave 


15 mila gabbiani 
uccisi dal petrolio della 
«Torrey Canyon» 





Migliaia di gabbiani — circa 
15 mila — sono siali uccisi dal 
petrolio, che impedisce loro di 
usare le all coperte dal petrolio 
uscito dalle stive della « Torrey 
Canyon », la petroliera liberiana 
incagliatasi al largo di Land's di 
Cornovaglia. li governo inglese, 
che compie ogni tentativo per evi¬ 
tare che il disastro della nave 
assuma le proporzioni di una ca¬ 
tastrofe nazionale, ha persino mo¬ 
bilitato i detenuti del penitenzia 


rio dell'isola di Portland che rac¬ 
colgono gli uccelli che, con le ali 
appesantite dal petrolio, sono riu¬ 
sciti a raggiungerà la spiaggia 
e II curano all’Interno del car¬ 
cere. Ieri sono proseguiti i bom¬ 
bardamenti al napalm per incen¬ 
diare il petrolio ed evitare che 
continui a raggiungerà le coste 
inglesi. Nella foto: un ragazzo 
chino sui gabbiani uccisi dal 
petrolio. 


Un articolo del » Rude Pravo » 


Praga desidera 
tornare all'amicizia 
col popolo cinese 

Auspicata la fine della politica ostile di Pechino 


i 

jgk\\\\\\\\\\\\\\\N\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\^^ 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 29 

In occasione del decimo an¬ 
niversario della firma dell'ac¬ 
cordo di amicizia e collabora¬ 
zione tra Cecoslovacchia e Ci 
na. firmato il 27 marzo 1957 a 
Pechino dai più alti rappreseti 
tanti dei due governi, il c Rude 


Delegazione 
polacca a Roma 

Una delegazione {«ilueca sin 
data dal diret'ore del dipam- 
meoio consolare al me: «'ero de¬ 
gli affari esteri Henryk Wctvdrow 
sk:. e «rn^v.a da Kazirr. er.» Ha 
lad ì-, capo -t-z:»*»- al Mmus-cre 
degl: affari esteri, da. consig.,en 
Arxirzej Makarewcz Frar.ciszek 
Mo-cnc. \Vi<avv Zajda e da. ca 
>> «ez.ore a M r.isre-o de. .a g a 
st:zia Exstachy \\ .erzbovviK: e 
arrivata :en a Ha erosone d: Fu 
meno proviti.otre da Varsavia. 

La delegazione a parure da 
ogg: prende, à parie, a! minise- 
ro degli Ester., alle tratretive con 
solar: calo-polacche. 

Da pane italiana gaide-à la 
de.egazore il min-stro Franco 
Montanari cojd: irato da al:* frs- 
zonar: d^.lo s’.es-o d.casiere. I* 
comersazor: daremmo tre se'- 
ttmare. 


Monsignor Casaroli 
ripartito per 
la Polonia 

Mora , gnor A ansi no Casa rei: 
s-y.iose*.reta rio agii affari ecc.e f 
sia*' ci sTaordmari de.la San a 
Sede è panno :en dal aeropor o 
di Finirne no in voo per Yar 
sav ia 

Mais Casaro.l. Che era .mu'fl 
a Roma per trascorrervi .e fe 
«iv::à di Pasqua ha de::o pri¬ 
ma de.la partenza che raggun 
ge .a Polonia per v esitare dio 
òfìli r«or<2 or.fr»:a.^. 

€ In partico.are mi fermerò a 
Prekk e Darzika » Mon-> Casaro 
li prevede di ri toma re a Roma j 
tra dieci o quindici giorni. Ri¬ 
chiedo di un suo commenio s »1- 
l'Enciclica di Paolo VI mcn«. 
Casaroli ha risposici « Purtroppo 
rnci l'ho ancora letta ». 


Pravo » dedica un suo articolo 
allo stato attuale dei rapporti 
fra i due paesi. richiamandoci 
esplicitamente alle posizioni del 
PC e del governo cecoslovac¬ 
chi in proposto 

I primi anni dopo l'accordo 
hanno portato risultati molto 
positivi, scrive il quotidiano de! 
PC. giustificando cosi le spe 
ranze «uscitale all'atto della 
firma I contatti personali si 
erano molto estesi, la collabo- 
razione economica si era svi¬ 
luppata con successo, quella 
culturale aveva avvicinato i 
popoli dei due paesi cosi di 
-tariti tra loro. 

• Molte co-e — soggiunge il 
"Rude Pravo’’ — sono però 
cambiate da allora, in con-e 
Suen7a della politica n-tilo che 
da qualche anno ■ rapprescn 
tanti del popolo cinese hanno 
(ominciato ad attuare nei con 
fronti rieirt'RSS e degli altri 
pae-i «ocialiMi Questo non ciò 
va ai socialismo, anzi può e* 
«ere solo motivo di compiaci 
mento per i nemici del socia¬ 
lismo ». 

* PC e il gov orno ceco 
slovacchi, nonostante Io sfavo 
nvole svilupoo dei nostri rap 
porti negli ultimi anni, basano 
la loro politica sulla tonvinzio 
re che l’attuale atteggiamento 
dei dirigervi cinesi non potrà 
resistere alla prova del tempo, 
rbc rapporti di collaborazione 
ed amicizia. co«i come «oro 
«tati stabiliti reH’accnrdo ce¬ 
coslovacco cinese del 17 marzo 
1957. vanno a vantaggio della 
giustizia e del socialismo Per 
ciò ci sforziamo e continuerò 
mo a sforzarci anche nell’av¬ 
venire. nello spirito dell'arcor 
do. di ristabilire buoni rappor 
ti con il popolo cinese nella co 
«truzione d< 1 «ociaii«mo. per 
l'amicizia e la collaboraziore 
basate sulle idee del marxismo 
leninismo e sull’internazionali 
«mo proletario. Per il raggiun 
cimento di questi obiettivi fa 
remo tutto ciò che è nelle no 
«tre possibilità ». 

1/accordo tra Praga e Pe 
chino non prevede una data 
fissa di scadenza e perciò è 
ancora ufficialmente in vigore, 
anche se non viene praticamen¬ 
te attuato. 

f. X. 


Discorso a Pec * il nemi- 
co di classe è stato scon¬ 
fitto ma non distrutto 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 29. 

Parlai».io oggi ari una rimi one 
di pattiti! a Ptv - una delle tap 
in* del sihi viaggio nulla u-giive 
del Kckmivo Mctukja ì. I*io 
Miiente Tito ha puntualizzare .il 
cune delle |H)->i/.iiiiii della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia, met¬ 
tendo a fuevo audio problemi at¬ 
tualmente oggetto di dibattito 

Tito ha ria.vainto il calatine 
fondamentale della riorganizza- 
ziotie. la quale costituisce oggi il 
piincipale tenui di lavoro e di 
discussione nella lega. nel uni 
cotto che « si tratta di giunge'e 
al p.inlo in cui si |»otia c««eie 
siculi che quanto viene deci-o 
non i‘ l.i volontà del sanino ma 
della glande muggini uhm dei . o 
munisti e del.a [io;x>!uzio:h . 

Vccunio a que.sla fumili, i/o >6 
Ti'.o ha tuttavia esjxt-e.i ambe I 
IK-.'ieoll e zìi eiion elle all i ap 
plicazione dei (ometti di di mo 
cia/ia. impliciti nella noi gami- 
/azione de.la Lega, |»issopo uc- 
eom.uignarsi che. allo .stato at¬ 
ta.ile delle tose, si sono |h-i va¬ 
ne vie «già manifost.it i l’n oz¬ 
iato codi-etto della demo, -azia 
ha imitato |>er esempio i commi¬ 
sti ad o-sseio troppi tolleiant! e 
a non esimitele dalle file della I e 
ga gli elementi die ne itone;a 
no in sottordine la funzione o .he 
si abitandomi'.ano a maniles'.i • n 
ili (omunque r.velanti lTnf.uii'/n 
del nemico di classe II n -uvo 
di classe e «tato sconfitto con 
la gueri a di liberazione, Ini de *o 
Tito, ma non distrutto e appio- 
fitta di tutte le deltole/ze dei io 
munisti e delle difficoltà obbct* : 
ve che il [Mese incontra ino re’ 
levare la testa e riprendere i .silo 
tentativi contro lo «villini*) de! 
socialismo. 

Presi dalle preoccupazioni re 
lati;e alia edificazione tvoruro 
ca — ha p'osegu’to i! Pro- 1 ien 
te -- i comunisti limilo dime'i 
ti'-o’o resistenza di qacsto ni¬ 
mico e hanno confuso io.-i .a de 
mozta/ia il liberalismo d. tem 
borghese die emanava dul'u -u i 
influenzai. 11 terzo plenum dei Co 
mitigo centrale ('ella Lega. lii|tii 
dando il gnip;>o Rankovic ha «e 
guato l'ultima ora por il dogma 
tismo. ma — ha affermare T re 
- oggi altrettanto dovi ebbe va 
lere anche !>or il liberalismo chi 
tome imi itolo non gli è affatto 
infer ore. 

Un'altra delle intei pi rtazion 
psendo democratiche citate da 
Tito è quella fornita da (olmo 
che dichiarano superato il con 
trofismo democratico nella vita 
della Lega: il centralismo demo 
erotico continua ad essere Punì 
co modo di procedete per a-s- 
curare il successo nella co-fru 
rione del socialismo 

La disciplina iielj'mterno de!!,' 
Lega, lungi dal rilassarsi comi 
malintesa applicazione do!!.i d< 
mocrazia. va rafforzata: e il fa' 
to che la Lega «ia iht l'nlih.in 
dono delle misure amtnmi«tiatr.<- 
nella orassi della vita «oci;i!i no-i 
significa affatto che si debbano 
abbandonare le m-snre dis(ip'm,t 
ri all'interno della organizza/ n 
ne dei comunisti Inoltre fra fi- 
deviazioni odierne Tito ha an 
noverato vane filosofie <• reo-e 
estranee alla classe operaia qun 
le quella per e«omn'c> chi vie 
rebbo dieh'ararc inattuale il ina: 
vi=mo fi pensiero di Mnrv ha 
«o-tenuto Tdc. come ha«p ideolo 
g'en por la costruzione del «o 
cinli«mo è durevole e va nppfi 
rato secondo le ((indizioni -tmi 
che e specifiche di oam tiae-< 

In Jugoslavia questo si «fa fa 
(elido Una volta i comunisti «: 
identificavano ( on 'o Stati* e ( *>■• 
gli organi del potete- ocg* non 
è più cosi Oggi bisogna p*-rr> t f-r. 
i cnmuni«*i siano consci dell,) ]n 
ro nuova e arcro-riuta ro»nnn=»i 
bil'tà \ onesto nun*o Tito ha fa' 
to notare ( he è * «enza «omo - 
d'•* che ì (minio.'*- j uu-'a’ : 
hanno abbandonare ! loro •- :o’r» 
l! fat'o che m Jjgo-'av-a - s*,v’ 
no ce-candn n io-,e «••■alo ’e ht 

rxv-'ino innan»' nvg'rn è -yv;'' 

1 vo — ha affermalo Tito - c 
rannrpspnta uno «viluppo del «n 
c’alismo m generale anche «e ? r 
certi pep«j non Io no<-‘or,r> o non 
lo vogliono comprendere 

Fprdin^nrlo Manflno 

i 


Presentata dal PCI 


Interrogazione 
sulle questioni 
nucleari all'odg 
della NATO 

L tucipaifro «*n Uo.ò'.:". evi *- 
:ri deputai, com.-r..-:. r.jn.vo ri 
vo.to an interrogai one ai .r r..»:r. 
leka Difesa e (W ; . E*;vr pe 
eoe « .nfursn.ro .. fa .*.r.crao 
pt r prosperare qua.e -ara .a» 

umt.v.o .-ve jsaji.tr .-a 1 Ita 

, a ore.ne a. proi.c.f sr,v >o»it! 

a..oJg oc. Com.re:. NATO». 

In pjr'.ieo.jre. i .n:e.:ro ai .oov 
ej.r.-r.i'ta prcs.sj cne « .n rv» 
ter a noc.eare m*-.o *tat. orzar../ 
za:.- an ioni.:a;o p r .e .o 

n. oc. a J.fc-a r.jc.ca.-t a,«erro 
a : ii:. . paC'. -ie,. A. c-r.za 
efii-is la Frane a e gl -tal 
non .mere-.vati al preale.ira) s.Ts 
occuperà del.e qjC't on g-c.'ic 
rad re..-.:... a.ia d.fesa nic.ea 
.re. an gruppo per .a p.a.n.i.sa 
zone rus.ej.-e ctrnpovn à. -e::e 
rrsembr. J. c :: q :a;tr<> .'Sia: 
Un::.. Gran Bretagna. Ita!.a. (»e - 
mar..al a • itolo permanerne e ire 
a rota/one. ù qua.e provveiera 
a «zjdiare .n modo paria.o.arc 
.e diverse ipxe->. d. :m,pego Je.- 
!e arm nucleari nx'.-c a d.-p*- 
s.z.one dell ALeanza. la sce.') de 
gl oò.ett.v; e i modi per rendere 
p ù ce Ieri e sicuri ;1 ani lega 
mento e il coora nacnemo :n ca-> 
di crisi. 

ti nuovi stramoni. co-: :u *. 
dal Constare Atlantico per tu: «• 
le que-vton. rvjclcar — conciate 
l'imerrogaz one com-un sta — po - 
ranno una ser e di ; ce.te impe¬ 
gnai.ve di politica este-a c mi. • 
tare per ; a.ngol. paesi p*rt»c 
panu ». 






















PAG. 12 / fotti nel mondo _ 

La stampa americana smentisce Johnson 

piano degli USA : 

t 

scalata, non tregua 


l’Unità / giovedì 30 marzo 1967 

Sviluppo dei rapporti sovietico-egiziani j CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


È iniziata la visita 
di Gromiko al Cairo 


Bonn 


La risposta a U Thant 
non è così «affermati¬ 
va » come si vuol far cre¬ 
dere - I passi indietro 
del segretario deirONU 

WASHINGTON, 29. 

Il governo americano sta 
cercando di trarre il massimo 
utile, sul piano della propa¬ 
ganda, dall'annuncio dato ieri 
sera dal presidente Johnson 
che gli Stati Uniti hanno dato 
una risposta « positiva, dcli- 
nitiva. affermativa » al nuovo 
piano di U Thant per una so¬ 
luzione negoziata della questio 
ne vietnamita che prenda le 
mosso da una « tregua gene¬ 
rale » da ogni parte. Conti m- 
poraneameote, dietro la corti¬ 
na fumogena delle grandi frasi 
sulla «disponibilità alla trat¬ 
tativa ». esso si sta preparan¬ 
do ad una nuova « scalata » 
deH'aggrcssionc, secondo una 
tecnica che Walter I.ippmanu 
denuncia in termini non equi 
voci sul Washington Post: 

« ... Johnson — scrive il noto 
ed autorevole commentatore 
— ha regolarmente manipolato 
le notizie ufficiali sulla pace 
e sulla guerra. Quando ha 
intensificato la guerra, ha co¬ 
perto questo fatto con gesti 
di pace ». 

I commentatori, oggi, sono 
pressoché concordi nel .sotto- 
lineare due punti: 1) il nuovo 
piano di U Thant. qualunque 
possa essere lo sviluppo dello 
iniziative che esso può pm 
vocare. costituisce un passo 
indietro rispetto al primitivo 
piano in tre punti: 2) la ri¬ 
sposta degli Stati Uniti è ben 
lungi dall'essere positiva. 

Hubert Estabrook scrive sul 
Washington Post: «Nonostan¬ 
te egli (U Thant) abbia defi¬ 
nito le sue nuove proposto co¬ 
me una rielabnrazione (di 
quelle vecchie). la tregua che 
egli suggerisce sembra fare 
una importante concessione al¬ 
l'insistenza americana che 
una sospensione dei bombar¬ 
damenti sia accompagnata da 
un gesto di reciprocità da par¬ 
te del Nord Vietnam ». 

Raymond Danieli, sul New 
York Times, definisce « pron¬ 
ta ma condizionata » la rispo¬ 
sta americana, e aggiunge: 

•c La risposta americana è sta¬ 
ta interpretata da alcuni de¬ 
legati come né una acccttazio¬ 
ne né un rigetto delle prn|x>- 
ste. In realtà, costoro affer¬ 
mano. essa avanza due con¬ 
dizioni che Hanoi finora ha di¬ 
mostrato di non voler accetta¬ 
re. e cioè l'assicurazione che 
vi saranno negoziati e una re 
eiproeità in qualsiasi riduzio¬ 
ne della pressione». 

Appare così, in tutta la sua 
gravità, la realtà delle inten¬ 
zioni americane. Lo sottolinea 
Chnlmcrs Robert, sulla New 
York ìterald Tribune: «Il ri¬ 
sultato netto deH'episodio o- 
diorno. nella finora infruttuosa 
ricerca di negoziati di pace, 
è quello di spalancare la stra¬ 
da ad una ulteriore intensifi¬ 
cazione. da parte americana, 
della guerra nel Vietnam ». 

Riferendo una frase detta 
ieri sera dal segretario di Sta¬ 
to. Rusk. dopo una sua con¬ 
ferenza stampa, e secondo cui 
si avrà nel Vietnam « una do¬ 
se maggiore della stessa me¬ 
dicina ». Chalmer.s Hoberts 
scrive: « Questa frase, usata 
nel contesto attuale della guer¬ 
ra vietnamita, significa una 
intensificazione dello sforzo 
alleato ed americano por co¬ 
stringere Hanoi, con mezzi mi¬ 
litari, a mutare posizione. La 
attesa generale, a Washington, 
è che verranno attaccati obbiet¬ 
tivi nel Nord Vietnam che fi¬ 
nora non sono stati toccati, 
anche se nessun funzionario 

10 dice tanto chiaramente. Co¬ 

me stanno attualmente le cose, 
sia Paolo VI che U Thant si 
sono spostati verso la posizio¬ 
ne americana, secondo cui \i 
deve essere una azione di re- | 
eiproeità da parte comunista, j 
se e quando gli Stati Uniti 
cesseranno dì bombardare il 
nord. Dal punto di \ista del- 
ramministrazione. questi so¬ 
no successi importanti ih Ila 
battaglia per guadagnare l o 
pinione pubblica all'intemo c 
aH*estcmo ». t 

II governo fantoccio di Sai | 
gon. oggi, in una sua dichiar t 
zione. lia anch'csso affcrmrto 
di appoggiare il piano di U 
Thant < in linea di principio » 

11 che significa, in linea di 
fatto, respingerlo. I fantocci, 
col pretesto di renderlo di più 
facile attuazione, avanzano 
* proposte * che di fatto lo si¬ 
lurano: essi propongono infat¬ 
ti colloqui tra Hanoi e Saigon 
« per studiare i termini della 
tregua ». una proposta che ha 
lo scopo evidente di far ere 
dorè che la questione vietna¬ 
mita consista in un conflitto tra 
Nord e Sud. anziché radia in 
vasione americana del Sud 

A New York il portavoce di 
U Thant ha confermalo che i 
governi della RDV. del Sud 
Vietnam e degli USA hanno 
inviato le loro risposte al se¬ 
gretario dcll'ONU, ma non ha 
voluto fornire particolari. 


A . - t ir. 


Contro la RDV e il Sud libero 


Mobilitati 400 aerei 
in furiose incursioni 

Il fantoccio Ky annuncia il massacro di quattromila « comunisti » 
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Saranno discussi i proble¬ 
mi di Aden e deila non 
proliferazione - Probabili 
nuove forniture di grano 
alla RAU - Prestito di 300 
milioni di rubli per nuove 
attrezzature petrolifere e 
siderurgiche 


IL CAIRO. 29. 

t Attendo con grande interesse 
gii scambi di vedute elle avrò 
con i dirigenti della RAU e che 
avranno i*'r oggetto problemi di 
comune interesse ». ha dichiarato 
il ministro sovietico degli Ester;, 
Gromiko. al suo arrivo oggi al 
Cairo. Crom ko ha poi espu-iso il 
caloroso saluto del governo e del 
popolo dell’UHSS al governo ed 
al po|M>lo della R \U. L'ospite è 
stato accolto dal mio collega egi¬ 
ziano Mahmnd Ratd. La visita sa¬ 
rà In evo (-breve visita amiche¬ 
vole ». la defmi-.ee la T«;s>. Se¬ 
condo fonti egiziane dm età rie 
o (|’iat!io gorni. Secondo !a Heu- 
ter «è quasi retto che Gromiko 
-.‘incontrerà, almeno una volta, 
anche con il presidente Xasser 

Semine secondo le fonti egi¬ 
ziane citate dall’AXSA e dalla 
Reuter. fra Gromiko e i suoi 
interlocutori del Cairo saranno 
discusse « tutte le questioni » ri¬ 
guardanti il .Medio Oriente, ed in 
particolare la questione di Aden, 
oltre alla non proliferazione ato¬ 
mica e ad < altri problemi mon¬ 
ili.ili ». 

Oggetto dei colloqui saranno 
anche i rapporti bilaterali, e. m 
questo contesto, è possibile che 
la RAU chieda altre forniture di 
grano sovietico (nei passato. 
l’UKSS è intervenuta più volte 
per aiutare l'Egitto nei momenti 
di difficoltà alimentare: al prin¬ 
cipio dell'anno sono stati firmati 
accordi per grosse forniture; di 
recente N’asser ha dichiarato che 
la RAU rinuneerà al grano ame¬ 
ricano. per non subire più ricatti: 
è naturale die il Cairo si rivolga 
ad altre fonti per i suoi riforni¬ 
menti. e in primo luogo a!- 

ruRss). 

L'arrivo di Gromiko ha coin¬ 
ciso con la firma di un accor¬ 
do sovietico egiziano, in base al 
quale l'URSS fornisce alla RAU 
prestiti e attrezzature per am¬ 
pliare le industrie petrolifera e 
siderurgica per un valore di 
300 milioni di rubli (pari a qua¬ 
si 210 miliardi di lire italiane). 


SAIGON. 29. 

Cacciabombardieri deU'aviazio- 
ne americana e bombardieri stra¬ 
tegici 13-52 hanno continuato oggi 
ad attaccare, rispettivamente, il 
Vietnam del nord e le regioni Ii- 
ijerate del sud. Gli obiettivi at¬ 
taccati nella RDV si trovano pre¬ 
valentemente nella regione di 
Tinnì Hoa e in quella di Vinh. 
Radio Hanoi ha annunciato che 
due aerei invasori sono stati ab¬ 
battuti nelle incursioni di ieri. 
A ioro volta, le unità del KNL 
hanno abbattuto un Dragati Ship. 
armato di cannoncini a tiro ra¬ 
pido: i sei occupanti sono morti. 

Tanto i comandi americani 
quanto il regime collaborazioni¬ 
sta danno frattanto un rilievo che 
non può non apparire significa¬ 
tivo. all'indomani della pubblica¬ 
zione del piano U Thant e delle 
p-.poste < affermative » di Wa¬ 
shington e di Saigon, alla mas¬ 
siccia ondata di incursioni lan¬ 
ciate nella giornata di ieri sulla 
I>eriferia di Haiphong e su altre 
zone della RDV. Viene riferito 
clic « non meno di quattrocento 
aerei » hanno preso il via dalla 
Fnterpri.se e da altre unità della 
Settima Flotta, per questi attac¬ 
chi. (lojx» una « simbolica » ceri¬ 
monia alla presenza del gene¬ 
rale Westmoreland e dei fantocci 
Ky e Thicu. 

A Saigon, fonti informate han¬ 
no annunciato con compiacimento 
l'uccisione, nella scorsa settima¬ 
na. di quattromila c comunisti ». 
Le circostanze non vengono rife¬ 
rite: tuttavia sembra indicare 
die si sia trattato di massacri a 
catena di contadini. 


Si estende la guerriglia 


Violenti scontri sulle 
montagne della Bolivia 

Saliti a 20 (o 30) i morti fra governativi e guerriglieri - Ondata 
di arresti fra tutti gli oppositori - Battaglia in corso in Co¬ 
lombia - 23 partigiani comunisti e del MIR catturati in Venezuela 


LA PAZ. 29. 

Venti morti (secondo l'agenzia 
Interpress Service, 30 secondo la 
Associated Press) sono il bilan¬ 
cio dei violenti scontri avvenuti 
negli ultimi giorni in mezzo alle 
montagne dei dipartimenti sud- 
orientali del paese fra truppe boli- 
viane e guerriglieri. Di questi ul¬ 
timi secondo l'IPS. quattro sareb¬ 
bero stati catturati. Dopo avere 
ordinato l'impiego dell'artiglieria 
e degli aerei lo Stato Maggiore 
anti-guerriglia sta ora concre¬ 


tando una vasta manovra di ag¬ 
giramento alla quale prendono 
parte oltre duemila uomini. Nono¬ 
stante i loro effettivi piuttosto ri¬ 
dotti (si parla di duecento uomi¬ 
ni) i guerriglieri — riferisce la 
IPS — sono considerati dal gover¬ 
no un nemico abbastanza duro 
da battere per l’alto livello di 
disciplina, per il grado di adde¬ 
stramento e per la padronanza 
che hanno dì una regione tropicale 
assolutamente sfavorevole alle 
operazioni di repressione. 


Dopo un dibattito presso l'Unione degli scrittori 

Tvardovskij confermato alla 
direzione della rivista «Navi Mir> 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

«.Nov» Mir », la pm conicità 
mista letteraria sovietica, è 
stata al contro di un interessante 
e vivace dibattito presso l'Unio¬ 
ne degli scrittori, al termine del 
quale il direttore. Tvardovskij. 
lia |>o?uto annunciare che — to¬ 
ni mio conto dei positivi apprt-z- 
/amenti riscossi e delle o-erva 
zumi critiche presentate — la 
pubblicazione realizzerà per il 
1%7 il suo )>iogratnma di lavoro. 
Si tratta, come « l'Unità » ha già 
scritto, di un programma molto 
impegnativo giacché si prevede 
di pubblicare fra l'altro opere di 
Bek. Simonov, Nekras«ov. per ci 
tare soltanto i più noti e i più 
decussi scrittori sovietici, nonché 
le memorie, molto attese, della 
Drobkma. stigli ultimi anni della 
vita rii Icmn. Vengono cosi smen¬ 
tite, ancora una volta le voci 
cor e in occidente sulle pretese 
c dimissioni » di Tvardovskij. de¬ 
ciso. a quanto si diceva, a pro¬ 
testale clamorosamente contro le 
critiche verso il suo lavoro di 
d. rettore. 

C'onv «i ricorderà, pesanti cri¬ 
tiche ad alcune opere pubblicate 
da < Novi Mir » erano apparse 
noi mesi scorsi sulla stampa 
(ad esempio su «Strila Rossa», 
quotidiano delle forze armate), 
lui « Pravda ». dal canto suo, ave¬ 
va scritto recentemente che sul¬ 
la rivista erano apparse, accanto 
ad opere molto interessanti, rac¬ 
conti e scritti di basso livello che. 


soprattutto, non coglievano in tut¬ 
ti i suoi aspetti la complessa 
realtà della vita sovietica di oggi. 
Vello «te««o articolo, la «Pravda» 
definiva jxtò « grigi, superficiali 
e unilaterali * anche molti scrit¬ 
ti di un’,dira mi-ria. ^okriabr». 
nota [>or il cnn-ervatorismo e il 
dogmatismo delle suo porzioni. 

I.a critica della « Pravda > a 
« Novi Mir » — e qui era la sua 
principale caratteri-tira e la -uà 
novità — non era dunque condot¬ 
ta da vecctve po-iziom: in «in¬ 
teri si rivolgeva agli i-critton un 
invito a respirare, e ad espri¬ 
mere. l'aria degli anni delia ri¬ 
forma economica che «ta modi¬ 
ficando il pae«e. a condurre in¬ 
somma la battaglia per la cul¬ 
tura sovietica da posizioni più 
t attive » e < attuali ». 

Nel corso del dibattito di que¬ 
sti giorni — a quanto sj è appreso 
da un comuncato apparso sta 
mane sulla * Pravda - — alcune 
critiche (riguardanti racconti di 
M.ikurov Siomin e Moeiaiev. e 
nevorazioni storiche di Knrdin) 
sono state ripetute. Ad e<«e è 
«tato n«po«to difendendo — al di 
là degli inevitabili errori — la 
« linea » di « Novi Mir » che pun- 
ta — come aveva detto Tvardov¬ 
skij in una recente intervista, a 
dare ai lettori « opere di grande 
valore artistico, serie, destinate a 
durare, giacché l'unica critica da 
accettare, quando si tratta di let¬ 
teratura, è quella ispirata da una 
società socialista degna delle 
grandi tradizioni del realismo 
russo ». 


A quanto annuncia ora la 
« Pravda ». Tvardovskij ha rin¬ 
graziato delle o««ervazioni enti- 
che ricevute, assicurando che la 
redazione le studierà scrupolosa¬ 
mente. E' stato anche annunciato 
che nuovi redattori. Aitmatov. 
D<*ro»c e Hitrov. prenderanno 
i! po«to di Demcntiev e Zaks. I 
mutamenti non comportano nes¬ 
suna modifica degli orientamenti 
della rivista, come dimostra la 
personalità dei nuovi redattori, 
molto conosciuti e stimati a 
Mosca. 

Sia il poeta Tvardovskij che la 
«uà rivista continuano ad essere 
dunque al centro di battaglie e 
discussioni molto vivaci: un pri¬ 
vilegio che il poeta e « Novi Mir » 
si sono conquistati battendosi 
sempre per una letteratura più 
elevata e per la spregiudicatez¬ 
za e il coraggio di molte posi¬ 
zioni so-tenu’e. In un paese in 
cui. soprattutto attorno ai pro¬ 
blemi culturali, vecchie e peri¬ 
colose posizioni — e tentazioni 

— sono certo ancora presenti. 
« Novi Mir » non poteva e non 
può non urtare contro resistenze: 
positivo è che lo scontro si svol¬ 
ga alla luce del sole e che a 
conclusione lo stesso Tvardovskij 

— dato fino a ieri per dimissio¬ 
nario — abbia potuto riconfer¬ 
mare la validità della presenza 
di « Nov i Mir », a fianco delle 
altre voci, nella letteratura so¬ 
vietica. 

». g. 


Proseguono frattanto nella capi¬ 
tale boliviana — informa l’IPS — 
gli arresti di esponenti politici e 
sindacali che secondo la polizia, 
sarebbero legati al movimento in¬ 
surrezionale. Sono stati prelevati 
e deportati in campi di concen¬ 
tramento delle zone tropicali mi¬ 
litanti del Partito comunista, diri¬ 
genti del movimento nazionalista 
rivoluzionario f.MNR dell’ex Pre¬ 
sidente Paz Estensoro) del Par¬ 
tilo rivoluzionario di sinistra na¬ 
zionalista (PR1N. diretto clande¬ 
stinamente da Juan Lek in Oquen- 
do. ex vice presidente e capo del 
sindacato dei minatori). Il Pre¬ 
sidente boliviano gen. René Bar- 
rlentos ha definito il movimento 
insurrez onale t un focolaio tipi¬ 
camente castrista ». 

Il comandante in capo delle 
forze armate bo’.iviane. generale 
Alfredo Orando, interrogato a 
Lima (Perù) sai probabili svi¬ 
luppi della s Inazione interna ne! 
suo pae«e ha dich arato — rife¬ 
risce l’IPS — che. nonostante 
la grande impressone suscitata 
dai recenti colpi di mano de: 
guerriglieri, le previsioni sono 
buone. Secondo OvanJo. le forze 
insurrezionali non dureranno a 
lungo. Dal canto suo. l’ex Pre¬ 
sidente boliviano Victor Paz 
E«:ensoro. in una intervista r.ia- 
sciata a Lima, dove si trova in 
esilio dal 1904. da quando c oè 
un colpo di Stato diretto dai gene¬ 
rale Orando mise al potere rat¬ 
inale Presidente Barricato;, ha 
attributo al governo la responsa- 
b:l tà di quanto accade oggi ne! 
paese. 

I/Associated Press, da! canto 
suo. informa che in un combat¬ 
timento sui monti occidentali della 
Colombia vi sono stati * otto mor¬ 
ti fra ì governativi e sei fra i 
guerriglieri comunisti ». Nella 
battaglia, che prosegue, sareb¬ 
bero impegnati 250 partigiani e 
400 soldati. 

Sempre l’AP riferisce da Cara¬ 
cas che la polizia ha annunciato 
ufficialmente l’arresto di 23 par¬ 
tigiani. tutti membri — secondo 
la poi.zia — del Partito comuni¬ 
sta e del MIR (Movimento della 
s nistra rivoluzionaria). Sono ac¬ 
cusati di aver preso parte alla 
uccisione dì un poliziotto, di « furti 
di auto » (evidentemente utiliz¬ 
zate per l’attività clandestina) e 
di c rapine » (evidentemente azio¬ 
ni condotte contro ricchi proprie¬ 
tari per finanziare la guerriglia). 


Bucarest 

_„ 

Il CC del PCR 
sullo coopera¬ 
zione economica 
e tecnica con 
altri Stati 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 29 

I rappor'i 'iiteniazicnali del 
Punito cotii'HiiMu e dello Stato 
romeni limino occtip.i'o la parte 
I>’<-|x:,-idor.:nv della di.sc’iss'itu* 
elle ha iinucgua'o [>er due giorni 
il Comitato ('entrale II rollimi ru 
to dilY i-o .«‘umani rif«-:*i-•(e. ne'ki 
Mia p ana pa'V. elio sono stiro 
esani nati* le mi-ute volte a mi- 
glo'ure la di:e/uiie di pianifica¬ 
zione. finanziaria e o: gufti/zativu 
delle aziende agricolo di sturi) e 
si .-'olTermu su! « dibattivi dedi¬ 
cavi ai p<obli-mi della coouera- 
/iene (X'ouomic.i •* tecnico scienti- 
fica tra la Repubblica socialista 
di Romania e altri Sviti ». 

Viene pn-cusato elio il CC del 
PCR ha .«o*v>! nt-a'o to sviluppo 
continuo delie tela/, oni economi 
che tra la Romania e gli altri 
paesi socialisti, co-i come con gli 
altri Sfati del mondo, sulla base 
dei principi della sovranità na¬ 
zionale. non inger.nza negli affari 
interni, uguaglianza in diritti e 
vantaggio reeiptoeo 

r Rilevando il significato che 
può avere l'estensione della eoo- 
perazione per accelerare finirò- 
dti/.ione nella produzione delle più 
nuove realizzazioni della scienza 
e della tecnica, assicurare una 
prosjM ttiva ,s*abile e duratura alle 
relazi/ni dj commercio es'ero del 
la Romania per sviluppare ad 
un alto ritmo l'economia naziona¬ 
le — con’.nua il comunicato — la 
assemblea plenaria del CC ha ap¬ 
provato le ini-tire adottate in tal 
scn«o dal comitato esecutivo ». 

Hu approvato ino!'re l'attività 
estera del Partito e dello Stato 
tesa a realizzare la sicurezza in 
Europa, cosi come quella del par¬ 
tito in vista del rafforzamento 
dell'unità e della coesione del mo 
rimerito comunista e operato in¬ 
temazionale sulla base del marxi¬ 
smo-leninismo e delfintemaziona- 
li-smo socialista. 

E' stato infine adottato un do¬ 
cumento. che sarà pubblicato 
successiva mente, in merito alla 
celebrazione in Romania del cin¬ 
quantesimo anniversario della 
grande Rivoluzione socialista di 
ottobre. 

II testo del discorso pronuncia¬ 
to a conclusione dei lavori del 
CC da! compagno Nicola Ceau.se- 
5cu. segretario generale del par¬ 
tito, non è stato ancora reso noto. 

Sergio Mugnai 


Colloqui a Budapest 
del ministro degli 
Esteri della RDT 

BUDAPEST. 29 
II ministro degli esteri della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Otto Winzcr. è a Buda¬ 
pest per una serie di incontri 
con i capi del governo e dello 
Stato magiari e in particolare 
con il suo collega. Peter Janos. 
Scopo della visita, a quanto si 
è appreso, sono le trattative 
preliminari per giungere tra 
la RDT e la Repubblica popo¬ 
lare ungherese, allo stesso ac¬ 
cordo che la RDT ha sottoscrit¬ 
to nelle ultime settimane con 
la Polonia e la Cecoslovacchia. 
L’accordo ungaro tedesco do¬ 
vrebbe essere firmato per la 
RDT dallo stesso Walter LT- 
brieht. di una cui venuta a 
Budapest si parla, anche se 
non ufficialmente. Le trattative 
hanno avuto inizio ieri. 
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ha detto Nordeu — metterà in 
rilievo nel futuro che la RDT 
è alla fin line un Lami tedesco 
come gli altri Laeiuler federa¬ 
li. Per questa via, ci si propo 
ne di aggirare nel contatto con 
la RDT. la questione del rico 
nascimento e di semplificare le 
trattative (tra Bonn e la RDT). 
Bonn parla molto, in questi ul¬ 
timi tempi, di modifiche della 
dottrina Hallstein. La modifica 
è questa: la discussa e previ¬ 
sta dichiarazione secondo cui 
la RDT è il 12. Land di Bonn 
è un mimo passo nella politi¬ 
ca di scalata, è la presunzione 
della totale annessione giurali 
ca della RDT ». 

Un poi lavoro del Senato ber¬ 
linese occidentale ha oggi |xj- 
meriggio confeimato resistei) 
za dello « studio ». ma si è ri ¬ 
fiutato di fornire partic>Jari sul 
suo contenuto. 

Il vice presidente americano. 
Ihitnplucy. é giunto intanto 
questa mattina a Bonn in visi 
ta non ufficiale. Humphrcy 
parlerà domani a una riunione 
dei trenta ambasciatori ame¬ 
ricani accreditati in Emopa. 
riuniti nella capitale tedesco- 
occidentale, e successi; amento 
partirà alla tolta di Roma, do 
\e ò atteso in serata. La visita 
ufficialo a Bonn, nel quadro 
del \ iaggio europeo del vice 
pi (-suicide americano, avverrà 
il f» aprile. Già oggi pome 
riggio. comunque, ilumphrcv 
lui avuto un primo colloquio 
con Brandt. Oggetto delle con 
tersa/ioni bonnesi saranno 
tra l’altro, il progetto di trat¬ 
tato per la « non prolifera/io 
ih> » delle atomiche, alla luce 
delle « obbiezioni » dei revan¬ 
scisti tedesco occidentali, il pro¬ 
blema dei contributi tedesco, 
occidentali per il mantenimen¬ 
to delle for/e armate america¬ 
ni 1 in Germania c la prepara¬ 
zione di un viaggio del cancel¬ 
liere Kiesinger negli Stati Uni 
ti. per la prossima estate. 

11 problema della « non prò 
Iterazione » sarà al centro an¬ 
che dei colloqui romani, insie¬ 
me con quello del Vietnam. 
Tra gli obicttivi della missione 
europea di Humphrcy vi è. in¬ 
fatti. quello di giustificare il 
rigetto (lidie aperture di pace 
vietnamite e i piani di escala 
don concordati a Guam, e di 
sollecitare attorno a questa 
piattaforma la « solidarietà » 
degli alleati. 

PCI -PCUS 

cor piò allivu alle incile aggres¬ 
sive dei circoli imperialistici 
americani. Secondo l'opinione 
dei due parlili il problema di 
garantire l'unità (J'a/.ione dei 
vari reparti del movimento de- 
tnocraliro e operaio internazio¬ 
nale c soprattutto ili consolida¬ 
re la coesione del mot intento 
comunista mondiale assume og¬ 
gi un significalo particolarmen¬ 
te importatile. 

Il BUI e il l’CUS rilevano 
con soddisfazione la crescente 
aspirazione dei parlili fratelli 
al consolidamciilii della loro 
unità intemazionale, nel rispet¬ 
to dclfaulonomia di cia«cun 
parlilo, sulla l>a«c dei principi 
drU'inlcma/ioiialisino proleta¬ 
rio. dell'uguaglianza e della fra¬ 
terna solidarietà. Il BUI e il 
l’CUS aiitiellitiio tuta grande 
importanza alle cnn-tiltaziuni 
reciproche fra i parlili frali-ili 
attorno ai problemi del raffor¬ 
zamento della coe-ione delle ti- 
le coinnni-le. I due parliti bau- 
no sempre altamente apprezza¬ 
lo i contatti e gli iucnnlri bila¬ 
terali e tuiillilalf r.ili e le eonfe- 
ren/e intemazionali dei parlili 
comunisti, come forine eilieaci 
per lo scambio di opinioni e 
ili e-perien/e. f.irriccliimeulo. 
attraverso gli sforzi collcttivi, 

• Iella teoria niarxi-t.i-lenitti»ta e 
la elaborazione di pori/inni uni¬ 
tarie nella lolla per sii obiettivi 
comuni dei roiiiiini«li. 

Il PCI e il P(.| > ritenaono 
ebe la convocazione della nuo¬ 
va conferenza richieda un gran¬ 
de lavoro di prepara/ione poli- 
lira e organizzai iva da parte 
dei partili fratelli per risolve¬ 
re le questioni rniine«-c alla 
ronv orazione della conferenza 
ro«ì ria rreare le mizliori con¬ 
dizioni per il «iirrrs-o della «les¬ 
sa e del proce-=o rii consolida¬ 
mento dclfmiilà del movimen¬ 
to comuni-la intemazionale. 

I due parlili hanno rilevalo 
con «oddi-fazione Ir» sviluppo 
favorevole dei rjpporli econo¬ 
mici e culturali fra l'Italia e 
fi ninne Sovietica. 

L incontro, che si è svolto in 
uno spirili, unitario e ili frater¬ 
na amirizia. è sialo una nuova 
testimonianza ridia collabora¬ 
zione sempre piò stretta fra il 
PCI e il PCI ». 

PCI - PCF 

zioni generali in Francia e del 
successo riportato dal PC fran 
cose e dall'insieme dei partiti 
di sinistra. Egli ha sottolineato 
le ripercussioni favorevoli che 
questo risultato ha in Italia e 
negli altri paesi (l'Europa. 

Sono state anche prese in 
considerazione misure per raf¬ 
forzare e sviluppare ancora ’e 
relazioni che uniscono i due 
partiti nella lotta per la demo 
crazia. la pace e l'unità delle 
forze operaie e democratiche 
dei due paesi. 

Luigi Lor.go è stato accolto 
all'aeroporto dai compagni 
Raymond Guyot. Jacques Dcn 
nis e Georges Gosnat ». 

Enciclica 

riserva. «Quando l'encicli¬ 
ca parla di " popoii rie 
chi ” o di ” nazioni ricche ”, 
conglobando sotto queste defi¬ 
nizioni tutti i paesi industriali, 
sia che si tratti di potenze co 
loniali sia che si tratti di po¬ 
tenze socialiste, non si può non 
rammaricarsi della confusione 
che essa tende cosi a creare. Il 
capitalismo è l'unico responsa¬ 
bile del sottosviluppo >. E con¬ 


clude: « L’importanza e l’ur¬ 
genza dell'Impegno ((niello pe- 
nerale indicalo dal Papa, 
u.d.r.) esigono d'altro canto 
l'azione comune di " tutti gli 
uomini di buona volontà ", e 
c’è da compiacersi che Duo¬ 
lo VI affermi tale necessità ». 

Come l’Hunianité, i più im¬ 
portanti quotidiani trancesi 
hanno dedicato ieri i loro edi¬ 
toriali al documento pontificio. 
Fra gli altri. Combat, scrive: 

« Senza dubbio i cristiani, co¬ 
me tutti gli uomini, devono 
prendere coscienza di un pro¬ 
blema cosi importante quale è 
quello del sottosviluppo. Ma 
sarebbe insufficiente situarlo 
solamente al livello della co 
scienza individuale e cercare 
di risolverlo solo con la cari¬ 
tà e la buona volontà. 11 prin¬ 
cipale merito deU’cncielica 
potrebbe essere» quello di sen 
sihiliz/urc i popoli prima an 
cura che i responsabili politici 
decidano dj organizzarsi ». 

Ampia risonanza anche in 
Polonia ha avuto il documen¬ 
to. del quale l’agenzia ufficiale 
/Tip aveva già dato l'altra sera 
un considerevole stralcio. 

Il Times sottolinea: * Rial 
laeeiandosi anche al punto di 
vista della Chiesa sul capita¬ 
lismo, Paolo VI ha ricordato, 
con particolare riferimento alla 
situazione esistente nell'Ameri¬ 
ca latina, come la proprietà 
non sia un diritto assoluto e 
in taluni casi possa essere li¬ 
mitata ». 1 paesi ricchi — so¬ 
stiene più oltre ITiiitorei ole 
quotidiano — diventano sempre 
più ricchi e quelli poveri sem¬ 
pre più poveri. Anche perchè 
i primi, a differenza degli al 
tri. vedono aumentare il loro 
benessere in misura proporzio¬ 
nalmente maggiore alla popo 
la/ione. Sii questo punto la 
Chiesa deve ancora pronun¬ 
ciarsi: ha ricordato agli uomi¬ 
ni i loro doveri, ma ne ha tino 
anche il Vaticano. Quello ap 
punto di chiarire il proprio 
orientamento sul controllo del¬ 
le nascite. 

Nella Repubblica federale le 
(losca la None Kbein Zeituny 
scrive: « Si può quasi parlare 
di un’enciclica anticapitalisti¬ 
ca. Il diritto incondizionato alla 
proprietà privata viene respin¬ 
to; così come il profitto, quale 
mezzo essenziale per il prò 
grosso, e la concorrenza come 
suprema legge dell'economia 
vengono messi in dubbio ». 

L'Handelsblatt. essendo l'or¬ 
gano dei circoli finanziari, non 
nasconde nrrffazinnc: « Alcu 
ne critiche al capitalismo libe¬ 
rale non tengono conto della 
realtà (li oggi. Il mondo mo 
derno é in continua trasfor¬ 
mazione e certe aberrazioni 
del capitalismo, che ancora po¬ 
chi anni fa portavano a lotte 
sociali, sono oggi superate ». 

E l’amburghese Die Welt rin¬ 
cara la dose eoo toni smac¬ 
cati: «Le proposte e i sugge¬ 
rimenti possono certo contare 
su una larga approvazione. 
Tuttavia più debole eco trove¬ 
ranno quei punti nei quali, in 
modo insolitamente aspro, vie¬ 
ne giudicato il capitalismo. Vi 
saranno notevoli riserve sul 
giudizio eccessivamente nega¬ 
tivo noi confronti della legge 
della libera concorrenza. An¬ 
che questa legge può venire 
difesa, in un certo senso. Nel- 
fenciclica manca comunque un 
appello ugualmente chiaro a! 
l’altra parte. Trattando dei 
paesi in via di sviluppo, il 
Papa parla molto meno eliia 
ramente del dovere di rispar¬ 
miare. di lavorare, di produr¬ 
re in modo economico, di man 
tenere alta la produttività... 
Anche il comuniSmo non trova 
alcuna condanna, ma «olo allu¬ 
sioni indirette ». Dello stesso 
tenore il commento del scrv i 
zio stampa del partito liberale 
tedesco che respinge come 
" troppo semplicistica " la cri 
tica del profitto e rimprovera 
a Paolo VI di " condannare in 
bioeco tutti gli sforzi diretti 
alla realizzazione (li un eoa 
(lagno ». 

Ed ecco la conclusione di 
Welt: « La Populorum progres- 
sio avrà certo un'eco molto 
positiva, ma susciterà anche 
critiche per l'unilateralità ». 

Con evidente goffaggine. 
Frankfurter Rundschau affer¬ 
ma: « In alcuni paesi l’enci¬ 
clica di Papa Paolo... ricorda 
il manifesto comunista di Marx 
ed Engel«. Essa può apparire 
«orprcndente. nella sua «(-vera 
condanna dello sfruttamento 
«olo in quanto viene da un 
pontefice che è indubbiamente 
più conservatore e più legato 
all'impresa privata del suo 
predecessore Giov anni XXIII ». 

A Madrid, il giornale ABC, 
pubblicato il te«to integrale del 
documento, scrive nell'edito^ 


riale: « Forse mai un papa 
aveva avuto parole così forti 
contro il capitalismo ». In ge¬ 
nero. gli osservatori politici e 
religiosi della capitale spagno¬ 
la considerano clic l'enciclica 
darà nuovo vigore a quella 
parte del cattolicesimo nazio¬ 
nale che si è spinta molto 
avanti rispetto alla gerarchia 
ecclesiastica nella campagna 
per la giustizia sociale. 

E veniamo alla stampa ita¬ 
liana. 

Il cattolico Avvenire d’Italia 
pone un problema fondamen¬ 
tale: « Ma che probabilità ci 
sono clu» ì Paesi ricchi accol¬ 
gano questo appello?... Il Papa 
li ammonisce annunciando lo¬ 
ro. se si ostineranno nella loro 
avarizia, il giudizio di Dio e la 
collera dei poveri», 

E cosi prosegue: «In fondo, 
se all’interno delle comunità 
politiche il capitalismo irnlu- 
Ntnale è sopravvissuto e ,m è 
ingigantito nella società dei 
consumi, è nuche perchè i sa¬ 
lari non sono rimasti quelli di 
fame pianti da Leone XIII. e 
gli operai sono diventati i stip¬ 
arti (leU'industna, non solo 
come produttori, ma anche co¬ 
mi» consumatori. Tuttavia a 
questo non si è arrivati senza 
lotte sanguinose, e solo dopo 
i ricchi e i potenti hanno ca¬ 
pito che quelli» lotte potevano 
r.i'crc risparmiate. lai capi 
ratino i ricchi e i [lotonti di 
oggi. o|vrnnti sul piano mon¬ 
diale? Prenderanno e-i«i in ma¬ 
no la bandiera dello sviluppo, 
stringeranno alleanza con ì po¬ 
veri. eviteranno che i conflitti 
sociali trasferiti a livello pla¬ 
netario. prendano il nuovo ter¬ 
ribili 1 volto della guerra? () 
vorranno aspettare elio si ma¬ 
nifesti c si organizzi la "col 
lem dei poveri", prima di ac 
cedere alla prospettiva di una 
autentica comunità mondiali 1 , 
prima comunque che sia trop¬ 
po tardi? v. 

Il Corriere della Sera co¬ 
mincia col tentativo (li circo¬ 
scrivere. contro la lettera del 
documento, la portata deH'av- 
venimento. E' poi « dovere di 
carità » — scrive — se la Chie¬ 
sa si schiera tra coloro che 
oggi bandiscono la crociata in 
favore dei popoli cosiddetti 
sottosviluppati. E si noti la fi¬ 
nezza di quel * cosiddetti ». 

Quindi passa all’attacco a- 
|K»rto: * Ma non in tutto ren- 
<lonn rispettati i con fini ira >1 
magistero religioso c morale, 
di cui la Chiesa è insignita, e 
le dottrine sociologiche ed ero 
nemiche, che restano anche per 
i cattolici materia opinabile ». 
Per dirla in termini espliciti: 
il Papa può sostenere quello 
che vuole, ma non fa testo, 
non è legge. 

Colonialismo? si chiede poi 
l'organo della borghesia italia¬ 
na. Ma gli Stati industrializ¬ 
zati hanno dato consistente as¬ 
sistenza ai popoli nuovi, sono 
questi che ne hanno fatto un 
pessimo uso. 

Il Messaggero è sulla stessa 
linea: le cose piò scottanti che 
Paolo VI sostiene sono opina 
bili, quindi non vincolano al 
cuno. 

« Dove l'enciclica rimprove¬ 
ra. perfino negli eroici missio¬ 
nari della fede, una " mentalità 
tipicamente occidentale", e là 
dove parla di " malaugurato si 
stoma economico ", e dove con 
futa dottrine di un determinato 
partito, vediamo la polemica 
politica sulla quale ognuno po 
Irebbe impostare disparate con 
j siderazioni ». 

Dichiarazioni 

stri Ponente — che la Chiesa 
tentava di separare le sue re- 
«^«abilità [Miòtiche dalla DC. 
Ma non credevamo che lo face; 
-e in modo cosi netto e deciso. 
Per noi comunisti riemerge, «e 
ve ne fosse stato bisogno, il pio 
blenni deff'umtà dei lavoratori, 
dell unità con le for/e cattoliche, 
con tutte le forze che vogliono 
la pai e. clic intendono elimina 
re l'ingiustizia e lottano per la 
libertà. Pcn«o che probabilmente 
I> r oprio ì comunisti saranno i 
migliori propagandisti delle pa 
iole (ii Paolo VI. auspicando che 
dalle paiole «i passi ai fatti ». 

11 segi etano della FILLER 
CGIL di Genova, commentando 
puei pa-«o dell'enciclica in cui 
«i dice che «l'ora (iell'azionp è 
ma .«'innata *. ha dichiarato che 
i! documento jwntificio da un 
grande contributo / al .supera¬ 
mento di molti elementi di divi 
-none che ancora permangono nel 
movimento sindacale, sia sugli 
obbiettivi strettamente sindacai; 

( he su (ideili di p.ù ampia po' 
tata quali lo sviluppo della lotta 
per la pace 

Denunciando i mali della *o 
ca-tà cap.taiistica — secondo il 
«egretar.o della C.I. della ASGKN 
di Se-tri Ponente. Domenico Del 
Imo — l'enciclica « rafforza nel 
loro convincimento lutti i lavo 
raion che da decenni ormai lot¬ 
tano per sanare quei mali * e 
« favorisce e «'imola un dialogo 
p:ù fraterno » tra i lavoratori 
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Ancona: per discutere l'applicazione del Piano verde n. 2 


Ancona 


Città di Castello 


Foligno 


Oggi si riunisce il Comitato 
regionale per la programmazione 

La lotta contro i metodi burocratici - Il lavoro deli'lssem - Una serie di dichiarazioni 


ANCONA, 21). 

Si riunirà domani giovedi. ad 
Ancona, il Comitato regionale 
per la programmazione con 
all’ordine del giorno la formu 
lozione di un parere su una re¬ 
lazione congiunta dell’Ispetto 
rato Agrario regionale e del¬ 
l’Ispettorato regionale delle Fo¬ 
reste. relazione attinente le di 
rettive per l’applicazione del 
v Piano Verde n. 2 nelle Marche. 

Si tratta di un argomento, 
mmc è d’altra parte facilmente 
intuibile, assai importante per 
una regione agricola come le 
Marche. Non solo e tanto per 
gli immediati effetti della legge 
quanto per il peso che questa o 
ciucila sua particolare applica 
/ione potrebbe avere .sulle linee 
di sviluppo dell’ agricoltura 
marchigiana. 

Ciò è tanto vero che pochi 
giorni or sono i| Comitato re 
giornale per la programma/ione 
si riuni per discutere sullo «Ics 
so problema, ma alla fine senti 
la necessità di un aggiornameli- 


Pesaro 

Riunito 

il Comitato per 
le celebrazioni 
di Rossini 

PESARO, 29. 

Il Comitato per le celebrazioni 
del centenario della morte del 
musicista Gioacchino Rossini si 
è riunito per mettere a punto il 
programma di massima, illustrato 
duU’uvv. Giorgio De Sabbata. sin 
daco della città di Pesaro 

Il programma prevede fra le 
altre, numerose rappresentazioni 
di opere rossiniane fra cui « La 
cambiale di matrimonio»; «La 
Pietra del paragone »; « Tancre 
di»: «Il Hatbiere di Siviglia». 
«Mosòt; «Piccola messa solen 
ne » e concerti e varie altre ini 
ziiitive di carattere culturale e 
artistico 

La spesa prevista per la ce¬ 
lebrazione si aggira sui HO mi 
boni circa clic saranno coperti 
con contributi dati da vani enti 
locali (Comune, Provincia. Azien¬ 
da Autonoma di soggiorno. Finte 
Provinciale por il Turismo e F’on 
dazione « Rossini ») e dal Mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo. 


La sorpresa pasqualizia non 
è stata delle più gradite per 
le marchigiane di serie C. In¬ 
fatti soltanto la lesina si può 
dire sia rimasta soddisfatta 
(almeno per i due punti inca¬ 
merati). Im Maceratese, consi¬ 
derato il furto subito ad Em¬ 
poli, che le è costato un ulte¬ 
riore passo indietro rispetto ai 
« grifoni », è rimasta più scon¬ 
tenta per il punto perso in tra¬ 
sferta; avrebbero potuto esse¬ 
re benissimo due guadagnati. 
Anche la Del Duca Ascoli, bat¬ 
tendo il quotata Taranto, a fi¬ 
ne partila, pur con i visi di¬ 
stesi per l'allontanato pericolo 
di una sconfitta (apparsa pos¬ 
sibilissima. specie nella ripre¬ 
sa) non si è certo acconten¬ 
tata della vittoria: nel modo, 
cioè, in cui questa è stata rag 
giunta; giocando molto male. 
l’na brutta sorpresa — del re¬ 
sto preventivata — per la Sam- 
benedettese e Vis Pesaro, bat¬ 
tute entrambe in terra timbra: 
la prima a Terni la seconda a 
rer ligia. 

Per noi la « sorpresa » è 
stata delle più amare. Infatti, 
abbiamo lasciato il pranzo pa¬ 
squale a metà per correre al¬ 
lo stadio dorico dove erano di 
scena Anconitana e Cesena, 
convinti di assistere ad un in¬ 
contro ad alto lirello. stando 
alle dichiarazioni del trainer 
Coltesi e dagli altisonanti no¬ 
mi incitisi nella formazione ro¬ 
magnola. 

Inrece. le uniche cose aitilo 
natiti sono rimasti e i nomi e 
le dichiarazioni (« l'Anconitana 
è ancora in corsa per la vitto 
ria finale *) integrate da quel 
le del dopo gara: « partita 
brutta » hanno detto in coro 
i due trainer. Tale dichiararlo 
ni mcritanr un riconoscimento 
e noi gliene diamo volentieri 
atto. Xon è poco, infatti, senti 
re dalla boc^a di un • in <r <’ 
granfe » dire che i suoi ragaz 
ri hanno mo^trnto delle per 
che madornali: dichiarazioni, 
com'è facilmente intuibile che 
possono ritorcersi su chi le ha 
rilasciate. 

1 dorici, comunque possono 
[ accampare alcune scusanti: 
che noi. tuffarla, non condi¬ 
vidiamo appieno. Mancavano 
dalla formazione ben I titola¬ 
ri (Zanon. Recchi. Maselli e 
Facincanit onesto è vero, co¬ 
me è vero che Recinti si è in 
fortunato dopo solo 15 minuti 
di gioco Ma la iniquità di gio¬ 
co profuso in campo è stata 
talmente bassa da non poter 
essere giustificata dalle assen¬ 
ze. Esistono anche delle ri- 
Berve. 

Scppoi la scelta dei rimpinz¬ 
ai viene sbagliata, questo è 


lo (appunto domani) della se¬ 
duta. Dal dibattito sono emersi 
due elementi ben precìsi. In¬ 
tanto. il rigetto del metodo con 
cui il comitato interministeriale 
della programmazione (cui il 
parere del Comitato regionale 
va inviato insieme alla rela¬ 
zione dei due Ispettorati) in¬ 
tende imporre nei suoi rapporti 
con gli organismi regionali: 
concessione di termini di tempo 
ridottissimi, scelta di un mec¬ 
canismo di lavoro puramente 
burocratico, richiesta di avalli 
di comodo o perlomeno del tutto 
formali. 

Secondo elemento: il netto 
contrasto fra la relazione dei 
due ispettorati e le direttrici 
dell’ISSKM, organo democrati¬ 
co di studio degli enti locali 
marchigiani, scelto dallo stesso 
comitato della programmazione 
come proprio istituto ullicinle 
di ricerca e consultazione. 

Riportiamo alcuni giudizi for¬ 
mulati nella riunione dei giorni 
scorsi da membri del Comitato 
per la programmnzione sulla 
relazione dei due ispettorati. 

Dottor Marini Diomedi (diri 
gente della CISL): taluni passi 
della relazione rispecchiano un 
indirizzo statico e privo di quei 
contenuti innovativi che sono 
indispensabili per gettare ve 
rumente le basi di una efficace 
ed alta politica di piano nel 
settore. K’ del parere che dopo 
una discussione approfondita 
con i tecnici dell’ISSEM si 
esprima una nota di considera¬ 
zione — da allegare alla rela¬ 
zione dei due is|H‘ttorati — con 
cui si rilevino concretamente le 
osservazioni e le preoccupazio¬ 
ni del comitato regionale per 
la programmazione. 

Ingegner Claudio Salmoni 
(sindaco di Ancona): siamo di¬ 
sposti a dare fiducia e ad acco 
gliere i risultati dello studio 
sull'agricoltura che gli enti lo¬ 
cali hanno commissionato al- 
l’JSSEM. studio che perlomeno 
ò stato vagliato pregiudizievol¬ 
mente e a posteriori su certi 
presupposti di carattere poli¬ 
tico e sociologico di ordine ge 
nera le. 

Il Ministero del Bilancio ci ha 
insediato e ci ha dato delle re 
sponsabililà. ma non può im 
porci un calendario che non 
corrisponde alle nostre possibi¬ 
lità di azione e di lavoro che 
dobbiamo svolgere secondo una 
metodologia da noi scelta e 


un altro discorso. 

Sbagliata, infatti, è sembra¬ 
ta la esclusione di Cannarozzo, 
dove aver fornito durante le 
tre ultime gare da lui giocate, 
prove ottime; come del resto 
non sembra giustificata la 
esclusione (quando non si può 
utilizzare, uè Zanon nè Facin- 
cani) di Ricetti e del ma¬ 
stino Luca 

Comunque gli errori possono 
essere corretti, 

a. p. 


ASCOLI P.. 29. 

Ascoli avrà dunque la sua 
piscina coperta: la realizzazio¬ 
ne dell’opera è stata approvata 
dal Consiglio comunale e pas¬ 
sera ora alla fase della pnv 
getlazione. La piscina dovrebbe 
avere una lunghezza di 50 me¬ 
tri ed al suo fianco ne sarà co¬ 
struita una piò piccola 

Sorgerà a ridos«o della zona 
industriale, dove è prevista la 
installazione di impianti sporti 
vi e il suo costo che ri aggi 
rerà intorno ai 100 milioni, sa 
rà sostenuto per metà dall*Am 
ministraziore provinciale che 
contribuirà così all'installazione 
del primo servizio del genere 
di cui discorra la provincia. 

Questi i fatti, indubbiamente 
positivi, che tuttavia ci indu¬ 
cono ad allargare il discorso 
in tema di attrezzature e im 
pianti sportivi. 

I.a città cammina, sono sor¬ 
ti nuovi, grossi quartieri che 
hanno allargato la tradizionale 
« cinta » cittadina. 1 giovani 
avvertono sempre di più il bi 
sogno di avvicinarsi più atti¬ 
vamente allo sport. Lo svilup 
po che hanno avuto in questi 
ultimi temni ì campi di «ci sul 
monte Piselli ne «ono la dime» 
strazione. Por il resto, però, 
siamo ancora indietro. 

Esistono altri impianti al 
vecchio e al nuovo campo spor¬ 
tivo. ma naturalmente non ba¬ 
stano e por vari motivi. Si 
pensi, fra l'altro, alle «mara¬ 
tone » che quasi tutti gli stu- 


adattata alla nostra regione. 

Se il Ministero del Bilancio 
ha bisogno di pareri, se li 
prenda dagli organismi di Stato 
senza chiedere un avallo del 
comitato che è puramente for¬ 
male e che non possiamo dare 
responsabilmente come rappre 
sentanti delle comunità locali. 

Avvocato Giorgio De Sabbata 
(sindaco di Pesaro): la carta 
delle zone ngricole omogenee 
predisposta dai due ispettorati 
non coincide con quella conte¬ 
nuta nello schema di piano IS- 
SEM dell’agricoltura: inoltre le 
tre zone indicate dagli ispetto¬ 
rati sono tutt’altro che orno 
genee e le indicazioni che esse 
danno sono del tutto in contra¬ 
sto con quelle formulate dal- 
l’ISSEM. 

Dobbiamo formulare un pare¬ 
re che sia in linea con le indi¬ 
cazioni generali di sviluppo in 
agricoltura fornite dall'ISSEM. 
indicazioni clic, in fondo, ii co¬ 
mitato per la programmazione 
ha già acetlato nella loro so- 


ANCONA. 29. 

La scoperta in un terreno 
ubicato in territorio di Lapedo 
na (nel Fermano) di una gros¬ 
sa polla di acqua limacciosa 
che gorgoglia continuamente e 
che sprigiona fiamme ogni qual 
volta vi si avvicina un fiammi¬ 
fero acceso, ha ridestato in tut¬ 
ta la zona speranze per il ri¬ 
trovamento di giacimenti meta¬ 
niferi. 

Nell’agosto dello scorso anno, 
la società « Delta Overseas 
Drilling Company ». aveva ini¬ 
ziato, per conto di un privato, 
delle trivellazioni in contrada 
Marii a tre chilometri dalla 
statale Adriatica. 

Le trivellazioni vennero con¬ 
dotte per alcuni mesi. Poi ven¬ 
nero interrotte allorché la son¬ 
da rimase incastrata ad oltre 
150 metri di profondità a causa 
di un improvviso cedimento del 
terreno. Recentemente un co¬ 
lono, nel recarsi a] lavoro nel 
campi, ha notato a poca distan¬ 
za dal posto ove avvennero le 
trivellazioni la polla limacciosa 
e gorgogliante. Di qui le rinno¬ 
vate speranze sul giacimenti 
metaniferi nella zona ove si 
stanno effettuando ricerche an¬ 
che per conto dell’AGIP. 

Alcuni campioni del liquido 
della polla infiammabile sono 
stati prelevati e sottoposti ad 
esami di lavoratorio nell'Istitu¬ 
to Industriale Montani di 
Fermo. 

Intanto si apprende che il 
Nucleo Industriale di Ascoli 


denti delle Medie e degli Isti¬ 
tuti superiori sono costretti a 
fare per l’ora di ginnastica. 
Dalla sede del Liceo al cam¬ 
po sportivo, ad esempio, e vi¬ 
ceversa: il tutto in un’ora. 

Correre con qualsiasi tempo, 
spogliarsi, fare ginnastica e 
tornare in classe non è certo 
piacevole, nè utile. Il tempii 
per la ginnariiea. che — rori 
come viene fatta praticare - 
di solito ha poco a che vedere 
con lo sport, è ridntti«rimo e 
si può anzi dire che la vera 
* ginnastica » è proprio la 
« grande corsa * Tolto ciò a 
parte i pcriroli del trai! co «po 
eie per i più piccoli. Mancano 
le attrezzature nelle scuole e 
questo apre dei nuovi proble¬ 
mi. Per intanto, però, sì po¬ 
trebbe studiare il modo per 
renderli meno pesanti. 

Un servizio automobilistico 
opportunamente collegato fra 
le diverse scuole, con orari di 
lezione combinati in maniera 
di non « spezzare » il normale 
ciclo delle altre lezioni (ciò che 
compromette anche il rendi 
mento) potrebbe essere una so 
luzione. E’ vivissima, tuttavia, 
la protesta dei genitori per co 
me vanno le rose, per come 
vedono i figli u«cire la mattina 
sotto il peso dei libri e dei 
« sacehi » con le tute e le scar¬ 
pette da ginnastica. 

Ma torniamo al tema gene¬ 
rale. Vicino alla piscina sor¬ 
geranno altri impianti sportivi. 
Ma quali? E. soprattutto, a 


stanza. 

Non si può scegliere un indi- 
rizzo statico proprio nel mo¬ 
mento in cui l'agricnltura mar¬ 
chigiana deve decollare e av¬ 
viare un processo preciso di 
trasformazione. 

Dall’ultima riunione del Co¬ 
mitato per la programmazione 
alla riunione di domani sono 
passati pochi giorni. Sia pure 
molto rapidamente qualcosa è 
stato fatto. Si è riunita per due 
volte la commissione di agri¬ 
coltura del comitato stesso. 

Si sono avuti incontri con i 
tecnici deU’ISSEM. Fra gli al¬ 
tri è stata presa in esame an 
che una bozza di documento 
presentata dal compagno Le 
vnntesi, membro del comitato 
per la programmo/ione, a no¬ 
me del comitato regionale del 
la CGIL. Vedremo quali effetti 
avrà avuto il rinvio, anzi il 
prolungamento, del dibattito 
sulle decisioni che domani 
pienderà il comitato per la 
programmazione. 


Piceno si sta interessando per 
l'utilizzazione del metano nelle 
industrie locali. 

In questi giorni i dirigenti del 
Nucleo hanno ricevuto la visita 
di un funzionario della società 


ASCOLI PICENO. 29 
La manifestazione popolare 
del giorno di Pasqua ha con¬ 
cluso. con una iniziativa parti¬ 
colarmente riuscita, la prima 
fase dell’attività che da circa 
un mese ha iniziato il Comi¬ 
tato unitario ascolano per la 
pace. 

Nonostante il velo del silen 
zio della stampa cittadina, il 
Comitato è riuscito ugualmente 


parte gli impianti centrali e 
più completi, vi è o no la pos¬ 
sibilità o l’intenzione di creare 
dei piccoli centri nei quartie¬ 
ri? Come spendere 1 soldi e 
quali sono i desideri. le richie¬ 
ste dei giovani, di coloro che 
amano praticare lo sport? Tut¬ 
to ciò. secondo noi. va studia¬ 
to secondo un piano organico 
j che. una volta avviato. ri«oIva 
man mano <c anche secondo le 
possibilità economiche) le 
aspettative e i bisogni della 
; città l'n piano dunque, che 
j finora non è mai esistito 
I Per realizzarlo nel migliore 
1 d<-i modi pensiamo che l'unica 
via sia il rispetto dell'impegno 
già assunto dalla Giunta di 
creare una Consulta sportiva. 
Esistono già iniziative di sin 
eoli (come la progettazione di 
una nuova strutturazione del 
campo sportivo vecchio) che. 
a parte taluno deficienze, so¬ 
no la dimostrazione che qual 
cosa va fatto e bisogna fare. 

Naturalmente in maniera or¬ 
ganica e coordinata, ma non 
dall’alto, non con iniziative 
sìngole (o almeno non solo con 
quelle), piuttosto partendo da 
uno studio di base che tenga 
conto della situazione attuale, 
delle prospettive, e soprattutto, 
ripetiamo, con la partecipazio¬ 
ne attiva degli sportivi. 

Ascoli è ancora una città 
quasi vergine, in materia di 
sport: la realizzazione della pi¬ 
scina è un'occasione per non 
< perdere il treno ». 


Corso aggiustatori 
meccanici per 
minorati psichici 

ANCONA. 29. 

E’ iniziato presso l’Istituto 
psico-pedagogico di Falconara 
Marittima un corso di istru¬ 
zione professionale per aggiu¬ 
statori meccanici destinato ai 
minorati psichici ospiti dcll’Isti 
tuto stesso. 

Il corso istituito duU’Ammi- 
nistrazione provinciale, è sta¬ 
to affidato all’ENAIP che si è 
assunta la gestioni* tecnica, 
didattica e organizzata a, 

I programmi di addestramen 
to sono stati approntati appo 
sitamente per il tipo di allievi 
ospiti dell’istituto di Falconara. 
Al termine del corso gli allievi 
die avranno favorevolmente 
frequentato verrà rilasciato un 
attestato del livello professio¬ 
nale raggiunto, che favorirà ai 
dimessi dell’istituto, l'Inseri¬ 
mento in attività lavorative. 

Gli uffici tecnici del ministe¬ 
ro dell’Agricoltura e delle Fo 
reste (uffici distaccati della 
Provincia di Ancona) non han 
no impartito ancora nessuna 
particolare istruzione ai comi 
tati provinciali preposti al con 
trollo dell'attività venatoria. 

Ciò potrebbe significare che. 
se non interverranno decisioni 
all’ultimo momento la stagione 
di caccia si concluderà nelle 
Mai che entro il 91 marzo come 
previsto inizialmente. 


SMAM dell’ENI che sta effet 
tuando delle indagini preventi¬ 
ve per accertare il possibile 
consumo potenziale dell’idro 
carburo nelle industrie del¬ 
l’Ascolano. 


a richiamare l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica e in parti¬ 
colare dei giovani e di alcuni 
ambienti culturali, attraverso 
un’azione di propaganda di¬ 
retta che ha toccato un po’ 
tutta la città. 

Ogni iniziativa è stata pre 
ceduta da una attenta prepa¬ 
razione, che ha visto impe¬ 
gnati e protagonisti soprattutto 
gli studenti. Centinaia di vo¬ 
lantini, di appelli, di manife¬ 
stini che riportavano i passi 
salienti di discorsi di persa 
naggi illustri in difesa della 
pace, sono stati distribuiti 
ovunque, particolarmente ri¬ 
volti ai cattolici perché la loro 
azione si unisse a quella di 
tutti, in una attua manifesta¬ 
zione di condanna contro la 
guerra. 

Il 28 febbraio scorso il Co 
mitato ha organizzato la pri 
ma conferenza tenuta dal gior¬ 
nalista Antonello Trombadorl. 
di ritorno dal Vietnam dei 
Nord, cui è seguito un ampio 
dibattito. La sala del Circolo 
universitario piceno era gre¬ 
mitissima, prima concreta ma¬ 
nifestazione con cui gli asco¬ 
lani hanno espresso la loro 
volontà di adesione al movi¬ 
mento unitario. 

Dall'8 aU'll marzo oltre due¬ 
mila persone hanno visitato la 
mostra fotografica sul Vietnam 
che in tredici pannelli e ses 
santa fotografie tratte da rivi¬ 
ste italiane e straniere ha do 
cumentato gli orrori della 
guerra, le atrocità scatenate 
con selvaggio furore dagli ag 
pressori americani contro un 
popolo libero. 

Nel corso delia mostra, in 
soli quattro giorni e in com 
pIcssue quindici ore circa di 
apertura a! pubblico, sono 
state raccolte alcune centinaia 
di firme per la petizione di¬ 
retta al Parlamento italiano. 
Un'altra conferenza, tenuta 
questa volta da Andrea Gag 
pero, del Comitato mondiale 
della pace, ha concluso la mo¬ 
stra. sempre con la più larga 
partecipazione della cittadi 
nanza. 

Lo stesso dott. Francesco 
Saladini. organizzatore del Co¬ 
mitato ed esponente del movi¬ 
mento radicale ascolano, ci ha 
dichiarato che non si aspet 
tava una così larga e posi 
tua risposta degli ascolani. 
Prova di questo risveglio è 
stata anche la bella manife¬ 
stazione di domenica, con il 
corteo dei giovani e la sfilata 
per le strade del centro. 


MARCHE ■ sport 

Solo la lesina soddisfatta 


Ascoli P.: occorre andare oltre la piscina coperta 


Le maratone degli studenti 


La necessità di interventi secondo un piano che, una volta avviato, 
risolva gradualmente le aspettative ed i bisogni dei giovani 


La polla infiammabile di Lapedona (Fermo) 

Si riaccendono le speranze 
sulla presenza del metano 

Nella zona del Fermano sono in corso trivellazioni per conto dell'AGIP 


Ascoli P. 

L'intensa attività 
del Comitato 
unitario per la pace 

Il successo della manifestazione di domenica 
La mostra fotografica sul Vietnam 


Tenda in piazza per 
la pace nel Vietnam 
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La tenda delta pace e la mostra crimini USA 


Nostro servizio 

CITTA' DI CASTELLO, 29. 

I giovani del circolo giovani¬ 
le comunista tifernate, hanno 
alzata una ■ tenda per la pa¬ 
ce », il giorno di Pasqua, nella 
centralissima piazza Garibaldi 
di fronte alla « fontana della 
pace », per la raccolta di firme 
per la fine della guerra nel 
Viet Nam. I 

Al piccolo accampamento si 
sono recati, per firmare l'ap¬ 
pello per la pace, contro l'ag¬ 
gressione americana all'eroi¬ 
co popolo vietnamita, cittadini 
dalle più differenti idee politi¬ 
che: dai dirigenti delle organiz¬ 
zazioni cattoliche a quelli del 
PSU, a cittadini senza partito. 

Ma ciò che favorevolmente 
ha più colpito è stata la lar¬ 
ghissima partecipazione dei gio¬ 
vani. Centinaia e centinaia di 
ragazze e ragazzi hanno Inin¬ 
terrottamente visitato « la ten¬ 
da » nei giorni di domenica e 
lunedì. 

Molli turisti, (abbiamo nota 
lo anche tre africani) di pas¬ 
saggio suda Tiberina, hanno 
fermato la loro auto, e prima 
di "inoltrarsi" nell'Umbria, 
hanno voluto aggiungere allo 
elenco, ormai lunghissimo di 
firme per la pace nel Viet Nam, 
anche la loro. 

d. m. 


Orvieto: obbiettivo aiuto alla << Bonomiana” 


IL PSU ROMPE 
ANCHE ALL’INTERNO 
DELL’ALLEANZA 


Nostro servizio 

ORVIETO. 29. 

Il PSU ad Orvieto, appena si 
è costituito ha rotto non solo 
la Giunta unitaria di sinistra 
nel Comune ma si appresta a 
spezzare anche il fronte anti- 
bonorniano. la forza unitaria e 
democratica dei coltivatori di¬ 
retti. 

Per la elezione delle mutue 
dei Coltivatori Diretti saranno 
presentate delle liste dell'UCI, 
la organizzazione scissionistica 
del PSU. 

Costituito 1UCI. sganciati i 
socialisti dalla organizzazione 


Spoleto 


Il Consiglio di Stato 
si pronuncerà sulle gestioni 
delle reti elettriche 


SPOLF:TO. 29 

Il Consiglio di Stato si prò 
nuncera nella seduta del 19 
Apnle prossimo sulla eompe 
tenza o meno del Consiglio di 
Amministrazione dell’ENEL a 
decidere sulle domande dei Co¬ 
muni tendenti a mantenere lo 
esercizio delie reti elettriche 
La questione è di grande in¬ 
teresse per il Comune di Spo¬ 
leto che. dopo avere richiesto 
a suo tempo con voto unanime 
del Coniglio Comunale l’auto¬ 
rizzazione a gestire la proprio 
rete elettrica municipalizzata, 
si vide respingere tale doman¬ 
da dal Consiglio di Amministra¬ 
zione dell*ENEL che decide la 
nazionalizzazione della Azienda 
municipalizzata. 

Delle questioni legali ia«orte. 
furono investiti dalle parti il 
Con-igbo di Stato e la suprema 
Corte di Cassazione. Il pronun 
ciamento del Consiglio di Stato 


sarà dunque un momento un 
portante di una battaglia che¬ 
li nostro Comune, come altri 
Comuni, affrontò non soltanto 
per difendere una conquista 
che fu tra i primi in Italia ad 
acquisire, ma per affermare 
il principio sacrosanto che la 
municipalizazzione costituisce la 
forma più avanzata e più de¬ 
mocratica di gestione di un 
pubblico servizio quale è quel¬ 
lo della distribuzione di ener¬ 
gia elettrica. 

Si tratta, in definitiva, della 
difesa di una grande patròno 
nio di tutti i cittadini ed anche 
per questo sarebbe stato neces¬ 
sario che oggi la città avesse 
avuto in funzione il suo Con 
siglio Comunale, interprete au 
tentico delal volontà dei cittadi • 
ni stissi ed organismo insorti 
tuibile in oem azione volta alla 
difesa degli interessi della col¬ 
lettività. 


Città di Castello: oggi si 
riunisce il Consiglio comunale 


unitaria dell’Alleanza Contadi¬ 
ni. la Federazione del PSU di 
Orvieto ha deciso di presentare 
delle liste UCI per le elezioni 
delle Mutue dei coltivatori di¬ 
retti. nei comuni dell Orvietano. 

Una manovra diretta in pri¬ 
ma persona daj segretario del 
PSU che è al contempo presi 
dente dell'UCI. Una manovra 
questa clic porta acqua solo 
alla bonomiana la quale non 
trova più terreno fertile nelle 
nostre campagne. E' certo però 
che oggi, la bonomiana. non do¬ 
vrà più competere con una for¬ 
za unita ma con forze divise. 
Una bonomiana che teine il 
confronto con la forza demo 
cratica. con l’Alleanza Conta¬ 
dini tanto che come ha denun 
ciato a) Prefetto q dirigente 
dell'Alleanza, nella Mutua si ; 
fanno firmare deleghe in bianco 
ai contadini assistiti, per le eie. 

7 ioni. 

La bononnana senle il biso 
gno cioè di dover ricorrere a 
tutti gli illeciti strumenti ed ai 
metodi più scandalosi pc rehó 
sa che i coltivatori diretti non 
continueranno a subire i ricatti 
ma «tanno dando prova di tia 
sformare il malcontento in lotta 
contro il prcpotcrc della Feder- 
consorzi. la bonomiana. la poli 
tira agraria del governo che ha 
portato alla cacciata d. altro 
12 c é di coltivatori diretti, in 
meno di cinque anni, nella no 
stra provincia 

Nel momento insomma di 
maggiore difficoltà della bono 
miana. mentre l'Alleanza, nelle 
zone de] Temano. Valnerina. 
Namese ed Amerino si presen¬ 
ta come la sola forza di oppo- 
zione. di contestazione ed alter¬ 
nativa nella direzione delle Mu¬ 
tue, nella zona delIOrvietano la 
Federazione del PSU dà una 
mano ai bonomiarù per l'opera¬ 
zione salvataggio. Questo è il 
caro prezzo che i socialisti uni¬ 
ficati pagano alla DC ternana 
in maggioranza dorotPa e bo¬ 
nomiana : il prezzo della rottura 
nel movimento operaio e con¬ 
tadino. 

Un prezzo che però la mag 
gioranza dei contadini sociali 
sti non può accettare perché è 
contro atti di cosi grave scis 
sione nel movimento unitario, 
democratico dei contadini, 
quando poi questo significhi 
finire sulla sponda dei bono 
miani. che sono gli eterni av 
versari dei contadini. 

Alberto Provantini 


CITTA’ DI CASTELLO. 29. 

Domani si r.un.rà il Cons.g’.:o 
comunale. 

Con particolare interesse si 
attendono le dichiararceli che 
farà il «indaco a proposito della 
chiusura delie Artigrafiche. Come 
si ricorderà lo stabilimento è sta 
to eh u«o nei mese scorso, la- 
sc andò senza lavoro pù di 70 
famiglie. 

NelTuìtima seduta del Consiglio 
il compagno Bruno Maggesi, in 
un forte intervento, denunciò la 
grave crisi che ha colpito la 
nostra città in questi ultimi anni: 
dalla chiusura della fabbrica di 


laterizi « Foniamone »: al licen¬ 
ziamento di oltre il 38 per cento 
delle maestranze occupate alla 
Fattoria Autonoma Tabacchi: ai 
sottosalario che s: applica quasi 
ovunque m dispregio alle p:ù ele¬ 
mentari norme sul lavoro: ed n- 
fine con la chiusura, m questi 
giorni, dello stab.l mento « Le 
Artigrafiche ». il complesso tra 
ì p.ù gloriosi che vantava la no¬ 
stra città. 

Sorto all'inizio del secolo per 
volontà di un gruppo di operai 
che si cost tu! in cooperativa re¬ 
sistendo financo al ventennio 
fascista. 


Trovate tre tombe 
di epoca romana 

FOLIGNO. 29. 

Tre tombe di epoca romana 
sono state trovate 3 Spello, in 
local.tà S. Luciola. durante la¬ 
vori in una cava. Si ritiene che 
nella zona vi siano anche 1 resti 
di un'antica strada romana. Nel¬ 
le tre tombe sono state trovate 
ossa umane. 


Gli assegnatari 
Gescal-lna Casa 


protestano 
contro i decreti 
governativi 

FOLIGNO, 29 

11 cumulo di guai nere * l.NA- 
L’asa » di F'oligno ha voluto nella 
assemblea stiaordinaria di tutti 
gli affittuari ed inviato alle mas¬ 
sime autorità locali e nazionali 
sia politiche illuministialive il se¬ 
guente ordine del giorno: 

* L'assemblea stiaordmana de¬ 
gli assegnatari o\ INA Ca«a e Ge- 
scal, dopo aver pi oso in esame ì 
decreti interministeriali mi. 1288 
e 1289 del 2 settembie 19G8 (G. U. 
mi 251 252 dell'B e 10 ottobre 
198G). all'unanimità lia rilevato 
la inaccettabilità, da parte degli 
assegnatari, dt i suddetti Decreti 
per la giave onerosità che l'appli¬ 
cazione apporterebbe all'economia 
familiare degli assegnatari stessi. 

« La soppressione delle attuali 
amministrazioni autonome, infatti, 
porterebbe ad un regresso twi 
ché tali amministrazioni si sono 
dimostrate in tutto e per tutto 
alla altezza dei compiti loio affi 
dati con piena soddisfazione di 
tutti gli assegnatati, soprattutto, 
per la tempestività di esecuzione 
dei lavori di manutenzione «la 
ordinar a elio straordinai m non 
chè pei l'oidipana amministra¬ 
zione di condominio che pur seni 
prò rimarrebbe 

E’ facilmente comprensibile ciò 
che avverrebtx' so tali compiti 
venissero affidati agli Finti prepo 
sii dalla legge sia per la burocrn- 
ticità di certe pratiche siu per 
il pesante costo che ne derive¬ 
rebbe. Dall'altra parte i sullodati 
decreti non sfiorano nemmeno la 
regolamentazione, dei condomini 
sti (assegnatari a riscatto, a 
locazione, a riscatto con ipotecn 
riscattati anticipatamente). FI' 
altrettanto facile prevedere le 
conseguenze che ne deriverei) 
boro sia (xt gli assegnatari de! 
lo stesso condominio sia iht gli 
Istituti pro|>osti dalla legge. 

« L’entità delle quote fissato sti 
«cala nazionale, ha misto gli as¬ 
segnatari in un giustificato stato 
di agitazione e di risentimento 
tanto pù che i decreti in parola 
vengono a peggiorare e non a 
migliorare uno stato di diritto 
acquisito da oltre 12 anni di am 
minorazione autonomi 

« Per quanto riguarda, poi. In 
quota per spese di riscossione e 
rendieontazione è da considerare 
non solo esagerata ma addirittura 
sproporzionata all'entità delle 
sommo di rendieon'are per t»i**i 
i predetti motivi gli assegnatari 
deg' - -~" irtamenti IN \ Casa e 
G -sa,, '.nr.v ano la lo-o opposi- 
« «tip nU‘n|,rthr.-i7Ìone de- decreti 
p’ù volte citati e richiedono' D 
che sì,*, mantenuto ratinale smte 
ma doU'nmministrnziono autono¬ 
ma. de' redo o'-s'v ,)-)” i ’pj 
ge n 43 de| gfl 2 tti)9 r» 
ve disposizioni- 2' che tale «i. 
sterna ven rt n esteso icp as«r>cnn 
tari in locazione: 3) che no«Min 
onere pravi «urti a«*eg"at'*rt n e r 
«pese di recistrazierò di «onere 
pagati*, quando queste spece pe« 
sono far rarieo a ehi rireve de'ti 
pagamenti. 

« Gli assegnatari trecenti e’!a 
nssprnb’en nd i'rnrdmi*à foi-mnta 
no un v'vo nnnrtlr» a tut'p 'e pre¬ 
sone ed enti in indiW-»7n 
diano i! loro renlribi''o ner l'i n 
feerrte are* ttaz'one de”'* rteh-e 
«te avanzata con la r ; «rr<-a d> 
formulare altra azione ir'or-j nt 
r ; ropnsrimento dei lo-o diritti j 


Terni 

Ancoro in 
disaccordo le 
diverse correnti 
della DC 

TERNI. 29 

F- trito thè siamo «tati trop 
|x* ine* imi e fur.'e tropjx» snriri 
ed oggettivi nell'anal «ì. jxk-o 
mal gm e provocatori ne 
gb interrogativi, nel parlare 
del <• v icende della DC di Terni 
sempre p.u lacerala. Eravamo 
indotti a pensare che. nel peno 
do pasquale il Com.tato Provin- 
c mie della DC potesse espr.mere 
il Mio grup|>o diricen’e: Tinte 
resse per questo fatto, almeno 
per parte nostra, discendeva dal 
fatto che con il successo dei do- 
rotei al Congresso DC e con la 
formazione di un consistente 
gruppo di sinistra si era creato 
un nuovo rapporto nel Comitato 
provinciale della DC in cui ai 
17 dorotei si contrapponevano 
altri 17. tra ex fanfaniani e nuo¬ 
va sinistra. 

Qualcuno, agitando la bandie¬ 
ra orma: logora dell'unità de! 
partito de e qualche altro agi¬ 
tando lo spettro della gestione 
commissariale nella federazione 
de. pensava di comporre un pa¬ 
teracchio tra dorotei e un grup¬ 
po di ex fanfaniani o alla peg¬ 
giore delle ipotesi, giungere a 
una ripartizione dei posti direzio¬ 
nali per creare * una unità ope 
rativa ». 

Ma il Com.tato provinciale 
convocato per la « settimana 
santa ». è «tato aggiornato a do¬ 
po le feste pasquali. Qualcuno 
ha commentato che la riunione 
non s è tenuta perché da ferventi 
cattolici i de di Temi sarebbero 
stati impegnati nella visita a 
Sepolcri, nelle Messe, nelle Pro¬ 
cessioni Ma quello, comunque, 
che i de non sono riusciti ad 
avere è stato il segretario ed 
il gruppo dirigente. Se qualcu 
no si illudeva che dentro l'uovo 
vi fosse « l’unità operativa » del¬ 
la DC vi ha trovato un'amara 
sorpresa. II nuovo rinvio è cer¬ 
tamente dovuto al fatto che an¬ 
cora si è tanto lontani da un 
accordo tra le diverse correnti 
de che non è possibile neppure 
quella « unità operat.va ». 

La faccenda si fa dunque più 
interessante, non fossaltro per 
vedere e capire sino in fondo la 
posizione della nuova sinistra • 
di altri personaggi avversi al 
dorotei. 

•* F 
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In tutte le regioni 


Raccolgono 
firme per 
la pace 

Una serie di mostre sui crimini USA nel Vietnam 
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~l|ABRUZZO: LO SCONTRO FRA ENTE DI SVILUPPO E ORGANISMI CORPORATIVI 

i Le sinistre per le scioglimento del 
| consorzio A-Tavo e Raiale (n. 2) 

j Chiesta anche la sospensione del pagamento dei contributi a carico dei comuni e dei coltivatori 
. diretti • Il secondo fallimento, ma la solita greppia de - Le « ingenti spese » e le illegalità del 
' commissario • Un esposto al ministro dell'Agricoltura e ai prefetto dell'Aquila sull'esclusione della 
I consulta dalle attribuzioni di legge • La compilazione del catasto consortile affidata a un privato ! 
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Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 19. 

In questi giorni, e particolarmente in 
occasione della festività di Pasqua, sono 
state svolte a Taranto e provincia impor¬ 
tanti manifestazioni per la pace e la libertà 
del popolo vietnamita. 

In città — nella quale si è registrato un 
vasto movimento di cittadini anche per la 
presenza di 10.000 marinai americani — 
per iniziativa delle sezioni comuniste 
1. Maggio, Unità, Volta e Mlgtiarese sono 
stale esposte al pubblico le mostre foto¬ 
grafiche che documentano i crimini che gli 
americani vanno compiendo contro il Viet¬ 
nam. 

Contemporaneamente, mentre da ogni 
parte sono stati formulati commenti di 
condanna alla politica americana e di so¬ 
lidarietà al popolo del Vietnam, sono state 


raccolte diverse migliaia di firme per la 
petizione al Parlamento italiano per una 
soluzione immediata dell'atroce guerra. 

m. f. 

CATANIA, 29. 

Anche a Catania e in tutta la provincia 
sono in corso una serie di manifestazioni 
per la pace e la libertà nei Vietnam. 

La Federazione del PCI, in una strada 
cittadina, ha allestito una mostra sulle 
atrocità USA nel Vietnam ed ha organiz¬ 
zato un servizio per la raccolta di firme 
affinchè anche il nostro governo si unisca 
al coro dei governi e delle popolazioni che 
chiedono la pace per il martoriato popolo 
Nelle foto, in alto: due aspetti della mo¬ 
stra allestita a Taranto, sulle atrocità ame¬ 
ricane nel Vietnam. Qui sopra, la raccolta 
delle firme a Catania. 


tagliari 


Sciopero ad oltranza 
agli Ospedali Riuniti 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 29 

Quello della redazione del ina 
no di bonifica non è che un appet¬ 
to dei problemi riguardanti il 
comprensorio Memo-'Favo e 
llaiale. Nel 1962. <piando era an¬ 
cora in coi io l'elaborazione del 
piano, renne istituito di ufficio un 
nuovo consorzio che avrebbe do¬ 
vuto succedere al primo nella 
fase della realizzazione delle 
opere. Questo nuovo consorzio, 
che prese In stesso nome del pri¬ 
mo. e cioè consorzio Aterno Taro 
e fidiate, comprende dieci co 
mimi del comprensorio. I restan¬ 
ti diciassette comuni nentranu 
nella presistente azienda sileo-pa¬ 
storale di Novelli. 


Già dalla nascita, questo se¬ 
condo consorzio si caratterizzò 
per la sua struttura antidemocra¬ 
tica. Il ministero flell'Agncollu- 
ra, contro le richieste dei snida 
li. nominò alla sua testa un coni 
Mussano La scelta cadde sul ho 
nomiano avv. Amedeo Cervelli, 
roto ai contadini aquilani perche 
implicato, come dirif/ente della 
Cassa mutua, nello scandalo .Mer¬ 
li (un famoso * affare * edilizio 
di cui si occupo il parlamento) 

Che roso Ita fatto questo con¬ 
sorzio in tutto quedn tempo , 
Evidentemente mente, dato chi¬ 
li piano, di cui esso doveva es¬ 
sere l'esecutore, non è ancora 
pronto. Si tratta, dunque, della 
solita « greppia j> democristiana. 

Appena nominato. Cervelli si 


Lecce: oggi riunione del 
massimo consesso cittadino 


PRESTO SARÀ 
SCIOLTO IL 
CONSIGLIO ? 

Le dimissioni di 27 consiglieri del 
PCI, della DC, del PLI e del PSU 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 
La CGIL e Li CISL hanno 
acclamato Io sciopero ad ol- 
ranza dei dipendenti degli 
Hpodali Riuniti di Cagliari. 

motivi della agitazione sono 
la ricercarsi nella gravissima 
ituazione finanziaria del no¬ 
locomio. situazione ehe ha im¬ 
pedito il regolare pagamento 
lei salari e degli stipendi. 

[ I due sindacati avvertono che 
» sciopero sarà revocato solo 
p verranno fomite precise 
aranzie in meriti all’inizio del 
agamonto dei salari o degli 
ipendi entro la giornata di 
«nani. Inoltre è necessario 
le le autorità regionali, pro- 
nciali e comunali interven¬ 
irlo con la massima tempc- 
ività per sollevare l’ospedale 
illa precaria situazione in cui 
trsa. 

La crisi finanziaria — sotto- 
km un comunicato congiunto 


della CGIL e delia CISL - è 
di estrema gravità. L’Ospedale 
civile, infatti, vanta crediti per 
oltre un miliardo e mezzo di 
lire nei confronti degli istituti 
mutualistici. Ed è. appunto, il 
vuoto di cassa che provoca si¬ 
stematici ritardi nel pagamen¬ 
to doHc competenze al perso¬ 
nale. 

A ciò s; aggiunga La minac¬ 
cia dei fornitori i quali — non 
essendo da lungo tempo soddi¬ 
sfatti neppure in parte delie 
ingenti somme loro dovute — 
minacciano di sospendere le 
forniture. Le conseguenze (se 
i fornitori decidessero da un 
momento all’altro di non con 
segnare medicinali, generi ali¬ 
mentari ed altri prodotti) ri 
cadrebbero interamente sugli 
ammalati. 

La lotta in corso non ha per¬ 
tanto un carattere meramente 
rivendicativo, del re s t o legitti- 
1 mo, ma tende a normalizzar» 


una condizione che non può es¬ 
sere ulteriormente tollerata. 

La responsabilità del dissesto 
finanziari) e della disorgamz 
7azione interna è tutta intera 
delle autorità responsabili. Es¬ 
se sono state ripetutamente in¬ 
teressate al dibattuto problema 
ospedaliero, ma non hanno ri¬ 
tenuto di dover intervenire con 
mezzi idonei. In questo modo 
— continua la nota dei sinda¬ 
cati — le amministrazioni suc¬ 
cedutesi alla guida del noso¬ 
comio sono state costrette alle 
peripezie più assurde ed inde¬ 
gne di una società civile 

Solo nelle dimissioni gli am¬ 
ministratori hanno poi trovato 
l’unica forma di protesta vali¬ 
da nei confronti delle autorità 
locali e nazionali. 

Nella provincia di Cagliari, 
sono in lotta da oltre una set¬ 
timana. anche i medici dipen¬ 
denti dell’ONMT. 

9* P- 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 29. 

11 Consiglio comunale di Lecce 
tornerà a riunirsi alle ore 17.30 
di domani giovedì per prendere 
atto delle dimissioni pi esentale 
da 27 consiglieri, ed esattamente 
(anche se con motivazioni diver¬ 
se o addirittura contrapposte) da 
quelli della DC. del PLI, del 
PSU e del PCI. 

Come si ricorderà, la riunione 
consiliare per tale « presa d'at¬ 
to » era stata già fissata per il 
IH marzo scorso. Appena qualche 
giorno prima della riunione, pe¬ 
rò. sopravveniva la morte del- 
Ì*aw. Oronzo Mussati. ex sindaco 
monarchico di Lecce e attuale as¬ 
sessore: per tale motivo la se¬ 
duta del 18 fu sospesa in segno 
di lutto subito dopo le comme¬ 
morazione dello scomparso. 

La morte di Oronzo Massari, 
vecchio * mito » cittadino che go- 
devj di vasta popolarità e la cui 
figura valse a procurare al 
PDUTM un greppo consiliare di 
dodici membri, ha dato il via a 
una serie di supposizioni negli 
ambienti politici cittadini La voce 
che circolava fino a qualche gior¬ 
no fa con maggiore insistenza 
era quella secondo cui. venuto 
ormai a mancare un serio eie 
mento di attrito fra la DC e i 
monarchici <i quali ultimi recla¬ 
mavano l'elezione di Massari a 
sindaco in bare ad accordi « bai. 
neari » segreti in precedenza sta¬ 
biliti) sarebbe oggi possibile ri¬ 
costituire la vecchia coalizione 
monarco - democristiana con la 
esclusione dei liberali, rivelatisi 
troppo invadenti ed eccessivamen¬ 
te c voraci » nell’operare il sotto¬ 
governo 

N’on sembra, tuttavia, fino a 
questo momento, che queste voci 
abbiano diretta rispondenza nel¬ 
la realtà; la convocazione del 
Consiglio per il 30 marzo con al¬ 
l’ordine del giorno le dimissioni 
starebbe a dimostrare che vi è 
l’intenzione da parte della DC di 
perseverare nel proprio atteggia 
mento, atteggiamento .istinto — è 
bene ricordarlo — in regnilo a 
violenti '•contri fra coloro che 
nella IX? -«('tenevano 1 esigenza 
di salvaguardare un minimo di 
decenza politica, e coloro che del¬ 
la decenza hanno una ben mirerà 
considerazione e che hanno so 
stituito ad e.ssa la pratica del 
trasformismo della peggiore spe. 
eie. Fino a questo momento, co 
munque. le dimissioni dei de re 
stano, salvo improvvisi colpi di 
scena che — data la lunga espe¬ 
rienza — non meraviglierebbero 
più nessuno. 

I dimissionari — come è noto — 
sono i 13 de. i 5 liberali, i 5 so¬ 
cialisti unificati, 1 2 comunisti e 
1 due indipendenti di destra: non 
sono invece dimissionari i tre 
missini e i restanti dieci monar- 
cbici. filando cosi le core è ormai 
certo lo scioglimento del Consi¬ 
glio e la nomina da i>arte del 
prefetto di un commissario stra 
ordinano, due fatti questi che. 
nonostante la loro gravità, rap^ 
presentano al momento f unica 
v ia d'ureita a una situazione che 
diviene di giorno in giorno rem- 
fi re più inso'tcmbiìe. 

E' più che evidente che la ge¬ 
stione commissariale non potrà 
portare a soluzione i gravi pro¬ 
blemi cittadini: si spera comun 
que che tale gestione dun il meno 
possibile e che una nuova con¬ 
sultazione elettorale possa deter- 
m.nare uno schieramento di for¬ 
ze nuovo, capace di esprimere 
una amministrazione onesta, de¬ 
mocratica ed efficiente. 

Le responsabilità che gravano 
sulla DC. sul PLI e sul PDIUM 
— i partiti die finora hanno « am¬ 
ministrato > la città — seno assai 
pesanti: la coalizione non è ca¬ 
duta solo per i numerosi contra¬ 
sti di interessi e di ambizione 
esplosi fra i notabili della mag¬ 
gioranza. ma soprattutto perché 
non è stata in grado (e non po¬ 
teva essere diversamente) di of¬ 
frire una risposta valida ai pro¬ 
blemi urgenti dell’edilizia, dei tra¬ 
sporti, dell’organizzazione civile, 
dello sviluppo economico • so¬ 
ciale del capoluofo aoloatom- 


Sul centrodestra ricade inoltre 
la grave responsabilità di aver 
favorito le fieggiori operazioni di 
sottogoverno, di corruzione, di 
malcostume politico e ammini<-tr.i 
(ivo, nonché quella di aver gian- 
demente screditato agli occhi del 
la pubblica opinione l'assemblea 
elettiva comunale e le sue fun¬ 
zioni di genuina rappresentanza 
delle esigenze popolari. 

Anche la creazione di - miti » 
come quello ormai scomparso di 
Massari è frutto di tutta una 
tradizione trasfot mistica della de¬ 
stra: e ciò die più sorprende é 
clie anche un partito come il 
PSU — almeno nella sua compo 
ncnte più centrista — tenda a 
scivolare verso il trasformismo. 
Che cos'è infatti, se non trasfor 
mismo e opportunismo, la pro¬ 
posta del capogruppo consiliare 
del PSU di intestare una via cit¬ 
tadina al monarchico Massari? 
Evidentemente la tentazione di 
alcune migliaia di voti * liberi » 
vince la coerenza politica e fa 
dimenticare che uno dei maggiori 
impegni del momento è rappre¬ 
sentato a Lente dalla ligia con 
tro il trasformi stilo, per la mo¬ 
ralizzazione della vita politica e 
per la creazione di una coreien 
za veramente democratica! (E 
deliberatamente tralasciamo di 
parlare della figura dello scom¬ 
parso. della sua attività ammini¬ 
strativa. delle conseguenze deri¬ 
vate all'intera città i. 

Intanto bisogna segnalare già 
un primo provvedimento adottato 
dalfaiitorità tutoria: l'insediamen- 
to temporaneo di un commissario 
il quale ha già proceduto alia no- 
mina della nuova commissione 
edilizia comunale, dato che quel¬ 
la in carica fino a poco tempo 
fa era completamente illegittima. 

Eugenio Manca 


e fatta assennare una conprua 
indennità mensile ed ha assunto 
tre impie/jah. Recentemente i 
membri della consulta del con¬ 
sorzio. formata dai snidaci dei 
comuni interessali, hanno presen¬ 
tato un esposto «I miNistro del 
P Agricoltura ed al prefetto t.el 
l'Aquila * Nell'ammiiiistrazwne 
del consorzio — si lepoe -- è di¬ 
lanila rettola l'esclusumc della 
consulta dalle attribuzioni pievi 
ste dalla leone «* l'ornano esecu- 
t’fo e esautorato dalle 'tic fun¬ 
zioni in sproni» allo stesso DM 
Anne e Por * 

Vainomi poi riferiti episodi iti 
indubbia «/rarità, in particolare, 
quello dell affidamento della far 
inazione del catasto consortile ad 
un privato ; Per tale adempi¬ 
mento — praseque l'esposto — 
Fon ministero vi dota 3 ottobre 
Plti-f froiiai a un tanluhuto ih 
1 4 500 000 lire, ed anzi sono siati 
emessi due ordinativi di pana- 
mento per !.. 4.400 000 in data 21 
qennaio 1966. ed altro di uquale 
importo in data 2 X duemhre l'iCli 

« Il predetto contributo è men¬ 
zionato pure nelle previsioni di 
entrata del bilancio di competen 
za dell’anno 1966. e quindi oltre 
all'evidente violazione delle nor¬ 
me relative alle attribuzioni del¬ 
la consulta, esautorata dall'esa¬ 
me dei programmi di attività del 
consorzio e delle variazioni di bi¬ 
lancio renolormente approvato, è 
manifesta la illegittimità della 
■ determinazione dei commissario 
governativo. Anzi, ove essa non 
costituisca abuso di ufficio ai sen¬ 
si dell'art. 323 c.p. o altro fatto 
penalmente più grave, la deter¬ 
minazione costituisce grave di¬ 
sfunzione circa la regolare am¬ 
ministrazione del consorzio di bo¬ 
nifica. 

c Le ingenti spese per compen¬ 
si al commissario governativo e 
per retribuzioni al personale di¬ 
pendente. come è noto a carico 
dei consorziati, divengono eviden¬ 
temente ingiustificate, a non dire 
che l'affidamento a privati della 
formazione del catasto consorti¬ 
le è titolo di obbligazioni cil'ili 
del consorzio, sulle quali la teg¬ 
lie esige d parere obbligatorio 
della consulta > 

E‘ da notare che tale documen¬ 
to è stato sottoscritto da .snidaci 
dei diversi partiti, compresi : 
democristiani. » quali tutti hanno 
chiesto l'annullamento delle deli- 
bere in oggetto 

Ma veniamo agli episodi più 
recenti. Sella seduta della con 
si/lia del 20 dicembre scorso, no¬ 
nostante che la maggioranza dei 
stridaci avesse votato il rinvio 
delPapprovazione del bilancio pre¬ 
ventivo e delle contnbuenze con¬ 
sortili per d 1967 (e ciò per dar 
modo cu tari consultori di po¬ 
ter riferire m sede dei rispetti¬ 
vi organi comunali le proprie OS 
seriazioni al bilancio), il com¬ 
missario Cervelli non solo si à 
rifiutato di accettare tale deci¬ 
sione. ma ha imposto l'approva 
zinne, assenti la maggioranza dei 
membri della consulta (i rappre¬ 
sentanti dei comuni deU'Aquila. 
Udrete. Amderno. Montereale e 
l’iz.oh > che avevano abbandona 
to la seduta w senno di protesta. 

L'illegahtà della decisione era 
tanto evidente che Cervelli è sta¬ 
to costretto a riconvocare a fine 
febbraio la consulta con lo stes¬ 
so ordine del giorno 

Nel frattempo, la PC è coro» 
ai ripari ed ha costretto i suoi 
snidati a fare marcia indietro. 
Cosicché nell'ultima seduta, men¬ 
tre Cervelli e snidaci de rotava¬ 
no bilanci e contnbuenze. il sin¬ 
daco di Capnarto. il socialista Li¬ 
beratore. cd il sindaco di Ptzzo- 
1 1 , il comunista on. Giorgi, han¬ 
no presentato un ordine del gior¬ 
no per chiedere lo scioglimento 
immediato del consorzio, la so¬ 
spensione del pagamento dei con¬ 
tributi a carico dei comuni e dei 


tolti catari diretti e l'intervento 
dell'Elite di sviluppo agricolo re¬ 
gionale per tutto ti territorio in 
t ni opera il consorzio. 

N’on c’e chi non teda quanto 
siano giuste queste riducale, se 
non nitro tenendo conto che e 
iiiconcepitrle che si tenga in 
funzione un organismo inutile 
i he costa ai poteri comuni ih 
montagna ed ai contadini venti 
due milioni di lire ogni anno 
Si menerebbe innanzitutto fine 
ad una impunta tassazione 

Quello delle tasse è un fet¬ 
tina piohlema in queste parere 
zone, (aà lini/desta parlamenta- 
re sulla disoccupazione, nella mo- 
| nngrafta .sull'Abruzzo, disse fia¬ 
tate chiare: * Non sono esclus i- 
i amente le condizioni naturali di 
ambiente e ih produttività del 
suolo a spingere fuori della moti 
tagini la popolazione della regio 
ne. ma forse di gran lumia p li 
riha anh sano le cause di ordine 
sociale che pi r queste popolazio¬ 
ni montanare hanno si può dire 
un solo volto <iitcllo dell'agente 
delle imposte * (Indi, disoc pag. 
* 66 ) 

Anche il rappresentante ilei co¬ 
mune dell'Alluda, geom Limbo 
Ibi. nella seduta di dicembre del¬ 
la consulta, dichiarando di rota¬ 
ie tondo la contribuenza consor¬ 
tile. lo ha riconosciuto t Riten¬ 
go - egli ha detto — «lie non ri 
possono arai are con altre lassa 
zumi tutti i cittadini dir opera 
no nella campagna, soprattutto 
se si bene conto die le opere 
che intende realizzare il consor¬ 
zio debba farlo a .spese dello 
Stato l'Ente Fucino trasformato 
in Ente di sviluppo m/ncolo re 
g .oliale j 

Bisogna, però, far seguire alle 
parole i fatti. Abolire i consorzi 
di bonifica è mi compito a cut 
debbono adempiere tutte le for¬ 
ze democratiche della regione. 
A questa necessita gran ostavo 
h vengono frapposti dalla con¬ 
servazione agraria e dalle grep¬ 
pie parassitane, die uggì per di¬ 
fendere il loro potere, nocivo agli 
interessi dei contadini, esaltano 
i consorzi e tendono a svuotare 
l'Ente di sviluppo dalle funzioni 
lattribuitegli dai Parlamento .Via 
questa è la sola ria che. nell'uni 
tu del movimento demnerat t o e 
nella lotta delle masse, può fa 
re avanzare ii progresso nelle 
campagne dell'Abruzzo. 

Gianfranco Console 
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Carbonio 

Convegno del PCI 
sullo sviluppo 
della zona mineraria 

In un appello dei comunisti si denuncia la man¬ 
canza di volontà politica per l’accoglimento 
delle richieste dei lavoratori 


CARBONI A. 29 

Ad un mese dalla manifesta¬ 
zione di protesta e di lotta po¬ 
polare per la rinascita dei ba¬ 
cini minerari del Sulcis Igle- 
siente e del Guspme.re. le ri 
\endica7Kini dei lavoratori e 
dei cittadini tutti non sono sta¬ 
te attuate nemmeno in parte 
dal governo centrale e dalla 
giunta regionale. 

In un appello rivolto alla po 
polazione, la Federazione co 
munista del Sulcis denuncia la 
assenza di una volontà poli¬ 
tica del governo di considerare 
positivamente le rivendicazio¬ 
ni. I ministri interessati — tra 
l'altro — non hanno voluto fis¬ 
sare ancora gli appuntamenti 
più volte richiesti. 

Risultano egualmente ineva 
si. fino a questo momento, gli 
autorevoli impegni assunti dal 
presidente della Giunta regio¬ 
nale in occasione dell’incontro 
del 22 febbraio con i rappre¬ 
sentanti dei tre bacini minera¬ 
ri. E del tutto deludenti appaio¬ 
no le dichiarazioni programma¬ 


ti! ne dell'idi Del Rio ui ordine 
alla difesa e allo sviluppo dn 
bacini minerari 

Sulla bare di queste costata 
ziom obbiettive, la Federazione 
comunista del Sulcis ha sentito 
la esigenza di informare la 
opinione pubblica, chiedendo 
«La vigilanza per garantire lo 
impegno unitario di tutte le 
forze democratiche e autono¬ 
mistiche. per superare le re¬ 
sistenze e le remore da qua¬ 
lunque parte provengano, e 
per avviare una battaglia ver¬ 
so nuove e più decisive forme 
di lotta ». 

Il PCI assicura ai lavorato¬ 
ri il suo totale appoggio nella 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei minatori. 

l’n convegno del partito, sui 
problemi dello sviluppo eeuno 
mico della zona mineraria, è 
stato convocato per il primo 
aprile a Carbonia. In questo 
convegno i comunisti determi¬ 
neranno il loro ulteriore impe¬ 
gno ed fl loro contributo per 
lo sviluppo della lotta unitaria. 



NrVi 
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Dal malgoverno 
della Sofis 
allo gratulalo del 
ftamo di Sicilia 

Si parla in questi giorni del¬ 
lo scandalo del Banco di Si¬ 
cilia. Ho pensato quindi di 
scrivere una lettera allori. Ro¬ 
sario Lonza, Presidente delta 
assemblea regionale siciliana, 
per rammentargli che cosa 
accadde dopo la mia caccia¬ 
ta « a termine * dal Comitato 
consultivo della Sofis. Chiesi 
allora che si inserisse a ver¬ 
bale una mia dichiarazione in 
cui sottolineato■ i rappreseti- 
tanti del Baino di Sicilia c 
della Cassa di Risparmio ,n 
seno alla Sons, spesso hanno 
dovuto conciliare gli interessi 
dei loro enti con quelli della 
Società, con grave danno di 
questa, la {iresti di iniziative 
il cut naturale sviluppo può 
impegnare V intero capitale 
della Sofis. con la sola nulo 
rifa appunto del capitale so- 
« mie, massiccio, inoperosa <’ 
triste come un bue che ri av¬ 
via al macello; ['arrendei olez¬ 
za di tutti gli organi della So¬ 
cietà alle pressioni politiche, 
la preoeeujiazione di non di¬ 
spiacere ai « grandi » e soprat¬ 
tutto il desiderio di far pia¬ 
cere agli stessi, hanno fallo 
sì ehe una teoria di aziende 
dissestate e spesso senza ttl. 
cuna speranza di vita venis¬ 
sero rilevate, finanziate o co¬ 
munque inserite nell'attività 
della Società. 

Ho scritto all'on. Lama: « Il 
segretario di quel Consiglio, 
Vittorio Ruffolo, funzionano 
del Banco di Sicilia, si oppo¬ 
neva ad inserire una dichiara¬ 
zione di quel tenore; il baro¬ 
ne Bercventano della Corte 
ed it dott. Giuseppe Ferrnz- 
za, parente del doti. Carlo 
Bazan, si associavano al dott. 
Ruffolo: l'iug. la Caverà «pre¬ 
siedeva « silenzioso al mio fu¬ 
nerale. Il " sinistro " Giusep¬ 
pe Giunta doveva essere sep¬ 
pellito senza benedizione per¬ 
che laico, e senza onori per¬ 
ché aveva osato giudicare con 
serenità il Banco di Sicilia e 
la Cassa di Risparmio, i cui 
presidenti facevano appunto 
parte del Consiglio della So¬ 
fis. Il provi-edimenlo della 
mia sostituzione, on. Lonza, è 
stato sottoscritto da Lei; un 
giovane sostituto, nominato 
prematuramente, doveva sede¬ 
re al mio posto. Il « Banco » 
aveva decretato e Lei non po¬ 
teva che eseguire. Perché, li¬ 
sto che non ero certo venu 
lo meno al mio dovere 7 

n Sono bastati solo pochi nn 
ni per ledere che l'altora po 
lente presidente del Banco — 
cui Lei ha tributato tanti ono¬ 
ri e plaust — altro non era 
che uno squallido personag¬ 
gio legato ad interessi rum 
certo ultraterreni. Lei eviden¬ 
temente non sapeva con quan¬ 
ta fatica ero riuscito ad av¬ 
versare un grosso intervento 
nell'ordine di miliardi, che sa¬ 
rebbe stata un'altra "perla" 
degli interventi Sofis. Lei n< n 
sapeva quanta inutile fatica 
ho sprecato per evitare l in¬ 
tervento in uno zuccherificio 


dissestato, successivamente 
andato in malora. Lei ha im. 
pedito che questa mia opera 
continuasse ». 

Ed oggi sui giornali leggia¬ 
mo quali sono state le conse¬ 
guenze di questa politica. 

GIUSEPPE GIUNTA 
(Milano) 


Una lettera 
di Diego Fabbri 

Egregio direttore, nel dare 
notizia della prossima trasmis¬ 
sione televislm di Questi no¬ 
stri figli, che ho tratto da Pa¬ 
ne vivo di Mauriac, Il suo 
giornate scrive che « l'esperi¬ 
mento si presenta por molti 
versi Interessante anche se il 
nome di Diego Fabbri Indù 
ce a molto perplessità ». 

Non capisco, mi scusi, que¬ 
ste perplessità preteritile So¬ 
no forse perplessità di natura 
ideologica 7 Spero di no, dopo 
quanto si i vi sentendo, anche 
nel suo giornale, circa un'aper¬ 
tura nei confronti dei cattoli¬ 
ci O si tratta di jicrplcssità 
artistiche^ Nel qual caso il 
suo cntlco televisivo avrebbe 
avuto modo di illustrarle net 
suol settimanali rendiconti. 
Non le pare, caro direttore, 
che si a il modo peggiore per 
stabilire quel clima di com¬ 
prensione che si vorrebbe in- 
lece, c credo sinceramente, 
stabilire 9 

Non sono abituato a scri¬ 
vere nè ai direttori, nè ai cri¬ 
tici; accetto tutti i qiudizi sen¬ 
za protestare. Mi faccio ino 
stavolta con lei perchè non si 
tratta di un giudizio, ma di 
un'nnticipazinne che non mi 
pare si ispiri alle buone re¬ 
gole del gioco 

Con immutata cordialità, suo 
DIEGO FABBRI 

Pubblichiamo volentieri questa 
lettera del noto drnmmnturgo cat¬ 
tolico e direttore della « Fiera let¬ 
teraria ». Il quale, speriamo, cl 
«tara atto della legittimità, per un 
Ktornale marxista, di esprimere a 
mio riguardo perplessità che non 
attenzono alla sua persona ma alla 
funzione di retroguardia che essa, 
da anni, svolge In campo culturale. 


Per loro il fisco 
non è generoso 

Siamo un gruppo di operai, 
assidui lettori dell’Unità, « 
vorremmo che fosse resa iub- 
bltca la nostra protesta riguar¬ 
dante la tassa Vanoni. Voi ri¬ 
teniamo che, essendo già le 
nostre non laute paghe de¬ 
curtate dalla ricchezza mobi¬ 
le e dalle altre varie -atte¬ 
nute (che vanno dalle 150 aL 
le ISO mila lire annue), è as¬ 
surdo. incivile, asfissiante che 
si debba pagare anche la Va¬ 
noni. Pagare le tasse è un do¬ 
vere di ogni cittadino, ->erò 
le tasse devono essere ’que e 
non tali da prendere per il 
collo Po pera fo che lavora ot 
to ore al giorno e che già de 
ve fare I salti mortali per ti¬ 
rare avanti la famiglia 

UN GRUPPO DI OPERAI 
DELLA « RHODIATOOE » 
tPallanza • Novara) 



Dalia nostra redazione 

PALERMO. 29 

Per iniziativa dei Cenlro del¬ 
la cultura, il poeta Alfonso 
Gatto terrà venerdì a Palermo 
un « Recital > di sue liriche. 
La manifestazione si svolgerà 
nel salone del Circolo della 
stampa (Piazza Massimo) alle 
ore 17,30, ed è previsto anche 
un dibattito sull'opera di Gatto. 

L'importante iniziativa — che 
si colloca nei quadro delie ma¬ 
nifestazioni collaterali alla 
grande mostra antologica di 
Corrado Cagli — segna un mo¬ 
mento assai importante della 
attività del Centro di cultura, 
che ha già visto, nei primi me¬ 
si di vita, un crescente suc¬ 
cesso. Dopo il « Recital > di 
Gatto sono cosi già m calenda¬ 
rio, p*r il prossimo mese di 
aprile, quattro grossi appunta¬ 
menti con gli intellettuali pa¬ 
lermitani Già all'indomani del¬ 
l'incontro con il poeta, il so¬ 
ciologo americano Alfred Me 
Ciun Glee introdurrà una di¬ 
scussione sul tema: < La rivo¬ 
luzione razziale negli Stati Uni¬ 
ti d’America ». Il Centro orga¬ 
nizzerà quindi una mostra dei 
manifesti della rivoluzione rus¬ 
sa, recentemente riprodotti da¬ 
gli Editori Riuniti. La Mostra, 
che comprende 40 grandi pla- 
cards, sarà allestita in due sa¬ 
le delia sede del Centro (via En¬ 
rico Parisi, S) e presentata dal 
critico Franco Grasse. 

Mentre sarà ancora in corso 
tale esposizione, il prof. Mas¬ 
simo Ganci ferri una confe¬ 
renza-dibattito sulla storiogra¬ 
fia marxista in Italia. Un'altra 
conferenza-dibattito si occupe¬ 
rà invece, successivamente, dei 
problemi dell'emigrazione degli 
intellettuali e delle forze di la¬ 
voro della Sicilia: relatore sarà 
lo scrittore Leonardo Sciascia. 

Natta foto: R poeto Alfonso 
Gatto. 


CONTRIBUZIONE VOLON¬ 
TARIA E SCADENZE III TER¬ 
MINI (T. Palumbu - Paler¬ 
mo) — La contribuzione vo¬ 
lontaria sostituisce a tutti gli 
effetti quella obbligatoria e 
quindi errore grave è quello 
di credere che tale contribu¬ 
zione non sla efficace, lascian¬ 
do per altro scadere i termi¬ 
ni. net casi in cui si cessi di 
prestare attività lavorativa al¬ 
le dipendenze di terzi. I re¬ 
quisiti normali sono rappre¬ 
sentati dall'esistenza di 5 an¬ 
ni di contribuzione di cui l’ul¬ 
timo versato nel quinquennio 
precedente la data della pre¬ 
sentazione della domanda. Re¬ 
centemente si è introdotto un 
requisito piu favorevole, le¬ 
gato ai 5 anni di contribuzio¬ 
ne, in qualsiasi epoca versa¬ 
ti, purché l’età del richieden¬ 
te sia inferiore ai 50 anni se 
uomo ed ai 45 re donna. Fino 
al 15 agosto 19fi7 l'autorizza¬ 
zione ai versamenti viene con¬ 
cessa a tutti coloro che posso¬ 
no far valere 5 anni di contri¬ 
buzione in qualsiasi epoca 
versati ed indipendentemente 
dall’età del richiedente. 

RITARDI DF.I.LTNPS (M. 
Bramante * Torino). — Siamo 
sempre radicati nel convinci¬ 
mento che ai mali dell’INPS 
si possa mettere rimedio nel¬ 
la misura in cui si esca da 
valutazioni e visioni mera¬ 
mente burocratiche per affron¬ 
tare il sempre grosso proble¬ 
ma della liquidazione tempe¬ 
stiva delle pratiche. I ritardi 
non si accorciano, anzi ten¬ 
dono a crescere, anche se il 
numero delle pratiche definite 
aumenta. Occorre assumere 
perdonale, magari richiaman¬ 
do m servizio quello pensio¬ 
nato in attesa che si perfe¬ 
zioni il concorso nazionale, 
perchè la tendenza a radica 
lizzare i riardi è peggiore di 
ogni soluzione di rinvio. Spe 
riamo che questo nostro in¬ 
tervento valga ad accelerare 
la definizione della liquidazio¬ 
ne dei ratei di pensione ma¬ 
turati e non riscossi. 

TERMINI ED ERRATA CO¬ 
MUNICAZIONE DELL’ INPS 
{G. Garrone - Maglione) — 
Se la respinta, relativa alla 
domanda di pensione, è stata 
erroneamente inviata ad un 
altro ente di patronato, non 
delegato quindi alla trattazio¬ 
ne della pratica, 'invece che 
al patronato INCA, non si 
giustifica la decisione del- 
ITNPS di far valere i termi¬ 
ni per impedire il ricorso. II 
lavoratore, e per lui U patro¬ 
nato, non sono stati informa¬ 
ti del contenuto della rispo¬ 
sta data dallTNFS, e ciò è 
avvenuto per un errore del 
tutto imputabile all’Istituto df 


previdenza. Quindi devesi re¬ 
spingere una tale tesi, sem¬ 
pre che non sussistano altri 
elementi, ed il patronato INCA 
deve far valere i diritti del 
lavoratore. 

CURE BAI.NEO - TERMALI 
E TRATTAMENTI MONETA¬ 
RI (S. Vittorini - Modena) — 
In provincia di Milano i lavo¬ 
ratori inviati alle cure balneo- 
termali ricevono dall’INAM 
6 000 lire se sono capifami- 
gha, o 4.000 lire se non lo 
sono, in sostituzione della 
mancata retribuzione, ma deb¬ 
bono però versare 15.000 uro 
per il trattamento curativo. 
L’INPS di contro non richie¬ 
de alcun esborso di somme, 
ed in genere i lavoratori non 
segnalano mai allTNAM di es¬ 
sere stati toriati alle cure dal- 
l’INPS, per cui manchiamo di 
una casistica relativa al rico¬ 
noscimento del diritto del la¬ 
voratore alla prestazione mo¬ 
netaria da parte dell’INAM. 
anche nei casi in cui sia sta¬ 
to inviato alle cure dall’INPS. 
Su questo argomento intendia¬ 
mo comunque ritornare non 
appena avremo effettuato più 
precise ricerche. 

PEBSF.GLTT.ATI POLITICI 
ANTIFASCISTI E RAZZIALI 
E NUOVE PROVVIDENZE 
(U. Buratti - Liegi) — Con la 
riapertura dei termini ti sarà 
resa possibile la presentazio¬ 
ne della domanda per ottene¬ 
re l'assegno vitalizio per I 
danni permanenti causati dal¬ 
le bastonate dei fascisti, o al¬ 
trimenti per rassegno di be¬ 
nemerenza. Per i periodi pas¬ 
sati to carcere potrai inol¬ 
tre richiedere l’accredito del 
contribuii figurativi, raggua¬ 
gliati alla qualifica professio¬ 
nale, e quindi alla retribu¬ 
zione che percepirai al mo¬ 
mento del pensionamento. 

TRASFERIMENTO DEI 
CONTRIBUTI PREVIDENZIA¬ 
LI DALLA SVIZZERA (G. Fra¬ 
sconi - Basilea) — Secondo 
la convenzione internazionale 
ancora vigente, il trasferimen¬ 
to dei contributi presidenziali 
dalla Svizzera all’Italia può 
avvenire solo fino al 1959 • 
sempre che il richiedente ab¬ 
bia (50 anni, se uomo, e 55 
se donna, al momento In cui 
il lavoratore richieda detto 
trasferimento. Non possiamo 
prevedere quello che sarà il 
regime to vigore fra 30 anni, 
ma opiniamo che prima del 
1989 fi nostro governo cer¬ 
cherà di eliminare tale sfavo¬ 
revole trattamento previden¬ 
ziale che nuocerà a tutti quei 
lavoratori italiani, e sono mol¬ 
tissimi, che non arriveranno 
a maturare il diritto alla pen¬ 
siono svizzera. 

Renalo Buschi 
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